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I familiari di Paul Getty | 
trattano con i rapitori S 
per il rilascio del giovane 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La dichiarazione di voto del compagno Bufalini a conclusione del dibattito al Senato sulla fiducia al governo 

LA GRANDE FORZA DEI COMUNISTI 

impegnata a risolvere i problemi del Paese 
e ad aprire una nuova prospettiva politica 

Il governo ha ottenuto la fiducia ieri sera - Il PCI preannuncio una opposizione costruttiva perchè si realizzino misure a favore delle masse 
popolari e si creino le condizioni per una soluzione politica più avanzata - L'intervento di Colajanni - La replica di Rumor e il discorso di Fanfani 


* Giovedì 19 luglio 1973 / L. 90 

COLPIRE SUBITO LE 
MANOVRE SPECULATIVE 

NAPOLI E PALERMO: 


tensione per 
il rincaro 
e la mancanza 
di pane e pasta 

Iniziativa dei parlamentari comunisti napoletani - Proposta 
della Confesercenti nell'interesse dei panificatori e con¬ 
sumatori - Presa di posizione dei sindacati alimentaristi 

Sciopero a Genova 
contro il caro-vita 


Il discorso 
di Bufalini 


Il volo contrario del PCI 
al governo Rumor è stato 
motivato dal compagno 
Paolo Bufalini: 

Questo importante dibattito 

— ha detto Bufalini — si è 
svolto in una situazione che, 
se non costituisce certo ja 
svolta democratica necessaria 
al paese, è tuttavia nuova ri¬ 
spetto a quella che vide in 
quest’aula gli ultimi duri scon¬ 
tri con il governo Andreotti. 
Quel governo che ha aggravato 
tutti i problemi nazionali.^ pro¬ 
vocando guasti profondi, è sta¬ 
to sconfìtto dalle lotte popolari 
antifasciste, dalle battaglie 
combattute da noi comunisti, 
dai compagni socialisti, da al¬ 
tre forze di sinistra. E di qua¬ 
le portata sia stato il contri¬ 
buto del PCI a tale risultato è 

— credo — a tutti ben pre¬ 
sente. 

Quella inversione di tenden¬ 
za — che è stato il nostro 
obiettivo dichiarato fin dalle 
elezioni del 7 maggio — c’è 
stata: se pure realizzata fi¬ 
nora con limiti assai seri, e 
soggetta ad ipoteche e a persi¬ 
stenti insidie e minacce, c'è 
stata. La sconfitta della scel¬ 
ta. a suo tempo operata dalla 
DC. della cosiddetta centra¬ 
lità che nella realtà dei fatti 
era una scelta di centro de¬ 
stra, rappresenta. un grande 
successo. 

Noi voteremo contro questo 
Governo perchè lo giudichia¬ 
mo inadeguato alla gravità e 
alla natura stessa della crisi. 
Pur confermando che abbia¬ 
mo colto, e valutiamo positi¬ 
vamente. gli elementi e i fatti 
nuovi, direi uno spirito nuo¬ 
vo. nelle dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio, noi con¬ 
sideriamo questo Governo 
inadeguato alle drammatiche 
esigenze del paese. Inadegua- 
to sul piano programmatico 
nell’immediato e nella prospet¬ 
tiva; ancor più inadeguato 
per la sua composizione, per 
gli indirizzi che in punti es¬ 
senziali restano gravemente 
ambigui, per i limiti che — sia 
pure oggi annunciati con di¬ 
screzione — l’attuale formula 
continua a porre ad una dia¬ 
lettica democratica che sia del 
tutto liberata da preclusioni 
pregiudiziali e. quindi, per i j 
limiti che l’attuale formula 
continua a porre alla collabo- 
razione fra tutte le forze ope¬ 
raie. di sinistra e democrati¬ 
che conseguenti. A una tale 
collaborazione invece è ne¬ 
cessario che si arrivi al più 
presto, naturalmente nel ri¬ 
conoscimento delle differenze e 
nel reciproco rispetto della 
autonomia di ciascuno, se si 
vuole davvero superare posi¬ 
tivamente. sulla via del rinno¬ 
vamento democratico. la crisi 
della società nazionale. 

Il fatto è che su questo Go¬ 
verno pesano i limiti del con¬ 
gresso de, l'ambiguità delle 
sue conclusioni. Ed è per que¬ 
sto che nonostante molte di¬ 
chiarazioni — che pur abbia¬ 
mo apprezzato — noi non pos¬ 
siamo affatto avere la fidu¬ 
cia, e accreditare di fronte 
ai lavoratori e all’intero pae 
se l’attesa, che questo Gover¬ 
no. grazie ad una propria for¬ 
za intrinseca, sia in grado di 
fronteggiare efficacemente ì 
problemi urgenti avviando a 
soluzione le grandi questioni 
della vita nazionale. 

Questo potrà realizzarsi — e 
noi ce lo auguriamo — solo ad 
alcune condizioni La prima 
condizione è che questo Go¬ 
verno sia incalzato, da sini¬ 
stra. da una opposizione rigo¬ 
rosa. responsabile e costrut¬ 
tiva 

La seconda condizione è che 
di pari passo si sviluppino nel 
paese movimenti unitari di 
operai, di contadini di disoccu¬ 
pati. dei pensionati che anco¬ 
ra ricevono pensioni misere, 
di artigiani, di piccoli e medi 
imprenditori, di inquilini e af¬ 
fittuari. di tutta la gente one- 
Ot e laboriosa, che non go¬ 
te di rendite e privilegi, e 
eroè la grande maggioranza 
del popolo italiano; e si svi- 
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Il governo di centrosinistra ha ottenuto Ieri sera la fiducia al Senato. Questo il risultato per 
appello nominale: votanti 310, maggioranza 156, voti favorevoli 190, voti contrari 120. Hanno vo¬ 
tato a favore 1 gruppi della DC, del PSI, del PSDI, del PRI, il senatore altoatesino e quello valdo¬ 
stano. Il voto contrario dei comunisti è stato motivato dal compagno Bufalini (le cui dichiarazioni 
riferiamo a fianco) il quale ha ribadito l’impegno costruttivo del PCI perchè al Paese sia aperta 
una nuova prospettiva politica. Ha votato contro anche la sinistra indipendente per la quale ha 

___parlato il sen. Parri. Con moti- 

~~ " vazioni naturalmente opposta 

ha votato contro anche il PLI, 
oltre ai missini. Prima della 

A. 1 J _* __ _ •_•_• replica del presidente del 

L J» IW* ■ ■ • *1 fi T| Consiglio era intervenuto nel 

w-M. A ^sA. dibattito generale il compa¬ 

gno Napoleone Colajanni. vi¬ 
cepresidente del gruppo sena¬ 
pi • _ j *m • toriale del PCI, il quale aveva 

flPl rifirT AQ |ì pQl criticato i seri limiti e le in- 

certezze del programma eco- 
• ■ . . nomfeo del nuovo governo e 

aveva indicato le proposte dei 
O A • J comunisti per far fronte alle 

^7 Ck I €1 | "1 €1 urgenti necessità del paese su 

vi vld una linea generale di rinno¬ 

vamento e di riforme. 

Nella sua replica, l’onore- 

— —vole Rumor ha ribadito, con 
■J il §1 | | ||| , f^ alcune specificazioni, la piat- 

tv/l taforma già esposta in aper¬ 

tura del dibattito: una piat¬ 
taforma che ha il suo punto 
di partenza nell’impegno ur¬ 
gente contro l’inflazicne ma 
che si proietta verso « una 
situazione generale e di lun¬ 
go periodo che va modificata 
nelle sue radici » nel senso 
di un consolidamento della de¬ 
mocrazia e della ricostituzio¬ 
ne delle condizioni di sviluppo 
dell’economia. 

Il Presidente del consiglio 
‘ ha particolarmente ‘ Insistito 
sulla organicità del suo pro¬ 
getto politico nel quale rien¬ 
trano « impegno anticongiun¬ 
turale. impegno riformatore, 
impegno per la legalità re¬ 
pubblicana e una rigorosa i- 
spirazione ai valori civili e 
politici della Costituzione e 
quindi antifascista ». 

Sulla centrale questione dei 
rapporti fra il governo e il 
PCI. Rumor non ha voluto 
aggiungere nulla di nuovo a 
quanto già detto, nonostante 
la pressione degli oratori li¬ 
berali: è fuori discussione — 
ha affermato — il contrasto 
ideale con il partito comu¬ 
nista mentre « l’autonomia 
della maggioranza non è un 
dato astratto ma politico ». 
Del resto — ha aggiunto — 
anche da parte comunista si 
afferma che il rapporto fra 
maggioranza e PCI è un rap¬ 
porto dialettico, di scontro, 
«con il che mi pare che il 
problema sia ulteriormente 
chiarito ». 

Egli ha quindi rivendicato 
la sua opera di ministro degli 
interni ispirata « al dovere, 
direi costituzionale, di vigila¬ 
re contro ogni insorgenza fa¬ 
scista ». 

Sulle questioni economiche 
LONDRA — Nuove rivelazioni sui massacri nel Mozambico fe., f ^ V f 

sono state fatte dall ex capitano dell esercito portoghese. contro rinflazione e sarà svi- 

Jaime Moorais, alla BBC-TV: in un villaggio presso il lago luppata una strategia politica 

di Neguira 38 ostaggi civili sono stati uccisi mentre tentavano che operi sulle cause del di¬ 
di fuggire. « Secondo le testimonianze di padre Berenguer e slivello fra domanda^ e of- 

di una suora spagnola, madre Lucia. — riferisce il "Times" — feria. Così ha ribadito, ma 

altri 400 civili sono stati massacrati a Wiriyamu nella regione 

ri! Tele». Il premier Caetano sta. intanto, misurando ri suo re «,^0 ;j carovita, sempre 
isolamento di rronte alla crescente protesta antifascista, men escludendo «tentazioni defla- 
tre il premier conservatore inglese Heath sta verificando l’enor- zionisliche ». Ed ha ricono- 

me costo politico di un'operazione sbagliata voluta dal suo sciulo come fondata i’osser- 

ministro degli esteri Home. Nella foto: Lo studente pakistano. yazione del compagno Cola 

Tariq Ah. promotore della protesta contro il premier portoghe- Jann * secon o cui a vera cura 
se. mentre viene portato via dalla polizia. A PAG. 14 (Segue a pagina 2) 



Un grande 
incontro 
antifascista 
ha aperto 
il Festival 
dell'Unità 
a Roma 

| Migliaia in corteo 
da piazza dei Po¬ 
polo al Flaminio 
dove è stato alle¬ 
stito ii villaggio 
delia stampa co¬ 
munista 



Per resistenza aggravata e radunata sediziosa 

*'*’ V - I—-- ~ ~ * r - V VT-- » _ . .v > ' . . 

I MISSINI SERVELLO E PETRONIO 
INDIZIATI PER IL «GIOVEDÌ NERO » 

II magistrato milanese ha chiesto l'autorizzazione a procedere contro i due parlamentari — Contestala l'ag¬ 
gravante di essere sfati promotori e organizzatori della manifestazione culminata con l'assassinio dell'agente 
Marino — À carico dei due esiste già una richiesta di procedimento per ricostituzione del partito fascista 


LONDRA — Nuove rivelazioni sui massacri nel Mozambico 
sono state fatte dall'ex capitano dell’esercito portoghese. 
Jaime Moorais. alta BBC-TV: in un villaggio presso il lago 
di Neguira 38 ostaggi civili sono stati uccisi mentre tentavano 
di fuggire. «Secondo le testimonianze di padre Berenguer e 
di una suora spagnola, madre Lucia. — riferisce il "Times" — 
altri 400 civili sono stati massacrati a Wiriyamu nella regione 
di Tete ». Il premier Caetano sta. intanto, misurando il suo 
isolamento di rronte alla crescente protesta antifascista, men 
tre il premier conservatore inglese Heath sta verificando l’enor¬ 
me costo politico di un'operazione sbagliata voluta dal suo 
ministro degli esteri Home. Nella foto: Lo studente pakistano. 
Tariq Ah. promotore della protesta contro il premier portoghe¬ 
se. mentre viene portato via dalla polizia. A PAG. 14 


Tre morti e 
decine di feriti 
nel Frinii 
per il maltempo 

ONDATA di maltempo con 
trombe d’aria e burrasche 
su tutto il Friuli. Secondo 
un primo sommario bilancio 
le vittime sono tre e decine 
i feriti. Case, fabbriche, fat¬ 
torie, chiese, risultano dan¬ 
neggiate così come in molte 
zone fi raccolto è andato 
perduto. A Pordenone e 
nella provincia è caduta 
una terribile grandinata e 
una gigantesca tromba di 
aria ha scoperchiato e fat¬ 
to crollare alcune abitazioni. 
Due persone sono state 
colpite in pieno e uccise 
dal fulmine sotto un porti¬ 
cato dove avevano cercato 
rifugio. Anche in provincia 
di Torino l’ondala dì mal¬ 
tempo ha provocato danni 
notevoli. A PAGINA 5 


Dopo quattro mesi di paralisi del governo regionale 


L’iniziativa del PCI apre uno sbocco 
alla soluzione della crisi in Campania 

Il dibattito aperto dalla dichiarazione programmatica del gruppo regionale comunista — La destra 
de dietro la crisi al comune di Milano — Si è dimesso il presidente della Regione Sardegna 


In numerose città, province, 
regioni, le amministrazioni loca¬ 
li sono paralizzate da crisi che 
spesso si trascinano per mesi 
— è il caso ad esempio di To¬ 
rino e della Campania — e 
che rappresentano una seria 
minaccia allo stesso tessuto de¬ 
mocratico del paese. 

In molti casi, è l'iniziativa 
del PCI che apre uno sbocco 
a situazioni bloccate da mesi. 
Cosi è stato, ieri, al consiglio 
regionale della Campania dove 
i comunisti hanno spezzato fi 
cerchio dei paralizzanti rinvìi, 
dando l’avvio alla procedura 
per giungere alla elezione del 


nuovo governo regionale, sulla 
base di un'ampia e positiva 
piattaforma programmatica 
presentata dal compagno Im¬ 
briaco. Su di essa si apre ora 
il dibattito per risolvere una 
crisi durata quattro mesi. Al 
comune e alla provincia di Na¬ 
poli. intanto sono state elette 
ieri le nuove giunte di centro- 
sinistra. 

Illuminante per comprendere 
da dove vengano le spinte alla 
paralisi dei poteri locali è il 
caso di Milano, dove la giunta 
comunale di centrosinistra si 
è dimessa in seguito ad una 
lunga e logorante azione ispi¬ 


rala dalla destra 

Ieri intanto mentre nella Re¬ 
gione Abruzzo veniva eletta, 
dopo due mesi di crisi, una 
giunta di centrosinistra, a Ca¬ 
gliari fi presidente della Regio¬ 
ne Sardegna, Giagu, ha ras¬ 
segnato le dimissioni, in se¬ 
guito a laceranti dissidi interni 
alla DC. 

Per esaminare le situazioni 
delle giunte in crisi (in parti¬ 
colare quelle di Torino, Milano. 
Firenze e Venezia), si sono 
riuniti ieri a Roma i responsa¬ 
bili degli uffici enti locali dei 
partiti di centrosinistra. 

A PAGINA « 


Chi vuole 
la paralisi 
dei poteri 
locali 

Un articolo di Enzo 
Modica A PAG. 6 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

L’on. Franco Maria Servel- 
lo. vice-segretario del MSI, e 
Francesco Petronio, l'altro 
deputato membro del Co¬ 
mitato centrale del MSI- 
Destra nazionale, hanno rice¬ 
vuto avviso di reato da par¬ 
te del sostituto procuratore 
Guido Viola per la manifesta¬ 
zione del 12 aprile che si con¬ 
cluse con l’assassinio defig¬ 
gente Marino, dilaniato da 
una delle bombe che erano 
state distribuite a vari grup¬ 
petti di « camerati » insieme 
a pistole, spranghe e armi di 
vario tipo, come tutti hanno 
potuto vedere coi propri oc¬ 
chi dalle fotografie pubbli¬ 
cate dai quotidiani 

II reato di cui sono indizia¬ 
ti i due caporioni fascisti è 
quello di resistenza aggrava¬ 
ta (reato per U quale è ob¬ 
bligatorio 11 mandato di cat¬ 
tura) e radunata sediziosa: 
ma, in più, ai due parlamen¬ 
tari missini, è stata contesta¬ 
ta l'aggravante di essere stati 
i promotori e gli organizzato¬ 
ri della manifestazione. 

Nello stesso tempo il pub¬ 
blico ministero Viola, trami¬ 
te la Procura della Repubbli¬ 
ca che l’ha trasmessa alla 
Procura generale, ha inoltra¬ 
to ai Parlamento la richiesta 
che venga concessa l’autoriz¬ 
zazione a procedere nel con¬ 
fronti del due parlamentari 
missini. La richiesta al Parla¬ 
mento è accompagnata da una 
documentata motivazione, lun¬ 
ga una decina di cartelle, e 
dalla fotocopia degli atti pro¬ 
cessuali, ora nelle mani del 
giudice Istruttore Vittorio Fra- 
scherelli, che conduce l’inda¬ 
gine formale. 

Che cosa è stato raccolto a 
carico di Servello e Petronio? 
Fin dal primo momento, non 
appena furono individuati e 
catturati gli autori materiali 
dei gravissimi incidenti, quel 
« pesci piccoli » che fi MSI si 
affrettò, colto allo scoperto e 
con le man! nel sacco, a sca¬ 
ricare e a comunicarne pla¬ 
tealmente i nomi alla polizia 
nel tentativo di Ingannare la 
opinione pubblica, erano stati 
raccolti numerosi indizi romi¬ 
ti proprio dagli squadristelli 
Incarcerati: da alcuni di essi 
partirono accuse precise e 
chiamate di correità nei con¬ 
fronti di Petronio e di Servel¬ 
lo che — secondo i giovani 
«camerati» — si erano «da¬ 
ti da fare» per portare nei 
punto convenuto i gruppi di 
ragazzi. Accanto ai primi in¬ 
dizi, malgrado che una mano- 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima pagina) 


Sassari: detenuto punito 
si dà fuoco in carcere 

UN ALTRO GRAVE episodio è accaduto nel quadro 
delle drammatiche proteste che hanno coinvolto tutte 
le carceri italiane per la riforma del codici: un dete¬ 
nuto a Sassari si è dato fuoco nella cella d'isolamento 
dove era stato rinchiuso qualche giorno prima che 
finisse di scontare una condanna per furto. L’uomo, 
Mario Valvassori di 45 anni, non ha resistito alla dura 
punizione ed ha tentato di uccidersi: ora giace in fin 
di vita m ospedale. Nel carcere minorile di Caltanis- 
setta cinque ragazzi hanno ingoiato chiodi per pro¬ 
testare contro le drammatiche condizioni di vita in 


cui sono costretti a vivere. 


A PAGINA 5 


OGGI 


'M'ELLA rubrica a Lettere 
al Corriere » del a Cor- 
riere della Sera » è com¬ 
parsa ieri una lettera a 
firma del signor Giuseppe 
Coronelli di Cotogno Mon¬ 
zese, che dice così: «Co¬ 
me assiduo del ” Corrie¬ 
re” e quindi allergico a 
certa prosa, protesto vi¬ 
vamente per I titoli ed fi 
testo degli articoli appar¬ 
si domenica scorsa sui de¬ 
tenuti e sugli infortuni sul 
lavoro in Italia ». Il signor 
Coronelli si riferisce a un 
articolo di Alfonso Madeo, 
pubblicato domenica in 
prima pagina, in cui la 
notizia della visita del mi¬ 
nistro Zagari al carcere di 
Regina Coeli era sovrasta¬ 
ta da questo titolo: «Ba¬ 
sta con le carceri che di¬ 
struggono l’uomo (e un 
recluso su due è innocen¬ 
te) », mentre per quanto 
riguarda gli infortuni sul 
lavoro il riferimento del 
lettore del « Corriere » i 
rivolto alla prima puntata 
di una inchiesta condotta 
da Giuliano Zincane fi già 
uscita la seconda puntata 
l'altro ieri), così intitola¬ 
ta: «Sulla pelle di chi la¬ 
vora ». 

Notate che il signor Co¬ 
fanetti protesta « vivamen¬ 
te» per il titolo e i testi 
degli articoli sopra ricor¬ 
dati. Egli non dice che le 
cose scritte in quegli arti¬ 
coli non siano vere, sem¬ 
plicemente non vuole leg¬ 
gerle sul suo giornale. Si 
tratta di fatti e di dati 
che noi, sull’sVnitàv, ab- 


la verità 


biamo esposto cento volte 
e che ora i due giornalisti 
del c Corriere » (a parte 
la loro personale bravura, 
che riconosciamo volentie¬ 
ri) ripetono. Ma quando 
la verità la affermano i 
comunisti, il signor Coro- 
netti confida che non ven¬ 
ga creduta; quando invece 
la legge sul « Corriere », 
egli è tratto a non rifiu¬ 
tarla: cori vuole che non 
venga detta o venga detta 
con parole che ne attenui¬ 
no l’orrore e la crudeltà, 
per la semplice ragione 
che si tratta di un orrore 
e di una crudeltà dei quali 
è inescusabflmente respon¬ 
sabile la società detta qua - 
le il signor Coronelli si fa 
spontaneo portavoce. 

Responsabile, questa no¬ 
stra società, senza atte¬ 
nuanti di sorta. Non esiste 
un solo caso di repressio¬ 
ne inumana o di spietato 
sfruttamento in cui i go¬ 
vernanti o i padroni siano 
intervenuti di loro inizia¬ 
tiva a mitigare, a correg¬ 
gere, a sanare. Ancora una 
volta si vede che gli op¬ 
pressi — e i lavoratori 
nelle fabbriche sono spes¬ 
so più oppressi che i dete¬ 
nuti nette galere — deb¬ 
bono sempre e soltanto 
alle loro lotte ogni sia pur 
minimo progresso. Con 
questo solo vantaggio, in 
tanta e così tragica fati¬ 
ca: che non debbono mai 
e non hanno mai dovuto 
dire grazie se non a se 
stessi. 

Fortebracclo 


Il prezzo del pane e della 
pasta continua a salire in nu¬ 
merose città. A Napoli e Pa¬ 
lermo in modo particolare la 
mancanza di questi generi di 
prima necessità si è fatta 
preoccupante. Si tratta di un 
nuovo attacco al tenore di vi¬ 
ta di milioni di famiglie che 
ha origine in gravi manovre 
speculative sul prezzo della 
farina. La spirale del carovita 
deve essere frenata subito, 
con provvedimenti che colpi¬ 
scano le cause vere di questi 
rincari. Proprio oggi a Genova 
per iniziativa della Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil si svolgerà 
una grande manifestazione 
contro il carovita per ribadire 
le richieste avanzate dai sin¬ 
dacati al governo. 

A Napoli, al secondo giorno 
di serrata dei forni attuata do¬ 
po un aumento del prezzo del¬ 
la farina di 2200 lire il quin¬ 
tale la situazione si è fatta 
molto tesa. Incidenti, assalti 
ai forni, aperte proteste di pa¬ 
nificatori che prendono parte 
alla serrata e che reagiscono 
contro quelli che non parteci¬ 
pano all’azione, episodi di esa¬ 
sperazione per la mancanza 
di pane si sono registrati nel¬ 
la notte e nella giornata di 
ieri. I venditori di contrab¬ 
bando hanno portato il prezzo 
a ben 800 lire il chilo. Assalti 
ai forni si sono verificati in 
alcuni dei più popolosi quar¬ 
tieri della città. La polizia e 
intervenuta, nella notte, in se¬ 
guito a più di cinquanta chia¬ 
mate. Un blocco stradale è sta¬ 
to attuato a capodichino. 

Nel pomeriggio di Ieri i par¬ 
lamentari comunisti hanno 
avuto un incontro con il Pre¬ 
fetto. Hanno denunciato la 
gravità della situazione. 

Dalla discussione con il pre¬ 
fetto è emerso l’orientamento 
degli organismi preposti a que¬ 
sti compiti di aumentare il 
prezzo del pane di circa 40 
lire il chilo. I parlamentari 
comunisti si sono decisamente 
opposti a questo aumento che 
ricadrebbe sulle spalle delle 
popolazioni le quali non por¬ 
tano alcuna responsabilità del¬ 
ia situazione. Si va al contra¬ 
rio costruendo una linea uni¬ 
taria che punta — come ha 
chiesto la Confesercenti —- 
non afi’aumento del prezzo del 
pane ma al rifornimento di 
farina ai panificatori a prezzo 
politico, al blocco del prezzo 
della farina, alla fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali per le 
piccole e medie aziende, a 
misure per l’accesso al credito 
per ammodernare le aziende. 
Si tratta di concrete rivendi¬ 
cazioni sul quale è possibile 
costruire un forte movimento 
unitario e sulle quali è già in 
atto la mobilitazione. 

« I singoli panificatori — ha 
affermato il compagno Gere- 
micca, segretario della Fede¬ 
razione comunista di Napoli — 
e gli esercenti non hanno col¬ 
pa; sono anch’essi vittime di 
una scandalosa operazione spe¬ 
culativa sul grano e sulla fa¬ 
rina anche se la serrata è 
inaccettabile e sbagliatissima, 
li contrappone ai consumatori, 
fi isola dal resto della popo¬ 
lazione, divide la stessa cate¬ 
goria nella quale si sono già 
inseriti personaggi che col 
commercianti nulla hanno a 
che fare e compiono atti dt 
violenza e di vandalismo con¬ 
tro i forni ancora in funzio¬ 
ne». 

Anche in Sicilia la crisi di 
produzione del pane e della 
pasta si allarga a macchia 
d’olio. A Palermo i panifica¬ 
tori hanno deciso di lavora¬ 
re fino all’esaurimento delle 
scorte. Tra cinque giorni se 
non arriveranno rifornimenti 
di farina e grano i forni del 
capoluogo abbasseranno le sa¬ 
racinesche. 

La pasta ha registrato in 
città aumenti di 70 lire al 
chilo mentre il pane, in molti 
centri della provincia, ha rag¬ 
giunto le 400 lire al chilo. 
Uno sciopero indetto dai sin¬ 
dacati ha avuto luogo a San 
Giuseppe Jato. Manifestazioni 
di protesta si sono svolte a 
Misilmeri e Ceraci. 

Grave la crisi anche a Cai- 
tanissetta dove per domani si 
prevede l’esaurimento delle 
scorte. Uno sciopero dei pani¬ 
ficatori è stato proclamato a 
Catania. 

Una ferma denuncia della 
grave situazione viene dalla 
Federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori alimentaristi. In un co¬ 
municato afferma che « gl! 
industriali pastai con alla te¬ 
sta la Barilla hanno dato il 
via ad una nuova ondata di 
aumenti dei prezzi prendendo 
a pretesto difficoltà di ap¬ 
provvigionamento del grano 
duro ». La segreteria della Fe¬ 
derazione degli alimentaristi 
rileva che si «esce da questa 
situazione che colpisce dura¬ 
mente i redditi dei lavoratori 
e delie grandi masse popolari 
in particolare del Mezzogior¬ 
no con urgenti misure (con¬ 
trollo delle Importazioni, in¬ 
tervento delle aziende a Par¬ 
tecipazione statale, aiuti alle 
aziende cooperative) nel qua¬ 
dro di una politica contro l’in¬ 
flazione ». 
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Motivato dal compagno Bufalini il voto contrario del PCI 
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luppino la pressione e la lot¬ 
ta democratica delle popola¬ 
zioni del nostro Mezzogiorno, 
la cui redenzione non è più 
solo esigenza nazionale pri¬ 
maria, ma improrogabile. 

Nello stesso tempo è neces¬ 
sario che si sviluppino ulte¬ 
riormente le battaglie demo¬ 
cratiche unitarie per colpire 
ogni manifestazione di neo¬ 
fascismo e liquidare complici¬ 
tà e tolleranze, per Imporre la 
legalità repubblicana — che è 
antifascista — secondo quan¬ 
to l’onorevole Rumor, In con¬ 
sonanza con un possente mo¬ 
vimento popolare, ha corret¬ 
tamente ribadito, e per la li¬ 
bertà della stampa e dell’ln- 
formazlone, per garantire tut¬ 
te le libertà costituzionali 
da ogni attacco comunque ma¬ 
scherato. 

La terza condizione è che 
nelle battaglie democratiche si 
conservi, si consolidi e si 
estenda la collaborazione tra 
noi e i compagni socialisti 
e con tutte le forze di sini¬ 
stra, antifasciste e democrati¬ 
che, siano esse collocate alla 
opposizione o nell’ attuale 


maggioranza. 

Per questi motivi noi ci 
schieriamo all’opposizione di 
questo governo, ribadendo al 
tempo stesso che sarà un’op¬ 
posizione di tipo diverso. Ter¬ 
remo conto del fatto che vi è 
stata la rottura con 1 partiti 
di destra e che di questa 
maggioranza fa parte il PSI 
il quale, contrariamente a 
quanto avvenne all’inizio del 
centro sinistra, dichiara oggi 
di voler continuare una poli¬ 
tica unitaria, nel quadro della 
lotta differenziata, articolata 
ma unitaria dell’intero movi¬ 
mento operaio. 

DI fronte al governo di cen¬ 
tro-destra noi ci ponemmo lo 
obiettivo di farlo cadere al 
più presto possibile. Di fronte 
a questo governo, la nostra 
posizione sarà rivolta a met¬ 
terlo alla prova, ad incalzarlo 
nel Paese e nel Parlamento, 
con movimenti e iniziative, 
con le nostre critiche, con le 
nostre proposte costruttive. 

Sarà un'opposizione chiara, 
rigorosa, che perseguirà un 
duplice scopo: quello di spin¬ 
gere e attivamente contribuire 
ad una giusta soluzione del 
problemi e. In questo modo. 


contemporaneamente quello 
di arrivare al superamento 
dell’attuale Inadeguata mag¬ 
gioranza, verso una vera svol¬ 
ta democratica. 

A questo punto il compagno 
Bufalini ha affrontato alcune 
questioni riguardanti le re¬ 
sponsabilità della DO e 1 limi¬ 
ti del suo ultimo congresso. 

Nel partito di maggioranza 
relativa si è senza dubbio ve¬ 
nuta determinando una crisi 
profonda, apparsa a volte pa¬ 
ralizzante e lacerante, crisi 
che ad un tempo è riflesso 
e causa della crisi del pae¬ 
se, del tipo di sviluppo e- 
conomlco, sociale e politico 
di cui è Innegabile che la 
DC porti la maggiore respon¬ 
sabilità. 

Di qui, le difficoltà gravi 
del congresso democristiano, 
i pericoli e le ambiguità che 
esso ha presentato agli oc¬ 
chi di chi si preoccupi del¬ 
le stesse sorti del regime de¬ 
mocratico. Il senatore Nennl 
ha sottolineato come elemen¬ 
to negativo pesante il fatto 
che la DC, pur avendo di 
fatto cambiato lo schiera¬ 
mento, non è pervenuta a 
sconfessare e a condannare 
l’esperienza Andreotti, frut¬ 


to inevitabile della cosidet¬ 
ta « centralità », che vuol di¬ 
re centro-destra. 

La formazione del governo 
Andreotti-Malagodi non è sta¬ 
ta il frutto di uno stato di 
necessità, non ha avuto la 
funzione di riempire un vuo¬ 
to di potere altrimenti incol¬ 
mabile: sarebbe stato infat¬ 
ti possibile trovare soluzio¬ 
ni diverse dall’avventura, in 
partenza fallimentare e nefa¬ 
sta, del governo con i libe¬ 
rali. Noi non opponemmo al 
centrodestra alcuna soluzio¬ 
ne massimalistica. Tutt’altro. 
Noi dicemmo chiaramente, 
nel maggio e nel giugno del 
’72: si formi un governo sen¬ 
za i liberali, chiuso a destra, 
con un chiaro indirizzo anti¬ 
fascista, aperto alle istanze 
dei lavoratori. Noi proponem¬ 
mo un’alternativa realistica, 
cioè un'Inversione di tenden¬ 
za, come già allora dicemmo, 
con un’espressione che ha a- 
vuto tanta fortuna. 

La costituzione del gover¬ 
no di centro-destra fu una 
scelta politica di Forlani e 
di Andreotti, del gruppo di¬ 
rigente della DC. DI qui na¬ 
sce, obiettivamente, il dove¬ 
re democratico e nazionale 


per la DC, sconfitta oggi la 
esperienza di centrodestra, 
mutata la maggioranza di go¬ 
verno e mutata la sua gui¬ 
da, di superare ogni ambigui¬ 
tà. 

Il compagno Bufalini ha 
quindi fatto riferimento al 
discorso • che ha pronunciato 
l’altro ieri 11 senatore Nennl 

' Egli ha detto — ha osser¬ 
vato Bufalini — alcune cose 
che anche noi condividiamo. 
Ho però il dovere — ha detto a 
questo punto Bufalini — a 
nome del PCI, di fare alcu¬ 
ne precisazioni. La prima: 
la posizione del PCI, di To¬ 
gliatti, sul governo di centro- 
sinistra del 1962 diretto da 
Fanfani fu quella che Nen¬ 
nl ha ricordato. Io penso che 
quel governo, nel suo pro¬ 
gramma e nell’inizio della 
sua realizzazione presentò co¬ 
se di notevole interesse. 

Allora Togliatti riconobbe i 
mutamenti. Dichiarò un’op¬ 
posizione di tipo particolare. 
E invito il PCI a mantenere 
un collegamento di lotta pro¬ 
pulsivo nsi confronti del go¬ 
verno con il PSI. 

Quel governo fu attaccato 
da destra, sia pure anche dal- 


L’intervento del compagno Colajanni 


Le proposte dei comunisti per nuove scelte 
che risolvano la crisi economica del paese 

Occorrono misure di vasto respiro per combattere l'inflazione e l'aumento dei prezzi — Mezzogiorno e Regioni, 
i due nodi della spesa pubblica — L'urgenza delle riforme — Gli ultimi interventi a Palazzo Madama 


Nella mattinata di Ieri il di¬ 
battito sulla fiducia al gover¬ 
no è stato caratterizzato da 
un forte intervento del compa¬ 
gno Napoleone Colajanni, vice- 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. che ha illustrato le pro¬ 
poste dei comunisti per far 
fronte alla gravità dei pro¬ 
blemi del paese. 

Bisogna certo fare l’inven¬ 
tario dei guasti provocati dal 
centro-destra — ha detto Co¬ 
lajanni — ma 11 paese ha bi¬ 
sogno di avere subito dei pun¬ 
ti centrali di riferimento, la 
qualificazione netta di una 
certa politica. Certo c’è del 
nuovo: 11 precedente governo 
di centro-destra era organica¬ 
mente legato all’inflazione per 
raccattare In qualche modo 
un consenso, sollecitando le 
spinte corporative; questo go¬ 
verno dichiara di voler com¬ 
battere l’Inflazione. Per com¬ 
batterla occorre però un’ana¬ 
lisi realistica del motivi del¬ 
la crisi. 

Se non si rinnovano gli Im¬ 
pianti, se non si hanno subito 
maggiori disponibilità di pro¬ 
dotti agricoli — ha detto Co¬ 
lajanni — la ripresa non si 
stabilizza e questo non può av¬ 
venire spontaneamente; c’è 
bisogno di un Intervento redi¬ 
stributore dello Stato, di una 
maggiore programmazione. 

C’è necessità — ha prose¬ 
guito Colajanni — di una scel¬ 
ta di campo irreversibile per 
la trasformazione della socie¬ 
tà italiana. 

Questa scelta la DC non l’ha 
compiuta — ha detto Colajan¬ 
ni — per 1 legami del suo 
gruppo dirigente con 1 ceti 
più conservatori e ha dimo¬ 
strato la sua sostanziale inca¬ 
pacità nell’analisi del proble¬ 
mi economici e nel portare 
avanti una propria elabora¬ 
zione. Eppure proprio ora, 
mentre le forze delle classi 
sociali contrapposte si bilan¬ 
ciano. viene esaltata la fun¬ 
zione del partiti, perchè è at¬ 
torno alla direzione dello Sta¬ 
to che si accentrano le possi¬ 
bilità di superamento della 
crisi. Per questo II rapporto 
col mondo del lavoro deve 
comprendere un rapporto con 
i sindacati e con le espres¬ 
sioni politiche delle classi la¬ 
voratrici, quindi anche con I 
comunisti. 

ET a questo proposito che 11 
programma dimostra la pro¬ 
pria inadeguatezza. Oggi e 
non domani occorre operare 
delle scelte politiche rette che 
dimostrino la volontà di co¬ 
struire un quadro di riferi¬ 
mento sicuro, non solo per ! 
lavoratori, ma per gli stessi 
operatori privati. 

Se non ci si muove cosi, 
l’inflazione non si combatte, 
perchè non si può combatter¬ 
la con misure di breve respi¬ 
ro. Se non si opera cosi inevi¬ 
tabilmente 1 Lavoratori do¬ 
vranno scendere in lotta per 
difendere se stessi, e allora il 
nostro posto — ha detto l’ora¬ 
tore comunista — sarà anco¬ 
ra una volta alia testa degli 
operai, del contadini, degli im¬ 
piegati. 

A questo punto Colajanni ha 
ricordato le proposte del PCI 
per combattere l’aumento dei 
prezzi. Chiediamo — ha detto 
— che anche qui ci siano fat¬ 
ti precisi che indichino una 
scelta: si facciano depositare 1 
listini delle grosse imprese 
per gli ultimi due anni, e si 
dimostrerà cosi l’arbitrarietà 
di certi aumenti; si dia una 
risposta positiva alle proposte 
unitarie delle cooperative per 
un'azione congiunta con le im 
prese pubbliche sul prodotti 
alimentari; si immetta sul 
mercato a prezzi bassi il mi 
llone di quintali di grano che 
ha l’AIMA. Occorre rassicura¬ 
re subito la parte più pove- 
m della popolazione, aumen¬ 


tando assegni familiari e sus¬ 
sidio di disoccupazione, e for¬ 
nendo servizi gratuiti, dai tra¬ 
sporti al libri scolastici. 

Ci sono due nuclei di spesa 
pubblica — ha proseguito Co¬ 
lajanni — che debbono essere 
realizzati subito: Mezzogiorno 
e Regioni. Per il Mezzogior¬ 
no noi comunisti facciamo no¬ 
stro il programma delle regio¬ 
ni meridionali perchè venga 
subito contrastato l’esodo. Per 
le Regioni chiediamo che ven¬ 
gano approvate le leggi per 
l’edilizia scolastica, finanzia¬ 
menti all’agricoltura e la mo¬ 
difica della legge finanziaria. 
In agricoltura le proposte di 
Rumor sul fitti agrari sono 
preoccupanti: la legge deve 
essere approvata subito man¬ 
tenendo l’aggancio del fitto al 
reddito catastale. E’ grave 
che Rumor non abbia nemme¬ 
no pronunciato la parola mez¬ 
zadria, dimostrando cosi che 
non si vuole affrontare 11 no¬ 
do più grave che limita lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura quello 
dei contratti agrari. 

A proposito delle riforme a 
più ampio respiro Colajanni 
ha detto che ci sono spese 
che possono essere proietta¬ 
te in un ambito pluriennale. 
Cosi è per la casa dove oc ■ 
corre un programma che dia 
ampio spazio all’edilizia pub¬ 
blica ed al piccolo risparmia¬ 
tore, col rispetto e il poten¬ 
ziamento degli strumenti ur¬ 
banistici che contrastano la 
speculazione, con l’obiettivo di 
assicurare anche il consolida¬ 
mento del risparmio fami¬ 
liare. 

Per il Mezzogiorno, occorre 
rimeditare i progetti speciali 
perchè possano diventare ef¬ 
fettivi strumenti di intervento 
qualificandone le caratteristi¬ 
che. E' necessario andare 
avanti con la riforma sanita¬ 
ria perchè rinviarla significa 
continuare nello sperpero at¬ 
tuale. Nei piani di spesa ne¬ 
cessari per i trasporti, per 
gli interventi delle partecipa¬ 
zioni statali, occorre aggiun¬ 
gere un programma per la 
energia che preveda Io svi¬ 
luppo rapido delle centrali 
nucleari e il controllo del- 
l’ENI sulla importazione del 
greggio, la raffinazione e la 
distribuzione dei prodotti pe¬ 
troliferi. 

Tutto ciò — ha proseguito 
l’oratore comunista — pone al¬ 
la finanza pubblica problemi 
non facili. Ci vuole austerità, 
e insieme audacia e coerenza, 
per portare avanti una conce¬ 
zione programmata della fi¬ 
nanza. Dobbiamo aver rigore 
nelle uscite come nelle entra¬ 
te; anche sulla giustizia fi¬ 
scale si gioca la credibilità 
del governo 

Verso la finanza pubblica 
— ha detto Colajanni — abbia¬ 
mo una posizione di consape 
vole responsabilità, ma rite¬ 
niamo che il governo debba 
dimostrare il proprio impegno 
rivedendo il bilancio per il 
"74. eliminando spese come lo 
aumento degli armamenti, e 
le spese correnti superflue che 
nascondono posizioni di privi¬ 
legio. 

Su ogni punto del nostro 
programma — ha concluso 
Colajanni — presenteremo 
proposte puntuali e precise, 
per cambiare le cose. Quando 
il nostro obiettivo primo e 
pregiudiziale è la caduta del 
governo, lo proclamiamo a per 
temente, impegniamo tutte le 
nostre forze e ci riusciamo, 
come ben sa Andreotti. Dalla 
vittoria ottenuta ricaviamo lo 
impegno ad andare avanti, al¬ 
largando il campo delle for¬ 
ze che si battono per rinno¬ 
vare ritalla. 

Sappiamo bene che per por¬ 
tare avanti 11 programma che 
abbiamo proposto sarà neces¬ 
sario uno scontro continuo e 


a volte duro. Per questo la 
nostra opposizione sarà fer¬ 
ma, rigorosa, - coerente, 
espressione di una politica 
reale e di un grande movi¬ 
mento che la sostiene. Agire¬ 
mo cosi come forza di gover¬ 
no, senza avere per questo 
bisogno di arruolare franchi 
tiratori o di avere 11 bene¬ 
placito del segretario della 
DC. Saremo alla testa del mo¬ 
vimento, nell'interesse della 
classe operaia di tutte le clas¬ 
si lavoratrici, che oggi più 
che mal coincide con gli In¬ 
teressi nazionali del paese. 

Nella mattinata di Ieri era¬ 
no intervenuti nel dibattito 


anche il liberale Premoli, 11 
socialdemocratico Garavelll, 
Il democristiano Belotti. 

Il rappresentante del PLL 
riprendendo l’argomentazione 
già esposta ieri dal capogrup¬ 
po Broslo circa 1 rapporti tra 
governo ed opposizione comu¬ 
nista. ha affermato che l’on. 
Rumor «assumendo la lotta 
contaro 11 fascismo come obiet¬ 
tivo principale del suo gover¬ 
no, ha prescelto un obiettivo 
che è Io stesso del partito co¬ 
munista e che non è perse¬ 
guibile senza la diretta colla¬ 
borazione di tale partito ». 
Secondo 11 senatore liberale 11 
PCI «non può essere consi¬ 


derato solo come forza di op¬ 
posizione al governo ma, in 
primo luogo, come forza di op¬ 
posizione al sistema democra¬ 
tico ». 

Garavelll (PSDI) si è di¬ 
chiarato favorevole a misure 
di controllo del prezzi, al po¬ 
tenziamento degli strumenti 
pubblici dall’intervento sul 
mercato del generi alimentari, 
al blocco dei fitti, alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
per il Mezzogiorno, ad un de¬ 
ciso rilancio dell'edilizia abi- 
t&tìva 

Critiche al governo di cen¬ 
tro-destra sono state espresse 
dal de Belotti. 


La replica di Rumor 
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dell’inflazione sta nella ripre¬ 
sa produttiva. 

Un elemento integrativo ri¬ 
spetto alle dichiarazioni ini¬ 
ziali è stato quello riguardan¬ 
te la questione della mezza¬ 
dria e della colonia: egli ha 
detto che il governo intende 
affrontarla « in armonia con 
la politica comunitaria ». 

Rumor non ha dato invece 
risposta alle critiche di parte 
comunista sui problemi della 
amministrazione pubblica e. 
fra l’altro, ha fornito infor¬ 
mazioni sulla vicenda deli’eso- 
do dorato dei funzionari diret¬ 
tivi che contraddicono quanto 
a suo tempo comunicato dal 
ministro Gava. ignorando inol 
tre gli elementi di illegittimità 
emersi neH’attuazione del de¬ 
creto. 

Per l’Università ha confer¬ 
mato I provvedimenti urgen¬ 
ti e la determinazione di pro¬ 
cedere « quanto prima » alla 
riforma. 

Più articolata è stata l’argo- 
mentazione di Rumor sulla 
questione della difesa dell’or¬ 
dine democratico e sulla pro¬ 
posta di rimettere alla Corte 
Costituzionale la competenza 


Per Rimi 
chiesta cauzione 
di 25 milioni 

PALERMO. IR 
Una cauzione di 25 milio¬ 
ni di lire è stata Imposta 
dalla sezione feriale della 
Corte d’Appello di Roma a 
Filippo Rimi che stamane 
dopo nove anni ed otto me¬ 
si di carcerazione preventi¬ 
va avrebbe dovuto lasciare le 
carceri deli Ucci anione. 

Quando il professor Giro¬ 
lamo Bellavista ha comuni¬ 
cato a Filippo Rimi l’ordi¬ 
nanza dei giudici romani il 
recluso ha risposto che di¬ 
spone solo di un milione di 
lire. 

Filippo Rimi è figlio di 
Vincenzo, presunto boss del¬ 
la mafia di Alcamo Venne 
arrestato il primo settembre 
del 1964 sotto l'accusa di es¬ 
sere in concorso con il ge¬ 
nitore mandante di omici¬ 
dio contro Giovanni Gian- 
greco e Tot! Lupo Leale, ap¬ 
partenenti a cosche maliose 
del palermitano Condannato 
In primo grado ed In appel¬ 
lo alla pena dell’ergastolo. Ri¬ 
mi ottenne dalla Cassazione 
l'annullamento della senten¬ 
za con rinvio al eludici della 
Corte d’Assise d’Appello di 
Roma, dinanzi al quali II 
procedimento si sarebbe do¬ 
vuto svolgere l’anno venturo, 


a sciogliere formazioni fasci¬ 
ste. Dalla radice storica del¬ 
la Costituzione — ha detto — 
sorge l’esigenza di adottare 
una disciplina giuridica ade¬ 
guata a prevenire la ricosti¬ 
tuzione del partito fascista. 
A suo giudizio è opportuno 
Investire di questo potere la 
Corte Costituzionale giacché 
la questione dell’accertamen¬ 
to del carattere fascista di 
un movimento non è pura¬ 
mente giuridica ma Implica 
valutazioni storico-politiche. 

In politica estera ha riba¬ 
dito la priorità europeista di¬ 
cendo di non vedere contrad¬ 
dizione tra una pronunciata 
« Identità europea » e una col¬ 
laborazione reciprocamente 
vantaggiosa con gli Stati Uni¬ 
ti. nè una contraddizione fra 
l’autonomia dell’Europa e la 
sua difesa. 

Dopo la replica di Rumor, 
si sono svolte le dichiarazio¬ 
ni di voto. Hanno motivato 
il voto dei rispettivi gruppi 
(oltre a Bulalmì per il PCI 
e a Par ri per la Sinistra indi¬ 
pendente) Fillietroz per la 
Union Valdotaine, l’altoatesi¬ 
no Brugger per S.V-P-, Pinto 
per il PRI, Cipellini per il 
PSI, Ariosto per il PSDI, 
Fanfani per la DC. Per l'op¬ 
posizione di destra hanno 
parlato U liberale Bona!di e 
il missino Bacchi. 

Il senatore repubblicano 
Pinto ha affermato che im¬ 
pegno prioritario del PRI 
sarà 11 risanamento econo¬ 
mico come premessa per mio- 
vi Investimenti e per l’au¬ 
mento dell’occupazione. I re- 
pubblicani saranno inoltre 
particolarmente vigili perché 
il governo assolva agli im¬ 
pegni di una piena tutela 
della libertà d’informazione 
con particolare riguardo alla 
RAI-TV. 

Ciò che soprattutto trova 
consenzienti i socialisti — ha 
detto il senatore Cipellini del 
PSI — è la terapia annunciata 
dal Presidente del Consiglio 
per la difesa della stabilità 
democratica ed una coerente 
politica economica che affron¬ 
ti la confusa situazione mone¬ 
taria e congiunturale. A pro¬ 
posito dei sacrifici che bisogna 
chiedere al paese, cui h» fatto 
riferimento Rumor, l’oratore 
socialista ha detto che questi 
sacrifici devono essere chiesti 
soprattutto al ceti privilegiati, 
agli speculatori. 

Parrt ha ribadito il giudizio 
negativo sul nuovo governo so 
prattutto in relazione ad alcu¬ 
ne garanzie che l’onorevole 
Rumor non ha potuto o voluto 
dare ed alla scarsa chiarezza 
con cui la DC è pervenuta al 
recupero della collaborazione 
con il PSI. Parri inoltre ha 
messo in dubbio l’efficacia del 
provvedimento annunciato dal 
governo di rimettere alla Cor¬ 
te Costituzionale il giudizio 
sullo scioglimento di partiti ri¬ 
conosciuti come fascisti. In 
proposito egli ha chiesto che 
sulla questione sia chiamato 


a decidere anche il Parlamento. 

Dopo le dichiarazioni del 
socialdemocratico Ariosto, del¬ 
l’indipendente di sinistra Fil¬ 
lietroz, di Brugger del SVP, 
che hanno annunciato il voto 
favorevole al governo, ha pre¬ 
so la parola per la DC il sena¬ 
tore Fanfani. 

Egli ha affermato che « no¬ 
nostante il tenace Impegno 
dell’onorevole Andreotti, la 
collaborazione dei partiti al¬ 
leati, 11 leale appoggio della 
segreteria democristiana, i ri¬ 
sultati — anche per l’es-.guità 
della maggioranza parlamen¬ 
tare — non hanno corrisposto 
ai propositi del governo ed 
alle attese dei cittadini ». Per 
cui — ha proseguito — è sorta 
la necessità di una revisione e 
di porre mano ad un modo di¬ 
verso di far fronte ai problemi 
insoluti, riprendendo la colla¬ 
borazione con il PSI. Fanfani 
ha quindi fatto riferimento ai 
motivi che portarono alla crisi 
del precedenti governi di cen¬ 
tro-sinistra, per concludere che 
l'attuale governo è stato indot¬ 
to da quella analisi retrospet¬ 
tiva ad individuare pochi ed 
essenziali punti programmati¬ 
ci. specie economici, con par¬ 
ticolare riguardo al Mezzogior¬ 
no, « abbandonando la stolta 
pretesa di risolvere tutto». 

Facendo riferimento al rap 
porto con l’opposizione comu¬ 
nista. Fanfani ha affermato 
che la caratterizzazione poli¬ 
tica e programmatica e la con¬ 
sistenza della maggioranza del¬ 
l'attuale governo ne garanti¬ 
scono l’autonomia: essa non è 
intaccata dai corretto confron¬ 
to con le opposizioni, né dalla 
concorde accettazione di emen¬ 
damenti migliorativi proposti 
ai testi del governo, né Infine 
daU’agglungersi di voti a quel¬ 
li sufficenti della maggioranza. 

Il segretario della DC ha poi 
riproposto, sia pure in termini 
| di « speranza ». l’estensione al¬ 
le amministrazioni locali della 
formula di centrosinistra, di¬ 
menticando che il rispetto del 
corretto gioco democratico im¬ 
pone che i governi locali ri¬ 
flettano Il voto degli elettori. 

Fanfani ha concluso espri¬ 
mendo la speranza che « la na¬ 
tura dell'impegno assunto dal¬ 
la maggioranza faccia riflette¬ 
re le forze politiche, le torre 
sindacali e le forre sociali sul¬ 
la serietà dei problemi aoerti, 
consigliando a ciascuna di esse 
di assumere atteggiamenti dif¬ 
ferenziati da quelli della mag¬ 
gioranza ma altrettanto re¬ 
sponsabili. neU’esercizlo di cri 
tica, di opposizione o di voto, 
in modo da non accrescere le 
difficoltà generali e concor¬ 
rere a superare una situazione 
grave e delicata per tutto il 
paese ». 

Riguardo alla durata del¬ 
l’attuale gabinetto, Fanfani ha 
detto che viva è l’aspirazione 
della DC « a veder svolgere ' 
l’azione preannunciata da] 
quarto governo Rumor lungo 
l’ampio arco della presente 
legislatura ». 


le file delle sinistre e della DC. 

Dopo, le cose cambiarono. 
Ci furono due sterzate a de¬ 
stra: una nel 1983 e l’altra 
nel luglio-agosto del 1964. • 

Naturalmente, nel vivo di 
una lotta divenuta aspra — 
quando si minacciava la scis¬ 
sione del movimento operaio, 
delle organizzazioni contadine 
e di massa e delle ammini¬ 
strazioni popolari — da una 
parte e dall’altra vi furono 
esasperazioni polemiche, erro¬ 
ri nelle file dei partiti. Ma 
tutto questo — che pure rico¬ 
nosco essere cosa importante 
— è tuttavia cosa diversa dal¬ 
la linea politica generale. 

Oggi la situazione, comun¬ 
que, è mutata. La situazione 
oggettiva del paese, per un 
verso è peggiorata e dramma¬ 
tica; ma per un altro verso 
la situazione soggettiva — se 
cosi posso esprimermi — e 
cioè l’orientamento dell’opinio¬ 
ne pubblica e dei partiti, è 
migliorato. I rischi sono gra¬ 
vi, ma tuttavia questo gover¬ 
no non è l’ultima spiaggia 
della democrazia. Tutto di¬ 
pende dal senso di responsa¬ 
bilità delle forze politiche, de¬ 
mocratiche e antifasciste, di 
governo e di opposizione. 

C’è il pericolo di esiti dram¬ 
matici, negativi, ma questi 
potranno verificarsi malaugu¬ 
ratamente se la maggioranza 
si chiuderà nel culto di astrat¬ 
ti schemi, nel mito delle for¬ 
mule, smarrendo il senso del 
problemi e dei bisogni del pae¬ 
se. Invece, basteranno pochi 
esempi significativi al vertice 
della vita politica nazionale, 
di giustizia, di antifascismo, 
di spirito di verità e di abne¬ 
gazione, di pulizia, di libertà, 
per creare un clima nuovo. 

La nostra opposizione, d’al¬ 
tronde. sa cogliere il mo¬ 
mento nuovo, più diffici¬ 
le ma più favorevole, e più 
difficile proprio perchè più fa¬ 
vorevole. Quello che conta non 
è che vinca o fallisca una for¬ 
mula astratta. Quello che con¬ 
ta è 11 fatto che la nostra 
opposizione, l’opposizione ope¬ 
raia e democratica è volta al 
miglioramento delle cose, alla 
risoluzione del problemi nel¬ 
l’interesse del lavoratori e di 
tutto il paese, nell’interesse 
della democrazia. 

Tra socialismo e democra¬ 
zia non c’è nessuna contraddi¬ 
zione. Lottare perchè la de¬ 
mocrazia sia effettiva e piena 
vuol dire lottare per una pie¬ 
na libertà politica, per la pie¬ 
na partecipazione delle mas¬ 
se e per la trasformazione so¬ 
cialista delle basi dell’econo¬ 
mia e della società. 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Bufalini ha det¬ 
to: noi voteremo contro, ma 
faremo un’oppc-dzlone diversa 
nella quale prevalga il mo¬ 
mento dello stimolo, della cri¬ 
tica e del contributo costrut¬ 
tivo. Non cl facciamo Illusioni 
su questo governo. Ma cl au¬ 
guriamo non già che fallisca, 
bensì che, incalzato dai sin¬ 
dacati, dal movimento popo¬ 
lare, dalla nostra opposizione, 
realizzi qualche cosa nell’In¬ 
teresse del lavoratori e del 
paese; cosicché. In tal modo, 
si creino le condizioni per una 
altra soluzione più avanzata e 
per l’Incontro fra 1 grandi mo¬ 
vimenti popolari comunista, 
socialista e cattolico, che solo 
può assicurare in un mondo 
cambiato, progresso economi¬ 
co, civile e democratico al 
nostro paese. 


Riprendono 
le trattative 
per i minatori 

Riprendono oggi al ministe¬ 
ro del Lavoro le trattative 
per li rinnovo del contratto 
dei 20.000 minatori. L’incon¬ 
tro è fissato per le ore 18. 
Punti nodali della trattativa 
sono la classificazione unica, 
la parità normativa operai-im¬ 
piegati, il diritto alla contrat¬ 
tazione articolata aziendale, 
un forte aumento salariale. Le 
grandi manifestazioni del 5 e 
6 luglio, con assemblee cui 
sono intervenute forze po¬ 
litiche, amministrazioni locali 
e regionali, hanno chiaramen¬ 
te mostrato la ferma volontà 
dei lavoratori In lotta da 3 
mesi di raggiungere una solu¬ 
zione contrattuale positiva. 



Costruiscono la strada alpina della pace 

Giovani volontari italiani e austriaci stanno lavorando per trasformare In strada alpina «di 
pace » un vecchio sentiero del Vallone Bianco a Cortina di Ampezzo, Si tratta di un sentiero di 
confine tra Italia ed Austria, usato dalie truppe italiane ed austriache durante la guerra 


Ieri nuovo riunione dello « commissione dei 30 » 

Si discutono i decreti 
sulle imposte dirette 

Le esenzioni previste per i redditi dei lavoratori dipendenti • Necessità di elevare 
le quote esenti e di impedire che le pensioni più basse siano gravate dalle tasse 


L’ascesa dei prezzi registra 
quotidianamente nuove preoc¬ 
cupanti spinte, e l’IVA conti¬ 
nua a incidere con pesantez¬ 
za m questo processo che in 
pochi mesi ha dato un ulte¬ 
riore duro colpo a salari, sti¬ 
pendi e pensioni il cui potere 
d’acquisto è ancora diminui¬ 
to. Ha perciò sempre maggio¬ 
re validità la richiesta del 
nostro partito di portare «a 
zero» le aliquote IVA sui ge¬ 
neri di più largo consumo po¬ 
polare. Parallelamente si po¬ 
ne il problema di contrastare 
le spinte di certi settori per 
un ulteriore slittamento della 
entrata In vigore della rifor¬ 
ma tributaria per la parte re¬ 
lativa alla imposizione diretta. 

L’aver messo in moto l’IVA 
senza la parallela entrata in 
vigore della riforma delle im¬ 
poste dirette, (tuttora inat¬ 
tuata), è costato caro ai la¬ 
voratori dipendenti. Infatti, 
grazie alla battaglia sostenuta 
dai comunisti, per i redditi 
dei lavoratori dipendenti, nel¬ 
la nuova legge, sono previste 
sensibili riduzioni fiscali ri¬ 
spetto alle norme vigenti; 
anche se II governo (in parti¬ 
colare il ministro Preti) e la 
maggioranza respinsero gli 
emendamenti presentati dal 
PCI per elevare le quote di 
reddito esenti e abbassare le 
aliquote di imposta. 

Il depauperamento del va¬ 
lore dei salari, per effetto del¬ 
l’ascesa dei prezzi pone al 
governo e alle forze politiche 
la esigenza di giungere quan¬ 
to prima ad una riconsidera¬ 
zione del criteri di imposizio¬ 
ne fiscale sui redditi da lavo¬ 
ro dipendente e delle quote 
di esenzione. L’esigenza di au¬ 
mentare le quote di reddito 
esenti da imposta, si proporrà 
con acutezza anche per coloro 
che percepiscono pensioni mo¬ 
deste. La nuova legge tributa¬ 
ria prevede infatti che anche 
le pensioni debbano essere 
soggette all’imposta sul reddi¬ 
to. E questo è giusto, perchè 
è assurdo che le superpensio- 
m dì centinaia di migliaia di 
lire mensili siano esentate co¬ 
me avviene adesso. Ma. dato 
il rifiuto opposto allora dal 
governo all’aumento delle quo¬ 
te esenti, anche le pensioni 
INPS di 1-2 milioni all’anno 
verrebbero tassate, se, la nuo¬ 
va legge non fosse corretta. 

Questa eventualità deve es¬ 
sere impedita. Tuttavia non si 
può contemporaneamente per¬ 
dere di vista la esigenza della 
entrala in vigore della nuova 
legge per quanto riguarda la 
« imposta sul reddito delle 
persone fisiche» che prevede 
alcuni, ma pure limitati sgra¬ 
vi fiscali per I redditi degli 
operai e degli impiegati. 

Per evitare un ulteriore rin¬ 
vio, la commissione parlamen¬ 
tare dei 30 è al lavoro. Due 


sottocomitati stanno predispo¬ 
nendo gli schemi di parere 
sui quali, poi, la commissione 
in sedute plenarie si pronun- 
cerà. E’ un lavoro tutt’altro 
che facile, dato che il gover¬ 
no Andreotti, prima di andar¬ 
sene, ha predisposto schemi 
che in taluni casi stravolgono 
le linee della riforma, e van¬ 
no quindi ribaltati. 

Anche il decreto sulla im¬ 
posta relativa alle persone fi¬ 
siche abbisogna di modifiche 
di non secondarla importanza. 
Sarà bene in proposito ricor¬ 
dare alcuni punti della nuova 
legge, anche perchè negli ul¬ 
timi tempi sono state diffuse 
notizie imprecise. Attraverso 
un sistema di detrazioni, pra¬ 
ticamente tutti i redditi da 
lavoro (salari o pensioni) sino 
a 840 mila lire annue sono 
esentati dall'imposta. 

Nel caso in cui in una fa¬ 
miglia vi siano due redditi 
che nell’insieme non superino 
i 4 milioni di lire, la quota 
esente dall'imposta è doppia, 
sale cioè a 1 milione e 680 
mila lire. La quota esente sale 
ulteriormente di 360 mila lire 
per la moglie a carico (o per 
la prima persona a carico se 
non c’è la moglie) ; per ognuna 
delle altre persone a carico 
c’è una quota aggiuntiva di 
esenzione di 75.000 lire. Per 
esempio un lavoratore con mo¬ 
glie e due figli a carico ha di¬ 
ritto all’esenzione dall’imposta 
fino a 1 milione e 350 mila li¬ 
re di reddito annuo. 

Nel caso in cui in una fa¬ 
miglia vi siano due redditi 
che nell’insieme non superino 
i 4 milioni di lire, la quota 
esente dall’imposta è doppia, 
cioè sale a 1 milione e 680 
mila lire. 

Passando ad un raffronto 
con il sistema in atto, un la¬ 
voratore con tre persone a ca¬ 
rico che, poniamo, abbia un 
reddito medio mensile di 150 
mila lire ha un carico fiscale 
di 6.880 lire al mese (di ric¬ 
chezza mobile e di comple¬ 
mentare, esclusa l’imposta di 
famiglia). Con la nuova legge. 
Io stesso lavoratore paghereb¬ 
be mensilmente (con ritenuta 
sulla busta) 3.750 lire. C’è da 
aggiungere che con la riforma 
viene soppressa l’imposta di 
famiglia, per cui il carico fi¬ 
scale verrebbe ridotto. Un la¬ 
voratore (sempre con tre per¬ 
sone a carico) con un salario 
di 200 mila lire mensili pa¬ 
gherebbe 9.750 lire al mese 
contro le attuali 11.880. 

Un discorso aggiuntivo me¬ 
ritano le pensioni in rappor¬ 
to al fisco. Occorre premette¬ 
re che contrariamente a quan¬ 
to è stato affermato, non tut¬ 
te le pensioni sono attualmen¬ 
te esenti da ricchezza mobile. 
Lo sono solo quelle deli’INPS 
e assimilate (casse speciali, 
assegni sociali di vario tipo) 


INCONTRO TRA FEDERAZIONE UNITARIA E FNSI 


Nuove iniziative dei sindacati 
per la libertà d’informazione 


Per discutere I problemi 
dell’inforinazione e la verten¬ 
za del «Messaggero», ieri 1 
rappresentanti della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL, presen¬ 
ti i dirigenti dei sindacati dei 
poligrafici e del consiglio di 
fabbrica dei quotidiano roma¬ 
no si sono incontrati con una 
delegazione della giunta ese¬ 
cutiva della Federazione na¬ 
zionale della stampa e del 
comitato di redazione del 
« Messaggero ». 

« Nel corso della riunione 
— informa un comunicato 
della FNSI — è stata sotto¬ 
lineata la validità dell’azione 
unitaria portata avanti per 
una riforma democratica del¬ 
l’informazione scritta e radio- 
teletrasmessa ed è stato rile¬ 
vato che gli Impegni anche 


se generici assunti dal go¬ 
verno davanti alle Camere 
costituiscono un primo risul¬ 
tato del vasto movimento di 
opinione nato proprio dall’ini¬ 
ziativa sindacale». 

«La battaglia che 1 lavora¬ 
tori del "Messaggero” e del 
"Secolo XIX” stanno condu¬ 
cendo per garantire la conti¬ 
nuità della linea del giorna¬ 
le, in un rapporto di lealtà 
con i lettori — continua li co¬ 
municato — è concreta espres¬ 
sione della proposta unitaria 
sulla riforma dell’informazlo- 
ne portata avanti da tutti 1 
sindacati del settore e dalle 
Confederazioni ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL con le organizzazioni dei 
poligrafici e la Federazione 
della stampa si sono Impegna¬ 


te «ad effettuare congiunta¬ 
mente un’azione presso il go¬ 
verno perché siano garantiti 
i diritti di tutti i lavoratori 
dell’azienda e l’autonomia del 
giornale». E’ stato deciso «di 
avviare un’immediata consul¬ 
tazione fra tutte le categorie 
deli’lnformazione per propor¬ 
re, anche in rapporto all’an¬ 
damento della battaglia per 
11 "Messaggero” e 11 "Secolo 
XIX”. una precisa iniziativa 
di azione». Ieri Intanto il co¬ 
mitato di redazione del « Mes¬ 
saggero» (la cui assemblea ha 
confermato lo sciopero anche 
per oggi) è stato ricevuto dal 
ministro del Lavoro e dal 
presidente della Camera, e si 
è incontrato con rappresen¬ 
tanti del partiti democratici. 


e quelle privilegiate ordina¬ 
rie, nonché quelle di guerra. 

Con la nuova legge, alle 
pensioni di guerra non si ap¬ 
plicherà alcun carico fiscale 
anche nel futuro. Mentre per 
tutte le altre pensioni sono 
previste aliquote progressive 
di imposta, con quote di esen¬ 
zione eguali a quelle spettan¬ 
ti ai lavoratori dipendenti in 
attività. 

In sostanza, quindi, se la 
legge non sarà modificata, un 
pensionato che abbia un trat¬ 
tamento previdenziale di 1 
milione l’anno senza carichi 
di famiglia, pagherà 16 
mila lire e sarà esente se 
avrà la moglie a carico; un 
pensionato con 1.500.000 lire 
annue, avrà, se solo, un carico 
fiscale di 66.000 lire annue 
(30 mila con la moglie a ca¬ 
rico); su una pensione di 2 
milioni, il carico fiscale sarà 
di 116 mila. 

Antonio Di Mauro 


Progetti di legge 
del PCI per 
l'aumento degli 
assegni familiari 
e del sussidio 
di disoccupazione 

Il gruppo comunista del 
Senato ha presentato due di¬ 
segni di legge relativi agli as¬ 
segni familiari e al sussidio 
di disoccupazione. 

Il primo provvedimento 
tende a realizzare, oltre al¬ 
l'aumento e alla unificazione 
degli assegni familiari, eli¬ 
minando ogni discriminazio¬ 
ne tra le categorie, anche un 
sistema di scala mobile, l’al¬ 
largamento del beneficio ai 
mezzadri e coloni, il raddop¬ 
pio della misura dell’asse¬ 
gno per i figli studenti a 
carico del lavoratore fino al 
26. anno di età. 

Il disegno di legge sul sus¬ 
sidio di disoccupazione sta¬ 
bilisce che l’indennità gior¬ 
naliera di disoccupazione, do¬ 
vuta a tutti I lavoratori, 
compresi gli addetti alla a- 
gricoltura, è fissata nella mi¬ 
sura del 50% del salario 
medio giornaliero dei lavo¬ 
ratori dell’industria risultan¬ 
te dalle rilevazioni ISTAT (al¬ 
lo stato dei fatti l’indennità 
dovrebbe essere di circa 2000 
lire). Tale indennità deve 
aspettare — secondo quanto 
prevede il progetto del PCI 
— anche ai giovani in cerea 
di prima occupazione iscrit¬ 
ti almeno da sei mesi nelle 
liste di collocamento. 


Oggi incontro 
dei sindacati 
con i ministri 
finanziari 

Si svolgerà oggi rincontro 
tra i massimi responsabili 
della Federazione CGIL - 
CISL - UIL e i ministri fi¬ 
nanziali. 

Alle ore 17, presso il mi¬ 
nistero del Bilancio, il re¬ 
sponsabile di questo dicaste¬ 
ro, Gioii tti, insieme ai colle¬ 
glli del Tesoro La Malfa e 
delle Finanze Colombo, rice¬ 
verà la delegazione sindaca¬ 
le, guidata dai tre segretari 
generali della CGIDCISLUIL 
e composta da altri membri 
delle segreterie delle tre con¬ 
federazioni. 

L'opportunità di un incon¬ 
tro preliminare dei sinda¬ 
cati con i tre ministri fi¬ 
nanziari, prima della riunio¬ 
ne alla presidenza del Con¬ 
siglio — che avverrà dopo 
la fiducia delle Camere al 
nuovo Governo — era stata 
prospettata martedì dallo 
stesso on.le Rumor. 
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« Il mare colore del vino » 

L’elegia 
di Sciascia 

« Una specie di sommario » di attività 
che indica il punto di crisi cui è giun¬ 
ta la narrativa dello scrittore siciliano 


La mostra del Seicento lombardo al Palazzo Reale di Milano 

PITTORI DELLA CONTRORIFORMA 

Stragi e miracoli, torture e racconti edificanti, santi, guerrieri e appestati nelle grandi storie visive che riflettono 
il clima di un’età di restaurazione e il conflitto tra cielo e terra - La tensione intellettuale di un’epoca travagliata 
nelle tele del Procaccini, del Cerano, del Morazzone e di Tanzio da Varallo - La strada dei «Sacri Monti» 


Un paio d’anni fa Leonar¬ 
do Sciascia pubblicò un ro¬ 
manzo, II contesto, premedi¬ 
tatamente destinato ad attiz¬ 
zare un vivace dibattito, d’or¬ 
dine politico e 'letterario: co¬ 
me in effetti accadde. Diver¬ 
sa è l’intenzione con cui lo 
scrittore siciliano pubblica 
oggi questa raccolta di tre¬ 
dici racconti (Il mare colore 
del vino, Einaudi, pp. 160, 
L. 2000), composti in un lun¬ 
go arco di tempo, fra il 1959 
e il 1972: offrire, come egli 
stesso dichiara, « una spe¬ 
cie di sommario » della sua 
attività, rivendicandone la 
coerenza nelle premesse in¬ 
terne e nei modi di svolgi¬ 
mento. Un invito dunque a 
riconsiderare, con mente se¬ 
rena, il significato comples- 
•ivo d’una esperienza che 
certo resta fra le più notevo¬ 
li del dopoguerra. 

Veramente, non tutti gli 
scritti inclusi nel volume of¬ 
frono una materia di rifles¬ 
sione adeguata, contribuen¬ 
do ad arricchire la figura 
del narratore: alcuni sono 
poco più che schizzi, esauri¬ 
ti nel giro elegante ma bre¬ 
ve di poche pagine. Tutta¬ 
via nella raccolta è agevole 
riconoscere un filo condut¬ 
tore, che è effettivamente lo 
stesso da cui sono percorse 
le opere maggiori e più note 
di Sciascia. Al centro della 
sua attenzione è sempre sta¬ 
to il rapporto fra il citta¬ 
dino e la legge, quale si 
esprime laicamente negli 
istituti di diritto pubblico. 
Da ciò la spinta a una bat¬ 
taglia di stampo democrati¬ 
co-borghese, contro la di¬ 
sgregazione secolare di una 
società in cui ministri ed 
esecutori di giustizia appaio¬ 
no, quando non impotenti, 
addirittura complici delle 
malversazioni che opprimo¬ 
no il singolo individuo e de¬ 
formano ogni rapporto di 
vita collettiva. 

In questa chiave, il feno¬ 
meno mafioso assume un’im¬ 
portanza determinante, per 
la rappresentazione oggetti¬ 
va della realtà regionale si¬ 
ciliana, e nello stesso tem¬ 
po acquista un valore sim¬ 
bolico, su cui la coscienza 
dell’intera nazione è chia¬ 
mata a meditare. Certo, Scia- 
scia non ignora le radici eco¬ 
nomiche e le ragioni sociali 
dell’ingiustizia: ma il suo 
punto di riferimento essen¬ 
ziale è lo Stato, non la clas¬ 
se. Cosi i suoi libri adottano 
spesso le strutture d’un gial¬ 
lo d’alta qualità, dove un 
eroe solitario si adopera non 
per restaurare ma per in¬ 
staurare un principio di le¬ 
galità libera e giusta, in cui 
tutti possano riconoscersi. 
Analogamente, quando l’oc¬ 
chio dello scrittore si volge 
•1 passato, è sulle contro¬ 
versie giudiziali che si sof¬ 
ferma, sui processi e le per¬ 
secuzioni subite da chi si 
batte in nome d’un progres¬ 
so verso la libertà, garantita 
dall’uguaglianza generale nei 
confronti della legge. 


Risentimento 

pessimista 

Sul piano stilistico, ne de¬ 
riva un forte carattere di 
criticismo razionalista: la 
scrittura appare tesa a in¬ 
dagare, ricostruire, collega- 
re, secondo un ritmo pun¬ 
tuale e serrato, le circostan¬ 
ze di fatto che smascherino 
le false apparenze in cui la 
volontà criminosa si avvol¬ 
ge, e riportino in chiaro la 
verità umana, nella sua nu¬ 
da evidenza. Ma questa ten¬ 
sione conoscitiva ha un con¬ 
notato ironico, svariante dai 
toni della pseudogaiezza al 
sarcasmo, su una linea di 
amaro risentimento pessimi¬ 
sta. E’ qui che Sciascia pone 
In evidenza la consapevolez¬ 
za dei limiti della sua voca¬ 
zione di intellettuale tardoil- 
luminista: poco possono le 
prose di romanzo e di storia, 
per quanto sia l’impegno cri¬ 
tico che le sorregge, se fra i 
lettori cui si rivolgono non 
esistono le condizioni per il 
maturare d’un processo di 
trasformazione radicale del 
mondo sbagliato che lo scrit¬ 
tore rappresenta. 

Questo atteggiamento na¬ 
sceva da una doppia riserva: 
verso le potenzialità innova¬ 
trici della lotta condotta dal¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche, in Sicilia come nel¬ 
l’intero paese; e nei riguar¬ 
di della letteratura, in quan¬ 
to mezzo per intervenire at¬ 
tivamente sull’opinione pub¬ 
blica. Unica salvezza, il di¬ 
sincantato stoicismo morale 
di chi osserva e giudica, un 
po’ dall’alto, senza farsi illu¬ 
sióni sull’esito di una vi¬ 
tanda di cui pure non rinun¬ 
ci affatto a sentirsi parte¬ 


cipe. Ma si trattava di un 
equilibrio troppo difficile per 
durare a lungo: in effetti si 
incrinò appena dopo aver 
conseguito il risultato più 
rigoroso, con A ciascuno il 
suo, del 1966; in seguito, lo 
scrittore giungerà a espri¬ 
mere il proposito di abban¬ 
donare la narrativa. 

I racconti del Mare colore 
del vino ribadiscono questi 
tratti fisionomici dell'opera 
di Sciascia. Sono pagine, tut¬ 
te, condotte secondo i mo¬ 
duli d’un umanesimo colto, 
ma non per questo meno 
mosso e vivace, depurato di 
ogni influsso dialettale an¬ 
che se sotterraneamente in¬ 
cline a trovare una concor¬ 
danza tra le cadenze sicilia¬ 
ne e i ritmi del periodare 
classico. Si produce cosi una 
sorta di contrappunto, tra un 
ideale sottinteso di nobile 
autenticità umana e la gra¬ 
vezza drammatica o squalli¬ 
da degli eventi effettualmen¬ 
te descritti. Sopruso e de¬ 
litto sono i maggiori prota¬ 
gonisti dei racconti: sia quel¬ 
li dedicati esplicitamente al¬ 
la mafia (Filologia, Western 
di cose nostre ) sia quelli in 
cui sono portali sulla scena 
casi diversi di infrazione al 
codice dei tribunali o a quel¬ 
lo, non scritto, del costu¬ 
me: con un margine di abi¬ 
lità gratuita (Gioco di so¬ 
cietà) ma anche con effetti 
di notevole intensità psicoio. 
gica (Un caso di coscienza). 


La cordialità 
del racconto 

Non manca il guizzo della 
polemica con i comunisti, 
nella novellina dove la de¬ 
cadenza di santa Filomena 
dal culto, per decreto pon¬ 
tificale, viene paragonata al¬ 
la fine dello « stalinismo » 
(La rimozione). Ma a colpi¬ 
re è forse soprattutto la cor¬ 
dialità distesa del racconto 
che dà il titolo al volume: 
un lungo bozzetto, sullo 
schema ben collaudato del¬ 
l’incontro ferroviario, che 
colloca nello stesso scompar¬ 
timento un ingegnere del 
nord e una piccola comitiva 
agrigentina. Tra loro c’è una 
ragazza, attraente proprio 
per la sua timidezza un po' 
goffa; e ci sono due bambi¬ 
ni che con la loro chiassosa 
ma irresistibile petulanza 
aprono al compagno di viag¬ 
gio una dimensione di affet¬ 
ti e pensieri nuovi: « Non 
si può aver fede nella tec¬ 
nica senza aver fede nella 
vita: non si può andare in 
orbita intorno alla terra se 
non per il fatto che ci sono 
bambini che hanno quattro 
anni, bambini che nascono, 
bambini che nasceranno. Ma 
la nostra società comincia a 
vedere i bambini come pro¬ 
blema, come già negli Stati 
Uniti, con tutto lo studio di 
pedagogia e di medicina che 
si svolge sul problema della 
loro libertà ». « Il punto è 
questo: i bambini non sono 
un problema. Una società 
che se li pone come proble¬ 
ma li distacca da sé, provo¬ 
ca una soluzione di continui¬ 
tà. Lulù e Nené non sono 
problema per il professor 
Micciché e per la signora: 
e sì che sono maestri ». 

Il brano è ideologicamente 
significativo, per l’esaltazio¬ 
ne, nella gente di Sicilia, di 
una integrità naturale d’af¬ 
fetti che le società industrial¬ 
mente progredite hanno per¬ 
duto. Letto oggi, indipenden¬ 
temente dalla data di stesu¬ 
ra, questo appello a tornare 
alla « fede nella vita » non 
può non apparire il risvolto 
del pessimismo esistenziale 
assolutizzato nel Contesto. 
L’ultimo romanzo era un 
apologo sul Potere, che coin¬ 
volge tutti nella sua macchi¬ 
na corruttrice, governanti e 
oppositori e contestatori: dal 
punto di vista politico, una 
tesi equivoca e inaccettabi¬ 
le, dal punto di vista lette¬ 
rario, un passo falso, giac¬ 
ché portava Sciascia verso le 
forme di un allegorismo 
astratto, estranee alle sue 
risorse più genuine. 

Ma anche la tendenza op¬ 
posta rappresenta un evi¬ 
dente pericolo, declinando 
sul terreno deH’intimismo 
elegiaco, della sentimentali¬ 
tà piccolo borghese, da cui 
lo scrittore aveva saputo te¬ 
nersi lontano: e non era me¬ 
rito dappoco. La narrativa 
di Sciascia sembra insomma 
proprio a un punto di crisi: 
l’occasione di bilancio offer¬ 
ta dal Mare colore del vino 
lo conferma, lasciando aper¬ 
to il discorso sui suoi svi¬ 
luppi futuri. 

Vittorio SpinazzoU 



Giulio Cesare Procaccini: c II trionfo di Davide » 


NEL CLIMA DELLA LIBERAZIONE 


Il primo Festival deH’Unità 

Il 2 settembre 1945, a Mariano Comense, più di duecentomila persone nei «villaggio» con cinquanta 
stands costruiti in meno a un bosco — L'incontro tra compagni che si erano conosciuti al confino, in 
galera, nell'emigraiione o nella lotta partigiana — I fondi raccolti dai lavoratori per il quotidiano del PCI 


Parapsicologi 
in immersione 
« ritrovano,» 
l'Atlantide 

CADICE, 18 

« Abbiamo trovato l’Atlan¬ 
tide »: questo è l'annuncio 
di un giornalista di Los An¬ 
geles, Stewart S|avln, che 
segue le ricerche di una e- 
quipe dt studiosi americani 
al largo della costa meri¬ 
dionale spagnola, oltre le 
« colonne d'Èrcole » dove 
la leggenda vuole che sla 
esistito il « continente per¬ 
duto ». « Ho ancora quelle 
Immagini davanti agli oc¬ 
chi — ha soggiunto Slavin 
che era appena riaffiorato 
dalla sua immersione subac¬ 
quea — e ancora non riesco 
a credere a ciò che ho vi¬ 
sto, ma so senza ombra di 
dubbio che ì una scoperta 
enormemente importante ». 

Che cosa abbiamo visto 
Slavin e gli altri c sub » del¬ 
la spedizione per la verità 
non è stato detto. Solo Eg- 
gerton Sykes, un archeologo, 
ha accennato alla scoperta 
di reperti « di origine pre¬ 
romana e prefenicia ». La 
signora Maxine Asher, con¬ 
direttrice dell'equipe, ha 
promesso, per venerdì 20, in¬ 
formazioni più dettagliate 
corredate da fotografie 
scattate sul fondo marino. 
« Credo proprio si tratti del- 
l'Atlantide », ha detto. « Ri¬ 
deteci pure sopra ma è la 
più grande scoperta nella 
storia del mondo ». 

Per II momento la signo¬ 
ra Asher ha bisogno « di 
coordinare le proprie idee », 
ma è sicura di quello che 
dice. Questa sicurezza le 
viene dalle proprie qualità 
di parapsicologa, cioè dalla 
facoltà di ricevere « perce¬ 
zioni extrasensoriali ». « An¬ 
che gli abitanti dell'Atlanti- 
de — ha-spiegato la signora 
Asher senza batter ciglio — 
erano psicologicamente mol¬ 
to sensibili. Ecco perché 
sott'acqua abbiamo potuto 
captare buone vibrazioni che 
ci indicavano dove doveva¬ 
mo immergerci. Era come 
se qualche forza mentale 
ci attirasse laggiù ». 


Dopo il successo del Festi¬ 
val dell'Unità a Venezia e men¬ 
tre si è già al lavoro per la 
preparazione di quello di Mi¬ 
lano, non è forse fuori luogo 
ricordare ai lettori, ai compa¬ 
gni, un precedente, e un al¬ 
tro grande successo, che è da¬ 
tato 2 settembre 1945, cioè ap¬ 
pena quattro mesi dopo la Li¬ 
berazione. Per la prima volta 
nella vita del nostro partito 
si riuscì allora a convogliare 
ad una festa dell'Unità una fol¬ 
la che calcolammo di oltre 
200 mila persone. Chi ne ha 
ancora memoria, dopo un 
quarto di secolo? 

L’avvenimento ebbe luogo a 
Mariano Comense, in un me¬ 
raviglioso bosco in provincia 
di Como, a circa 27 km. da 
Milano e a 14 da Como. Non 
fu possibile trovare un luogo 
adatto più vicino a Milano 
perchè ovunque erano ancora 
accampate le truppe alleate. 

la realizzazione di quella au¬ 
tentica prima festa italiana di 
massa, attorno al simbolo del 
giornale del PCI. avvenne per 
molti aspetti alla «garibaldi¬ 
na », come dicevamo allora, 
appena usciti dalla guerra 
partigiana. 

Verso la metà di giugno del 
*45, avevo lasciato la carica 
di segretario della federazio¬ 
ne di Novara perchè chiama¬ 
to d’urgenza a Milano (si di¬ 
ceva: per le esperienze acqui¬ 
site nell’emigrazione) con il 
compito di organizzare la dif¬ 
fusione deU’Unifò. Allora il di¬ 
rettore dell'Unità di Milano 
era il compagno Gian Carlo 
Paletta e dirigeva il partito 
per l’Alta Italia il compagno 
Longo: nonostante il «ritorno 
nella legalità» si continuava¬ 
no a chiamare il primo « Nul¬ 
lo» e il secondo «Gallo». La 
sede del partito per l’Alta Ita¬ 
lia si trovava a Milano in via 
Pilodrammatici mentre la re¬ 
dazione dell’Unffà era poco 
lontana dalla stazione Cen¬ 
trale, nello stesso edificio do¬ 
ve il nostro giornale veniva 
stampato insieme alla «Gaz¬ 
zetta dello Sport». 

L’idea di realizzare una gran¬ 
de festa era venuta a Palet¬ 
ta nel corso di un convegno 
convocato a Milano il primo 
luglio, allo scopo di dare vita 
all’Associazione degli «Amici 
dell’Unità» di cui fui eletto 
primo responsabile. La festa 


di Mariano Comense doveva 
essere preceduta da tutta una 
serie di altre feste nelle diver¬ 
se provincie della Lombardia, 
dell’Emilia, del Veneto e del 
Friuli, le provincie, cioè, nel¬ 
le quali si diffondeva l’edizio¬ 
ne dell’Unità di Milano. Non 
era possibile organizzare con¬ 
vegni, e tanto meno feste, sia 
nel Trentino-Alto Adige, sia 
nella Venezia Giulia per il di¬ 
vieto imposto dalle truppe al¬ 
leate di occupazione. 

Furono stampati 210 mila 
tesserini degli « Amici dell'Uni¬ 
tà » ceduti a 200 lire ad ogni 
aderente. Sempre allo stesso 
convegno fu lanciata la parola 
d’ordine di organizzare nelle 
singole provincie interessate 
la a Settimana dell’t/nifà » che 
ebbe lu )go dal 22 al 29 luglio 
nel Veneto e nel Friuli, dal 
5 al 12 agosto neU’Emilia e 
dal 19 al 26. sempre di ago¬ 
sto. in Lombardia Diffusione 
straordinaria convegni di 
« Amici dell’Ùnifà » e ovunque 
possibile, feste: questi erano 
gii obiettivi della «settima¬ 
na ». Una festa ebbe luogo a 
Venezia un Convegno a Udi¬ 
na altre feste a Bologna e a 
Reggio Emilia In queste ulti¬ 
me due prese la parola il com¬ 
pagno Pajetta A Reggio Emi¬ 
lia nel corso del convegno te¬ 
nuto nella mattinata presero 
il volo tremila colombi che 
recavano attaccato al collo un 
«messaggio» deli’l/nf/ò. 

Innumerevoli 

difficoltà 

Una manifestazione Impo¬ 
nente si svolse sabato 25 ago¬ 
sto all’Arena di Milano. L’Agen¬ 
zia « Ansa » parlò della parte¬ 
cipazione di oltre 50.000 per¬ 
sone. Erano senza dubbio di 
più. Dalla Liberazione, Milano 
partigiana e operaia per la 
prima volta dava vita ad un 
simile grande comizio. Ebbi 
il compito di « presentare » 
Pajetta che tenne il discorso. 
Che cosa dissi nel pochi mi¬ 
nuti che mi spettavano non 
ricordo; ricordo però che al 
termine del comizio «Nullo» 
con il suo savoir faire mi dis¬ 
se « che l’avevo presentato co¬ 
me se fosse stato un boxeur»! 

E torniamo alla grande fe¬ 
sta di Mariano Comense (re¬ 


sponsabili deU’ailestimento e- 
rano il compagno Ernesto 
Treccani, il compagno Dante 
Gorreri, allora segretario della 
federazione di Como e io stes¬ 
so). Longo non era entusiasta 
della scelta della località, per 
la lontananza da Milano, per 
la scarsezza di mezzi di tra¬ 
sporto, per le innumerevoli 
difficoltà obiettive che esiste¬ 
vano in quei mesi immedia¬ 
tamente successivi alla fine 
della guerra. Ma poi, anche egli 
si arrese all'ondata di entusia¬ 
smo, alla irrefrenabile volon¬ 
tà di fare e alla nostra testar¬ 
daggine. Chi furono allora 1 
costruttori del bellissimo « vil¬ 
laggio ». con una cinquanti¬ 
na di «stands», nel bosco di 
Mariano Comense? Furono 
gli operai comunisti del¬ 
le grandi fabbriche di Milano 
e di quelle meno grandi di 
Como che per un paio di set¬ 
timane, notte e giorno, con 
mezzi di fortuna, trasforma¬ 
rono quel bosco in un vero 
straordinario cantiere. Tubi 
« Innocenti ». legname, tendo¬ 
ni. colori, picconi, pale, ecc. 
Ricordo ancora il nostro 
Treccani, abituato a tenere 
nelle mani validamente i pen¬ 
nelli, duramente provato e con 
le mani spellate dal piccone 
e dalla pala. 

U Festival fu efficacemente 
popolarizzato, sia attraverso i 
manifesti e i volantini (anche 
se non erano cosi lussuosi, 
nè così abbondanti come quel¬ 
li di oggi) sia attraverso tra¬ 
smissioni radiofoniche che 
— in quel tempo — non era¬ 
no ancora soffocate dalla cap¬ 
pa della censura democri¬ 
stiana. Grande parte dei com¬ 
pagni avevano ancora al collo 
1 fazzoletti rossi delle Briga¬ 
te Garibaldi e gridavano 11 lo¬ 
ro invincibile ottimismo, na¬ 
to nelle recenti giornate insur¬ 
rezionali, che forse ci lndu- 
ceva a sottovalutare le capa¬ 
cità di recupero delle forze 
della reazione. Le «staffette» 
ex partlgiane, alcune decine, 
furono mobilitate per la di¬ 
stribuzione delle «coccarde» 
ed esse assolsero il compito 
con lo stesso entusiasmo con 
il quale avevano disimpegna¬ 
to missioni ben più rischiose. 

La Festa, fu una cosa enor¬ 
me. Abbiamo parlato di 200 
mila convenuti: lo ho sempre 
creduto che siano stati di più. 


Al comizio presero la parola 
— tra gli altri — Mauro Scoc- 
cimarro, Gian Carlo Pajetta e 
Ruggero Grieco. Ci fu una sfi¬ 
lata di oratori che non finiva¬ 
no mai. Bandiere rosse, canti 
partigiani, fisarmoniche, chi¬ 
tarre, abbracci tra compagni 
che non si vedevano da tem¬ 
po e che si erano conosciuti 
al «confino», in galera, nella 
emigrazione, nel periodo clan¬ 
destino, in montagna. 

A sera quando il comizio 
era quasi al termine, giunse 
nel bosco in festa il compa¬ 
gno Cino Moscatelli accompa¬ 
gnato da un sacerdote che 
era stato cappellano partigia¬ 
no della Valsesia. Anch’egli 
volle salire sul palco e im¬ 
provvisò un discorso ai comu¬ 
nisti inneggiando alia Resi¬ 
stenza. 

Tante povere 
lirette 

La Festa iniziata la notte 
sul sabato, si prolungò sen¬ 
za sosta. Si ballava ancora a 
mezzogiorno di lunedi. La 
compagna Rina Pezzali di Cre¬ 
mona — ora scomparsa — che 
aveva militato a Parigi, mia 
collaboratrice, durante quin¬ 
dici giorni dopo la chiusura 
del Festival, chiusa in uno 
stanzino continuò a contare il 
denaro dell’incasso che era 
stato portato al giornale In 
alcuni sacchi: tante povere li- 
rette, banconote di occupa¬ 
zione che i lavoratori, in un 
periodo economicamente dif¬ 
ficile. mettevano a disposizio¬ 
ne del giornale del Partito Co¬ 
munista. Non ricordo più la 
somma raccolta, ma so che 
i soldi erano tanti. 

La festa dell’Unito di Maria¬ 
no Comense nel settembre ’45 
fu senza dubbio la prima 
grande festa popolare che fi¬ 
no ad allora fosse mai stata 
organizzata e apri la serie di 
numerose e altrettanto impor¬ 
tanti manifestazioni per l'Uni¬ 
tà, manifestazioni entrate da 
tempo nel vivo della miglio¬ 
re tradizione popolare, a scan¬ 
dire anno per anno 1 successi 
del movimento del lavoratori 
italiani e del nostro Partito 
Comunista. 

Stafano Schiapparelli 


Da quando, in questo dopo¬ 
guerra, Palazzo Reale è di¬ 
ventato sede delle più Impor¬ 
tanti rassegne d'arte milanesi, 
le sue vaste sale non sono 
mal state «occupate» con 
maggiore dìsplegamento d’im¬ 
magini. Davvero imponente 
appare 11 complesso di opere 
che ora vi è stato raccolto: 
composizioni gremite, elo¬ 
quenti, peroratlve, slargate In 
dimensioni da schermo gigan¬ 
te, da cinemascope. E’ que¬ 
sta, credo, la prima impres¬ 
sione che la mostra del Sei¬ 
cento Lombardo fa su chi ne 
affronta la visita. Dalle gran¬ 
di tele vi arrivano addosso 
stragi e miracoli, torture e 
racconti edificanti, agonie e 
resurrezioni: martiri, santi, 
guerrieri, appestati: un folto 
«teatro» di personaggi agio¬ 
grafici e penitenziali. 

Ma come leggere In modo 
meno approssimativo una ras¬ 
segna cosi ricca, diversa e 
contraddittoria? L’architetto 
Gardella ne ha curato ralle- 
stimento con Indubbia pro¬ 
prietà e intelligenza, «mon¬ 
tando» alcuni effetti con si¬ 
cura regia, ma forse, per al¬ 
tri versi, anziché cercare di 
inventare un clima di sugge¬ 
stione secentesca, immergen¬ 
do le sale nel buio, isolando 
misticamente 1 quadri nella 
luce spiovente dall'occhio del 
fari e facendo echeggiare in¬ 
torno le note chiesastiche del¬ 
l’organo, forse sarebbe stato 
opportuno tentare di favorire 
in qualche modo una visione 
più razionale delle opere espo¬ 
ste, restituendole cioè alla 
modernità del problemi che 
l’epoca in questione ormai 
propone da anni alla critica 
più attenta e come, si dice, 
provveduta. 

Quanti giudizi si sono scon¬ 
trati nell’esame del secolo 
XVII e di ciò che in- partico¬ 
lare esso ha significato per 
l’Italia: sono giudizi che van¬ 
no senz’altro al di là di una 
indagine estetica sui risultati 
plastici conseguiti dagli arti¬ 
sti di questo periodo, coinvol¬ 
gendo profondamente i motivi 
sociali, politici, religiosi che 
hanno informato l’azione della 
Controriforma in ogni campo 
della vita civile e della ela¬ 
borazione ideologica. Da que¬ 
sto punto di vista è certo che 
la Controriforma fu una va¬ 
stissima operazione di restau¬ 
razione, che ebbe per centro 
propulsore il Concilio di Tren¬ 
to e tra i suol più attivi ese¬ 
cutori l’Ordine dei Gesuiti. Ma 
a questa azione fu Indubbia¬ 
mente propizia la crescente 
debolezza della borghesia ita¬ 
liana. 

La scoperta dell’America e 
della via marittima per le In¬ 
die, a scapito delle rotte me¬ 
diterranee. aveva trasferito 11 
traffico sull’Atlantico, avvan¬ 
taggiando Il Portogallo, la 
Spagna, l’Olanda, l’Inghilter¬ 
ra e la Francia. 

E’ in questa situazione che 
è maturata la crisi dei valori 
rinascimentali, come pure la 
rivincita delle forze feudali. Ih 
fronte alla cultura umanisti¬ 
ca, ormai sempre più chiusa 
nella raffinatezza delle corti, 
si pensi a quale moto genera¬ 
le di popolo aveva dato luogo, 
fuori d’Italia, la Riforma pro¬ 
testante, stabilendo, anche sul 
piano della cultura, un rap¬ 
porto sociale di straordinaria 
ampiezza e di attiva parteci¬ 
pazione. Anche in Italia, a co¬ 
minciare dal Medio Evo, era¬ 
no sorti movimenti ereticali 
in cui si manifestavano in va¬ 
rio modo, benché confusamen¬ 
te, i sentimenti di protesta 
delle masse diseredate. Tali 
movimenti tuttavia non ave¬ 
vano trovato quella saldatura 
politica che, viceversa, aveva 
fatto della Riforma un avve¬ 
nimento, in cui, seppure con 
forti contraddizioni, erano 
confluiti e confluivano i più 
larghi interessi nazionali. 

E 1 in queste circostanze 
dunque che la Controriforma 
cattolica si muove, puntando 
sul recupero degli strati po¬ 
polari attraverso una folta se¬ 
rie di iniziative, che vanno 
dalle opere assistenziali ai 
nuovi metodi di propaganda 
della fede, tra cui, in prima 
linea, c’è anche l’impiego del¬ 
la pittura. La pittura come 
«predica figurata», l’immagi¬ 
ne come motivo di persuasio¬ 
ne pietistica, la narrazione 
agiografica come « quaresi¬ 
male»: è questa, nella so¬ 
stanza, quella che potremmo 
chiamare la «poetica contro- 
riformista», cosi come si tro¬ 
va enunciata nei testi del tem¬ 
po che fanno esplicito riferi¬ 
mento al problema. Mentre a 
Roma però l’arte della Con¬ 
troriforma, nell’ambito più vi¬ 
stoso della riduzione della re¬ 
ligiosità a culto, mostra di 
tendere maggiormente alla 
spettacolarità, ad una sensua¬ 
lità misticizzata, nel Nord, e 
in Lombardia particolarmen¬ 
te, con gli eretici alle porte, 
l’arte acquista In più di un 
caso un tono di severo asce¬ 
tismo. una espressività più 
tormentata e drammatica, an¬ 
che se la componente edifi¬ 
cante ne resta in genere im¬ 
prescindibile. 

La rassegna di Palazzo 
Reale s’incentra, appunto, sul¬ 
le opere lombarde di questo 
periodo, che si colloca press’a 
poco tra la terribile pestilen¬ 
za del 1576 e il 1630, l'anno 
In cui la pestilenza ritorna 
mietendo nuove vittime: è la 
peste descrìtta dal Manzoni 
nei «Promessi Sposi». Anche 
queste sciagure concorrono a 
creare un diffuso sentimento 
d’angoscia. Il senso provviso¬ 
rio dell’esistenza, della vani¬ 
tà mondana. Nel suo celebre 
«Memoriale al milanesi». 


Carlo Borromeo, vescovo del¬ 
la Diocesi di Milano dal 1560 
al 1584, scrive: «O città di 
Milano, la tua grandezza si 
alzava fino a 1 Cieli, le tue 
ricchezze si stendevano fino al 
confini dell’universo mondo, 
gli uomini, gli animali, gli 
uccelli vivevano e si nutriva¬ 
no della tua abbondanza... Ec¬ 
co In un tratto dal Cielo che 
vien la pestilenza, che è la 
mano dì Dio. e in un tratto 
fu abbassata a tuo dispetto la 
tua superbia; sei fatta in un 
subito dispregio negli occhi 
del mondo; sei ristretta den¬ 
tro dei tuoi muri; son rin¬ 
chiuse nei tuoi confini le tue 
mercanzie, le tue abbondan¬ 
ze... Fuggivano i grandi, fug¬ 
givano i bassi, ti abbandonor- 
no allora tanti, e nobili e 
plebei ». 

La peste come castigo di 
Dio, come incitamento di un 
ritorno a lui nella verità di 
una fede rivissuta con inten¬ 
sità, con spirito di sacrificio: 
anche tutto ciò diventerà pa¬ 
thos presente nell’arte di que¬ 
sta lunga e difficile stagione 

Un esempio 

In questo senso, l’osserva¬ 
zione calza soprattutto per il 
Procaccini che, venuto dalla 
cultura emiliana, sfruttando il 
suo indubbio virtuosismo, cer¬ 
ca di trasferire gli ultimi echi 
del sottile e struggente sen¬ 
sualismo correggesco nella te¬ 
matica dettata dal secondo 
Borromeo, cioè da Federico, 
succeduto nel governo della 
Diocesi dì Milano a Carlo, 
qualche anno dopo la sua 
morte, nel 1595. Gli esiti di 
un tale trasferimento, in tele 
come la Maddalena col te¬ 
schio, le Nozze di Santa Ca¬ 
terina, Madonna col Bam¬ 
bino e un Angelo, come San¬ 
ta Cecilia e due Angeli, la¬ 
sciano trasparire nella manie¬ 
ra più evidente la natura gau¬ 
diosa, elegante e aristocrati¬ 
ca del Procaccini, assoluta- 
mente incapace dì tradurre 
l'austerità ascetica o lo spasi¬ 
mo mistico richiesti dal tema 
e dalle circostanze specifiche 
create dalla Controriforma in 
Lombardia. Di qui, dunque, 
l’ambiguità. 

E’ solo soffermandosi da¬ 
vanti alle tele del Cerano che 
si può avere veramente un’i¬ 
dea della complessità dei pro¬ 
blemi provocati dalla Contro- 
riforma in un artista di 
straordinaria qualità, che ne 
aveva sposato gli assunti, cer¬ 
cando tuttavia di esprimerli 
il meno strumentalmente pos¬ 
sibile in grandi storie visive. 
Pur sentendosi per più aspetti 
collegato a talune soluzioni ri¬ 
salenti al gusto cinquecentesco 
e principalmente a talune de¬ 
clinazioni linguistiche di Gau¬ 
denzio Ferrari, il Cerano è 
riuscito infatti in molti brani 
della sua opera a toccare non 
fittiziamente il ritmo e la so¬ 
stanza di un forte racconto 
popolare, laddove soprattutto, 
abbandonata ogni enfasi, en¬ 
tra con sicura economia 
espressiva nella cronaca nar¬ 
rativa della vita di Carlo Bor¬ 
romeo, cioè particolarmente 
nei quattro teloni del Duomo 
di Milano. Qui, nonostante la 
eccezionale dimensione delle 
opere, gesti e figure hanno 
naturalezza quotidiana, specie 
nella rappresentazione degli 
appestati tra cui San Carlo 
distribuisce i panni e i drappi 
del suo palazzo perchè si pos¬ 
sano riparare dal rigore del¬ 
l’inverno imminente; o in 
quella serie di stupendi e rea¬ 
listici ritratti, di neri perso¬ 
naggi (Gesuiti, Teatini, Bar¬ 
nabiti), a cui San Carlo affi¬ 
da il compito di suscitare tra 
il popolo della Diocesi il rin¬ 
novato fervore della fede. 
Nulla di atteggiato in queste 
figure, nulla di manieristico, 
bensì una verità di accenti, 
di modi, di osservazioni che 

Il segno del 

E7 forse questo il tema ve¬ 
ro della sua Battaglia di Sen- 
nacherib? Viene la voglia di 
rispondere positivamente a 
questo interrogativo. L’angelo 
intrepido che discende con 
veemenza dal cielo sulla car¬ 
neficina che si sta perpetran¬ 
do sulla terra pare infatti un 
angelo di collera, di sdegno, 
un’immagine folgorante di ri¬ 
volta contro il sangue e la 
morte per sterminio: è il se¬ 
gno della ribellione di Tanzio 
nei confronti del mondo. Un 
visionarlo realista, dunque, 
Tanzio da Varallo? Davanti a 
quest’oliera la definizione non 
sembra inadeguata. 

Ma dopo Tanzio la rassegna 
di Palazzo Reale declina: 1 
pittori della seconda genera¬ 
zione non valgono quelli della 
prima. Daniele Crespi è un 
artista di fluente esecuzione, 
di indiscutibile mano, ma sen¬ 
za un vero e proprio nucleo 
poetico; il Genovesino tende 
alla pittura di genere, alla 
pittura di costume. L’interes¬ 
se, seppure minore, si riac¬ 
cende invece con Francesco 
del Cairo, che volgarizza cer¬ 
ti languori, certe estasi eroti- 
co-mistìche, dipingendo con 
maniera ripetitiva e con Io 
stesso spirito Erodiadi, Lucre- 
zie, Agnesl. Un’aria morbosa, 
con punte di sadismo e con 
tentazioni necrofile, circola in 
questi quadri che concludono 
la mostra. Ma, giunti alla fi¬ 
ne, ci si accorge anche che 
11 percorso è stato troppo fol¬ 
to. In fondo Francesco del 
Cairo, con le sue occulte libi¬ 
dini, i persino un sollievo a 
pensare a tutti i San Carlo 


lombarda. Ma non solo que¬ 
sto. Milano era anche l’avam¬ 
posto della cristianità verso la 
Germania luterana e la Sviz¬ 
zera calvinista, alle frontiere 
lombarde 1 contrasti religiosi 
si rivelavano spesso in lotte 
armate, in « sacri macelli », in 
bruciamenti e persecuzioni. E 
pure questa realtà, magari 
attraverso mediazioni narra¬ 
tive bibliche o il martirologio 
del santi, si può leggere nei 
dipinti che ora figurano nella 
mostra di Palazzo Reale. 

Il primo scorcio del secolo 
fu essenzialmente dominato in 
Lombardia da tre pittori nati 
tra il 1570 e il 1576: Giulio 
Cesare Procaccini, il Cerano 
e il Morazzone. Il dover tro¬ 
vare, nell’ambito del clima 
controriformista e in ossequio 
alle esigenze di un discorso fi¬ 
gurativo di larga comunica¬ 
zione, i modi stilistici più ade¬ 
guati e persuasivi, costituì per 
essi un impegno non faclls, 
che sortì effetti diversi, spe«- 
so ai limiti dì una palese am¬ 
biguità. 

di plasticità 

ne fanno senz'altro un esem¬ 
pio plastico fuori d'ogni con¬ 
venzionalità tridentina. 

Ma se la vena del Cerano 
presenta questi valori di alte 
qualità discorsive, in cui le 
istanze controriformiste vivo¬ 
no in una misura di persuasio¬ 
ne, non cosi e per il Morazzo¬ 
ne, in cui le ascendenze lumi¬ 
nistiche venete e l’estrema 
capziosità manieristica si tra¬ 
ducono, nei suoi momenti più 
fervidi, in tele d’inquieta ed 
esasperata sensibilità quali la 
Coronazione di spine, la De¬ 
posizione o la Maria Madda¬ 
lena. L’arte del Morazzone re¬ 
sta però disuguale, instabile. 
Il conflitto determinato dalla 
Controriforma tra cielo e ter¬ 
ra, tra carne e spìrito, si ma¬ 
nifesta in lui non tanto come 
dissidio vissuto nell’unità del¬ 
l’ispirazione come nel Cerano, 
bensì separato in immagini 
singole e antitetiche, spesso 
anche all’interno dello stesso 
quadro, dove l’assunzione del¬ 
la precettistica controriformi¬ 
stica si raccoglie in alto, in 
gloriose celebrazioni, mentre 
solo nella parte inferiore, an¬ 
che stilisticamente diversa, si 
rilevano i motivi più auten¬ 
tici. 

Non cosi in Tanzio da Va¬ 
rallo, l’artista che la moder¬ 
na storiografia ha giustamen¬ 
te messo in evidenza come 
uno dei maggiori protagonisti 
del Seicento. Con lui pare che 
la lezione del Caravaggio si 
rifaccia energica e viva. Un 
Caravaggio in negativo però, 
si direbbe. Infatti aspro e do¬ 
lente è Tanzio, dove Caravag¬ 
gio è affermativo e polemico. 
In Tanzio si, il conflitto della 
Controriforma è vissuto con 
drammatica contrazione, con 
esistenziale intensità, senza 
tuttavia che mai venga meno 
il dato naturale e reale. Un 
quadro come quello di San 
Carlo che porta il Santo Chio¬ 
do potrebbe essere preso co¬ 
me sintesi dì prodigiosa effi¬ 
cacia di tutta la tensione pro¬ 
blematica controriformistica 
nella coscienza di un intellet¬ 
tuale dell’epoca. Il sudore 
agonico che ricopre il volto 
dei personaggi, il senso di tor¬ 
mento con cui sono indagati 
e scavati nelle carni e nella 
fisionomia, la luce livida e 
fredda che si riverbera sulle 
fronti, sugli zigomi, sulle ma¬ 
ni ossute, ogni altro dettaglio 
contribuisce a conferire a 
quest'opera magistrale un ca¬ 
rattere esemplare. E* tutta 
una stagione di coercizioni, di 
violente esaltazioni, di duro, 
intransigente e aggressivo 
ascetismo che vi si legge, di 
cui Tanzio subisce la sugge¬ 
stione, ma verso cui sembra 
che nutra al tempo stesso un 
intimo risentimento. 

la ribellione 

miracolanti, oranti e trionfan¬ 
ti che si sono incontrati nelle 
sale precedenti. Di seguito al¬ 
le opere di Tanzio mal si sop¬ 
portano tante altre tele conce¬ 
pite ed eseguite unicamente 
come propaganda jides, uno 
scotto che anche I pittori mi¬ 
gliori hanno finito per pa¬ 
gare. 

Piuttosto, usciti dalla mo¬ 
stra, viene il desiderio d’usci¬ 
re da Milano e di rifare la 
strada dei «Sacri Monti»; 
Varallo, Varese, Orta. Qui. 
nelle cappelle di questi Itine¬ 
rari religiosi, ritroveremo al¬ 
cuni degl! artisti visti alla 
rassegna: il Morazzone, il 
Tanzio e suo fratello Giovanni 
d’Enrico, autore dì quei grup¬ 
pi di sculture dedicati alla vi¬ 
ta di Cristo che furono 11 ve¬ 
ro teatro mistico della Con¬ 
troriforma. Carlo Borromeo 
aveva intuito la formidabile 
funzione di questi «presepi» 
in grande formato, dislocati 
nella natura, dove le folle ac¬ 
correvano a ringraziare per 
la fine delle pestilenze, delle 
guerre, delle stragi, per una 
grazia ricevuta. La speranza 
dei miracoli era allora l’unica 
medicina dei poveri. Ed è 
anche nella dimensione di una 
tale speranza che operò la 
Controriforma. 

Ut Mostra di Palazzo Reale 
ha ti merito di richiamarci 
allo studio di questi temi per 
rintracciare in essi i segni 
del presente. U discorso, an¬ 
cora oggi, è aperto e non è 
certo del tutto inattuale. 

Mario Da Micheli 
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Oggi cortei da ogni luogo di lavoro per partecipare al comizio di Luciano Lama 

Genova manifesta contro il carovita 

i * 

Assemblee nelle fabbriche di Taranto 

Dalle ore 16 tutte le categorie fermeranno il lavoro — Grande mobilitazione in tutta la provincia — Treni spe¬ 
ciali e pullman — La Federazione Cgil, Cisl, Uil di Firenze aderisce alla petizione del Sunia per il blocco dei fitti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 18 

Domani, alle 16. tutte le ca¬ 
tegorie con orario normale 
di lavoro cesseranno l’attlvi- 
t! per partecipare alla gran¬ 
de manifestazione contro l’in¬ 
flazione e 11 caro vita indet¬ 
ta dalle segreterie camerali 
CGIL, CISL e UIL. Da tutti l 
luoghi di lavoro operai, tec¬ 
nici e impiegati affluiranno 
In piazza Caricamento: da qui, 
alle 17, partirà un corteo che, 
attraversate le vie del centro 
città, raggiungerà largo XI 
Ottobre dove, alle 18, a nome 
della Federazione delle Con¬ 
federazioni, parlerà Luciano 
Lama, segretario generale del- 
la CGIL. 

Per facilitare l’afflusso del 
lavoratori le organizzazioni 
sindacali hanno organizzato 
due treni speciali, uno in par¬ 
tenza da Voltrl e l’atro da 
Pontedecimo; pullman sono 
stati annunciati dalla provin¬ 
cia. 

Dovrà essere una grande 
manifestazione, testimonianza 
corposa di una politica eco¬ 
nomica alternativa e delle ri¬ 
vendicazioni presentate per 
arginare prima e reprimere 
poi la soffocante spirale del 
costo della vita e per otte¬ 
nere l’adozione immediata di 
misure e provvedimenti che 
compensino, in parte almeno, 
la rovinosa perdita di potere 
d’acquisto dei salari, degli sti¬ 
pendi, delle pensioni 

La città e la provincia sono 
tappezzate dei manifesti delle 
organizzazioni sindacali che 
invitano lavoratori e popola¬ 
zione a mobilitarsi per la bat¬ 
taglia contro il caro vita e a 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne. Si precisano pure i cinque 
punti sui quali si articolano 
le rivendicazioni del mondo 
del lavoro: 

1) una politica economica 
di riforme che blocchi l'infla¬ 
zione e l'aumento dei prezzi; 

2) la difesa dei salari e l’au¬ 
mento delle pensioni; 

3) la crescita dell’occupa¬ 
zione; 

4) lo sviluppo dell’agricol¬ 
tura e del Mezzogiorno; 

5) un nuovo ruolo delle Par¬ 
tecipazioni Statali. 

Su questi punti e sulle ri¬ 
chieste presentate localmente, 
ai Comuni, alla Provincia e 
alla Regione, si è articolata 
la discussione nelle assemblee 
di fabbrica e d’azienda che 
si sono svolte in questi gior¬ 
ni durante l'orario di lavoro, 
sia nel capoluogo che in pro¬ 
vincia. 

Sospensioni di lavoro di 
una o due ore e assemblee si 
sono avute, oggi, ali'ASGEN 
di Campi, aU’Ansaldo mecca¬ 
nico nucleare, alla Controlli 
elettromeccanici, all’OARN. ai 
CNTR-Porto, alla CMI di Fe- 
gino, alla San Giorgio di Stur- 
la, al Cotonificio ligure, alla 
Italcantleri di Sestri Ponente, 
alla Centrale del latte, agli 
stabilimenti Elah di Pegli e 
Pra. alla Marconi, alla Tor- 
rington, alla Verrina, nelle 
piccole officine di Voltri (con 
assemblea generale al salo¬ 
ne Rinascita). all’Italsider di 
Campi e Comigliano; si sono 
riuniti pure i telefonici della 
SIP e gli ospedalieri del no¬ 
socomio di San Martino. A 
Chlavarl s’è riunito stamane 
l’attivo sindacale di zona. 

Alla a settimana di lotta » 
che si concluderà domani 
sera con la manifestazione 
in largo XI Ottobre hanno 
espresso la loro « solidarietà » 
l'Unione provinciale esercenti 
e commercianti e l’Associazio¬ 
ne venditori ambulanti (le 
quali hanno dichiarato la 
a completa disponibilità dei 
propri aderenti al controllo 
dei prezzi al dettaglio, a con¬ 
dizione che sia garantito il 
controllo del prezzi all’origi¬ 
ne e all’ingrosso»), la Fede¬ 
razione provinciale artigiani- 
CNA. la quale ha auspicato 
che il nuovo governo, sotto 
« la spinta dell’iniziativa po¬ 
polare. possa finalmente darsi 
una strategia politico-econo¬ 
mica che stronchi l'impres¬ 
sionante aumento dei prezzi 
e il costo delle materie pri¬ 
me, tutelando cosi sia il con¬ 
sumatore che la piccola e me¬ 
dia impresa », le ACLI, l’Unio¬ 
ne contadini italiani e l’Al¬ 
leanza nazionale contadini. 

Giuseppe Tacconi 


TARANTO, 18 

Prendono corpo le iniziati¬ 
ve decise dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL per 
la settimana di lotta contro 
il carovita, per l'occupazione 
e lo sviluppo economico e 
sociale della nostra provincia. 
Proseguono gli incontri della 
Federazione sindacale con l 
partiti politici. L'incontro con 
il PCI è stato caratterizzato 
da un accordo praticamente 
unanime per le questioni sul 
tappeto e sui modi, in una 
prospettiva democratica, e 
che vadano nel senso di un 
miglioramento e di un eleva¬ 
mento delle condizioni di vita 

Per tutta la giornata di og¬ 
gi, si sono svolte, nei diversi 
turni, le assemblee di fab 
brlca del lavoratori dellTtal- 
sider; se ne sono tenute cir¬ 
ca una quindicina. 

* • • 

FIRENZE, 18 

La segreteria della federa 
zione provinciale CGILCISL- 
UIL ha inviato al sinda¬ 
cato unitario provinciale in¬ 
quilini e assegnatari un mes¬ 
saggio di adesione alla peti¬ 
zione nazionale per la casa 
« trovando nei motivi di essa 
— afferma un telegramma — 
la sostanza delle rivendicazio¬ 
ni del movimento sindacale ». 

« Confermiamo — conclude 
il messaggio — il nostro im¬ 
pegno per il blocco dei fitti 
e degli sfratti, per l’equo ca¬ 
none e per una nuova politi¬ 
ca delle abitazioni e dell’as¬ 
setto del territorio». 
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Braccianti pugliesi nel corso di una recente manifestazione per il contratto e io sviluppo economico 


Per imporre agli agrari la stipula dei contratti provinciali 

ANCORA FORTI SCIOPERI DEI BRACCIANTI 
NELLE PROVINCE PUGLIESI E NEL VENETO 

Permane nel Leccese la resistenza padronale sul capitolato colonico — 48 ore di astensione dal lavoro a Brindisi 
Compatte azioni a Piacenza, Padova e Pordenone — Assemblee pubbliche con le altre categorie di lavoratori 


Dure critiche 
dell’Alleanza 
contadini alla 
politica 
saccarifera 
della CEE 

Le prime notizie sulle pro¬ 
poste della Commissione Eu¬ 
ropea per la riforma della 
politica saccarifera della Co¬ 
munità sono accolte con vivo 
allarme negli ambienti del¬ 
la Alleanza nazionale del 
Contadini. 

In un comunicato l'Allean¬ 
za fa notare che sebbene non 
se ne conoscano che le gran¬ 
di linee, appare chiaro il sen 
so della riforma volta a raf¬ 
forzare il sistema di potere 
dei gruppi monopolistici sac¬ 
cariferi. La proposta di as 
segnare a livello comunita¬ 
rio le quote annuali di pro¬ 
duzione non più ai paesi 
membri, ma alle singole so 
cietà Industriali non può in¬ 
fatti che rafforzare e acce¬ 
lerare il processo di ristrut¬ 
turazione e concentrazione 
monopolistica dell'industria 
c Una slmile proposta — 
dice ancora il comunicato — 
appare tanfo più grave In 
quanto si situa in posizione 
di grande arretratezza ri¬ 
spetto alle rivendicazioni del 
bieticoltori italiani per una 
assegnazione dei contingenti 
di produzione per zone bie 
ticole che rientri nei poteri 
delie Regioni. Sotto questo 
profilo, l'Alleanza giudica se¬ 
veramente l'atteggiamento 
assunto dal ministro Ferrari 
Aggradi che in sede comu 
nitaria non ha avanzato obie¬ 
zioni alla proposta della 
Commissione, accettando co¬ 
si il perpetuarsi, anzi l'ag¬ 
gravarsi di un sistema di 
cui ben note sono le conse¬ 
guenze ». 


Prosegue con grande forza nelle province dove ancora è aperta 
la vertenza, la lotta del braccianti e dei coloni per il contratto, 
l'occupazione e lo sviluppo. Particolare vigore assume l'azione 
nelle province pugliesi di Lecce e Brindisi, a Piacenza, a Padova, 
a Pordenone e a Venezia. A Brindisi, dove i lavoratori sono In 
sciopero da sabato 14, sono state proclamate altre 48 ore di asten¬ 
sione per oggi e domani, mentre nella giornata di ieri la mobilita¬ 
zione è andata estendendosi soprattutto nella zona colonica. A 
Venezia, dove il contratto non è ancora In scadenza, sono in affo 
scioperi aziendali per il recepimento del Patto nazionale e per la 
occupazione. 


A Milano la manifestazione interregionale 

Oggi giornata di lotta 
negli enti di ricerca 


Oggi si svolge nel paese 
la giornata nazionale di lot¬ 
ta dei lavoratori della ricer¬ 
ca, che chiedono la immedia¬ 
ta chiusura delle vertenze, la 
abolizione del lavoro preca¬ 
rio, la sospensione della ri¬ 
strutturazione unilaterale de¬ 
gli enti di ricerca, la contrat¬ 
tazione del rapporto di lavo¬ 
ro. Il ruolo degli enti di ri¬ 
cerca per Io sviluppo del 
paese. 

Nel quadro di questa gior¬ 
nata di sciopero nazionale c 
di mobilitazione a Milano si 
terrà, alle ore IO al Piccolo 
Teatro, la manifestazione In 
terregionale, cui parteciperan¬ 
no i lavoratori di Milano. 
Torino, Genova, Pavia, Vare 
se, Pallanza e Saluggia. La 
manifestazione è indetta dai 
sindacati di categoria e ad 
CKa è stata data l’adesio¬ 
ne della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

In concreto con la piatta- 
IBtma 1 lavoratori e 1 sin¬ 


dacati chiedono rimmedlata 
ratifica, da parte dei gover 
no. degli accordi firmati ne¬ 
gli enti, facendoli divenire ese 
cutivi nel loro testo integra¬ 
le; tale atto ha un valore po¬ 
litico preciso, perchè gli accor¬ 
di costituiscono una premes¬ 
sa coerente, sul terreno del 
contenuti, con 11 futuro rap 
porto di lavoro, e perchè la 
loro ratifica deve esprimere 
la volontà politica del gover¬ 
no di affrontare in maniera 
nuova le questioni della ri¬ 
cerca 

Un altro aspetto al centro 
delle rivendicazioni riguarda 
l’impegno del governo ad una 
discussione globale con l sin 
dacatl sulle forme di lavoro 
precario, e sul contenuti del 
rapporto di lavoro dei dipen¬ 
denti della ricerca. Quindi si 
rivendica la sospensione di 
ogni provvedimento di ristrut¬ 
turazione e la discussione 
globale su queste questioni 
tra sindacati e governo. 


LECCE — Anche nella provin¬ 
cia di Lecce migliaia di lavora¬ 
tori agricoli — braccianti, co¬ 
loni. affittuari, compartecipanti 
— hanno scioperato ieri per pro¬ 
testare contro l’ottusa intransi¬ 
genza dei proprietari terrieri che 
ieri hanno disertato la trattati¬ 
va per il rispetto del capitolato 
colonico (sul contratto braccian¬ 
tile l'accordo è possibile). 

Manifestazioni di protesta si 
sono svolte in numerosi centri 
delia provincia: a Casarano. una 
folla di lavoratori ha gremito 
la piazza centrale: a Melissano. 
centinaia di coloni e braccianti 
si sono riuniti nelle sale del pa¬ 
lazzo municipale: a Salice, un 
corteo di lavoratori preceduto 
da mezzi agricoli, ha percorso 
le vie cittadine, recandosi poi 
presso il Comune: a Leverano 
le strade che conducono nelle 
campagne circostanti sono state 
picchettate fin dalle prime ore 
dei mattino. Scioperi a Campi 
SaJentina. a Veglie, a Villa Bai 
dassarre ed in altri centri. De 
legazioni di lavoratori si sono 
incontrate con i sindaci dei ri¬ 
spettivi comuni e telegrammi di 
protesta nei confronti del pro¬ 
vocatorio atteggiamento padro¬ 
nale sono stati inviati alle auto¬ 
rità provinciali e nazionali La 
giunta di Monteroni si è riu¬ 
nita di urgenza con t capigrup- 
po consiliari; sono state lette, e 
fatte proprie, le richieste dei la¬ 
voratori in lotta. 

Per oggi si prepara una pro¬ 
testa ancor più compatta ed 
estesa sia nelle zone dell’Ameo 
sia in quelle del Basso Salento. 
Venerdì e sabato si svolgerà 
poi io sciopero generale già prò 
grammato dalla Federazione sin¬ 
dacale Intanto per oggi è pre¬ 
vista una riunione a livello in¬ 
terprovinciale (Lecce. Brindisi 
e Taranto) tra sindacati e agra¬ 
ri. per creare una riapertura 
complessiva sui problema del 
capitolato colonico nel Salento 

PIACENZA — Gli agrari ed 
i colti» atori diretti delia Bono- 
miana hanno, nei giorni scorsi, 
rotto le trattative per il rinnovo 
del contratto provinciale di la 
voto, dopo sette incontri con le 
organizzazioni bracciantili di 
Piacenza ta motivazione di 
questa rottura è dei tutto as¬ 
surda: il padronato agrario non 
vuole che i lavoratori delie 
campagne proclamino scioperi 
durante lo svolgersi delle trat¬ 
tative Questo mentre le stesse 
trattative non approdavano a 
nulla dì positivo per la pretesa 
dell'Unione agricoltori e della 
Coldiretti di peggiorare addirit¬ 
tura la regolamentazione dei rap 
porto di lavoro a tempo inde 
terminato 

Proseguono, ne] frattempo, le 
azioni di sciopero indette dal¬ 
la Federbraccianti. FISBA e 
U1SBA Da oggi a martedì 31 si 
svolgerann scioperi di 48 ore. 

PADOVA — I braccianti della 
provincia hanno effettuato ieri 
un compatto sciopero: campi, 
serre e frutteti sono rimasti de¬ 
serti. Il padronato agrario per¬ 
siste intanto nel suo atteggia¬ 
mento negativo che Io spinge a 
boicottare e anche a disertare 
le trattative con i sindacati. Le 


organizzazioni sindacali hanno 
deciso a questo proposito di in¬ 
vestire anche la Regione veneta, 
affinchè faccia pressione sul 
l’Unione agricoltori per una ra 
pida ripresa delle trattative. 

Donne e uomini braccianti 
si sono riuniti ieri, nel corso 
dello sciopero, in numerose as¬ 
semblee. per discutere i conte¬ 
nuti delia lotta, mentre cresce 
attorno a loro la solidarietà del 
le forze politiche democratiche 
e degli enti iocali. In molte as¬ 
semblee erano presenti ieri an¬ 
che lavoratori metalmeccanici 
e di altre categorie. 

PORDENONE — Sono prose¬ 
guite nella giornata di ieri, do¬ 
po una settimana di scioperi 
nelle aziende. le astensioni dei 
braccianti della provincia m lot¬ 
ta per il contratto. Nelle zone 
del Pordenonese e del Sangui- 
ri nese lo sciopero è stato tota 
le. nonostante !e provocazioni e 
le intimidazioni messe in atto 
dagli agrari, i quali persistono 
nei loro assurdo atteggiamento 
di rifiutare l'inizio delle tratta¬ 
tive. 


DOPO UN MESE DI LOTTA 

Successo dei forestali 
sardi per il contratto 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 18 

I braccianti forestali sardi, 
in lotta da oltre un mese, 
hanno conquistato il contrat¬ 
to regionale di lavoro. La fir¬ 
ma del contratto è avvenuta 
oggi nella sede dell’assesso¬ 
rato regionale all’agricoltura 
e foreste, tra i sindacati brac¬ 
cianti della CGIL, CISL. UIL 
e l’assessore competente. 

L’accordo viene raggiunto a 
conclusione di una trattativa 
difficile e di una vertenza 
che durava da anni. Le ma¬ 
nifestazioni specie negli ulti¬ 
mi tempi si erano sviluppate 
con forza: oltre 2000 lavorato¬ 
ri. nel corso di uno sciopero 
generale, erano scesi a Ca¬ 
gliari il 26 giugno scorso. 

Nei giorni successivi, fino 
alla scorsa settimana, prote¬ 
ste, manifestazioni, scioperi 
si sono avuti in vari comuni 
dell’Lsola. Il contratto — la 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
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Illustrate ieri le proposte padronali 


Critiche dei sindacati 
al nuovo «piano» 
del gruppo Pirelli 

I dirigenti dell'azienda hanno dovuto tener conto del peso della lotta ope¬ 
raia • Riuniti a Milano rappresentanti dei Consigli di fabbrica di tutta Italia 


ha espresso soddisfazione per 
il successo conseguito — ol¬ 
tre a prevedere aumenti sa¬ 
lariali e qualificanti migliora¬ 
menti normativi, accoglie le 
norme sancite dall’ultimo 
contratto nazionale della cate¬ 
goria, il principio del tempo 
indeterminato. Tale provvedi¬ 
mento si concretizzerà nei 
prossimi mesi, quando con i 
nuovi stanziamenti destinati 
alla forestazione, sarà possi¬ 
bile programmare i piani di 
spesa, garantendo ai lavora¬ 
tori almeno 181 giornate l’an¬ 
no. Grazie a ciò sarà anche 
possibile conquistare per I 
forestali il trattamento della 
cassa-integrazione. Si aprono, 
infine, concrete possibilità di 
aumento dei livelli occupati¬ 
vi. La lotta adesso riguarda 
la vertenza per l’attuazione 
del piano regionale di fore¬ 
stazione. che può occupare 
subito altri 2000 braccianti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Le direzione della Pirelli ha 
presentato questa mattina un 
« piano di recupero industria¬ 
le » (cosi lo hanno definito) 
che ha come obiettivo « il ri¬ 
sanamento dell’azienda». Lo 
ha presentato, presso il grat¬ 
tacielo di piazza Duca d’Ao¬ 
sta prima ai rappresentanti 
sindacali dei lavoratori e su¬ 
bito dopo ai giornalisti. 

Nel pomeriggio alla Camera 
del Lavoro si sono riuniti 1 
delegati del Consigli di fab¬ 
brica di tutte le aziende ita¬ 
liane del gruppo Pirelli per 
una prima valutazione dol 
a piano » presentato dalla di¬ 
rezione. Comunque, in un co¬ 
municato, la FULC, la Fede¬ 
razione unitaria dei lavoratori 
chimici, precisa che un giudi¬ 
zio sul « piano » comporta 
& un esame da farsi nel qua¬ 
dro delle esigenze di svilup¬ 
po dell’economia nazionale ». 
I sindacati lo faranno a livel¬ 
lo di categoria e a livello con¬ 
federale. 

« Si può subite dire — af¬ 
ferma la FULC — che le po¬ 
sizioni Pirelli appaiono anco¬ 
ra inquadrate in una linea 
che si muove nell’ambito di 
previsioni di sviluppo del tipo 
fin qui seguito dall’economia 
italiana, cosi come stanno fa¬ 
cendo altri grandi gruppi. Ed 
è proprio qui che il sindacato 
dice qualcosa di sostanzial¬ 
mente diverso. Se si vuole un 
rilancio economico nella nuo¬ 
va situazione di rapporti, bi¬ 
sogna pensare a un tipo di 
sviluppo che si centri sulle 
esigenze sociali e non già sul 
consumano privato. E’ solo 
da tale impostazione che può 
derivare slancio all'economia 
del Mezzogiorno come base 
per lo sviluppo dell’intero 
Paese ». 

Che cosa prospetta nel « pla¬ 
no » la direzione della Pirelli? 
I dirigenti dell’azienda stama¬ 
ne hanno aperto l’incontro 
con i rappresentanti sindacali 
— i segretari nazionali della 
FULC Bottazzi. Trespidi. Qua¬ 
glia e Tatnagnone — parlando 
delia crisi che ha investito il 
gruppo (50 miliardi di perdi¬ 
te nel ’71-’72, che hanno por- 
tato alla svalutazione del ca¬ 
pitale sociale da 127 a 57 mi¬ 
liardi). 

Secondo 1 padroni le cause 
della crisi sono da ricercarsi 
nel fatto che i mercati non si 
sono comportati secondo le 
previsioni, nei forti aumenti 
dei costi del lavoro (hanno 
insistito sull’indennità di con¬ 
tingenza), nel mancato au¬ 
mento della produttività (do¬ 
veva aumentare perché hanno 
fatto investimenti per 155 mi¬ 
liardi, che hanno prodotto 20 
miliardi di interessi passivi), 
nella conflittualità sindacale 
(e qui hanno deplorato lo 
sciopero in corso alla « Bi¬ 
cocca»). 

Gli indirizzi generali del 
«piano» sono: 1) manteni¬ 
mento del posto di lavoro agli 
attuali occupati; 2) utilizza¬ 
zione di tutte le risorse (im¬ 
pianti, organizzazione, tecno¬ 
logie), 3) ritmo di sviluppo 
non inferiore a quello del¬ 
l’economia nazionale. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
dirizzi concreti, operativi, li 
piano indica alcune soluzioni 
per i cosiddetti « punti di cri¬ 
si » del gruppo (sono le azien¬ 
de di Seregno. la Sapsa di Se¬ 
sto San Giovanni. l’Aga, la 
Rigeneratori d* Pizzighetto- 
ne). A Seregno (vi sono 700 
occupati), si dovrebbe cam¬ 
biare produzione, si dovreb¬ 
bero cioè produrre articoli 
p>er il tempo libero e per b» 
sport: cambiando attività vi 
è però un’esuberanza di per¬ 
sonale di 120 persone. 


Anche alla Sapsa si cam¬ 
bierebbe attività (dalla gom¬ 
ma piuma si {lasserebbe alla 
costruzione di sedili completi 
per auto) con un’esuberanza 
di 140 persone. Nuova attività 
anche per l’Aga (non ancora 
definita: adesso si producono 
tappeti in gomma per auto) 
con un'esuberanza di 140 la¬ 
voratori (attualmente sono 

Qfift pirrA\ 

La Rigeneratori di Pizzighet* 
tone deve essere chiusa in 
quanto è un'azienda In perdi¬ 
ta assoluta. Il personale ver¬ 
rebbe impiegato totalmente 
all'Ata-Pirelll. Il « piano » insi¬ 
ste sulla necessità di ridare 
slancio ai prodotti per cui la 
Pirelli ha maggiore interesse, 
cioè per i pneumatici. «Un 
paio d'anni di impegno — 
hanno detto i dirigenti — e 
ci si metie a posto ». 

Potenziamento delle attività 
competitive, attività impianti¬ 
stica (forniture a Paesi del¬ 
l’Est, a Cuba, alla Libia, al¬ 
l’Iran), decentramento orga¬ 
nizzativo e decisionale del¬ 
l’azienda: questi altri punti 
indicati dal «piano». Poi gli 
investimenti: sono annunciati 
100 miliardi dì Investimenti 
per 1 prossimi cinque anni. 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione la Pirelli sostiene che 
può aver bisogno di effettua¬ 
re sospensioni temporanee di 
aliquote contenute di lavora¬ 
tori per garantire una certa 
mobilità della forza lavoro. I 
460 sospesi a zero ore della 
« Bicocca » e della Sapsa. sono 
riassorbibili nel giro dei pros¬ 
simi 6 8 mesi. 

Per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno che per la Pirelli 
hanno detto 1 suoi dirigenti 
« è il centro dell’interessamen¬ 
to dell’azienda che vuole im¬ 
pedire un ulteriore intasamen¬ 
to dei centri industriali » so¬ 
no programmate le seguenti 
attività: a Chleti verrà ripresa 
l’Iniziativa Valpego con au¬ 
mento deH'investimento e del- 
ì’ occupazione rispetto al 
precedente progetto (400 lavo¬ 
ratori); a Battipaglia sono già 
entrate in produzione la Smae 
(accessori elastici) e la 
CTM (cavi telefonici); a Vil¬ 
lafranca Tirrena sarà Intensi¬ 


ficata l’attività di pneumatici 
per moto-velo-scooter; ad Al¬ 
ghero verrà iniziata la costru¬ 
zione della Sarda Cavi che 
darà lavoro a 250 persone; 
nella Val Basento la costru¬ 
zione del previsto stabilimen¬ 
to per pneumatici viene tem¬ 
poraneamente rinviata. 

Ultimo punto quello delle 
assunzioni. Nel periodo ’73-’75 
la Pirelli e le sue consociate 
Italiane prevedono almeno 5 
mila assunzioni anche a par¬ 
ziale sostituzione delle preve¬ 
dibili « uscite naturali ». In 
Lombardia, dove sono presen¬ 
ti « punti di crisi » potrà vel¬ 
licarsi qualche « modesta ri¬ 
duzione di forza » per una 
non completa sostituzione del¬ 
le « uscite naturali ». 

Il ridimensionamento del 
«punti di crisi» potrà rende¬ 
re necessarie alcune tempo¬ 
ranee sospensioni. In Piemon¬ 
te il numero del dipendenti 
resterà costante mentre nelle 
altre regioni del Nord dovreb¬ 
be aumentare di circa 300 uni¬ 
tà (Solari a Udine). Nell’Italia 
centrale il numero dei dipen¬ 
denti resterà costante, mentre 
nel Sud sono previste 900 nuo¬ 
ve assunzioni nel primo trien¬ 
nio e altre 1300 nel biennio 
’76-’77. 

Nel comunicato della FULC 
a proposito degli impegni per 
il Sud si afferma che le ini¬ 
ziative non sono molte e non 
hanno certo «notevoli dimen¬ 
sioni in materia di occupa¬ 
zione ». Stamane l dirigenti 
della Pirelli hanno anche — 
come abbiamo detto — sol¬ 
lecitato « collaborazione » da 
parte dei sindacati e dei lavo¬ 
ratori, affermando che una 
delle cause delle difficoltà del¬ 
l’azienda è la conflittualità. 
« A parte il fatto che è stata 
l’azienda — afferma la FULC 
— a determinare tale conflit¬ 
tualità con il suo atteggiamen¬ 
to, i lavoratori della Pirelli 
e i sindacati sono certamen¬ 
te coloro che hanno proposto 
e propongono una linea di so¬ 
luzione rispondente alle esi¬ 
genze del Paese e allo stesso 
sviluppo dell’azienda ». 

Domenico Commisso 


MONTEDISON 

Aperta a Mantova 
una vertenza 
su organici e orario 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 18 
Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Montedison di Mantova ha 
presentato in questi giorni una 
piattaforma rivendicativa, la 
quale mentre per gli aspetti 
generali rimane collegata al¬ 
le impostazioni di carattere 
nazionale e regionale, a livel¬ 
lo aziendale si propone di col¬ 
legare lo sviluppo e la pro¬ 
duzione dell’industria chimica 
al processo di rinascita di una 
provincia come quella di Man¬ 
tova Nella piattaforma viene 
sottolineata innanzitutto la ne¬ 
cessità di mantenere inaltera 
ta l’occupazione nell’azienda, 
reintegrando i posti di lavoro 
che si rendessero liberi o per 
pensionamento od altre cau¬ 
se, mediante nuove assunzioni. 


Ripercussioni sull'agricoltura, le piccole imprese, i consumi, i prezzi 

Rapida espansione dei grandi gruppi 
finanziari nell’industria alimentare 

L'aumento di capitale Alimont e la progettata fusione con la SME — La FINAM e fa produzione di carne — L’EFIM crea 
un’azienda con la Regione e le Cooperative ad Ancona — Il problema dei rapporti con i produttori associati e della contrattazione 


Il capitale finanziario sta 
rapidamente mettendo sotto 
controllo una letta decisiva 
dell’industria alimentare. Fi¬ 
no all'anno scorso, questo 
era principalmente un fatto 
di penetrazione dei glandi 
gruppi internazionali. Anco¬ 
ra oggi questi gruppi sono 
in espansione — si annun¬ 
cia l’acquisto delia vinicola 
Bertani (vini Soave) da par¬ 
te dell’Unilever — ma la no¬ 
vità è l’affiancamento di 
gruppi italiani, promossi o 
sostenuti dalle Partecipazio¬ 
ni statali. 

Due giorni fa l’AUmont, 
branca Montedison per ali¬ 
mentazione e distribuzione. 


lineano non tanto un interven¬ 
to qualitativo delio Stato 
per programmare Io svilup¬ 
po itaiiano. quanto la for¬ 
mazione di un potenziale pe- 


unità minime di allevamento 
di 50(1600 capi con superfi- 
ci di 40 ettari. Per ora la fi¬ 
nanziaria si è mossa con la 
costituzione di società ma è 


blico che presenta dei pro¬ 
blemi (di garanzia all’auto- 


nemia e questo può avveni¬ 
re soltanto in sede di pro¬ 


ponila dell'autogestione eoo- : grammazione regionale e na- 


ricolosamente orientato verso chiaro che per procedere oltre 


avventure multinazionali a 
spese dei lavoratori. 

Infatti la SME è la branca 
finanziaria dellTRI che più 
si muove sul piano di pura 
speculazione finanziaria. La 
espansione SME neU’industna 
alimentare non è accompa¬ 
gnata dalla formulazione di 
alcun programma. II grup¬ 
po agisce in uno spazio in 
cui operano due altre ema¬ 
nazioni pubbliche, i’EFIM e la 
FINAM (Cassa del Mezzo¬ 


è necessario un incontro con i 
contadini associati per la 
creazione di cooperative e 
strutture di contrattazione 
coll ettiv a. 

L’EFIM ha continuato ad 
espandere alcune attività di 
coltura specializzata per or¬ 
tofrutticoli da conservazione 
ma ha preso le iniziative più 
diffuse nel settore della pe¬ 
sca. con società all’estero (Ar¬ 
gentina, Messico, Australia. 


perativa) ma va in una dire 
zione nuova necessaria. 
COOPERA TI VE - Il governo, 
nefi’impostare l’azione delle 
Partecipazioni statali, non può 
continuare ad ignorare che 
qualunque dimensione assu¬ 
mano le industrie alimentari 
SME o Alimont le imprese 
cooperative da sole rappre¬ 
sentano già una quota più 
vasta dell’industria alimenta¬ 
re di quella a capitale pub- 


zionale. 

E’ in quella sede, oltretut¬ 
to, che si può dare il giusto 
posto alle 45 mila piccole 
imprese (con oltre 300 mi¬ 
la addetti) del settore alimen¬ 
tare, alle quali deve essere 
offerta una possibilità di svi¬ 
luppo autonomo, in forma di 
impresa individuale o coo¬ 
perativa. 

CONTRATTI — Un problema 
di autonomie, neH’ambito di 


blico. In particolare nei set- un rapporto di contrattazio- 


tori del vino e oleario passa 
per le cooperative una quo- 


ha aumentato il capitale da giorno). Impostate in campi 


Singapore. Brasile, Somalia, ta maggioritaria della produ 


9,6 a 15 miliardi di lire. Lo 
aumento di capitale è stato 
accaparrato tn poche ore e 
si dice che questo appetito 
del grossi gruppi è in rela¬ 
zione alla prossima confluen¬ 
za deli’Alimont nel gruppo 
alimentare che si è formato 
in una finanziaria dell’IRI, 
la SME. Sta di fatto che ora 
Alimont dispone per suo con¬ 
to di un capitale elevato e 140 
miliardi di fatturato. La ven¬ 
tilata confluenza nella SME 
dà luogo ad un gruppo da 400 
miliardi di fatturato le cui 
dimensioni , in partensa, de- 


Togo) col proposito di crea- 
abbastanza distinti ma sen- re una base di approwigio- 

za una precisa ripartizione namento alle conserve ittiche 

dei compiti. Programma si- nazionali. Ora annuncia la 

gniflca, inoltre, promozione prima iniziativa nazionale di 

dello sviluppo mentre la una qualche qualificazione: 

SME si è mossa tn modo qua- viene costituita ad Ancona u- 

si esclusivo attraverso acqui- na società per la lavorazione 

slzioni di aziende esistenti • del pesce fornito dalle eoo- 

PROGRAMMI — La Finanzia- perative pescatori 11 cui ca¬ 
ria Agricola Meridionale (FI- pitale sa rà a ttribuito per 11 

NAM) vuole un ruolo di pri* 50% ad EFIM, il 25% allo 

mo piano nel «progetto car- Ente regionale di sviluppo, il 

ne» per la creazione di un 25% alle cooperative. L’inl- 

potenziale produttivo di 300 zlattva Ente statale - Regio- 


mila vitelli, 150 mila suini 
e 50 mila agnelli da carne 
all’anno. Sono state proposte 


ne - Cooperative getta un 

C te fra programmi di svi¬ 
lo sociale e capitale pub- 


zione nazionale pur non aven¬ 
do gli organismi cooperativi 
raggiunto capacità di control¬ 
lo del mercato adeguate. Una 
politica dell’industria alimen¬ 
tare comporta, in primo luo¬ 
go, la destinazione di finan¬ 
ziamenti adeguati al potenzia¬ 
mento delle imprese coope¬ 
rative di trasformazione 
In secondo luogo compor¬ 
ta il rigetto, una volta per 
tutte, del tentativo di subor¬ 
dinare le cooperative (come 
fornitori, acquirenti e titolari 
di lavorazioni intermedie) al- 


ne collettiva, toma a porsi 
con particolare in questi gior¬ 
ni di fronte alle situazioni 
esistenti nel settori dello zuc¬ 
chero, frutta e pomodoro. Uno 
indirizzo della produzione 
che consenta la riduzione del 
costi passa attraverso contrat¬ 
ti collettivi di conferimen¬ 
to che eliminino, tnsieme al- 
l'arbitrio dello acquirente 
(spesso monopolistico nella 
zona in cui opera), le di¬ 
spersioni pesanti che si han¬ 
no per la mancata corrispon¬ 
denza fra produzione e pie¬ 
no impiego e gli stessi im¬ 
pianti industriali. Per com¬ 
battere l'inflazione non ser¬ 


ia grande Industria. E' neces- vono chiacchiere ma occor- I 
sano un confronto nell'auto- re una nuova politica. ■ ~ *’ 


Il consiglio di fabbrica chie¬ 
de alla direzione Montedison 
di poter conoscere quali im¬ 
pianti verranno costruiti in so¬ 
stituzione di quelli che la so¬ 
cietà ritiene obsoleti (i re¬ 
parti CR-PA 5 ed eventual¬ 
mente il CS). La ristruttura¬ 
zione aziendale non deve as¬ 
solutamente intaccare l’occu¬ 
pazione. 

Per il tristemente famoso 
capitolo degli appalti è richie¬ 
sta l’applicazione del disposto 
contrattuale tenendo conto di: 
1) l’aumento dei carichi di 
lavoro dei conduttori di Im¬ 
pianti ai quali viene affidata 
parte della manutenzione or¬ 
dinaria: 2) l’istituzione di 
« squadre speciali di manu¬ 
tenzione » che operino a livel¬ 
lo interaziendale; 3) la rior¬ 
ganizzazione dei servizi di 
manutenzione interna. A que¬ 
sto riguardo il consiglio di 
fabbrica ritiene «manutenzio¬ 
ne straordinaria » tutte quelle 
operazioni di pura e semplice 
costruzione di impianti. 

Per quel che riguarda l’ora¬ 
rio di lavoro viene tra l’al¬ 
tro richiesto: 1) la rigida ap¬ 
plicazione del contratto in ma¬ 
teria di straordinari onde evi¬ 
tare che gli stessi servano a 
coprire le carenze di organi¬ 
co; 2) la contrattazione delle 
situazioni e circostanze che 
hanno portato alla sostituzio¬ 
ne degli orari anomali; 3) il 
blocco dei trasferimenti del 
personale da reparto a reparto 
senza preventiva contrattazio¬ 
ne con il consiglio di fab¬ 
brica. 

Al riguardo il consiglio di 
fabbrica ritiene che si debba 
procedere ad un adeguamen¬ 
to degli organici alle 40 ore 
effettive e alla contrattazione 
preventiva con l’azienda delle 
modalità per giungere alle 3T7 
ore e mezzo, non consideran¬ 
do prematura la richiesta, te¬ 
nuto conto dei tempi tecnici 
di addestramento del nuovo 
personale. 

Si richiede poi la revisione 
dell’accordo sulle qualifiche: 
infatti sono radicalmente mu¬ 
tate le mansioni di molti la¬ 
voratori In seguito alla ri¬ 
strutturazione. Si rifiuta per¬ 
tanto la prevalenza delle man¬ 
sioni ove di fatto questo si¬ 
gnifichi ridazione di posti di 
lavoro. Inoltre viene sottoli¬ 
neata l’esigenza di definire I 
livelli degli organai tenendo 
presente i ritmi e 1 carichi 
di lavoro. 

Il consiglio di fabbrica ri¬ 
tiene improrogabile l'attuazio¬ 
ne dei disposti contrattuali 
per garantire un corretto in¬ 
tervento preventivo sulla sal¬ 
vaguardia della salute e chie¬ 
de: 1) n libretto personale 
del rischi; 2) il libretto sa¬ 
nitario; 3) il registro del dati 
ambientali; 4) il registro del 
dati blostatlstlcL - < ■ 

Camillo Vtnanf 
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l'Unità / giovedì 19 luglio 1973 

Il Friuli sconvolto dal maltempo 

Trombe d’aria 
e bufere provocano 
vittime e danni 

Due persone uccise dal fulmine a Pordenone - Un motociclista scaraven¬ 
tato per terra e ucciso dal vento • Chicchi di grandine grossi come uova 

L ....... *> v '«|fcàv • yg'v //'” 


__ PAG. 5 / cronache 

Un altro drammatico episodio causato dall’assurdo sistema carcerario 

Si dà fuoco nella cella d’isolamento 
detenuto di 45 anni punito a Sassari 

Mario Valvassori è in fin di vita: oggi avrebbe finito di scontare una condanna inflittagli per furto - Un'inchiesta della 
magistratura sul gravissimo episodio - Una lettera al nostro giornale dal « Buon Camino » di Cagliari 
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TORINO — Case distrutte da una tromba d'aria nel comune di Baldissero 

_ , PORDENONE, 18. 

Terese De Zorzi, di 50 anni, e Mario Fantinel, di 25, di Tesis di Vivaro, sono sfati folgorati da un fulmine abbattutosi la 
scorsa notle, nel corso di un temporale In un sottoportico dove i due avevano trovato riparo. Luisa Martinuzzi, di 29 anni, 
fidanzata del Fantine), è rimasta incolume, e Felice Martinuzzi, cognato della De Zorzi, ha riportato ustioni al braccio ed è 

stato ricoverato nell ospedale di Maniago, dove i sanitari lo hanno giudicato guaribile in pochi giorni. Il temporale ha col¬ 
pito tutta la destra del Tagliamento intorno alle 23. investendo con particolare violenza soprattutto la zona a nord di Pordenone, 
compresa tra Sacilc. Fontanafredda. San Martino di Campagna. Sedrano. San Foca. Vivaro. Ruaseedo. Valvassore e Spilimbergo, 
La bufera si è scatenata al- _ 

l'improvviso, con raffiche vio- ~ 

lente di vento, accompagna-' , 

»7^«£s? , ^ , ss Nel Torinese scia dii 

come uova. Danni ingenti han- ^ V/X lllVOVz OV1CX vii 

no riportato le colture della zo- , *'l*1*1*j • • 

na e particolarmente i vigneti. 101*1*1 1^*1 11 rilCfT'MllfJl /\y|l 

mentre d vento ha srad.cato LtJXilLfJ.ll Ui!S li UZ1UI11 

molti alberi. 

A Pordenone, poco prima di Dalla nostra redazione L’epicentro di questo eccezionale « tornado 3 

mezzanotte, il traffico nel con- è stata la località di Sciolze, un comune agri- 

tro è rimasto paralizzato per TORINO, 18. colo la cui popolazione si aggira attorno ai 

la caduta di alcuni alberi in La violenta tromba d’aria abbattutasi nel tardo 'HiHu ^n 11 ! 1, !' e ,?' tr . e , J oc ^l'. la .. C0 *Pj, te sona 

mezzo alla strada. I vìgili del pomeriggio di ieri su alcune località del Ctiie- fi ue,,e «> Pai arolo. Montaldo. Hivalba. Casalbor- 
fuoco hanno dovuto lavorare rese, la zona oltrecollinare a circa venti chilo- f ® uin- ISSt , m Torinese. hi quanto alla mec- 

per molte ore per ripristinare metri ad est di Torino, secondo il parere dei scrtóon^ d chf vf'sf ^trovam coinvoUo^tuttc 

la viabilità meteorologi e stato (uragano più forte di questi 1,1 c,, ‘ u S1 e tr °iato coinvolto. tutte 

ultimi anni. Molti vecchi contadini delle zone f, A nZ Jf*?,. a ?” n .-| U I!f.L® r „ an j e , nu ? e t ìf ra da 
Durante l’imperversare del colpite affermano di non ricordare una tempesta f' st f ccat0 d turbine di vento che seguendo 

temporale, un motociclista è così terrificante, così disastrosa, che pare quasi 236 - 13 s P az fi a ,° e - cam P a Sne 

stato sollevato dal vento e sca- incredibile non abbia lasciato dietro di sé una Subito rinm M-, S 7rnmhn CO frnrÌ l . rU h ii« 
raventato per terra sulla Pon- scia di morti. In effetti l'uragano, scatenatosi Ru ‘jt 0 una violenta rabbiosa pioggia mista a 

tebbana. all’altezza di Rivoli "TP^amente. ■18 55 per ateuni minuti., ha grossi chicchi jSSSUTfiri 

di Osoppo. Ricoverato nell'ospe- causato una decina di feriti, otto dei quali rico- g an o. le zone colpite presentavano un aspetto 

dale di Udine con riserva della ver . 1 . 0S ^”l e condizioni piu o meno spaventoso e desolante. Da numerose case di- 

prognosi, l’uomo poco dopo è ^ ol ' n * e , nl * ' dan P‘ mater,a cin- strutte o danneggiate si levavano le grida dei 

morto. E’ stato identificato per 2d&ci danneiSfali a ^coperchia i SlnhSnì tenti e le invocazioni d’aiuto. 

Luigi Fabriani, di 49 anni. cenUnaia di g pé?sòne rimSS senz^Tuo- alfe ? A Bal<1, ^° (circa - 14 chilometri da Torino! 

ahi»!»..»: a; in- .. !»• ... Wn due contadini sono rimasti sepolti sotto le ma 

Danni ingenti sono stati prò- abbattuti. Vigneti divelti, raccolti distrutti. certe della loro casa; si è temuto per la lorc 

vocati dal maltempo anche nel- I danni, secondo le prime valutazioni tentate vita sino a notte inoltrata; poi fortunatamente 

la «bassa» friulana. A Car- da * siedaci delle varie zone colpite, superano di sono stati trovati e tratti in salvo dai carabi 

lino, nei pressi di Palmanova. P? r *;F C j la d md 'j. rd ? d * l' r £- Alcune squadre dei nieri della zona. 

una tromba d’aria ha sradica v,g,1 ‘ del fuoco dl Tonno - da >eri sera, sono an Anche a Sciolze altri due contadini, padre e 

in .in alhnrn rii* cora , al lavoro sui ,uoghi disast r ali . per rimuo figlio, sono rimasti sepvUti sotto le macerie della 

to un albero secolare dei dia- vcre j e maccrie pericolanti. loro cascina. 

metro di due metri, che si e 

abbattuto su una casa colonica --—■— --— -— 

danneggiandola. Danni notevoli , # . § • » 

hanno avuto ie colture: lutto ii Mobilitati gendarmeria, polizia e carabinieri 

raccolto di grano e andato di- » r 

srtutto; solo in questa zona i - 

danni ammontano a circa 10 ■ ■ ■ 

EiSHF- San Marino: caccia ai rapitori 

La stessa tromba d’aria ha 

colpito e provocato danni su una * lA A* 

ma senza risultati concreti 

scoperchiate e due campanili. 

sa n ° s a on P o aS s?a'ti inamente la « prigione verde » del dottor Rossini e delia figlia non è sfata ancora trovata 

Tromba 4 d^ada^hr^rchiaS H viaggio con i soldi del riscatto rappresentò un rischio mortale per i banditi 

i tetti di alcuni rustici e magaz- n i : nw : a | n i II dott. Viroli, commissario (- 

Zini a Flaiban ed a Passons. I Uai nostro invialo I de „ a GiusUzia de |. a piccola j « 

danni ammontano a parecchi SAN MARINO, 18 j Repubblica, prosegue con un ! iSOSDCSS 

milioni di lire. Mentre polizia e carabinieri ' minuto lavoro, le indagi- J *r 

A Udine alcune zone della continuano a battere la zona ni che ha iniziato quando Hllpllilicfa 

r.Hà srmo rimaste senza luee d ' Pratomagno m Toscana, in ancora il medico e sua figlia I 1HLII1VM4 

I cerca della « prigione verde » si trovavano nelle mani dei 

per la caduta di cavi della cor- _ n [ondQ a , Palone e della ; loro rapitori. C|| | ««ciò 

rentc elettrica. I tecnici dell E- cecina abbandonata dove i* Oggi ad alcuni giorni di di- j|il tttoU 

NEL sono stati impegnati fino a dott. Italo Rossini e sua figlia stanza dal rilascio degli ostag- . . . 

stamani a riparare i guasti. Rossella hanno trascorso 17 gì è possibile fare con più i-'Q I1QIXOHI 

Pompieri e carabinieri hanno giorni di prigionia, guardati a j calma delle considerazioni su : 

provveduto a rimuovere altieri vista dai loro rapitori, qui a j come si sono svolti i fatti e I BERGAMO, 18 

e rami caduti. Il pronto inter- S. Marino si stanno seguendo j accorgersi ad esempio di un ! Achille Lorenzi, il giovane 

vento dei vigili del fuoco ha varie piste, che si spera, pos- particolare di una certa im- i bergamasco al centro dell’in- 

scongiurato il pericolo di un sano portare all’identificazio- portanza. Come è noto la som- chiesta sul rapimento di Miro 

incendio nello stabilimento ne almeno del « basista »» ossia ma deI riscatto è stata ver- Panattoni, non verrà interro- 

Honda in viale Triresimo dove lì T u !i ^ hc *?? C 01 ? 1 ' 10 a la sata la not-te di venerdì scor- gato dal magistrato inquiren- 

Monda, in viale Tricesimo. dove dei rap ,ton le indica- so e il medico e sua figlia te prima della fine del mese. 

un grosso cavo della corrente Z j 0n j necessarie per portare s{ati rilasciati all’alba di Lo ha deciso il pubblico mi- 

elcttrica era piombato sul fab- a termine il duplice seque ri nmP nica r ranìinri hanno nistero dott. Galizzi, Io stesso 

bricato sprigionando scintille. stro di persona. ; ondila ^ magistrato che ha notificato 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 18. 

La violenta tromba d’aria abbattutasi nel tardo 
pomeriggio di ieri su alcune località del Cliie- 
r esc, la zona oltrecollinare a circa venti chilo¬ 
metri ad est di Torino, secondo il parere dei 
meteorologi è stato l'uragano più forte di questi 
ultimi anni. Molti vecchi contadini delle zone 
colpite affermano di non ricordare una tempesta 
così terrificante, così disastrosa, che pare quasi 
incredibile non abbia lasciato dietro di sé una 
scia di morti. In effetti l’uragano, scatenatosi 
improvvisamente alte 18.55 per alcuni minuti, ha 
causato una decina di feriti, otto dei quali rico¬ 
verati in ospedale in condizioni più o meno 
gravi. Molto più ingenti i danni materiali: cin¬ 
que case letteralmente rase al suolo: altri 150 
edifici danneggiati o scoperchiati completamente; 
centinaia di persone rimaste senza tetto; alberi 
abbattuti. Vigneti divelti, raccolti distrutti. 

I danni, secondo le prime valutazioni tentate 
dai sindaci delle varie zone colpite, superano di 
parecchio il miliardo di lire. Alcune squadre dei 
vigili del fuoco di Torino, da ieri sera, sono an 
cora al lavoro sui luoghi disastrati, per rimuo 
vere le macerie pericolanti. 


L'epicentro di questo eccezionale « tornado » 
è stata la località di Sciolze, un comune agri¬ 
colo la cui popolazione si aggira attorno ai 
mille abitanti. Le altre località colpite sono 
quelle di Pavarolo. Montaldo. Rivalba. Casalbor- 
gone e Baldissero Torinese. In quanto alla mec¬ 
canica dell’uragano, stando alle spaventose de¬ 
scrizioni di chi vi si è trovato coinvolto, tutto 
è iniziato con una grande nube nera da cui 
si è staccato il turbine di vento che seguendo 
un percorso a zig zag tia spazzato le campagne 
e le zone abitate seminando distruzione. 

Subito dopo, alla tromba d’aria ha fatto se¬ 
guito una violenta, rabbiosa pioggia mista a 
grossi chicchi di grandine. Attenuatosi l’ura¬ 
gano. le zone colpite presentavano un aspetto 
spaventoso e desolante. Da numerose case di¬ 
strutte o danneggiate si levavano le grida dei 
feriti e le invocazioni d'aiuto. 

A Baldissero (circa 14 chilometri da Torino) 
due contadini sono rimasti sepolti sotto le ma¬ 
cerie della loro casa; si è temuto per la loro 
vita sino a notte inoltrata; poi fortunatamente 
sono stati trovati e tratti in salvo dai carabi¬ 
nieri della zona. 

Anche a Sciolze altri due contadini, padre e 
figlio, sono rimasti sepolti sotto le macerie della 
loro cascina. 


Mobilitati gendarmeria, polizia e carabinieri 

San Marino: caccia ai rapitori 
ma senza risultati concreti 

La « prigione verde » del dottor Rossini e delia figlia non è sfata ancora trovata 
Il viaggio con i soldi del riscatto rappresentò un rischio mortale per i banditi 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO, 18 
Mentre polizia e carabinieri 
continuano a battere la zona 
di Pratomagno m Toscana, in 
cerca della « prigione verde » 
in fondo al canalone e della 
cascina abbandonata dove t* 
dott. Italo Rossini e sua figlia 
Rossella hanno trascorso 17 
giorni di prigionia, guardati a 
vista dai loro rapitori, qui a 
S. Marino si stanno seguendo 
varie piste, che si spera, pos¬ 
sano portare all’identificazio¬ 
ne almeno del « basista >> ossia 
di colui che ha fornito alla 
banda dei rapitori le indica¬ 
zioni necessarie per portare 
a termine il duplice seque 
stro di persona. 



Nella collana « La nuova scienza: economìa » un nuovo j 
testo di grande interesse j 

Josef Wilczinski 

L’economia dei paesi socialisti 

Un volume di pp. 292, L 3.200 

Come funzionano, dl fatto, i sistemi economici dei paesi t 
socialisti? Non un libro di teorìa economica, ma un quadro 1 
completo e aggiornato delle strutture economiche dei 
paesi dell’Europa Orientale, nelle nuove condizioni create 
dalle riforme degli anni '60 j 



Il dott. Viroli, commissario 
della Giustizia del.a piccola 
Repubblica, prosegue con un 
minuto lavoro. le indagi¬ 
ni che ha iniziato quando 
ancora il medico e sua figlia 
si trovavano nelle mani dei 
loro rapitori. 

Oggi ad alcuni giorni di di¬ 
stanza dal rilascio degli ostag¬ 
gi è possibile fare con più 
calma delle considerazioni su 
come si sono svolti i fatti e 
accorgersi ad esempio di un 
particolare di una certa im¬ 
portanza. Come è noto la som¬ 
ma del riscatto è stata ver¬ 
sata la notte di venerdì scor¬ 
so e il medico e sua figlia 
sono stati rilasciali all’alba di 
domenica. I rapitori hanno 
dovuto compiere quella che 
per loro deve essere stata la 
fase più difficile di tutto il 
rapimento, ossia l’aKontana- 
mento dal luogo dove i due 
erano stati tenuti prigionieri, 
portando con loro l’intera 
somma versata dalla famiglia 
Rossini, le banche infatti era¬ 
no chiuse. 

E" evidente che si tratta di 
un rischio molto grosso: farsi 
trovare il denaro addosso 
equivale a una confessione. 

Frattanto nuovi particolari 
si sono appresi circa il lungo 
periodo di detenzione del 
dott. Rossini e di sua figlia 
nella « prigione verde » che 
come è noto era stata costrui¬ 
ta sul fondo di un canalone 
a non più di duecento metri 
di distanza da una vecchia 
cascina abbandonata; la sor¬ 
veglianza da parte dei rapi 
tori non era ad esempio poi 
cosi stretta come in un primo 
tempo si era pensato Gli uo¬ 
mini armati che montavano 
la guardia dei due si teneva¬ 
no sempre a parecchi metri 
di distanza dalla capanna co¬ 
perta con il telo incerato, sul¬ 
le posizioni che la sovrasta¬ 
vano. 


Mauro Brutto 


Sospesa 
l’inchiesta 
sul caso 
Panattoni 

BERGAMO, 18 

Achille Lorenzi, il giovane 
bergamasco al centro dell'in¬ 
chiesta sul rapimento di Miro 
Panattoni, non verrà interro¬ 
gato dal magistrato inquiren¬ 
te prima della fine del mese. 
Lo ha deciso il pubblico mi¬ 
nistero dott. Galizzi, Io stesso 
magistrato che ha notificato 
ieri una comunicazione giu¬ 
diziaria a Lorenzi. Il giovane 
con ogni probabilità verrà 
sentito soltanto agli inizi di 
agosto, quando rientrerà a 
Bergamo il dott- Battila, il 
magistrato che ha seguito il 
caso Panattoni sin dall'inizio 
e che attualmente è fuori 
Bergamo per le ferie. 

Intanto l’indizialo ha fatto 
sapere stamattina alla Pro¬ 
cura della Repubblica di ave¬ 
re nominato suoi difensori lo 
avv. Bovio di Milano e l’avv. 
Olivati di Bergamo. Anche 
quest'ultimo legale è fuori 
Bergamo e rientrerà soltanto 
a fine mese. 

Nella mattinata di oggi si 
è presentato ai Pubblico Mi¬ 
nistero il padre di Lorenzi, 
Giovanbattista, ex insegnante 
elementare. A questi il giudi¬ 
ce ha notificato una comuni¬ 
cazione giudiziaria per quan¬ 
to riguarda il possesso ingiu¬ 
stificato degli otto milioni di 
lire trovati nel suo apparta¬ 
mento al momento dell’arre¬ 
sto del figlio. E” probabile 
inoltre che entro la fine del 
mese venga dispasta anche 
una perizia sui nastri con le 
registrazioni delle telefonate 
del rapitori alla famiglia Pa¬ 
nattoni. 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 18 

Un detenuto dl 45 anni, Ma¬ 
rio Valvassori, si è dato fuo¬ 
co ir. una cella di punizione 
nel carcere San Sebastiano di 
Sassari, procurandosi orribi- . 
li ustioni in tutto il corpo, il 
carcerato si trova ora ricove¬ 
rato nel reparto. dermatolo¬ 
gico dell'ospedale civile sas¬ 
sarese in condizioni dispera¬ 
te: 1 medici si sono riserva¬ 
ti la prognosi. 

Le circostanze dell’orribile 
episodio non sono state anco¬ 
ra chiarite, e soprattutto non 
è stato individuato il motivo 
vero che ha spinto il Valvas¬ 
sori a tentare di togliersi la 
vita. Da diversi giorni, l’uo¬ 
mo era rinchiuso in una cella 
di isolamento, nonostante il 
suo periodo di carcerazione 
stesse per concludersi (era 
stato condannato per furto). 

Il provvedimento punitivo 
era stato adottato dalla di¬ 
rezione del carcere a seguito 
— dice la versione ufficiale — 
del comportamento tenuto in 
diverse occasioni dal detenu¬ 
to. Pare che il Valvassori 
avesse assunto una posizio¬ 
ne da « contestatore ». rivol¬ 
gendosi « in modo scorretto » 
ai compagni dl cella e alle 
guardie di custodia. Pare an¬ 
che — ed è il fatto più gra¬ 
ve — che gli atteggiamenti sia¬ 
no stati assunti quando il de¬ 
tenuto si trovava in stato dì 
ubriachezza. 

La cella di isolamento, quin¬ 
di. quale unica soluzione per 
un caso difficile con il conse¬ 
guente drammatico epilogo. 
Il Valvassori ha appiccato il 
fuoco al materasso dì gomma 
piuma su cui era disteso, ri¬ 
manendo completamente av¬ 
volto dal fuoco. 

Gli interrogativi aperti da 
questo nuovo gravissimo epi¬ 
sodio sono molti. Bisogna in 
primo luogo sapere cosa si¬ 
gnificano gli « atteggiamenti 
da contestatore » assunti dal 
carcerato, e conoscere le even¬ 
tuali cause della sua protesta. 
E’ necessario che l’Inchiesta 
in corso chiarisca come è sta¬ 
to possibile che II detenuto 
si trovasse in stato di ubria¬ 
chezza. E’ vero che c’è stata 
una prima spiegazione: l'uo¬ 
mo era solito impossessarsi 
delle razioni di vino degli al¬ 
tri compagni di piena. 

Ma come ha potuto ubria¬ 
carsi prima di finire nel tra¬ 
gico rogo, se si trovava in cel¬ 
la di punizione, e perciò 
completamente isolato, da sa¬ 
bato scorso? Se davvero era 
ubriaco in quella circostan¬ 
za, chi gli ha passato gli alco¬ 
lici? Da dove proveniva il vi¬ 
no? Ed inoltre: è possibile che 
un detenuto punito venga la¬ 
sciato con scatole di fiammi¬ 
feri? Ed allora come ha po¬ 
tuto procurarsi i fiammiferi 
per dare fuoco al materasso? 

Mario Valvassori doveva 
uscire dal carcere proprio do¬ 
mani. Perciò non si compren¬ 
de come mai si siano verifi¬ 
cati i comportamenti definiti 
di a ribellione » alla vigilia di 
riacquistare la libertà. 

Le ribellioni e le rivolte na¬ 
scono dalla opposizione ad 
un sistema carcerario legato 
ancora a schemi borbonici e 
fascisti. Un gruppo di ragaz¬ 
zi (e non si tratta di detenu¬ 
ti comuni) ha fatto perveni¬ 
re al nostro giornale una 
drammatica lettera in cui af¬ 
fermano che nella prigione ca¬ 
gliaritana del Buon Camino 
la vita è diventata un inferno. 
«Qui non veniamo considera¬ 
ti — vi si afferma — come 
esseri umani, ma semplici og¬ 
getti che vengono sbattuti da 
una parte all’altra. Le possi¬ 
bilità di difendere la tua pos¬ 
sibilità di uomo sono nulle. 
Giorno dopo giorno tentano 
di annullare la tua personali¬ 
tà sia fisicamente che moral¬ 
mente Per arrivare a questo, 
si fa uso del bastone (nel ve¬ 
ro senso della parola) e di 
altri mezzi repressivi (cella di 
punizione, divieto di assistere 
ai programmi televisivi. ecc.>. 

Le direttive che arrivano 
dall’esterno, dirette ad a uma¬ 
nizzare » la vita carceraria, so¬ 
prattutto tra i detenuti più 
giovani, cadono nel ridicolo. 
« Per esempio — dice ancora 
la lettera inviata alVUnilà — 
di recente abbiamo ricevuto 
la visita di future e futuri as¬ 
sistenti sociali, inviati nel car¬ 
cere per stabilire un collo¬ 
quio con noi. Quel giorno ci 
hanno rinchiuso in cella (l,50x 
2,50, spazio destinato a tre o 
quattro detenuti) prima del 
tempo stabilito. Non c’è stato 
alcun contatto e nessuno ci 
ha posto domande per cerca¬ 
re di capire i nostri proble¬ 
mi. Siamo stati soltanto de¬ 
gnati di uno sguardo furtivo. 
Cose del genere, pensiamo, 
non avvengono neanche allo 
zoo con gli animali feroci ». 

Nella sezione minori del 
Buon Camino, i ragazzi si sen 
tono «completamente isolati 
dal mondo » Ecco cosa scri¬ 
vono: « non possiamo leggere 
nessun quotidiano, nè seguire 
il telegiornale o cose del ge¬ 
nere. Per non parlare della 
posta: viene consegnata, cen¬ 
surata, con giorni e giorni di 
ritardo. Ad esempla un espres¬ 
so inviato da Cagliari è arriva¬ 
to dopo 6 giorni dalla data del 
timbro postale. Il vitto è pes¬ 
simo, degno di un porcile. 
Molte volte abbiamo trovato 
nelle marmitte mosche, blat¬ 
te e altri animali vari. 

Possiamo fare la spesa so¬ 
lo la domenica, e l’unico com¬ 
mestibile In vendita è il bi¬ 
scotto. Per ogni 25 persone 
arriva merce per 10 persone ». 

Giuseppe Podda 



Volevano uccidersi a Caltanissetta 

Ingoiano chiodi 
nel carcere 
sei minorenni 

Alcuni mesi fa nello stesso istituto vi fu un 
caso analogo - Incredibili condizioni di vita 




Stasera la sentenza 
per il « Number One »? 

Ent'o stasera, probabilmente, sarà emessa la sentenza sui 
fatti del « Number One ». Dopo la replica formale del pub¬ 
blico ministero Domenico Sica, alla serie di arringhe fatte 
dagli avvocati difensori nei giorni scorsi, la corte si riunirà 
in camera di consiglio e deciderà sulla sorte di Torri, Vassallo, 
Ercole, Ruggieri, Micozzi, la Figus e la Aveline. L’ultima ar¬ 
ringa è stata quella fatta ieri mattina dal professor Alfredo 
De Marsico, che ha parlato in difesa di Dante Micozzi. accu¬ 
sato di detenzione di sostanze stupefacenti e inoltre, con 
Bruno Ruggieri e Giuseppe Ercole, di avere determinato la 
rovina finanziaria e fisica di Ascanio Bino Cicogna. 

Il difensore ha parlato per circa due ore: la sua arringa è 
stata dedicata quasi esclusivamente a Pier Luigi Torri, che 
deve essere considerato — ha detto — l'unico vero responsabile 
di tutta la vicenda. Per il legale il produttore cinematografico 
avrebbe provocato lo scandalo perchè voleva impossessarsi del 
« Number One » e, quindi. Dante Micozzi sarebbe soltanto una 
vittima dei suoi maneggi. Nella foto: Anna Maria Figus con 
il suo legale. 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 18 

Nuovo clamoroso episodio 
di protesta, questa volta al 
Centro di rieducazione mino¬ 
rile di San Cataldo: sei giovani, 
di età dai 16 ai 18 anni, hanno 
ingoiato chiodi per protestare 
contro le condizioni di vita 
all’interno del carcere minori¬ 
le e soprattutto contro la for¬ 
zata lontananza dalle famiglie. 

I sei giovani (5 di Catania e 
uno di Catanzaro; due condan¬ 
nati per furto e quattro sog¬ 
getti alle misure di rieducazio¬ 
ne perchè ritenuti « socialmen¬ 
te pericolosi ») sono stati rico¬ 
verati al Centro clinico di 
Palermo. Altro non si riesce a 
sapere, neanche i nomi. 

Su tutta la vicenda, trapelata 
per caso, viene mantenuto il 
più assoluto riserbo. Resta il 
fatto die l’episodio di protesta 
c’è stato e che non è il primo 
del genere che si verifica al 
Centro di rieducazione di San 
Cataldo: cinque mesi fa. furo¬ 
no altri due giovani a ingoiare 
chiodi, e sempre con la stessa 
motivazione, e cioè che a San 
Cataldo non ci vogliono stare 
anche se — come ha detto un 
funzionario del Centro — lo 
Istituto gode della stima e dei¬ 
la fiducia del ministero. Ce 
n’è quanto basta per chiedersi 
quali siano le condizioni di 
vita all’interno del « riforma 
torio ». in cosa consiste speci¬ 


ficamente l'attività di rieduca¬ 
zione. anche dimenticando per 
un attimo la vecchia considera¬ 
zione che fa delle carceri mi¬ 
norili la scuola media del cri¬ 
mine, e delle carceri vere « 
proprie l’università. 

Abbiamo visto e scambiato 
qualche parola con alcuni gio¬ 
vani « assistiti ». pallidi, im¬ 
pauriti. preoccupati che qual¬ 
cuno [Kitesse vederli parlare 
con noi. I loro genitori sono di 
Agrigento o di Catania: quelli 
di San Cataldo o di Caltanis¬ 
setta li mandano a Catania o 
a Palermo, sempre lontani dal¬ 
le famiglie. Quando torneran¬ 
no a casa, troveranno quasi 
certamente le stesse situazioni 
che hanno lasciato e che li 
hanno spinti al piccolo furto 
alla Standa o in qualche mac¬ 
china in sosta. 

Entrando all’Istituto di rie¬ 
ducazione. oltre al muro di 
silenzio, alla paur'a di lasciarsi 
sfuggire qualche parola, ci ha 
colpito la presenza di tre em¬ 
blemi fascisti incastonati nel 
pavimento, all’entrata. Appena 
abbiamo rilevato la cosa, il 
custode si è arrabbiato, si è 
messo a difendere il « Venten¬ 
nio », I’« ordine » e la « disci¬ 
plina ». e questo lo ha fatto 
sotto gli occhi di un ragazzo 
che non se ne voleva andare, 
che sembrava volerci dire 
qualche cosa con lo sguardo. 

Michele Geraci 


Dopo la telefonata dei rapitori e la lettera del giovane rampollo della famiglia 

I Getty già trattano con i banditi 
per tentare di liberare subito Paul? 

Alla polizia e ai carabinieri è sfato chiesto di non intervenire • Quello che dice Martine Zacher, la fidan* 
zafa dello scomparso * Gail Getty è preoccupata e spera in una rapida conclusione della terribile vicenda 



Le gemelle tedesche Martine (a sinistra) e Marie Zacher in auto dopo essere state interrogate dalla polizia 


Con una lettera scritta di 
suo pugno Paul Getty III ha 
comunicato alla madre Gail 
che il suo rapimento « non è 
affatto uno scherzo » e se non 
si vuole che egli venga ucciso, 
bisogna attenersi alle istruzio¬ 
ni dei rapitori e pagare il 
riscatto nel modo che essi fa¬ 
ranno .sapere. La conferma 
del rapimento del nipote del¬ 
l’uomo più ricco del mondo 
si è avuta l’altra sera quando 
la madre del giovane ha rice¬ 
vuto una telefonata del rapi¬ 
tori. Poche ore dopo la con¬ 
ferma definitiva: Martine Za¬ 
cher. fidanzata di Paul, ha 
trovato una lettera nella sua 
abitazione romana di via del¬ 
la Scala a Trastevere. In es¬ 
sa il giovane informa di esse¬ 
re stato rapito e supplica i 
familiari di pagare 11 riscatto 
per la liberazione, di far so¬ 
spendere tutte le indagini. 

Il messaggio, un espresso 
composto da tre fogli mano¬ 
scritti contenuti in una busta 
commerciale rossa. In assen¬ 
za della signora Gail Getty, 
era stato mostrato dalla fi¬ 
danzata di Paul al capo della 
squadra mobile dottor Scali; 
risulta spedito da una locali¬ 


tà Italiana, non riconoscìbile 
però dal timbro postale. La 
sera dell’altro ieri Martine 
Zacher e sua sorella Marie 
trovarono la lettera infilata 
nella cassetta della posta del¬ 
ia loro abitazione. Subito dopo 
aver letto il contenuto si re¬ 
cavano nell’abitazione della 
madre di Paul, in via Monti 
Parioli. per mostrarle la mis¬ 
siva. Non avendola trovata in 
casa sono andate in questura. 
Martine Zacher, che da tem¬ 
po frequentava Paul Getty III, 
ha detto al capo della squadra 
mobile che la calligrafia è 
quella del giovane scompar¬ 
so. Secondo il parere del dot¬ 
tor Scali la lettera si inserisce 
tra 1 due contatti avuti tra 1 
rapitori e la famiglia Getty, 
in quanto si aggancia — sem¬ 
pre secondo il capo della 
«mobile» — alla prima tele¬ 
fonata con la quale i rapitori 
chiedevano di preparare il de¬ 
naro per il riscatto ■ 

La lettera del giovane mi¬ 
liardario era rivolta alla si¬ 
gnora Gail Getty, anche se 
è stata recapitata nell’abita¬ 
zione di via della Scala pres¬ 


so Martine Zacher. Il motivo 
di questo scambio di indirizzi 
lo spiega Paul nella stessa 
lettera: egli voleva evitare 
che la missiva cadesse in ma¬ 
no alla polizia. Rivolgendosi 
alla madre Paul afferma, con 
toni disperati, di essere cadu¬ 
to nelle mani di « uomini sen¬ 
za scrupoli » e pronti ad ly 
ciderlo se la signora non pa¬ 
gherà il riscatto o anche sol¬ 
tanto se terrà informata la 
polizia. Il giovane rapito scon¬ 
giura inoltre la madre di con¬ 
vincere gli inquirenti a non 
ostacolare In alcun modo le 
trattative se vuole evitare la 
sua uccisione. Dopo aver pre¬ 
cisato che i rapitori si mette¬ 
ranno al più presto in contat¬ 
to con Gail Getty (la lettera 
è stata spedita prima della 
telefonata ricevuta martedì 
dalla madre di Paul) il gio¬ 
vane supplica la madre « In 
nome dell’amore che ci lega» 
di non cercarlo ma dl accon¬ 
tentarsi di quanto egli ha po¬ 
tuto scriverle. 

Gail Getty è apparsa Ieri 
piuttosto preoccupata per gli 
ultimi sviluppi di tutta la vi¬ 
cenda. 


A Grenoble 

Precipita 
in un fiume 
pullman 
con 49 turisti 

V17.1LLE. 18 

Tragica conclusione di una 
gita di turisti belgi in Francia. 
L’autopullman che li trasporta¬ 
va in territorio francese è in¬ 
fatti precipitato in un fiume, 
finendo coperto dalle acque. 

Il gravissimo incidente è ac¬ 
caduto nei pressi di VizilJe. un 
piccolo centro in provincia di 
Grenoble: l’autopullman, per 
cause naturalmente ancora non 
accertate, è uscito di strada 
ed è precipitato ne! fiume B» 
manche. 

I turisti che occupavano l’au¬ 
topullman erano 49: secondo le 
prime informazioni solo sei 41 
loro sarebbero stati traiti li 
salvo. 


1 » 
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L’INIZIATIVA DEL PCI HA SBLOCCATO LA GRAVE CRISI DELLA REGIONE 


I comunisti presentano una piattaforma 
di rinascita e sviluppo della Campania 


Le dichiarazioni programmatiche del compagno Imbriaco — Proposte per l'industria, l'agricoltura, ('artigianato, il com mercio, l'urbanistica, la scuola, la sicurezza sociale — La 
vasta consultazione con i presidenti delle Province, i sindaci, i sindacati e gli enti economici — Uno schieramento politico diverso per on programma di rinnovamento 


Chi ha interesse 
alla paralisi 
dei poteri locali 


T ORINO, Milano, Firenze, 
Napoli: in una serie di 
grandi città sono aperte in 
queste settimane crisi delle 
giunte comunali che in qual¬ 
che caso si trascinano inso¬ 
lute da molto tempo, tra con¬ 
tinui colpi di scena, come a 
Torino, o nella paludosa tatti¬ 
ca dei rinvii, come nella Re¬ 
gione Campania. 

Diverse sono le motivazio¬ 
ni di queste crisi, diversi sa¬ 
ranno forse gli sbocchi. Un 
dato comune è però resisten¬ 
za. in tutte queste assemblee, 
di ampie maggioranze di cen¬ 
tro sinistra nonché la procla¬ 
mata volontà dei partiti del 
centro sinistra di rinsaldare 
tali maggioranze. Ciò che col¬ 
pisce è proprio il contrasto 
tra queste dichiarazioni e il 
travagliato andamento della 
crisi. E il contrasto appare 
tanto più stridente se si tien 
conto delle rinnovate proposi¬ 
zioni di c omogeneità * delle 
maggioranze locali contenute 
nel programma del nuovo go¬ 
verno. Non ee ne sorprendia¬ 
mo, dato che abbiamo sempre 
considerato assurda e antide¬ 
mocratica la pretesa di impor¬ 
re da Roma la formazione de¬ 
gli schieramenti in sede lo¬ 
cale. Tuttavia la natura di 


ha eletto il sindaco di Tori¬ 
no, sono certo forme nuove, 
inusitate di risposta a questi 
processi degenerativi. La for¬ 
za dei comunisti è impegnata 
fino in fondo nella battaglia 
per far funzionare le istituzio¬ 
ni democratiche. Non ci sot¬ 
trarremo a nessuna responsa¬ 
bilità nuova che l’incapacità o 
il disfacimento di altre forze 
democratiche ci imporrà di 
assumere. 

Rivolgiamo un appello a tut¬ 
ti i democratici perchè abbia¬ 
no altrettanto senso di re¬ 
sponsabilità. Chiediamo che si 
mediti ancora una volta, di 
fronte a questo processo di 
corruzione della democrazia, 
sul peso negativo di ogni resi¬ 
dua pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Facciamo appello ai lavo¬ 
ratori perchè sentano come 
una loro necessità, come un 
loro fondamentale diritto, il 
funzionamento corretto delle 
istituzioni e perchè con la for¬ 
za persuasiva della loro vo¬ 
lontà unitaria inducano tutte 
le forze politiche a rispettare 
le regole fondamentali della 
convivenza democratica. 

Enzo Modica 



Uno squarcio dell'abnorme e distorto sviluppo urbanistico di Napoli, frutto di scelte tese a 
favorire gli speculatori. Anche nel campo urbanistico il PCI propone nuovi indirizzi che ro¬ 
vescino la tendenza seguita Onora e che ha portato tanti scempi nella città 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18 

I/inlzlatlva comunista ha 
sbloccato gli ingranaggi che 
da quattro mesi paralizzavano 
la vita della Regione Cam¬ 
pania, costringendo la DC ad 
abbandonare la tattica del 
rinvìi e aprendo nel Consi¬ 
glio 11 dibattito sul problemi 
da risolvere per uscire dalla 
crisi. Cosi stamattina ha pre¬ 
so avvio la procedura per la 
elezione del nuovo governo 
regionale, In sostituzione di 
quello dimessosi 11 14 marzo. 
I partiti di centro sinistra, sia 
pur In extremis e In condi¬ 
zioni ancora precarie, sono 
riusciti a presentare una li¬ 
sta di candidati alla presi¬ 
denza e agli assessorati (co¬ 
si come ieri sera avevano ri- 
costituito le giunte da due 
mesi dimissionarie al Comu¬ 
ne e alia Provincia, con la 
sostituzione di qualche asses¬ 
sore); ma è toccato al com¬ 
pagno Nicola Imbriaco, capo¬ 
gruppo del PCI, pronunciare 
per primo le dichiarazioni 
programmatiche a nome del¬ 
la lista presentata, appunto, 
dai comunisti per mettere in 
moto il meccanismo statuta¬ 
rio che regola la elezione del¬ 
la Giunta e soprattutto per 
offrire un terreno di confron¬ 
to tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Si è trattato, in effetti, non 
di una esposizione di esigen¬ 
ze, o di una enunciazione dì 
problemi, non di una « carta 
rivendicativa » delle aspetta¬ 
tive delle popolazioni campa¬ 
ne, ma di una piattaforma 
politico-programmatica di go¬ 
verno che dal problemi, dalle 
esigenze, dalle attese e dalle 
rivendicazioni dello popolazio¬ 
ni prende le mosse per pro¬ 
porne una soluzione fondata 
su un impianto di scelte or¬ 
ganiche, di lungo e breve ter¬ 
mine, con un preciso riferi¬ 
mento agli schieramenti che 


Dimissionari ii sindaco socialista e la giunta di centrosinistra 

Milano: la destra de dietro la crisi 

Rotte le trattative perchè la DC pretende la carica di sindaco-Ad Aniasi le forze democristiane più moderate rim¬ 
proverano le posizioni antifasciste - Il PCI per una mobilitazione unitaria che favorisca soluzioni positive ed avanzate 


queste crisi è tale che non ce 
ne possiamo rallegrare. 

Ricordiamo intanto che la 
politica di centro destra non 
è riuscita a passare nelle re¬ 
gioni e negli enti locali. Nel 
1972 e nella prima metà del 
1973, non ci sono stati nuovi 
significativi casi di sposta¬ 
mento a destra delle maggio¬ 
ranze, dopo quelli che nel ’71, 
come in Piemonte, avevano 
preparato la svolta nazionale. 
E questo fatto, unitamente al¬ 
la vigorosa e costante resi¬ 
stenza opposta da Regioni. 
Province e Comuni agli atti di 
governo del centro destra, ha 
dato la misura dello scarto fra 
quella politica e la volontà 
reale del paese. Non possia¬ 
mo dunque pensare che oggi, 
quando il fallimento di quel¬ 
la politica è così manifesto, 
sì possano verificare colpi di 
coda, in quella direzione, an¬ 
che se vi sono gruppi della 
DC. specie a Milano, che nu¬ 
trono simili aspirazioni. Os¬ 
serviamo però che il blocco 
provocato dal centro destra 
nel processo di decentramento 
politico dello Stato, l’arresto 
di ogni riforma, il clima di 
diffuso qualunquismo, di di¬ 
sgregazione e corruzione dif¬ 
fuso dal governo Andreotti in 
tutto il tessuto della democra¬ 
zia italiana, hanno provocato 
anche a livello locale seri gua¬ 
sti. 

Oggi, questi guasti si mani¬ 
festano nel comportamento di 
gruppi dirigenti locali, soprat¬ 
tutto della Democrazia cristia¬ 
na. responsabili di una serie 
di crisi finora volute e tolle¬ 
rate anche dalla direzione na¬ 
zionale della DC. 

Si esercita così un'oscura 
violenza contro le istituzioni 
democratiche repubblicane, 
che si manifesta quando il 
giuoco intricato delle posizioni 
di potere fra partiti, fra cor¬ 
renti. fra singole personalità, 
li rovescia sugli organi eletti¬ 
va paralizzandone ii funziona¬ 
mento. talvolta, e sempre p ù 
spesso, al di fuori di qualsiasi 
motivazione politica che abbia 
una parvenza di obiettività e 
di concretezza. 

Nell’assenza o nella debolez¬ 
za di una ispirazione rinnova¬ 
trice che riesca a tradursi in 
chiare e coerenti scelte poli¬ 
tiche e programmatiche, ca¬ 
paci di determinare una rea¬ 
le unificazione degli schiera- 
menti. si finisce per di¬ 
sputare soprattutto o soltan¬ 
to sulla distribuzione degli in 
carichi, in un’assurda corsa 
verso una specie di « lottiz 
sazione » in cui per ogni cor¬ 
rente, per ogni gruppo, o sot¬ 
togruppo. talvolta per singole 
persone, la conquista dell’una 
o dell’altra posizione diventa 
scopo ultimo ed esclusivo, che 
si vuol fare prevalere ad o 2 ni 
costo su ogni scelta politica 
e programmatica, fino agli 
«stremi del vero e proprio ri¬ 
catto. 

Bisogna smetterla. Così si 
distrugge il tessuto della de 
mocraz : a. la fiducia dei lavo 
ratori verso le istituzioni, così 
si degrada la politica a l:vel 
lo di un oscuro mercato, cosi 
si apre nei fatti, al di là di 
ogni proclamazione formale, 
la via alla reaz.one e al fa 
zeismo. L’iniziativa del gruppo 
comunista alla regione Cam 
pania, l’apporto nostro alla 
formazione dello schieramento 
41 «nistra democratica che 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

L’amministrazione di centro 
sinistra al comune di Milano 
è formalmente in crisi da ve¬ 
nerdì scorso. Il Consiglio co¬ 
munale, in riunione straordina¬ 
ria, ha accettato all’unanimità 
le dimissioni del sindaco socia¬ 
lista Aldo Aniasi, dei dieci as¬ 
sessori della DC. del quattro 
assessori del PSI e dei quat¬ 
tro assessori socialdemocrati¬ 
ci. I partiti hanno già iniziato 
gli incontri per la ricostituzlo- 

Giunta 
regionale 
di centro- 
sinistra 
in Abruzzo 

L’AQUILA. 18 

Dopo due mesi di crisi alla 
Regione Abruzzo è stata elet¬ 
ta una nuova giunta di cen¬ 
tro-sinistra presieduta dal 
de Crescenzi. 

I comunisti hanno votato 
contro, giudicando lacunosa 
ed inaccettabile la piattafor¬ 
ma programmatica presentata 
dalla maggioranza. Le linee 
esposte sono state giudicate 
dai rappresentanti del PCI 
inadeguate alla gravità della 
crisi sociale ed economica 
che investe la regione Inoltre, 
la composizione della Giunta, 
per la presenza di elementi 
moderati e conservatori, co¬ 
stituisce un freno al rilancio 
regionalista, alla piena attua¬ 
zione dello statuto regionale, 
allo sviluppo di un’azione di 
rinnovamento sociale, civile e 
politico dell’Abruzzo. 


ne di un centro-sinistra « orga¬ 
nico », comprendente cioè an¬ 
che i repubblicani. 

AI terzo incontro le tratta¬ 
tive sono state interrotte per¬ 
ché la DC ha chiesto il sinda¬ 
co. I socialisti hanno immedia¬ 
tamente lasciato la riunione 
ribadendo che non ci saranno 
altre trattative a quattro fino 
a che la DC non avrà ritirato 
la richiesta, che contrasta con 
raccordo programmatico del 
1970. 

Si tratta, in effetti, di una 
crisi da destra, come hanno 
immediatamente rilevato i co¬ 
munisti in Consiglio e in prese 
di posizione di partito; una 
crisi complessa, difficile e 
anche pericolosa, dato che la 
destra ha scelto non da oggi 
Milano per giocare le sue car¬ 
te. a tutti 1 livelli e in tutte le 
direzioni. 

Non è certo un caso che la 
crisi sia stata politicamente 
aperta in Consiglio comunale 
con un discorso del capogrup¬ 
po de — che fu a suo tempo 
irrequieto animatore delle ini¬ 
ziative dei marciatori silen¬ 
ziosi — il quale chiese le di¬ 
missioni non della Giunta, ma 
de! sindaco Aldo Aniasi pub¬ 
blicamente accusato di due 
« colpe » gravi: appartenere al 
partito socialista, la cui segre¬ 
teria cittadina aveva firmato 
un comunicato congiunto con 
la segreteria cittadina del PCI 
su! problema del decentramen¬ 
to; aver fatto di Palazzo Mari 
no luogo di riferimento per 
gli antifascisti in generale e 
in particolare per gli esuli 
greci. 

Pochi giorni sono bastati a 
far giustizia del pretesto sul 
decentramento; nel comunica¬ 
to, emesso dopo il primo in¬ 
contro tra i partiti per la veri¬ 
fica. sono elencati l problemi 
sul quali è aperto il confronto 
tra i «quattro» 

Questi problemi sono cosi 


elencati: rapporto tra ammi¬ 
nistrazione comunale e azien¬ 
de municipalizzate e a par¬ 
tecipazione comunale; poli¬ 
tica urbanistica; decentramen¬ 
to; trasporti; edilizia popolare 
e scolastica. Ciascuno di que¬ 
sti punti rappresenta un terre¬ 
ne di battaglia, sul quale si 
sono misurate le forze politi¬ 
che con iniziative a livello di 
Consiglio comunale e di massa, 
con risultati incerti per la 
destra 

Si dice, asetticamente, nel 
comunicato: « rapporto tra 
amministrazione comunale e 
aziende municipalizzate e a 
partecipazione comunale », ma 
in realtà ci si riferisce al futu¬ 
ro della MM SpA. società co¬ 
munale creata per costruire le 
linee metropolitane. Divenuta 
oggetto di una indagine pro¬ 
mossa dal Consiglio comunale 
e che ha interessato anche la 
magistratura milanese, tanto 
da far emettere avviso di reato 
pei appropriazione Indebita 
aggravata a carico del consi¬ 
gliere delegato della MM. diri 
gente de andreottiano. Il con¬ 
siglio comunale avrebbe do¬ 
vuto, entro luglio, discutere 
la relazione dei due copresi- 
denti dopo l’mdagme i quali, 
proprio la sera in cui il capo¬ 
gruppo de chiese le dunlssioni 
de) sindaco, si erano impegna¬ 
ti a consegnare in relazione 
c entro sette giorni ». r.’esame 
del materiale raccolto dalla 
commissione d’indagin*. al di 
.à del giudizio sull'operaio dei 
consigliere delegalo, avrebbe 
sicuramente posto all'ordine 
de] giorno il problema di una 
revisione sia dell’ano di con 
cessione della società sia dello 
statuto, in modo oa assicurare 
alla SpA comunale una gest’.o- 
nene di tipo pubblico, coeren 
te e obbediente alle delibera¬ 
zioni del Corniiriio comunale. 
Proprio quello che la destra 
della DC non vuole. 


Si dice lapidariamente, 
ne' comunicato quadripartito, 
«politica urbanistica»: die¬ 
tro queste due parole stanno 
contrasti profondi, insanabili, 
su alcuni provvedimenti di 
politica urbanistica giunti a 
scadenza e vivacemente sol¬ 
lecitati dalla lotta dei quartie¬ 
ri: blocco o incoraggiamento 
della terziarizzazione della cit¬ 
tà; seppellimento definitivo o 
riedizione del dissennato * cen¬ 
tro direzionale » a ridos¬ 
so del centro storico, inven¬ 
tato una decina d’anni fa, ca¬ 
duto come proposta valida per 
l’opposizione dei quartieri 
cittadini, decisi a difendere 
la loro sopravvivenza, e delle 
forze politiche popolari allea¬ 
te alla cultura urbanistica 
degna di tal nome, rimesso in 
circolazione dall' assessorato 
all’urbanistica in queste set¬ 
timane; nuovo Piano Regola¬ 
tore da imperniare o no sul¬ 
l’edilizia popolare e sulle strut¬ 
ture civili, per il recupero di 
un tessuto urbano ampiamen¬ 
te distrutto dalla terziarizza* 
zione. dalle violazioni al vèc¬ 
chio Piano Regolatore, dalla 
costruzione illegale di Interi 
quartieri residenziali e grat¬ 
tacieli (la cosiddetta «Milano 
ombra » edificata su verde 
agricolo, sul verde pubblico, 
sulle zone industriali sman¬ 
tellate. con le famose « licen¬ 
ze in pecario»); varo o meno 
de’, nuovo regolamento edili¬ 
zio. approntato dall’assessore 
socialista all'edilizia privata, 
che proprietà immobiliare e 
costruttori intendono bloccare 
per continuare a fruire dei be¬ 
nefici provenienti dal vecchio 
regolamento edilìzio del perio¬ 
do podestarile. Su questi e 
altri problemi urbanistici la 
destra ha subito scacchi ppr 
la mobilitazione unitaria dei 
cittadini. 

In Consiglio comunale la 
destra della DC — per fare un 
esempio — ha dovuto votare 
insieme alle sinistre de. ai co¬ 
munisti, ai socialisti, al social¬ 
democratici. lasciando soli 
missini e liberali, l’adozione 
de! piano della 167 per l’edili¬ 
zia popolare nel centrale vec¬ 
chio quartiere di corso Gari¬ 
baldi per il quale le immobi¬ 
liari avevano già progettato Io 
sventramento e la demolizione 
con ricostruzione terziaria e 
a edilizia di lusso in connes¬ 
sione con il grosso investimen¬ 
to pubblico de) prolungamen¬ 
to delia metropolitana. 

Nel comunicato quadriparti¬ 
to si dice « decentramento » e 
basta; ma sul decentramento 
s. sarebbe dovuto arrivare a 
deliberazioni innovatrici entro 
questo mese di luglio, secondo 
precisi impegni presi dalla 
Giunta di fronte all'assemblea 
dei 400 consiglieri di zona. Sul 
decentramento esiste una di¬ 
vergenza di fondo tra le de¬ 
stre — quella della de compre¬ 
sa — e le forze popolari, col¬ 
legato ai 400 consi gl. eri di zona 
e agli interessi della città: le 
prime vogliono il mantenimen¬ 
to del potere rigidamente ac¬ 
centrato, non condizionabile 
da Interferenze «esterne», con¬ 
sigli di zona compresi; le sini¬ 
stre si battono invece perchè 
ai consigli di zona siano rico¬ 


nosciuti poteri effettivi di in¬ 
tervento e controllo sull’uso 
del territorio, nella gestione 
dei servizi sociali, nell’elabora¬ 
zione dei bilanci comunali. 

E si potrebbe continuare... 
« edilizia popolare » significa 
porre mano alla costruzione 
dì case popolari in corso Gari¬ 
baldi, al risanamento dei 
quartieri infami « case mini¬ 
me », alla ristrutturazione dei 
vecchi quartieri di proprietà 
comunale o deli’IACP, ecc.. 
Sono questi profondi contrasti 
su problemi che esigono una 
scelta tra interessi della col¬ 
lettività e interessi privatistici 
— retrivi e parassitari — che 
hanno spinto la destra della 
DC all’iniziativa e all’apertura 
della crisi. Stantìe così le cose 
è evidente che nessuna coali¬ 
zione ha possibilità di agire 
positivamente se non trovare 
a questi problemi uno sbocco 
che coincida con gli interessi 
delle masse popolari. Uno 
spostamento a destra dell’am- 
ministrazione comunale apri¬ 
rebbe prospettive gravi per la 
città poiché accentuerebbe il 
distacco tra il comune e i cit¬ 
tadini, i loro problemi, la loro 
giusta aspirazione ad una vita 
civile In una città organizzata 
in funzione dei cittadini e non 
della rendita o del profitto. 

I comunisti lavorano perchè 
attraverso una vasta mobilita¬ 
zione unitaria sia possibile 
bloccare i disegni della destra 
e favorire soluzioni positive 
e avanzate ai problemi della 
città. 

Renata Bottarelli 


Calamari richiama 
in giudizio 
dirigente comunista 
assolta in Assise 

II procuratore della Repub¬ 
blica di Firenze. Mario Cala¬ 
mari, non lascia occasione per 
distinguersi. Questa volta, il 
magistrato se la è presa con 
una sentenza delia Corte di 
Assise di Siena che aveva as¬ 
solto (perché il fatto non co¬ 
stituiva reato) la compagna 
Bianca Braccitorsi, della se¬ 
zione centrale femminile del 
PCI. La nostra compagna era 
stata trascinata in tribunale 
per la denuncia di un briga¬ 
diere e di un appuntato dei 
carabinieri i quali, nel corso 
di un comizio tenuto dalla 
Braccitorsi alla festa dell’Unf- 
tà di Guazzino di Sinalunga 
(Siena), avevano riscontrato 
gli estremi del vilipendio in 
una frase in cui si criticava 
11 governo per 11 modo in cui 
impiegava le forze dell’ordine. 

I giudici di Siena, come ab¬ 
biamo detto, hanno assolto la 
nostra compagna. Ma il dot¬ 
tor Calamari non è rimasto 
soddisfatto della decisione, co¬ 
si ha presentato personalmen¬ 
te un appello contro la sen¬ 
tenza riservandosi di speci¬ 
ficare in seguito i motivi che 
l’hanno portato a prendere la 
decisione che si qualifica fin 
d'ora come un atto antidemo¬ 
cratico. 


Per i gravi dissensi all'interno della DC e della maggioranza 

Si è dimesso il presidente 
della giunta regionale sarda 


Dilla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 
Il presidente della Giunta 
regionale sarda on Giagu ha 
stamane rassegnato le dimis¬ 
sioni dalHncarico. motivando 
il suo atto con il deteriora¬ 
mento dei quadro politico iso¬ 
lano ed II mancato inserimen¬ 
to. nel programma del nuo¬ 
vo governo nazionale di centro 
sinistra, della legge n 509 per 
il nuovo piano di rinascita 
della Sardegna 
Il gesto dell’on Giagu non 
è arrivato improvviso, ma 
era atteso da diversi giorni, 
e costituisce la conseguenza 
del dissidi laceranti che per¬ 
mangono aU’intcmo della DC, 
e del rapporti sempre più pre¬ 
cari tra la DC e i suoi allea¬ 


ti. in particolare il PSI e 
il PSdA 

La situazione si presenta 
ora abbastanza complessa, an¬ 
che perchè la DC è divisa 
sugli sbocchi da dare alla cri¬ 
si, e non a caso l’on. Giagu 
riceve forti pressioni dal suo 
partito perchè ritiri le di¬ 
missioni 

Non v’è dubbio che la ra¬ 
gione determinante della ca¬ 
duta della Giunta Giagu è do¬ 
vuta airimmobilismo che ha 
caratterizzato soprattutto ne¬ 
ll ultimi tempi la sua azio¬ 
ne di governo. La DC ha ten¬ 
tato di correre al ripari — 
nel senso di ripristinare In 
qualche modo una parvenza di 
unità Interna — ricorrendo 
all’aumento degli assessorati 
(da 9 a 11). La manovra 
non è riuscita. 


Considerata l’Impossibilità 
di percorrere questa strada, 
per l’opposizione decisa del 
PCI. piuttosto che affrontare 
l problemi emersi dalle lot¬ 
te popolari, in primo luogo 
il piano straordinario per 
la pastorizia, la DC ha prefe¬ 
rito aprire la crisi regionale 
Alla luce degli awenlmen 
tl odierni, un pretesto appa¬ 
re la protesta contro il go¬ 
verno anche per quanto con¬ 
cerne la mancata menzione 
della 509 nelle dichiarazioni 
programmatiche di Rumor. 
In realtà la Giunta non ha 
compiuto nessun atto politi¬ 
co In questo senso, nono¬ 
stante avesse ottenuto esplici¬ 
to mandato da parto dell’as¬ 
semblea. 

9- p. 


devono e possono realizzarle 
e, quindi, al rilievo che as¬ 
sume la « questione comuni¬ 
sta», come espressione della 
protesta popolare e al tempo 
stesso linea di governo che 
sgorga dal movimento delle 
classi lavoratrici. 

Le lineo generali di queste 
dichiarazioni, del resto, era¬ 
no state verificate e condivi¬ 
se In decine di incontri che 
il gruppo comunista aveva 
avuto nel giorni scorsi con 
sindaci, presidenti di ammi¬ 
nistrazioni provinciali, sinda¬ 
cati, organizzazioni di catego¬ 
ria, presidenti delle Camere 
di commercio, delegazioni di 
lavoratori del vari settori: una 
vasta e approfondita consul¬ 
tazione che è servita anche 
da esempio per l’adozione di 
un metodo di governo, finora 
estraneo alla consuetudine del¬ 
le varie coalizioni che hanno 
diretto la regione. 

La stessa presenza di pub¬ 
blico alla seduta consiliare di 
oggi è un’altra prova delle 
profonde ripercussioni che la 
Iniziativa comunista ha otte¬ 
nuto nell’opinione pubblica. 
E ne avrà — come già Indi¬ 
cano 1 primi commenti — sul¬ 
l’andamento di tutto il dibat¬ 
tito che seguirà alla esposi¬ 
zione. svolta, nel pomeriggio, 
dal prof. Cascetta, designato 
dalla DC alla carica di presi¬ 
dente della Giunta di centro- 
sinistra. 

Il programma presentato dal 
PCI, infatti — come ha sot¬ 
tolineato sin daH’inìzio 11 com¬ 
pagno Imbriaco — « non è 
un programma di parte co¬ 
munisti!, ma è un programma 
che nasce da intese unitarie 
e punta allo sviluppo di in¬ 
tese unitarie ». Esso costitui¬ 
sce il terreno per aprire — co¬ 
me già annunciò il segretario 
regionale. Alinovi, spiegando 
la decisione della presentazio¬ 
ne della lista — un dialogo 
fecondo tra tutte le forze an¬ 
tifasciste e regionaliste, poi¬ 
ché « dalla crisi si può usci¬ 
re solo a condizione che si 
dia vita ad un indirizzo pro¬ 
grammatico diverso da quello 
delle Giunte passate, si inau¬ 
guri un metodo di governo 
decisamente aperto all’appor¬ 
to del poderoso movimento 
delle masse lavoratrici e del 
ceto medio campano, a con¬ 
dizione, infine, che si stabi¬ 
lisca un nuovo effettivo rap¬ 
porto di intesa e di collabo- 
razione tra tutte le compo¬ 
nenti democratiche e la no¬ 
stra componente». 

Le dichiarazioni di Imbria¬ 
co partono da una analisi 
della situazione economica, e 
daU’aggravamento che essa ha 
subito sotto il governo An¬ 
dreotti, indicando immediata¬ 
mente l’urgenza di misure in¬ 
tese a difendere il potere di 
acquisto dei lavoratori (impe¬ 
gnando la Regione in iniziati¬ 
ve per bloccare l'aumento del 
prezzi. In particolare di pane 
e pasta), ma ribadendo che 
la direttrice fondamentale su 
cui le forze regionaliste della 
Campania e del Mezzogiorno 
devono muoversi è quella di 
una politica delle riforme e 
di una pianificazione dello 
sviluppo che abbia al centro 
il problema dell’occupazione, 
così come esso è stato posto 
nella « vertenza » aperta dai 
sindacati- 

in tal senso la Campania 
deve far sentire il suo oeso 
nella battaglia che le Regio¬ 
ni del Sud condurranno per 
indurre il governo Rumor ad 
affrontare 1 problemi del Mez¬ 
zogiorno come tema centrale 
del Paese. 

Ma perché ciò possa avve¬ 
nire occorre che esista una 
strategia di sviluppo della 
Campania, che finora non è 
stata elaborata e che invece 
costituisce l’ossatura della 
esonsizione programmatica del 
PCI. Essa si impernia sulla 
constatazione che la Campa¬ 
nia è reeione ricca di risorse 
male utilizzate o soggette alla 
raoina del caoitale privato 
esterno, prima fra tutte l’agri- 
coltura. 

Altro punto fermo di tale 
strategia: un processo di *n- 
dustrializzazione diffuso, si 
che si realizzi una integra¬ 
zione tra zone interne e fa¬ 
scia costiera. Da tale impo¬ 
stazione derivano le scelte ri¬ 
guardanti la crescita del tes¬ 
suto di piccole e medie in¬ 
dustrie. dell’artigianato e del 
commercio e gli indirizzi ur¬ 
banistici. 

Nessuna questione, nessun 
problema è stato lasciato in 
ombra (scuola, università, si¬ 
curezza sociale, organizzazio¬ 
ne dell’istituto regionale, rap¬ 
porto regioni enti-locali) per¬ 
ché si abbia 11 quadro com¬ 
pleto di una proposta su cui 
tutte le forze politiche si sen¬ 
tano obbligate a misurarsi. 
Sottolineato il risultato di 
aver spezzato lo stato di «so¬ 
spensione democratica » pro¬ 
vocato dallo scontro interno 
alla DC e di avere contribuito 
a riaccreditare nello spirito 
pubblico l’istituzione regiona¬ 
le. il compagno Imbriaco ha 
detto che. per uscire dallo 
stato di crisi ricorrente, oc¬ 
corre uno schieramento poli¬ 
tico profondamente diverso da 
quello che finora ha governa¬ 
to: « Avviare un processo di 
costruzione di questo schiera¬ 
mento. ecco 11 senso più pro¬ 
fondo della nostra Iniziativa. 
AI di là della sorte delle no¬ 
stre candidature, della pre¬ 
senza fisica nell’esecutivo — 
ha concluso 11 capogruppo del 
PCI — ciò che cl interessa è 
determinare In Campania scel¬ 
te di campo, nuove per con¬ 
tenuti programmatici, nuove 
per contenuti politici, di avan¬ 
zamento di un rapporto di 
intesa e aggregazione tra tut¬ 
te le componenti democrati¬ 
che e antifasciste della Cam¬ 
pania ». 

Ennio Simeone 



L'arrivo del turiill non conosce sosle. Nemmeno le condltioni 
del tempo ne hanno rallentato il flusso. Ecco due belle ragazze a 
passeggio per Roma. Troveranno caldo afoso nel Lazio e in iutìo 
il Sud, piogge e bufere nel Nord. Queste le previsioni degli specia¬ 
listi valide Ano alla fine del mese. 


Caro vacanze per gli stranieri 

16.000 lire 
per un giorno 
in Italia 

Questi sono i prezzi previsti per agosto - Ve¬ 
nezia la città più cara - Firenze la più visitata 


Il turista che intende tra¬ 
scorrere il prossimo agosto 
in Italia non spenderà me¬ 
no di 16.000 lire al giorno. 
Tranne che non ricorra al 
camping, all’ostello o all’al¬ 
bergo per la gioventù. 

La cifra indicata gli consen¬ 
tirà di alloggiare in un alber¬ 
go decoroso (4.490 lire in me¬ 
dia per la camera più 350 li¬ 
re per le tasse, rappresenta¬ 
te dall’imposta di soggiorno, 
pari a 80 lire, e dal GVc di 
IVA), di consumare 1 pasti 
in ristoranti sufficientemen¬ 
te dotati (7.350 è la media 
giornaliera del vitto, cifra che 
comprende la prima colazio¬ 
ne ed una « merenda »), di 
assicurarsi 1 trasporti indi¬ 
spensabili (due servizi di fac¬ 
chinaggio, cinque chilometri 
in taxi e due corse in auto¬ 
bus con una spesa totale me¬ 
dia di 1.150 lire), di andare 
al cinema (1.200 lire), di ac¬ 
quistare un giornale (90 li¬ 
re), di farsi lavare una cami¬ 
cia (380 lire) e di elargire 
mance per oltre 700 lire. 

La spesa del viaggiatore — 
calcolata dal « Centro per la 
statistica aziendale » di Firen¬ 
ze — sale a 21.256 lire in me¬ 
dia qualora si richiedano ser¬ 
vizi di « categoria superiore »: 
camera con bagno in alber¬ 
go non di lusso, ma di gran¬ 
de turismo, con grande e con¬ 
fortevole attrezzatura; pasti in 
locali di ptìm'ordine, anche 
se non fuori dell’ordinario. 
Quella per l’alloggio è stata 
valutata, in questo caso, pa¬ 
ri a 7.980 lire, mentre 9.576 
si ritiene ne occorrano per 
il vitto. La spesa per i tra¬ 
sporti è analoga a quella pre¬ 
vista per la «categoria me¬ 
dia », cioè 1.150 lire. La voce 
«altre spese» (2.550 lire) è 
comprensiva della lavatura e 
stiratura di almeno una ca¬ 
micia, del cinema, del gior¬ 
nale e delle mance. 

L’esame della spesa delle 
singole città prese in conside¬ 
razione nello studio pone in 
luce il primo posto di Ve¬ 
nezia come maggiore spesa 


media sia per la « categoria 
superiore » (28.011 lire al gior¬ 
no), sia per la « categoria me¬ 
dia» (21.855 lire). 

Stando alle tabelle allegate 
al « Prontuario economico del 
turista », a Venezia non si 
spende meno di 10.000 lire 
per consumare I due pasti 
principali e la prima colazio¬ 
ne in locali di grande rilie¬ 
vo. anche se non di lusso. Se 
si scende alla « categoria me¬ 
dia » il vitto incide, conside¬ 
rando anche una merenda, 
per 9.766 lire. Una più marca¬ 
ta differenza presentano i due 
tipi di categoria in materia 
di spese di alloggio: 9 356 con¬ 
tro 5.369 lire. Anche in materia 
di trasporti la media vene¬ 
ziana supera nettamente quel¬ 
la nazionale. 

Notevolmente più bassa la 
spesa per un soggiorno a Na¬ 
poli. Per la categoria supe¬ 
riore, si tratta di 16.175 lire, 
derivanti da 5.039 lire per Pal¬ 
leggio. 8.008 per il vitto. 1.030 
per I trasporti (11 taxi costa 
630 lire, sempre per una di¬ 
stanza di 5 chilometri) e 
2.097 per le « varie ». 

La categoria media compor¬ 
ta. invece, un imoegno finan¬ 
ziario di 14.457 lire al gior¬ 
no: 4.088 per l’alloggio, 7 317 
per il vitto, 1.030 per i tra¬ 
sporti e 2.022 per le « varie ». 

Tra i prezzi di Venezia e 
quelli di Napoli vi sono quel¬ 
li relativi a Roma ed a Firen¬ 
ze. Usufruire di servizi di cate¬ 
goria superiore comporta, per 
chi viene nella capitale, una 
soesa valutata in 22 079 lire 
al giorno, di cui 8.417 per l'al¬ 
loggio e 9.598 per il vitto. Vi 
sono poi le altre spese mino¬ 
ri. comprese >e quali si ha 11 
totale indicato. 

Il capoluogo toscano com¬ 
porta una spesa totale di 
20.526 per la categoria suoe- 
riore e di 15.675 per raltra. 
Qu D ste le diffprenre p n r sin¬ 
gole voci: alloggio: 7.774 e 
4.628 lire; vitti- 8 805 p 7 312 
lire; varie: 2.747 e 2.535 lire. 
Le spese per i trasporti so¬ 
no uguali: 1.200 lire. 


Ripercussioni sul commercio 


La lira col dollaro 
ancora più svalutata 


Il deprezzamento del dol¬ 
laro è continuato ieri, in man¬ 
canza di misure difensive, 
con perdite che hanno por¬ 
tato la svalutazione di fatto 
a nuovi massimi nei confron¬ 
ti del marco e del franco 
francese, sui quali viene eser¬ 
citata una rivalutazione for¬ 
zosa per imporre quella uf¬ 
ficiale. La speculazione non 
Incontra ostacoli sostanziali 
Si è continuato a parlare, 
come di cosa fattibile nel più 
breve tempo, della vendita di 
quantità di oro detenuto 
dalle banche centrali sul mer¬ 
cato libero. In tal modo una 
certa quantità di dollari po¬ 
trebbero essere tolti dalla 
circolazione intemazionale e 
congelati. L’iniziativa, caldeg¬ 
giata in Germania occidentale 
ed in altri ambienti, dovreb 
be In ogni caso superare due 
difficoltà: quella di decide¬ 
re la vendita a 120 dollari la 
oncia (precludendosi il gua¬ 
dagno di altri eventuali rial¬ 
zi) e l’altra, ancor più grave, 
di rinunciare ad utilizzare il 
ricavato. 

Da più parti si rileva che, 
comunque, una manovra mo¬ 
netaria avrebbe il respiro 
corto. 

Intanto però il mutamento 
dei cambi sconvolge i rappor¬ 
ti commerciali. Ieri la lira, 
trascinata dal ribasso del dol¬ 
laro, ha perduto ancora posi¬ 
zioni attestandosi ad una 
svalutazione media del 18,08 


per cento, ma con accentua 
zione delle perdite sul franco 
e sul marco. Le importazioni 
italiane di prodotti armenta¬ 
ri e mang’mi per bestiame, 
in drammatico aumento, di¬ 
ventano sempre più care. C*è 
perdita di potere d’acquisto 
dei lavoratori e. al tempo 
stesso, ampliamento del de¬ 
ficit della bilancia dei paga 
menti in misura tale da ri¬ 
chiedere ulteriori sacrifici 
nel forzare le esportazioni « 
scopo di rlequiiibrio. I van¬ 
taggi di singole industrie e- 
sportatrici sono molto minori 
delle perdite che l’economia 
italiana subisce a causa di 
una svalutazione forzosa che 
si autoali menta per l'accaval¬ 
larsi di fatti speculativi. 

La situazione non > miglio¬ 
rata dopo le decisioni sul 
credito del 14 giugno e la 
formazione del nuovo gover¬ 
no. Urgono decisioni politiche 
incisive, come il rigetto della 
richiesta di rincaro avanzata 
dai petrolieri, cioè da; grup 
pi che sono al centro della 
speculazione intemazionale. 
Questi gruppi sono anche ne¬ 
gli Stati Uniti al centro di 
un’azione governativa tenden¬ 
te a limitare ì guasti del pre¬ 
lievo di profitti monopolistici 
dal mercato con misure di 
blocco di listini. Non si può 
fermare l’Inflazione senza 
incidere. In qualche maniera, 
sugli interessi di chi le pn* 
muove sistematicamente. 
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Dai campi con troppo sudore 


. « Si alza alle 4 della mattina e lavora fino a sera » scrive dalla 

provincia di Lecce. Anna Rita; « Mio padre è in giornata nei campi, 
ma non ha un lavoro fisso >. dice Enrico dalla provincia di Spezia; 
’ « E’ un lavoro molto faticoso e poi si guadagna poco o niente * affer¬ 
ma Paola dalla provincia di Ancona »: « Manca persino acqua In casa 
e abbiamo una cucina che fa da soggiorno, cucina, salotto e ingresso • 
racconta Tania dalla provincia di Pistoia. 

Sono tutti figlioli di contadini e il lavoro e la vita che fanno i 
loro genitori, al sud, al centro, al nord, appaiono in queste cronache 
estremamente pesanti. 

Faticano dodici, quindici ore nei campi, sono pagati poco se 
fanno i braccianti, traggono magri guadagni dai loro prodotti se sono 
piccoli coltivatori e poi c‘è sempre troppa pioggia o troppo sole, le 
abitazioni senz'acqua, i padroni esosi. («Il padrone non rispetta il bab- 
* bo e lo considera forse uno zuccone ». sicché lui « torna a casa stan- 
■ co e anche avvilito », accusa Katia e si capisce che le pesa di più 
. l'avvilimento del papà che non l'abitare in una sola stanza senza 
acqua). 

! Una condizione umana Inaccettabile, quindi, quella dei lavoratori 
agricoli e le cronache della nostra inchiesta illustrano con straor¬ 


dinaria efficacia I motivi per cui si pone con tanta gravità oggi nel 
nostro Paese il problema dell'esodo dalle campagne. 

Certo, ci può anche essere chi osserva che, In fondo, Il conta¬ 
dino di Lecce che ■ guadagna troppo poco ed è solo a fare tanto la¬ 
voro nei campi », ha un figlio laureato ed un altro ancora studente 
Ma è proprio questo particolare che dà un valore ancora più forte 
alla denuncia. La bambina che ci scrive racconta che « I genitori 
hanno fatto sacrifici per mandarci a scuola ». Per non condannare I 
figli alla loro stessa vita, il padre si è alzato per anni e anni alle 
quattro del mattino e la mamma « si è affaccendata dalla mattina 1 
P'esto alla sera ■: ma quanti sono In condizione di farlo e quanti 
ancora, Invece, sono costretti a rinunciare? Non a caso, Amelia, la 
piccola pistoiese che vuol diventare maestra, ma che ha paura di 
essere bocciata come la sorella, riflette amaramente: « Tutto questo 
— scrive — mi fa pensare che i figli del contadini devono lavorare 
la terra ». 

Assieme alla condizione contadina, l'altra grande accusata del¬ 
le « cronache » dei bambini è la condizione femminile. 

Sulla madre casalinga e sulla madre che lavora fuori di casa I 
pareri dei nostri piccoli corrispondenti sono contraddittori: chi si 


dice felice perché la mamma è casalinga e chi è altrettanto soddi¬ 
sfatto perché la mamma lavora, chi deàidera da grande solo far da 
cucina ed accudire ai figli e chi sostiene che non lo farà a nessun 
costo. 

Il discorso andrebbe approfondito e le lettere che et arrivano of¬ 
frono materiale di grande interesse per un'ulteriore riflessione. Ma, 
per Impossessarsi senza malintesi della chiave di lettura di queste 
opinioni, basta intanto leggere la bellissima cronaca di Maurizio. 

Questa mamma che si alza alle sei, prepara da mangiare, scappa 
In fabbrica, torna,sempre «piena di tagli», mangio in fretta e furia, 
ritorna di corsa in fabbrica preoccupata che II passaggio a livello 
chiuso provochi una multa e, oltretutto, guadagna meno di un operalo 
solo perché è donna, spiega meglio di qualsiasi discorso generate, 
perchè Maurizio sogni per la madre il mestiere di casalinga. Se la so¬ 
cietà fosse organizzata civilmente, se la donna lavoratrice avesse a 
disposizione tutti I servizi necessari In modo da non dover fare due 
lavori contemporaneamente, se fosse pagata come gli uomini, certa¬ 
mente i figli sarebbero orgogliosi del lavoro delle loro madri come lo 
sono di quello del loro padri. 

iti. m. 


Continua il successo dell’inchiesta tutta scritta dai bambini su «11 lavoro 


«Questa è la vita faticosa 
di mio padre e mia madre» 


dei tuoi 


genitori» 




Questa è la vita 
faticosa 
di mio padre 
e mia madre 

10 l’anno prossimo farò la quinta ele¬ 
mentare. Mio padre di mestiere fa il 
salumiere da Maletti. Questa fabbrica 
si trova a Casinalbo dove abito io; non 
fa tanta strada per arrivarci mentre 
mia madre costruisce le stufe alla Te- 
rim a Baggiovara che si trova u 2 km. 
da Casinaibo. Il mestiere di mio padre 
diventa faticoso perché appena finito 
l’orario di lavoro mio padre si dirige 
verso la macelleria di mia zia per aiu¬ 
tarla a guastare delle cosce di mucca. 
Lì guadagna come da Maletti, cioè lire 
mille all’ora. Quando viene a casa cir¬ 
ca verso le ore 20. lui in quel giorno 
avrà guadagnato lire 11 mila al mas¬ 
simo. però, quando non va in macelleria 
guadagna lire 8 mila. Il mestiere che 
a me piacerebbe che facesse mio pa¬ 
dre è l’ingegnere perché con quel me¬ 
stiere non ci si fa male e mi piacerebbe 
che fosse più vicino a me e che guada- 

’ gnasse di più. 

11 mestiere di mia madre faticosis¬ 
simo e pericolosissimo è quello di co¬ 
struire le stufe. Mia madre va a letto 
prima delle ore 21 e si alza alle ore 6 
per fare il pranzo poi fa il brodo in¬ 
somma prepara tutto che poi mio non¬ 
no cuoce a mezzogiorno. Quando viene 
a casa è piena di tagli e in mezz'ora 
deve mangiare tutto perché se fa tardi 
incontra il treno che le fa perdere 
tempo e la fa ritardare in fabbrica cosi 
prende la multo. 

Il mestiere che dovrebbe fare sareb¬ 
be quello della casalinga ma purtroppo 
mio padre non guadagna abbastanza 
per la famiglia e le tocca di lavorare 
■ anche lei. In quella fabbrica c’è un in¬ 
giustizia quella cioè che le donne gua¬ 
dagnino meno che gli uomini. Questa 
è la vita faticosa di mia madre e di 
mio padre. 

Maurizio Cuoghi 
IV elementare 
Casinaibo (Modena) 


Grondano 

dal sudore sembra 

che piangono 

Mi chiamo Pagnint Omelia ho otto 
anni, frequento la classe II elementare 
e sono stata promossa in III. Il mio 
papa e la mia mamma fanno Io stes¬ 
so mestiere cioè il contadino, me ne 
parlano spesso del loro mestiere lavo¬ 
rano nei campi al sole e qualche voi 
tft alla pioggia, quando tornano dal 


campo specialmente in estate grondano 
dal sudore sembrano che piangono. 

Non so quanto guadagnano non me 
l’hanno mai detto però so da me che 
bisogna lavorare almeno quindici ore 
al giorno per campare modestamente. 
A me piacerebbe che cambiassero la¬ 
voro almeno potrebbero prendere le 
ferie e potere andare al mare cose che 
non si sono mai potute fare. 

10 non sono contenta perché con loro 
ho poco tempo per stare assieme devo 
andare al camp» per stare assieme a 
loro. Quando sarò grande studierò e 
farò la maestra, ma ho già visto che 
mia sorella più grande di me ha fatto 
la I magistrale ma pur essendo sem¬ 
pre promossa bene quest’anno è sta 
ta bocciata, come tutte le sue compa¬ 
gne una sola è stata promossa questo 
mi fa pensare che i figli dei con¬ 
tadini devono lavorare la terra. 

Ornella Pagnim 
II Elementare - Casalguidi (PT) 

Sono contenta 
che mia 
madre lavori 

Ho saputo di questa Inchiesta sfo¬ 
gliando le tue plagine e mi sono preci¬ 
pitata alla scrivania per scriverti. Mio 
padre è un impresario edile mentre 
mia madre ha un negozio di vestiti in 
società con una mia cugina. In casa 
parlano entrambi del lavoro che fanno: 
mio padre dice che è faticoso ma non 
si sentirebbe mai, e non vuole ammet¬ 
terlo. di abbandonare questo lavoro. 

Sono stata molte volte nel pasto do¬ 
ve lavorano- quello di mia madre si 
svolge in mezzo ai pettegolezzi e per¬ 
ciò non mi piace. Sono contenta del¬ 
l’attività che svolgono perché hanno 
abbastanza tempio per stare con me. 
Sono contenta che mia madre lavori 
perché non è giusto che solo le donne 
debbano rimanere a casa e curare 1 
figli. Non desidero però fare il loro 
stesso lavoro da grande pierché vor¬ 
rei diventare giornalista. 

NICOLETTA CAMPI 

11 Media — Bettole di Rivalta Seri- 

via (Alessandria) 

Se vanno 
in fabbrica 

guadagnano 

di più 

Mio piadre e mia madre fanno 1 con¬ 
tadini. e lavorano molto perché si al¬ 
zano alla mattina presto e lavorano 
fino a tarda sera Me ne parlano, e di¬ 
cono che la terra non rende. Ho visto 
il piosto dove lavorano Penso che questo 


lavoro non valga molto. Guadagnano 
non più di 60.000 lire al mese secondo 
le stagioni, senza poi tener conto che 
lavorano dalla mattina presto fino alla 
sera tardi. Vorrei che cambiassero atr 
tività- pierché il lavoro dei contadini 
è molto faticoso p>oi facendo questo la¬ 
voro si guadagna poco o niente. Mentre 
se vanno in labbrica p>er esempio gua¬ 
dagnano più di quando si lavora in 
campagna. 

Il loro lavoro non gli lascia tanto 
tempio pier stare con me specialmente 
adesso non gli lascia il tempio di stare 
con me pierché è tempio di mietere e 
quindi si danno molto da fare quindi 
con me ci stanno solo la sera. Non de¬ 
sidero fare lo stesso lavoro quando sarò 
grande, pierché. come dicevo prima è 
molto faticoso poi si guadagna o pxico 
o niente. 

Paola Avenali 

V elementare 
Poggio S. Marcello (Ancona) 

A fare il contadino 
si guadagna poco 
e si fatica tanto 

Il mio papà fa il contadino e guada¬ 
gna tropp» poco; lui si alza dalle 4 del¬ 
la mattina e lavora fino a sera. E’ 
troppa la fatica che fa pier portare 
avanti la famiglia. Egli continuamente 
sta tropp» preoccupato per la campa¬ 
gna. Mio padre è solo e non può com¬ 
piere da solo tutto il lavoro che ci 
vuole. Mio fratello Antonio che fa il 
III scientifico è costretto ad aiutare 
papà. Questa attività si guadagna trop¬ 
po poco e i miei genitori hanno fatto 
sacrifici pier mandarci a scuola, perché 
fare 11 contadino è una vita faticosa e 
si guadagna pxico. Uno dei miei fra¬ 
telli si. è laureato ('altri due uno stu¬ 
dia e l’altro fa il meccanico. Spierò che 
quest'anno la vendemmia sia meglio 
dell’anno scorso. 

La mia madre è casalinga ed è sempre 
affaccendata dalla mattina presto alla 
sera tardi pierché deve lavare la bian¬ 
cheria. deve lavare a terra, deve rifare 
i letti, deve pulire la cosa, deve cuci¬ 
nare. E’ sempre indaffarata pierché 
siamo sei In famiglia mio padre tre fra¬ 
telli ed Io; pxilché la devo aiutare, per¬ 
ché se vede disordinato si arrabbia 
facilmente. Il loro mestiere non gli 
lascia abbastanza tempio libero pier sta¬ 
re con me. Ma da grande desidero di 
fare un altro mestiere pierché siamo 
molti nella nostra famiglia e nessuno 
guadagna. 

Anna Rita Polito 

V elementare 
Campi S. (Lecce) 

Vorrei che 
mio padre 
lavorasse 
in fabbrica 

Mio padre è In giornata nei campi 
ma non ha un lavoro fisso. Mia madre 
due volte alla settimana va a fare le 
pulizie del cinematografo e di pome¬ 
riggio va a servizio da una vecchietta. 

10 vorrei che mio padre avesse un la¬ 
voro fisso magari lavorasse in una fab¬ 
brica o in uno stabilimento e che mia 
madre stesse tutto il giorno con me e 
1 miei fratelli. 

Mi piace tanto leggere ma non è pier 
ricevere un libro che vi scrivo ma con 
la speranza che pubblichiate la mia let¬ 
tera. Mi piacciono molto 1 ragazzi dei 
gialli Mondadori e vorrei essere uno di 
loro pier vivere le loro meravigliose 
avventure. Penso che da grande farò il 
meccanico e potrò cosi aiutare la mia 
famiglia. 

Enrico Arzà 

V elementare 
Caparana (La Spezia) 

11 padrone 
non rispetta 
il babbo 

La mia famiglia abita nei dintorni 
di un paesino ricco di industrie e di 
gente che lavora I miei genitori fan¬ 
no parte di questa comunità, nella mia 
famiglia pierò non c’è unità di lavoro 
(non so se mi spiego) cioè, mia ma¬ 
dre lavora in fabbrica e mio padre fa 
il contadino servendo il padrone. Il 
nostro padrone pensa solo a se stesso: 
coltiva vivai di fragole e pesche senza 
| cereali, grano, fagioli, ecc. verdure uti- 
j li in famiglia aggravando p>erciò ancora 
piu le spese familiari. Mio padre per¬ 
ciò lavora nel campo essendo pagato 
a ore 500 Luna con l'aiuto di mia non¬ 
na e altre donne venute da fuori. Mia 
madre si è accorta che la stagione del 
vivai dura pxico. e noi che facciamo 
d’inverno? Cosi ha deciso di andare 
a lavorare in fabbrica senza pensare 
che ha avuto ernia al disco e menin¬ 
gite virale; inoltre ha accompagnato 
una decina di volte all’ospiedale mìo 
fratello (8 anni) che soffre di acetone. 
Mia madre lavora 8 ore al giorno e 
guadagna 500 600 lire l’ora e 80-100000 
lire il mese 

Dal nostro padrone i miei genitori 
non sperano nulla: monca piersino ac¬ 
qua In casa e abbiamo una cucina che 
fa da soggiorno, cucina, salotto e in¬ 
gresso! Senza servizi {genici e camere 
che tra fioco cadono perché non reg¬ 
gono più! Io non vorrei qhe t miei ge¬ 


nitori facessero questa vita, ma per vi¬ 
vere devono fare cosi. La sera verso 
le 6-7 anche le 8 tornano a casa stan¬ 
chi e anche se io avessi voglia di scher¬ 
zare non è passibile. Devo dirti an¬ 
che che il mio padrone non rispetta il 
babbo considerandolo forse uno zuc- 
cone... esso allora toma a casa stanco 
e anche avvilito. Io dopo la III media 
vorrei continuare a studiare ma chi 
sa se sarà vero? 

Tanya Pasquinelli 
I media 

Ponte Bugglanese (Pistoia) 

A fare la 
casalinga 
non ci penso 
nemmeno 

Il mio papà svolge la professione del 
medico chirurgo. La mia mamma fa la 
casalinga. La mamma mi parla spesso 
del suo lavoro, pierché vuole che diventi 
anch'io una buona donna di casa. Papà 
no, pierché non ha tempio; pierò so che 
è un lavoro molto faticoso, anche per¬ 
ché lo disturbano in ogni ora del gior¬ 
no. La mamma lavora in casa. Papà in 
ambulatorio. Io l’ho visto; Il tutto com¬ 
prende una sala d’attesa e un’altra 
stanza, dove ci sono libri, scaffali di 
medicine ed una zona pier le medica¬ 
zioni. Non è che sia un granché, ma 
penso che sia comodo anche pierché è 
vicino casa. 

Mio piadre guadagna abbastanza, ma 
pier metter su casa sia mio piadre che 
mia madre, hanno dovuto fare molti 
sacrifici. Sono contenta, e anche un 
pio’ fiera. dell’atUvltà che svolgono, an¬ 
che se troppa faticosa. La professione 
del mio papà gli lascia Docilissimo tem¬ 
pio libero; ma anche questo fioco lo 
trascorre leggendo libri o giornali. Mam¬ 
ma invece c’è n’ha un piò di più, lo 
trascorre insegnandomi qualche lavoro 
a maglia a uncinetto. 

Sul lavoro che avrei fatto in futuro 
non ci avevo mal riflettuto, ma pienso 
sarebbe bello fare la dottoressa, d'ospe¬ 
dale pierò; ma a fare la casalinga non 
ci pienso nemmeno. 

Bice Vattimo 
n media 

Spezzano Albanese (Cosenza) 

Mio papà 
suona 
la batteria 

Il mio piapà è orchestrale e suona la 
batteria. Spiesso ho partecipato a delle 
esecuzioni con l’Intera orchestra. Mi 
sono divertito un mondo. Mia madre 
invece è impiegata e qualche volta mi 


sono recato nel suo ufficio. E’ molto 
brava a scrivere a macchina. Quanto 
guadagna non lo so. Spesso li sento 
dire che il proprietario della casa ove 
abitiamo, prende la metà di uno dei 
due stipendi. Mio padre ha più tempo 
libero da dedicarmi. Mia madre inve¬ 
ce, la vedo solo di sera, ed è tanto 
stanca Quando sarò grande, sicura¬ 
mente non farò l’orchestra’e, ma il pit¬ 
tore, pioiché mi piace tanto disegnare. 
Non aggiungo altro. 

Massimo Natullo 
I media 
Capiodichino (Napoli) 

Finita la costruzione, 
deve cercarsi 
un altro lavoro 

Il mio piapà lavora in un’impresa edi¬ 
le, fa 11 manovale, mentre invece, la 
mamma attualmente fa la casalinga, 
poiché ha lavorato anch’essa. Quello del 
mio babbo è un lavoro saltuario, pier¬ 
ché non ha un posto fisso, cioè mio pa¬ 
dre. finita la costruzione, deve cercar¬ 
si un altro lavoro, altrimenti resta sen¬ 
za, e questo fatto a me spiace molto 
poiché vorrei che avesse un posto fisso, 
senza spostarsi da una parte all’altra 
avendo in questo modo meno preoccu 
piazioni pier mantenere la famiglia. 

I miei genitori parlano spesso di 
questo fra loro ed io ascolto e faccio 
molta attenzione a ciò che dicono nel 
loro discorsi, per questo ripeto che sa¬ 
rebbe molto bello e ne sarei molto fe¬ 
lice se il mio papà potesse avere un 
lavoro fisso. Slamo una famiglia com¬ 
posta da quattro persone e mio p>adre 
porta un guadagno un pio’ scarso per 
pioterei mantenere e appunto pier que¬ 
sto la mamma cerca di evitare spese 
inutili cercando di splendere facendo 
molta attenzione 

Mio padre è Impegnato tutto il gior¬ 
no e quando torna a casa è molto stan¬ 
co e gli rimane molto poco tempio da 
dedicare a noi. mentre invece ora che 
la mamma non lavora più sta lei in¬ 
sieme a noi facendoci sentire cosi me¬ 
no la mancanza di papà durante il 
eiomo To quando sarò grande se avrò 
buona volontà e se avrò voglia di stu¬ 
diare non farò certo il lavoro di mio 
papà poiché se diventerò qualcuno, cer¬ 
cherò con 1 miei guadagni di ricom¬ 
pensare i miei genitori di tutto quello 
che hanno fatto per me. pier questo a 
scuola cercherò di essere brava, di 
prendere bel voti e stare sempre pro¬ 
mossa evitando cosi di dar loro dei di¬ 
spiaceri. 

Daniela Menegatti 
III elementare 
Genova 
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Aspettiamo le vostre lettere. Alcune « corrispondenze > verranno pub¬ 
blicale sul giornale, altre verranno esposte nei pannelli della Festa Nazio¬ 
nale deii'c Unità » di Milano, e a tutti, proprio a tutti, coloro che ci scrive¬ 
ranno, c l'Unità * manderà, al termine dell’inchiesta, un libro. 

1) SCRIVETECI SUBITO E NON DIMENTICATE IL VOSTRO NOME E CO 
GNOME. L'ETÀ’ L'INDIRIZZO PRECISO E LA CLASSE FREQUENTATA 

2) INDIRIZZATE A « UNITA' SCUOLA » VIA DEI TAURINI 19 • ROMA. 


Lettere 
all’ Unita' 


Unità per battere 
definitivamente le 
forze eversive 
del fascismo 

Caro direttore, 

il tribunale dì Roma, con 
l’acquisizione agli atti del te¬ 
legramma reperito nella Pre¬ 
fettura di Lucca e di prove 
oggettive e schiaccianti che 
inchiodano alle pesanti e im¬ 
perdonabili responsabilità il 
caporione missino, ha servito 
chi ancora dubitava che Almi- 
rante fu e rimane una squal¬ 
lida figura di fucilatore dei 
patrioti antifascisti, uno sche¬ 
rano antitaliano al servizio 
delle uncinate orde dei mas¬ 
sacratori nazisti. 

C’è ancora chi crede alle 
confessioni autocritiche e alla 
pretesa conversione democra¬ 
tica dì un figuro dì tal genia? 
Per individui siffatti, adusi a 
colpire e a nascondere la ma¬ 
no, a negare l'evidenza dei 
loro crìmini di ieri e a mal- 
celare quelli che cinicamente 
vanno organizzando c consu¬ 
mando oggi, non ci può es¬ 
sere, non ci dev’essere e non 
ci sarà spazio negli organismi 
democratici e civili: il posto 
naturale delle iene non è nel¬ 
la società civile, è nella giun¬ 
gla e là devono essere rele¬ 
gate. 

La credibilità del nuovo go¬ 
verno si misurerà, giorno per 
giorno, dalla volontà e dnl- 
l’azione conseguente a sradica¬ 
re totalmente questo cancro 
che ammorba ancora la nostra 
società. L’Italia dev’essere ri¬ 
pulita di questo lereiume che 
inquina finanche l’aria. Da og¬ 
gi in poi non avranno altro 
significato che di mera cele¬ 
brazione retorica i discorsi 
delle personalità di governo e 
della maggioranza, se poi esse 
nel concreto dell’azione non 
sapranno e non vorranno ri¬ 
muovere tutte quelle cause 
che portano in seno il bub¬ 
bone putrido del fascismo: se 
non sapranno e non vorranno 
risolvere tutti quei problemi 
sociali e civili per i quali 
lottarono e vinsero i partigia¬ 
ni. Non invano tanti di essi 
caddero giovani: non faremo 
rivoltare e fremere le loro 
ossa nelle tombe solo se sa¬ 
premo consegnare alle giova¬ 
ni generazioni quella scuola 
effettivamente democratica che 
esse da anni vanno recla¬ 
mando, una scuola che sia lo 
specchio fedele e limpido di 
una società saldamente uni¬ 
taria. 

Guai a mancare a questo 
nuovo e decisivo appuntamen¬ 
to con la storia del nostro 
paese. E’ un esame che noi 
abbiamo da tempo superato 
e che trova da anni la DC 
incorreggibilmente ripetente. 
Nel dibattito sul nuovo gover¬ 
no si dica chiaramente e for¬ 
temente. soprattutto alla DC. 
che noi non vogliamo avere 
il privilegio di essere l'unica 
forza conseguentemente anti¬ 
fascista: soprattutto in questa 
lotta, e quindi in quella per 
la riforma democratica della 
RAI-TV, vOQliamo non la frat¬ 
tura, ma l'unità delle forze 
della cultura e della politica, 
l'unità delle varie componenti 
dei diversi partiti democratici 
come strumento indispensabi¬ 
le per isolare e battere defi¬ 
nitivamente le forze eversive 
del fascismo. 

Grazie per l’ospitalità e cor¬ 
diali saluti, 

' Prof. GINO SCORPIO 
(Benevento) 

I consigli 
della RAI-TV 
contro il carovita 

Cara Unità, 

con la rubrica messa in on¬ 
da dalla TV, lunedi 9 luglio, 
ed intitolata « Da taglio a ta¬ 
glio v. la RAI ha inteso dare 
una lezione del lutto gratuita 
alla massaie italiane su come 
acquistare la carne senza in¬ 
cappare in quei tagli costosi 
giustamente giudicali inacces¬ 
sibili per le tasche dei prole¬ 
tari. Naturalmente quelle scon¬ 
siderate delle nostre mogli 
non vogliono assolutamente 
rinunciare a quei tagli, che 
per noi sono tabù, sono co¬ 
me beni voluttuosi e per con¬ 
seguenza non indispensabili. 

Praticamente la RAI ha vo¬ 
luto dimostrare che le nostre 
donne non sono educate al¬ 
l’acquisto della carne, e che 
oltre alla bistecca (della qua¬ 
le noi ne facciamo un uso in¬ 
discriminato, fino al super¬ 
fluo). esistono altri tagli più 
a buon mercato. Quindi ai 
proletari si consiglia di rinun¬ 
ciare alla bistecca, poiché an¬ 
che quella è un privilegio di 
lor signori, che non hanno 
problemi di bilancio familia¬ 
re. ma che si destreggiano co¬ 
munque molto bene con quel¬ 
lo fiscale. Non ci resta, cari 
compagni, che ringraziare In 
RAI dèi signoroni per la bril¬ 
lante soluzione consigliataci, 
e che sicuramente risòlverà i 
nostri problemi. Non mi me¬ 
raviglierei comunque, se tra 
qualche tempo la RAI ci illu¬ 
minasse su come soravare il 
bilancio familiare dall'affillo 
di casa; quasi certamente la 
RAI ci direbbe che esistono 
anche le baracche, i sottosca¬ 
la c le caverne, olire agli i- 
naccessibiti appartamenti pri¬ 
vati. dorè un paio di came¬ 
rette costano oltre le cinquan¬ 
ta mila lire al mese. 

Fraterni saluti. 

SALVATORE BERCIOUX 
(Napoli) 


Niente risarcimento 
por la sua auto 
crivellata di 
pallottole in una 
scena da Far West 

Egregio direttore , 
un paio di mesi or sono si 
verificò a Bitonto un conflitto 
a fuoco tra ladri, vigili not¬ 
turni c carabinieri. In mezzo 
a quell’atmosfera da Far West 
si trovò la mia e 500» utili¬ 
taria, la quale renne sforac¬ 
chiata e crivellata di pallot¬ 
tole e il danno che ne ebbi 


non fu indigerente. Al mat¬ 
tino fui convocato alla caser¬ 
ma dei carabinieri per de¬ 
clinare le mie generalità e, da 
allora, non ho saputo più 
niente. 

Ricorsi all'assicurazione con 
la convinzione di essere risar¬ 
cito del danno, ma questa mi 
significò che non potevo avere 
neppure una lira in quanto, 
l’evento, cosiddetto « bellico », 
non era contemplato nei ca¬ 
noni delle norme assicuratrici. 

Ora, a parte il fatto che non 
ho mai gradito l’assicurazione 
obbligatoria in quanto atto 
coercitivo, e tanto meno rie¬ 
sco a digerire le società assi¬ 
curatrici perchè parassitane, 
(ha notato quante ne pullu¬ 
lano e in concorrenza tra lo¬ 
ro?) ritengo che la legge, cosi 
com'è, è capziosa e inadegua¬ 
ta. Governi illuminati e accor¬ 
ti, con un minimo di perspi¬ 
cacia, non avrebbero ignorato 
il caso summenzionato e altri 
casi analoghi o di altra na¬ 
tura e perciò, avrebbero crea¬ 
to, senza dubbio, un fondo 
cassa idoneo a risarcire i dan¬ 
ni prodotti da ignoti. 

Pertanto, chiedo che la leg¬ 
ge sull’assicurazione obbliga¬ 
toria venga abrogata e, se ciò 
non è possibile, che almeno 
venga modificata e perfezio¬ 
nata in modo che ogni citta¬ 
dino possa essere cautelato, 
tutelato e risarcito per qual¬ 
siasi accidente, incidente o ca¬ 
lamità. 

Distinti saluti. 

VITO VENDOLA 
(Bitonto - Bari) 


Un agente di PS 
sulle pensioni ai 
« superburocrati » 

Egregio direttore, 

l’altra sera, al telegiornale 
delle ore 20,30, ho assistito ad 
una trasmissione che riguar¬ 
dava le cosiddette « pensioni 
d’oro » dei super burocrati 
dello Stato italiano, però, lo 
speaker non ha dichiarato a 
quanto ammonta ogni pensio¬ 
ne di questi burocrati e auan- 
to hanno avuto come liqui¬ 
dazione, non lo ha detto per 
non suscitare scandalo nei 
confronti dell’opinione pub¬ 
blica — si è limitato a dire 
che, la cifra riguardante le 
pensioni di lor signori am¬ 
monta a più di 16 miliardi. 
Così subito si viene a scopri¬ 
re che il governo Andreotti- 
Malagodi è pure servito a 
qualche cosa; esso è servito 
a portare acqua al mulino di 
coloro che sfruttano ed è ser¬ 
vito altresì a qonfiare sempre 
di più il malloppo di coloro 
che si son visti sempre trat¬ 
tati coi guanti bianchi dalla 
Amministrazione dello Stato 
(ingrata con la pai te più ge¬ 
nuina e lauta verso i grandi 
servitori dello Stato stesso) 
lasciando irrisolti i gravi pro¬ 
blemi della più grande mas¬ 
sa dei dipendenti statali e in 
special modo gli agenti di 
tutti i Corpi di Polizia e ali 
appuntati. Se pensiamo che 
un burocrate, solo di nensio- 
ne percepisce un milione e 
mezzo al mese contro le 103 
mila lire di un appuntato con 
38 anni di duro lavoro si ve¬ 
de quali siano le inaiustizie 
e le sperequazioni. Infine, tut¬ 
ti siamo del parere che con 
la cifra di 16 miliardi, lo Sta¬ 
to italiano avrebbe potuto si¬ 
stemare in modo umano e più 
decente quest'ultima categoria 
che seriamente soffre conti¬ 
nuamente finché non avrà un 
giusto Sindacato che la difen¬ 
da e l’appoggi come giustizia 
richiede. 

A Lei Signor direttore, un 
foltissimo gruppo di agenti 
dei tre Corpi di Polizia e Ap¬ 
puntati, manda un caloroso 
saluto. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


Cerca i compagni 
di deportazione 

Egregio Direttore, 
avendo necessità di ritrova¬ 
re alcuni compagni di depor¬ 
tazione, di cui non ricordo i 
nomi, vorrei pregarvi, se Vi 
c possibile, pubblicare questo 
appello, nelle edizioni di Mo¬ 
dena c Parma. 

A quei rastrellati che dal 
campò di smistamento di Ve¬ 
rona, verso la metà di feb¬ 
braio 1945. sono stati portati 
da reparti tedeschi ad Ala 
(località Pozzo basso) sono 
pregati di mettersi in contat¬ 
to con: Pizzamiglio Arturo - 
via Indipendenza 51 - 46100 
Mantova. 

Faccio presente che erava¬ 
mo in totale 10 persone, di 
cui. 5 di Parma. 4 di Modena 
ed il sottoscrìtto di Mantova. 
I 5 partigiani sono fuagiti il 
oiorno di Pcsgua. il sottoscrìt¬ 
to il giorno 8 aprile, dei mo¬ 
denesi non posso dare altre 
notizie non essendo a cono¬ 
scenza di quanto avvenne nel 
perìodo successivo 
Sono sicuro della sua pre¬ 
ziosa collaborazione, ed in at¬ 
tesa di quanto sopra, antici¬ 
patamente la ringrazio e sa¬ 
luto. 

ARTURO PIZZAMIGLIO 
(Mantova) 


Posta dai 
Paesi socialisti 

Elisabeth TRITT. ul. Lodo- 
wa 2 M 13 - 60-226 Poznan - 
Polonia (ha 19 anni, corri¬ 
sponderebbe in francese). 

Maria GALEA, Bastilia 11 - 
Timisoara - Romania (ha 24 
anni, corrisponderebbe in ita¬ 
liano per scambi di dischi, 
francobolli e riviste). 

Tamas HORVATH. Velins 
zky L.u. 22 f. 3 - 8000 Szc 
kesfehcrvar - Ungheria (è un 
giovane filatelico che deside¬ 
ra corrispondere per scam 
biare francobolli). 

Violeta MANCIÙ, Calea Gri- 
vitei 230 bl. 3 se. B st. 5 ap. 
22 - sec. 8 Bucarest - Roma¬ 
nia (ha 18 anni, corrisponde 
rebbe in francese). 

Camelia Lucia PAUSESCU. 
str. Pecetei 8 et. Ili ap. 14, se. 
A - sec. 8 Bucuresli - Roma¬ 
nia (ha 17 anni, vorrebbe cor¬ 
rispondere con giovani italia 
ni). 
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NEL MONDO 
DEL LAVORO 

Fabbrica 
e società 

Gli affi di un seminario 
internazionale di studi 

« Fabbrica e società, Auto¬ 
gestione e partecipazione 
operaia in Europa », a cura 
di Bellubi. La Rosa. Pellic¬ 
ciar!. Franco Angeli editore, 
pp. 552, L. 8 000. 

Nell’ultimo congresso del 
partito socialdemocratico te¬ 
desco uno dei principali te 
mi (Militici venuti alla luce, è 
stato quello della cogestione. 
Tanto che. sotto la pressione 
dei giovani socialisti e della 
sinistra, è stata accolta nella 
mozione conclusiva l’indica¬ 
zione di rivedere la legge 
sulla « Mitbestimmung * au¬ 
mentando la partecipazione 
operaia. Anche nel congresso 
dei partiti socialisti della 
CEE il problema è emerso 
con forza e ha costituito uno 
dei principali punti di frattu¬ 
ra. Francois Mitterrand, a 
nome dei socialisti francesi, 
ha drasticamente rifiutato 
l’ipotesi della partecipazione 
in quanto « si traduce nei fat¬ 
ti in una collaborazione di 
classe a vantaggio dei gruppi 
dominanti t- 

Di questa opinione sono so¬ 
stanzialmente anche i curato¬ 
ri del volume edito da Franco 
Angeli, che raccoglie gli atti 
di un seminario internazio¬ 
nale di studi promosso a Bo¬ 
logna dall’Istituto di Sociolo¬ 
gia e tenutosi all'inizio del¬ 
l’anno accademico '69 ’70. 

Dalla introduzione al volu¬ 
me. (colma di citazioni di 
Marx, principalmente dai 
Grundrisse) così come da 
molti degli interventi pubbli¬ 
cati. emerge innanzitutto che 
le lotte operaie e il maturarsi 
delle contraddizioni interne 
ai paesi capitalistici hanno 
messo in crisi il tentativo 
tecnocratico di conciliare mo¬ 
menti in sè antagonistici, in¬ 
tegrando settori di classe 
operaia in strutture le cui le¬ 
ve di potere rimangono tut¬ 
tavia saldamente in mano a 
chi dispone, a livello genera¬ 
le. dei mezzi di produzione. 

In Francia, in Inghilterra, 
in Svezia, questa illusione è 
stata demistificata dall’acuir- 
si dello scontro sociale negli 
ultimi anni. Anche nella RFT. 
dove pure la cogestione è sor¬ 
ta nell’immediato dopoguerra 
come rivendicazione del mo¬ 
vimento operaio, nel quadro 
della battaglia per la demo¬ 
cratizzazione dell’intero si¬ 
stema economico (pubbliciz¬ 
zazione dei settori chiave e 
pianificazione dell’economia), 
si pone oggi il problema di 
una sua profonda revisione e 
non se ne vede ormai la va¬ 
lidità. se non come strumento 
poco più che tecnico per ave¬ 
re rapporti meno tesi tra sin¬ 
dacati e direzioni aziendali 
Rimane invece viva ed at¬ 
tuale la problematica della 
partecipazione operaia quale 
estensione della democrazia 
nei gangli decisivi della vita 
sociale: partecipazione quindi 
alle scelte politiche nelle fab¬ 
briche e in ogni istanza della 
società civile e della socie¬ 
tà politica. Ciò. sia nei paesi 
capitalistici, come mezzo per 
rivoluzionare i rapporti socia¬ 
li. sia nei paesi socialisti, co¬ 
me strumento della democra¬ 
zia popolare E a questo pro¬ 
posito il volume contiene una 
serie di interessanti interven¬ 
ti sulle esperienze dell’auto¬ 
gestione jugoslava, della Po¬ 
lonia. della Cecoslovacchia 
Per i curatori della racco! 
ta. tuttavia, non esistono dif¬ 
ferenze se non di « sfumatu¬ 
re » tra la cogestione nei pae¬ 
si occidentali e la partecipa¬ 
zione operaia o l'autogestione 
in quelli « orientali *: in en 
trambi i casi si tratterebbe, 
alla fine dei conti, di un mo¬ 
do per eternare il lavoro sa 
lariato subordinando il lavo¬ 
ratore ad un processo prò 
duttivo che gli rimane pur 
Sempre estraneo, alienalo Ma 
l’abolizione della proprietà 
privata è tutt'altro che una 
sfumatura La proprietà in 
fatti, rimane l’elemento de¬ 
cisivo anche nel capitalismo 
moderno in cui. sottolineava 
Marx, il capitale inteso come 
rapporto sociale sembra stac 
carsi dai soggetti reali di ta¬ 
le rapporto, per acquistare 
vita autonoma, per diventare 
meccanismo autofunzionante. 
tanto che i * padroni * stessi 
appaiono sotto la veste di 
« funzionari del capitale » 
Interessante, invece, è la 
parte in cui i tentativi di co 
gestione vengono analizzati 
alla luce delle modif.cazioni 
strutturali intervenute nel ca 
pitahsmo moderno e rappre 
sentano, così, espedienti an 
che per contenere le spinte li 
beralnci. le potenzialità nuo 
ve che si sprigionano dall'in 
terno del sistema nel momen 
to in cui l’applicazione della 
scienza e della tecnica ai prò 
cessi produttivi, riducendo il 
lavoro necessario per la ri 
produzione sociale e aumen 
tondo il plusvalore, hanno 
spostato su nuovi livelli ed 
acuito la contraddizione tra 
una socializzazione sempre 
crescente delle forze produt 
live e l'appropriazione priva 
la del plusvalore relativo 

Stefano Cingolani 



L’ottimista Segantini 


Dopo la bella monografia sul Pontormo, Riz¬ 
zoli ha dato alle stampe, nella collana « Clas¬ 
sici dell’arte » (pp. 127, L. 1800) l’opera com¬ 
pleta di Segantini, con una presentazione di 
Francesco Arcangeli e con la sezione di appa¬ 
rati critici e filologici curata da Maria Cri¬ 
stina Gozzoli. Arcangeli conclude la sua nota 


introduttiva lamentando, a ragione, che noi ita¬ 
liani non abbiamo saputo collocare Segantini, 
come invece meritava ampiamente, fra i grandi 
europei della sua generazione. Nella foto: par¬ 
ticolare del quadro « Le cattive madri ». del 
1894. una immagine che si toglie radicalmente 
dal Segantini cui siamo assuefatti. 


PROBLEMI DI PSICOLOGIA 


Nuove concezioni 
sull’età evolutiva 

RENE' ZAZZO, « Psicologia del bambino e metodo genetico », Editori Riuniti, 
pp. 428, L 2.000. 

L'interesse per la psicologia dell'età evolutiva è largamente presente nell'attuale momen¬ 
to culturale italiano e coinvolge non solo gli « addetti ai lavori » ma un numero sempre mag¬ 
giore di genitori. Anzi, se si può parlare di un vero e proprio boom editoriale riguardante U 
problema dell’educazione e della formazione dell’infanzia, lo si deve in particolar modo alla cre¬ 
scente curiosità che gli adulti mostrano nei confronti del bambino. Una curiosità che è radi¬ 
cata su un sentimento di colpa dell’adulto verso il bambino, indotto da una pratica educativa 
quotidiana e da una organiz¬ 


zazione sociale nel cui interno 
i diritti dei più deboli ven¬ 
gono sistematicamente negati 
e calpestati. Basti pensare per 
rendersi conto della spietatez¬ 
za delle leggi del capitale al 
ruolo che il bambino è con¬ 
dannato a giocare nelle città 
ed al posto che occupano le 
attrezzature per l’infanzia al¬ 
l’interno del territorio urba¬ 
no in generale: un ruolo fon¬ 
dato sulla tolleranza delle 
frustrazioni e sulla repressio¬ 
ne coatta delle aggressività: 
un posto del tutto marginale 
in cui prevalgono esigenze 
custodialistiche a scapito di 
quelle educative 

Il libro di René Zazzo che 
gli Editori Riuniti pubblicano 
è appunto un atto di accusa 
contro un modo di intendere 
e di usare la psicologia del 
bambino in senso superficiale 
e scorretto, non per conosce¬ 
re a fondo e sistematizzare 
le problematiche scientifiche 
inerenti lo sviluppo psicologi 
co dell’età evolutiva, bensì 
per mettersi il cuore in pace. 

Il libro, di facile lettura, 
scorrevole, accessibile a tutti 
per essere un testo scientifi¬ 
co. si caratterizza per una se 
rie di questioni che possiamo 
sintetizzare in questa manie¬ 
ra: il periodo dell’età evo¬ 
lutiva per l’individuo è il più 
delicato ed importante, quel¬ 
lo in cui si forma il carattere 
e la personalità futura, di con¬ 
seguenza qualsiasi esplorazio¬ 
ne scientifica di questa età 
non può essere né rigida, nè 
schematica, ma dinamica e de¬ 
ve tener conto del contesto 
socio-ambientale in cui l’indi¬ 
viduo si colloca. 

Questa impostazione in cui 
prevalgono al tempo stesso la 
cautela scientifica e l’orienta 
mento pratico e concreto neila 
soluzione di problemi imme 
diati (è da notare che tutta la 
scuola francese che fa capo 
a Binet ha utilizzato la psi¬ 
cologia in senso operativo, per 
rispondere a problemi concre¬ 
ti e per risolverli! è in netta 
contrapposizione con la teoria 
degli stadi evolutivi, elabora 
ta da Piaget Secondo questa 
teoria infatti l’età evolutiva 
sarebbe caratterizzata da sta 
di di sviluppo che sono indi¬ 
viduabili in precisi momenti 
cronologici mediante l’utilizza¬ 
zione del metodo dell’osserva¬ 
zione indiretta e della tecni¬ 
ca dei questionari 

La polemica tuttora in cor¬ 
so tra ambientalisti e geneti¬ 
sti. della quale il libro ci 
offre un quadro molto inte 
ressante. mette in rilievo la 
complessità del problema ine¬ 
rente la validità delle coscien¬ 
ze scientifiche che la psicoio 
già ha elaborato attorno al 
bambino, e come sia necessa 
rio arrivare ad integrare i 
due punti di vista tra di loro 
contrapposti Questa modali 
ta integrativa, allo stato at 
tuale della psicologia del barn 
b no. deve caratterizzarsi per 
l’assunzione di un attesela 
mento che allenti « eh sche 
mi troppo rigidi che non la 
sciano sufficiente margine al 
le differenze individuali ed 
alle differenze socioculturali 
nell’espressione eventuale de 
gli stadi e delle crisi ». ed al 
tempo stesso raccolga e strut 
turi « più fortemente le de 
scrizioni spesso troppo lente 
in cui si rischia di perdere 
l’unità funzionale e l’origina 
lità fondamentale delle tappe 
dello sviluDpo» 

Giuseppe De Luca 


DIVULGAZIONE SCIENTIFICA 

Arriva anche 
la futurologia 

JOHN MC HALE: « Il futuro del futuro », Franco Angeli, 
>p 349. L. 6500 

Che cosa accadrà nel futuro? E’ la domanda che la cultura 
mondiale si pone ed in particolare quella occidentale in modo pieno 
di inquietudine. Si va facendo strada un'altra scienza addirittura: 
la futurologia. I, libro di John Me Hale é un esempio tipico di 
questa letteratura e il lettore, coinvolto da una prosa invitante e 
piacevole, ne trae la sensazione che una grandiosa operazione sia 
in atto, tutta tesa a dare credibilità alle attuali strutture sociali 
che non ammetterebbero alternativa 

Ormai in questo genere di scritti un confronto è inevitabile con 
il rapporto sui < Limiti dello sviluppo » del Massachusetts Institute 
of Technologj che (per chi non lo ricordi) è una sequenza dì dia¬ 
grammi e di tabelle rappresentative di un possibile sviluppo del 
mondo II MIT parla con 0 linguaggio degli specialisti e quindi agli 
specialisti si rivolge mentre « Il futuro del futuro > utilizza un 
piane linguaggio da c uomo medio >. ha cioè la funzione di anello 
di collegamento tra gli studiosi di questi proh'emi e il grande pub¬ 
blico Questa funzione ne sottolinea l'ambiguità giacché i contenuti 
rinc si vogliono diffondere sono chiaramente funzionali all’attuale 
panico che le classi dirigenti tendono a introdurre attraverso i 
canali culturali sapendo ormai che ai cataclismi tecnologici e alle 
tensioni sociali si deve rispondere con trasformazioni strutturali 
della società. 

Il ricatto culturale atomico 

John Me Hale in questa problematica si muove senza un valido 
strumento interpretativo della crisi di valori che esso stesso indica 
come esistente nella società occidentale. La fuga in avanti ben 
rappresentata dai titolo del libro non basta a coprire l’errato o 
quanto meno insufficiente impatto con la realtà Ma la verità viene 
trasparente ir. alcuni passaggi incauti del testo: « la politica è l’arte 
del tentare d*. evitare l'inevitabile ». E’ un passo rivelatore sia 
della funzione che si vuole svolgano gli uom n. politici, sia della 
paura di definire t’avvenire pur nella sua inevitabilità. 

Su tutte grava il ricatto cultural atomico: < l'umanità deve com¬ 
prendersi e collaborare su una scala realmente globale, altrimenti 
scomparirà ». Tulio questo, detto dopo aver evitato di porre in 
discussione le strutture sociali, e sospetto Si ha la sensazione di 
leggere: o collaboriamo subito (cicè cosi come siamo) o andiamo 
a fondo La futurologìa non ha in John He Hale un attendibile 
ricercatore. 

Ma la posizione ideologica dell'autore appare proprio sulla co- 
pemna dalla quale si apprende che siamo di fronte anche ad un 
designer cioè ad uno di quei tecnici di disegno degli oggetti di 
consumo che contribuiscono a rendere commerciabile un prodotto. 
Nel libro c’è tutto lo spinto del designer, certo però è che la 
società nel su-.» complesso rifiuta le false presentazioni e non accetta 
che la si vernici nè in toni ottimistici ma neppure con i toni delia 
disperaz one ideologica. 

Luigi De Jaeo 


SCRITTORI ITALIANI: PICCIOLI 

Cent’anni 
di agonia 

« Epistolario collettivo » è un ordigno romanzesco rigoroso che piacerebbe definire 
romanzo politico - L'Italia neiia sua miseria borbonica, piemontese, fascista e de 


GIAN LUIGI PICCIOLI, 
«Epistolario collettivo». Bom¬ 
piani. pp. 186. L. 2.000. 

Fin dal suo primo libro im¬ 
mediatamente presessantotte- 
sco (lnorgaggio, 1967) Gian 
Luigi Piccioli ha sperimentato 
una strategia letteraria di 
grande consapevolezza, recen¬ 
sendo i temi del suo discorso 
di narratore con l’individua¬ 
zione antagonistica della zo¬ 
na del potere nell’Italia capi¬ 
talistica. Nel romanzo di esor¬ 
dio era protagonista la gran¬ 
de azienda; nel successivo 
(Arnolfnii, 1970» la gerarchla 
della Chiesa è vista come effi¬ 
cientissima fabbrica del con¬ 
senso e dell’obbedienza. E’ si¬ 
gnificativo che dei romanzi 
di Piccioli non risaltino I per¬ 
sonaggi quanto le situazioni e 
gli eventi che ne condiziona¬ 
no profilo e comportamento: 
al punto che non pare Illeci¬ 
to affermare che per lo scrit¬ 
tore abruzzese la struttura ge¬ 
nerale conta assai più delle 
singole sovrastrutture, e i de¬ 
stini privati fungono in fon¬ 
do da emblemi quasi didattici 
di una circostanziata storia 
della società. 

In questo suo terzo roman¬ 
zo di recentissima apparizio¬ 
ne la sua tensione al giudizio 
globale non solo trova eviden¬ 
te conferma nelle intenzioni 
espresse dal titolo, quanto mai 
esplicativo ed esplicito, ma si 
distende a suo pieno agio nel¬ 
la struttura e nelle articola¬ 
zioni del racconto. E’ da dire, 
in proposito, che uno del do¬ 
ni di Piccioli consiste, fin dai 
suoi inizi di romanziere, nel¬ 
la capacità di costruire un 
ordigno romanzesco rigoroso, 
impeccabilmente precìso, che 
contiene l'emozione entro un 
ordito di sapientissima inte¬ 
laiatura. pur senza raffred¬ 
darne gli effetti, ma piutto¬ 
sto depurandola, affidandole 
In certo senso senza sgarrare 
di un’unghia i compiti che lo 
scrittore sa che essa può age¬ 
volmente sostenere. 

Epistolario collettivo non 
traligna. La sua novità rispet¬ 
to ai due precedenti romanzi 
consiste soprattutto nel fat¬ 
to che. press’a poco nello stes¬ 
so spazio. Piccioli realizza con 
grande efficacia un’operazio¬ 
ne sul tempo, costringendo In 
meno di duecento pagine cen¬ 
to anni di storia italiana e 
mondiale. E’ un dosaggio di 
straordinaria maestria che 
riesce a un affresco in pro¬ 
fondità. a uno spaccato bru¬ 
licante di voci e di gesti: una 
ferita crudele dalle labbra e- 
normemente dilatate.' magari 
indefinitamente dilatabili, ma 
la cui lacerazione più dolo- 
lora Investe un ignoto luogo 
d’Italia, una trascurabile ine¬ 
zia del mondo come Navelii, 
paese della provincia di Chie- 
ti che da un secolo consuma 
la propria agonia In termini 
di depressione economica, di 
impoverimento antropologico, 
di assenza dal corso della sto¬ 
ria politica e civile. Ed è pro¬ 
prio la consapevolezza critica 
di quest’assenza e l’amarez¬ 
za di questa progressiva spa¬ 
rizione a dare al romanziere 
la responsabilità della parola. 

Il silenzio genera silenzio. 
Piccioli se n’è lasciato attra¬ 
versare fino alle radici più 
intime, alle lontananze della 
Infanzia e della memoria, per 
ritradurlo in lucido, storiogra¬ 
fia narrativa. Mai così irosa¬ 
mente, mai con tanta fredda e 
violenta Indignazione lo scrit¬ 
tore s’era trovato a fare i 
conti con una materia che gli 
bruciava le viscere. Ma Pic¬ 
cioli è scrittore assolutamen¬ 
te alieno da plateali orgasmi 
esistenziali e privati: aveva 
necessità di darci un roman¬ 
zo plurale, nel quale a lui 
sDettasse (con umiltà e orgo¬ 
glio) il ruolo del regista, e 
protagonista fosse, più di ogni 
altra volta, una comunità. 
Donde le duecentocinque let¬ 
tere. o spezzoni di lettera, e 
poi ancora documenti, dispac¬ 
ci. verbali, bandi, avvisi, man¬ 
dati ecc. che animano in mo¬ 
do sorprendente le pagine del 
libro. 

Che è in realtà l’autobiogra¬ 
fìa collettiva di una folla dì 
mittenti anonimi, o comun¬ 
que irriconoscibili, e che pos¬ 
sono essere briganti e donne 
di briganti, contadini, soldati, 
preti, politici, intriganti, lea- 
ders e venduti, socialisti e fa¬ 
scisti. signorine di buona fa¬ 
miglia e' puttane, giovani e 
vecchi, miserabili e potenti: 


attraverso cui passa con le 
sue strette alterne la morsa 
della lotta di classe, dalla 
Maiella all’Argentina. Roman¬ 
zo storico? Piacerebbe di più 
definire questo bel libro ro¬ 
manzo apertamente politico, 
perché alla fine « politiche » 
sono le contraddizioni della 
società che con tanta ricchez¬ 
za e acutezza, inventiva e 
forza metaforica vi è colta: 
e che non ha ritegno a farsi 
sorprendere, proprio attraver¬ 
so 11 fragile diaframma delle 
sue parole (o delle sue allu¬ 
sioni) dal romanziere. 

Ed è importante che dopo 
tanto scialo di fatti, di aned¬ 
doti, di episodi ipocritamen¬ 
te burocratici o forsennata¬ 
mente carnali, l’impressione 
derivante da questo bilancio 
collettivo sla semplicemente 
agghiacciante. L’Italia sorpre¬ 
sa in tutta la sua miseria 
borbonica, piemontese, fasci¬ 


sta o democristiana continua 
ad essere zona di sfruttamen¬ 
to delle borghesie locali o na¬ 
zionali. 

Continua a funzionare, al¬ 
meno dal 1860 il famoso ada¬ 
gio gattopardesco secondo cui 
tutto deve cambiare perché 
tutto rimanga com’è. Una dif¬ 
ferenza, in termini narrativi 
e di coscienza, si è però data: 
11 principe di Salina osservava 
col suo telescopio la volta 
stellata: Piccioli dal suo sper¬ 
duto microcosmo abruzzese, 
ficca l’occhio furente e luci¬ 
do ovunque, su questo pia¬ 
neta: la cui storia, appunto 
perché collettiva, deve cam¬ 
biare « contemporaneamente » 
perché contemporaneamente 
si liberi, a Navelii come a 
Buenos Aires, a Navelii co¬ 
me a Essen, a Zurigo, a Piaz¬ 
za Duomo, a River Side. 

Mario Lunetta 


« IL NIPOTE DI BEETHOVEN » 
ROMANZO DI LUIGI MAGNANI 

In piena enfasi 
sentimentale 


LUIGI MAGNANI, « Il ni¬ 
pote di Beethoven ». Einau¬ 
di. pp. 150. L. 2.500. 

Questo diario apocrifo di 
Karl von Beethoven che. con 
scrupolosa fedeltà ai docu¬ 
menti del tempo — ogni pa¬ 
rola attribuita al musicista è 
desunta dall’Epistolario, dai 
Quaderni di conversazione e 
da altre testimonianze —, si 
propone di gettar luce sul 
tormentato e a tratti dram¬ 
matico rapporto che legò Lud¬ 
wig al nipote dopo il 1815, si 
configura certamente come un 
libro insolito, al di fuori del¬ 
l’orizzonte abituale del ro¬ 
manzo contemporaneo: «qua¬ 
si una fantasia», come la de¬ 
finisce l’autore, con termine 
musicale, ma che ambiziosa¬ 
mente si propone di integra¬ 
re quello che la storia ha ta¬ 
ciuto. 

Di qui l’ambiguità innega¬ 
bile di un libro che stempe¬ 
ra la materia saggistica e do¬ 
cumentaria in un amalgama 
romanzesco in forma di dia- 


Mario 
Soldati 
al cinema 
come 

spettatore 


MARIO SOLDATI ■ Da 

spettatore » - un regi¬ 
sta al cinema. Monda- 
dori. pp. 275. L. 3.000. 

(L.C.) - Soldati ha rac¬ 
colto una serie di 49 « pez¬ 
zi » sul cinema che aveva¬ 
no visto la luce, via via, su 
due rotocalchi italiani dal 
1963 al 1967. Sono le cose 
che lo scrittore-regista ha 
scritto per il vasto pub¬ 
blico del giornale illustra¬ 
to. quindi in parte «adat¬ 
tando» il suo linguaggio. 

II linguaggio ma non le 
Idee: in questo libro ce 
ne sono tantissime e chi 
avrà a suo tempo letto le 
cronache cinematografi¬ 
che di Soldati forse le ri¬ 
corderà. Valga per tutte 
quella scritta per « Blow- 
up» (che chiude la intel¬ 
ligente serie di questo li¬ 
bro) dove il ricordo di 
una Immagine — un ca¬ 
mion pieno dì «stagnola» 
— apre la strada a un di¬ 
scorso che pare stravagan¬ 
te ma che è invece rigo¬ 
roso. 

Se poi si volesse una 
conferma si vada a legge¬ 
re il « pezzo » scritto per 
Io stupendo film di Rosi: 
«Il momento della verità». 


rio di colore stilistico esaspe¬ 
ratamente romantico, voluta- 
mente ricercato, appunto per 
« datare » l'atmosfera in cui 
si consumò una vicenda in¬ 
sieme meschina ed esaltante, 
patetica e degradante. 

L’aura di eccezionalità che 
circonda la figura titanica del 
musicista, quale appare al ni¬ 
pote — condannato alla so¬ 
litudine dagli uomini e ad 
un crudele isolamento dalla 
sua stessa arte a causa della 
malattia — è destinata a far¬ 
si, nel corso della narrazione, 
proprio per la presenza di 
Karl, più opprimente e torbi¬ 
da e colui nel quale Beetho¬ 
ven aveva voluto vedere in¬ 
carnato il proprio ideale di 
« calocagathia » si rivela In¬ 
vece una affascinante incar¬ 
nazione del male; una con¬ 
creta alternativa esistenziale 
destinata a lasciare la pro¬ 
pria traccia anche nella mu¬ 
sica: «La musica costituì lo 
oggetto del suo amore, con¬ 
cluderà Karl, non io. Io diedi 
solo corpo a un’ombra che 
era. in lui; m’identificai col 
male che, come veleno, esal¬ 
ta e deprime. Se i mistici eb¬ 
bero la rivelazione dell’essere 
dal nulla, egli dalla sofferen¬ 
za ricevette la gioia, seppe 
trarre dal male il bene. E fu 
salvo ». 

Karl con la sua ansia di li¬ 
bertà continuamente frustrata 
dalla assidua vigilanza del 
grande congiunto, appare al¬ 
lora come l'elemento dissolvi- 
tore di un precario equilibrio 
teso sul filo di una assoluta 
dedizione alia musica. Da una 
parte il « genio ». la solitudine, 
dall’altra la «sregolatezza» e 
le insopprimibili esigenze del¬ 
la vita: lo scontro dà luogo 
ad un groviglio di passioni 
dal quale si dipana il filo ros¬ 
so della volontà di dominio 
di Ludwig sull’anima ed il 
corpo del giovane nipote, ed 
il filo nero della ribellione del 
fragile Karl, anima segnata da 
sempre per la contesa fami¬ 
liare fra madre e zio. anima 
dannata e tormentatrice del 
dispotico Ludwig ormai alla 
fine dei suoi giorni. 

Lo schema e la struttura del 
dianismo romantico (e non ci 
si riferisce qui alla scelta te¬ 
matica, quanto alla convin¬ 
zione dichiarata dell’autore di 
offrire attraverso una narra¬ 
zione romanzesca « pagine di 
storia») presentano ovviamen¬ 
te rischi di enfasi sentimen¬ 
tale ai quali certo non si sot¬ 
trae il musicologo Luigi Ma¬ 
gnani che. evidentemente in¬ 
curante di mode e ricerche 
odierne nel campo della lette¬ 
ratura contemporanea e im¬ 
pegnato a scoprire il «suo» 
Beethoven, può rlesumere una 
proposta di romanzo ormai 
piu che secolare, sicuro evi¬ 
dentemente che con le buone 
intenzioni si possono ancora 
lastricare le vie della narra¬ 
tiva contemporanea: al letto¬ 
re sia consentito dubitare di 
questo modo di fare « storia ». 

Enrico Ghidetti 


DOCUMENTI DELLA STORIA 


Vita ingloriosa del colonialismo italiano 


ENZO COLLOTTI, «La se¬ 
conda guerra mondiale ». 
Loescher, pp 222. L. 1.800 
GIORGIO ROCHAT, < Il co¬ 
lonialismo italiano ». Loe- 
seber. pp 224. L. 1.800 

Una nuova collana della ca¬ 
sa editrice Loescher di Tori 
no. da anni impegnata sui 
terreno della produzione di 
una cultura democratica, dal 
titolo « Documenti della sto¬ 
ria ». diretta da Massimo L 
Salvadori Questi primi due 
volumi, realizzati con una for¬ 
mula articolatissima composta 
da Introduzioni generali che 
abbracciano I singoli momen¬ 
ti del periodo storico preso In 
esame, con presentazioni sin¬ 
gole al documenti pubblicati 
arricchiti da cronologìe e bi¬ 
bliografie essenziali, sono una 
felice sintesi fra libro di let¬ 
tura e strumento dì consulta¬ 


zione. non utilizzabili soltan¬ 
to per soddisfare curiosità 
estemporanee, ma utilissimi 
nelle scuole 

Tanto più felice la loro riu¬ 
scita tanto più diffìcili 1 te¬ 
mi affrontati dai due noti sto¬ 
rici, Collotti e Rochat II pri¬ 
mo con davanti a sé la ne¬ 
cessità di operare una scelta 
essenziale in un mare di do¬ 
cumenti sulla seconda guerra 
mondiale, che doveva però 
anche essere interamente ri¬ 
specchiata e nelle sue zone 
geografiche e nel suoi mo¬ 
menti politici. H secondo, ai 
contrario, doveva andare alla 
ricerca di materiale non solo 
scarso, ma estremamente di¬ 
sperso, nel deserto di studi 
italiani sul nostro coloniali¬ 
smo. affrontato sì, spesso, ma 
in termini Inutilmente pa¬ 
triottardi e di gretto naziona¬ 
lismo. 


11 lavoro di Rochat inizia 
con la pubblicazione dei testi 
delle prime convenzioni stipu¬ 
late fra i sultani di Assab e 
i rappresentanti della società 
di navigazione Rubattino per 
l’acquisto di un terreno nella 
baia di Assab e con la con¬ 
venzione fra la Rubattino e 
il governo Italiano a cui 
veniva ceduta la medesima 
baia. Sono i documenti dei 
primi passi fallì dal colonia¬ 
lismo italiano che si conclude 
con l’impresa fascista della 
conquista d’Etiopia con tutte 

le ignominie razziste che ne 
seguirono, 

Rochat non presenta solo 
documenti di governo o rela¬ 
zioni militari sulla conquista 
e le repressioni che ne segui¬ 
rono, ma ha spulciato anche 
fra le pagine della stampa 
quotidiana del tempo traen¬ 


done le deliranti bassezze degli 
inviati, o le esercitazioni di ri¬ 
pugnante razzismo. Esempla¬ 
re una corrispondenza di Mo¬ 
nelli, di quello stesso che in¬ 
sieme ad altri si fece mettere 
alla porta alla Società delle 
Nazioni per una vergognosa 
gazzarra inscenata durante un 
discorso di Allò Selassiè. 

Forse valeva la pena di ri¬ 
produrre. tratta dalia stampa 
straniera, anche una corrispon¬ 
denza su questo episodio, 
mentre dispiace che, a pro¬ 
posito della resistenza antifa¬ 
scista non si sia utilizzata 
quella illuminante testimo¬ 
nianza pubblicata su l’Unità 
e su Rinascita di Anton Uk- 
mar, uno dei tre italiani che 
vissero quella singolare espe¬ 
rienza di dirigenti della ri¬ 
bellione etiopica al fascismo 
con il compito di uniformare 
la dispersa e frammentata re¬ 


te di piccole bande alla mac¬ 
chia. 

Il lavoro di Collotti, si è 
detto, è stato più difficile, 
perché ha dovuto operare la 
scelta dei documenti in una 
vastissima produzione. E 7 riu¬ 
scito però a coprire i singoli 
settori operando scelte e ta¬ 
gli di notevole intelligenza, 
accostando le singole voci de¬ 
gli schieramenti opposti per 
ricostruire un panorama am¬ 
pio e nello stesso tempo va¬ 
riegato e sintetico. 

Dalle origini della guerra, 
la fatale Monaco, fino alla di¬ 
chiarazione di Potsdam del¬ 
l’agosto 1945, la seconda guer¬ 
ra mondiale appare in tutta 
la sua tragicità, ma compare 
anche la fragilità della co¬ 
struzione pensata allora dal 
vincitori per il dopoguerra. 

Adolfo Scalpelli 


In libreria 


La cultura è gioco ? 


JOHAN HUIZINGA, « Homo 
ludens ». Einaudi, pp. XXXII- 
259, L. 2.500. 


(Luciano Albanese) Einaudi 
ristampa dopo ventiquattro 
anni Uomo ludens, con l’ag¬ 
giunta di un saggio introdut¬ 
tivo di Umberto Eco. Il li¬ 
bro dello storico olandese svi¬ 
luppa una tesi che può esse¬ 
re riassunta In questi termi¬ 
ni. La cultura è gioco: è gio¬ 
co nel senso che « cultura ve¬ 
ra non può esistere senza una 
certa qualità ludica, perché 
cultura suppone autolimita¬ 
zione e autodominlo, una certa 
facoltà a non vedere nelle 
proprie tendenze la mira ul¬ 
tima più alta, ma a vedersi 
racchiusa entro limiti che es¬ 
sa stessa liberamente si è im¬ 
posti » (Huizinga). Ma il gio¬ 
co implica il rispetto dei pat¬ 
ti, il fair play, e l’epoca mo¬ 
derna sembra aver completa¬ 


mente dimenticato questa re¬ 
gola. 

Il presupposto della guerra 
moderna è diventato esatta¬ 
mente l’opposto, e si riassu¬ 
me nella formula poeta non 
sunt servando. L’esistenza del¬ 
la guerra mette in crisi il fon¬ 
damento della civiltà, perché 
non può non essere presa sul 
serio. A questo punto, a Hui- 
zinga non rimane che affi¬ 
darsi alla coscienza morale e 
al Sommo Bene, due perso¬ 
naggi, dice Eco, che non si 
sa bene da dove vengano. 

In effetti, i tre quarti del 
libro sono spesi ad esamina¬ 
re le componenti ludiche di 
tutte le civiltà sotto tutti 1 
paralleli (con molti cascami 
dell’indagine antropologica e 
parecchia filosofia da Caffè), 
e una conclusione del gene¬ 
re — è il caso di dirlo — 
rompe l’armonia del gioco. 


L’armamentario poetico 


STEFANO AGOSTI, <11 le¬ 
sto poetico». Rizzoli, pp. 222, 
L. 3.500. 

(Antonio Sacca) — Mentre 
l’arte in generale e segnatamen¬ 
te la poesia devono difendere 
il loro diritto di sopravvivenza 
contro chi le ritiene forme su¬ 
perate d'espressione o espres¬ 
sioni del tutto comuni, in nulla 
differenti o superiori a qualsi¬ 
voglia altra forma di comunica¬ 
zione, ecco che appare la scien¬ 
za linguistica la quale pur nelle 
sue varie formulazioni e meto¬ 
dologie, intende dimostrare co¬ 
me la poesia (e l’arte) è una 
operazione di differenziazione 
dal linguaggio consueto, che il 
nuovo, l’originale, l’imprevisto 
linguistico costituiscono ia ra¬ 
gione e fondazione del poetico 
della poesia. 

Mentre la necessità d’un tes¬ 
suto linguistico non comune vie¬ 
ne a essere discussa e criticata, 
la scienza della linguistica si 
basa, in larga misura, sul recu¬ 
pero di un linguaggio “diverso”, 
sul fare consistere la poesia (e 
l’arte) proprio nella originalità 
del linguaggio poetico. 

Stefano Agosti, nel suo volu¬ 
me recente, si mostra partico¬ 
larmente consapevole sia. ap¬ 
punto, del problema capitale se 
cioè poesia è un linguaggio co¬ 
mune o puntualmente cambiato 
dal senso comune*, sia dell’altro 
fondamentale problema costitui¬ 
to dal peculiare tipo di cono- 


Teorie del 


AUGUSTO PONZIO, < Produ¬ 
zione linguistica e ideologi¬ 
ca sociale ». De Donato pa¬ 
gine 253. L. 3.500. 

(Daniele Gambaraza) — 
Il volume di Ponzio ha per 
sottotitolo Per una teoria 
marxista del linguaggio e del¬ 
la comunicazione, ed esamina 
importanti teorie linguistiche 
(quella di Chomsky e quella 
di Saussure) nei loro rappor¬ 
ti con l’ideologia filosofica e 
politica Dopo la grande mo¬ 
da delio strutturalismo, che 
ad un certo momento sem¬ 
brava fosse diventato una 
nuova scuola filosofica, si no¬ 
ta ora in Italia un tentativo 
di riflessione critica che met¬ 
te in discussione la concezio¬ 
ne del rapporto tra mondo 
reale e costruzioni scientifi¬ 
che che venivano espresse. 

Dopo le dense pagine dedi¬ 
cate a ciò nel bel saggio di 
Timpanaro Sul materialismo 
(Nistri-Lischi, 1970). c’è ora 
questo libro di Ponzio che dà 
un importante contributo alla 
discussione, esaminando più 
in dettaglio la costruzione e 


scenza che ci proviene dall'arte 
(poesia), conoscenza resa po§- 
sibile dallo sfruttamento di vari 
elementi in altri campi non 
sfruttati, suoni, rime, gravità 
sillabica, onomatopee, e via di 
seguito. 

Una volta mostrato come la 
poesia sia. lo si diceva, un ri¬ 
sultato conoscitivo che utilizza 
mezzi suoi propri, (suoni, vici¬ 
nanze, relazioni e tutto quanto 
serve a quel che si vuole espri¬ 
mere) Agosti in taluni saggi ap¬ 
plicati a poeti italiani e stranie¬ 
ri chiarisce il suo metodo che 
potrebbe definirsi della ricerca 
per ogni poeta dello specifico 
uso che costui fa dell’armamen¬ 
tario romeo-strutturale, tenuto 
conto che ciascun poeta sviluppa 
l’aspetto congeniale dei vari 
mezzi che adopera (chi il suono 
ottenuto in un modo, chi in un 
altro: chi sensazioni visive otte¬ 
nute diversamente da altri). 

Sarebbe facile a una imposta¬ 
zione simile, troppo sensibile alle 
tecniche compositive, muovere il 
rilievo di formalismo: il fatto si 
è che Agosti compie deliberata- 
mente una operazione formali¬ 
sta, consegnandoci risultati inte¬ 
ressanti sulle tecniche dei pceti, 
e confermando l’idea di fondo 
del suo scritto: che la scienza 
del discorso poetico coglie in es¬ 
so elementi caratteristici, che.- 
insomma. e sembra fin troppo 
banale dirlo, la pcesia non è 
prosa, e tantomeno un comune 
discorrere. 


linguaggio 


le implicazioni della gramma¬ 
tica trasformazionale, insi¬ 
stendo sul fatto che la com¬ 
petenza propriamente lingui¬ 
stica non è che uno dei fat¬ 
tori che consentono l’uso del 
linguaggio, e sulla necessità 
di reinserire la produzione lin¬ 
guistica neirambito sociale. 

Effettivamente una teoria 
del linguaggio in accordo con 
il materialismo storico e il 
materialismo dialettico non è 
stata ancora pienamente svi¬ 
luppata. Anche senza rinun¬ 
ciare ai considerevoli risulta¬ 
ti che hanno prodotto e con¬ 
tinuano a produrre le cor¬ 
renti chiamate strutturai iste, 
che hanno promosso ad auto¬ 
nomia una porzione del circui¬ 
to comunicativo (quella che 
Saussure chiama « lingua » e 
Chomsky « competenza ») so¬ 
lo una riflessione che si indi¬ 
rizzi esplicitamente al proble¬ 
ma della riproduzione della 
«competenza», e quindi del¬ 
le caratteristiche di funziona¬ 
mento dell’intero circuito co¬ 
municativo in una società 
umana storicamente data, po¬ 
trà portare a tanto. 


Poesia « ragionata » di Mancino 


LEONARDO MANCINO, 
« Alle radici dei gesti e al¬ 
tre cose », Lacaita, pp. 125, 
L. 1000 

(Francesco D’Anni) — Una 
poesia giocata su toni som¬ 
messi ragionati, eppure lirici. 
Sì. « lirici », come è della tra¬ 
dizione italiana da Petrarca 
a Leopardi (soprattutto Leo¬ 
pardi) e poi naturalmente 
Montale e l’ermetismo. Ma an¬ 
che le consapevolezze e le rot¬ 
ture linguistiche dell’avan- 
guardia. Questo per dive che 
Leonardo Mancino si inseri¬ 
sce degnamente in una tradi¬ 
zione: senza rimasticare gli 
esperimenti nuovi e ormai 
vecchi degli Anni Sessanta, 
e nello stesso tempo recupe¬ 
rando 11 discorso (la possibi¬ 
lità di dire le cose, sia della 
quotidianità sia della storia) 
senza la brutalità delle de¬ 
nunci e delle citazioni. 

Mancino ha scelto l'unica 
strada possibile per recupe¬ 
rare il discorso poetico: ri¬ 
leggere Leopardi (che le cose 


Ristampe 


(redaz.) - Sono giunti alla 
terza edizione, presso gli Edi¬ 
tori Riuniti 1 volumi: L'eman¬ 
cipazione femminile di Pai¬ 
miro Togliatti, e 11 pensiero 
economico moderno di Vin¬ 
cenzo Vitello. Il libro del com¬ 
pagno Togliatti (pp. 149, lire 
900) è la raccolta di una serie 
di discorsi che ti dirigente 
comunista tenne in varie oc¬ 
casioni dal 1945 al 1955. Il 
piccolo volume si avvale di 
una prefazione di Luigi Lon- 
go, che è anch’essa tratta da 
un discorso che 11 dirigente 
comunista tenne alla Confe¬ 
renza delle donne comuniste 
nel 1965. 

L’altro libro è derivato, co¬ 
me i lettori ricorderanno, da 


le diceva) con i tormenti, le 
consapevolezze e i dubbi di 
oggi. Le cose migliori sono 
dove affiora una politezza ra¬ 
gionata e un po’ crepuscola¬ 
re. Altre volte, come in Piaz¬ 
za Santi Apostoli, si sente un 
po’ troppo l’attacco montana- 
no. Ma l’indignazione, il tema 
del risentimento civile (che 
permea e sostanzia molte di 
queste poesie) è una corda 
felice perché, paradossalmen¬ 
te. sommessa. La felicità na¬ 
sce proprio da questo: dal 
contrasto tra tematica ideolo¬ 
gica (per sua natura sempre 
un po’ declamatoria) e gli 
accordi stilistici: il tono do¬ 
lente ma per nulla enfatico. 

Un modo poco frequentato 
di fare della poesia civile, per¬ 
ché tutto riassorbito in una 
condizione umana, in una « ci¬ 
viltà individuale». Inoltre gli 
Armi Sessanta hanno insegna¬ 
to a Mancino a rendere le¬ 
gittimo l’intento didascalico 
con l’uso tempestivo della 
strazione ironica. 


riedizioni 


un corso di lezioni che Fau¬ 
tore ha tenuto all'Istituto 
Gramsci di Roma nel 1963. 
E* di 157 pagine e costa 1000 
lire. 

Laterza ha stampato in que¬ 
sti giorni la prima edizione 
nella collana « Universale » de 
Il buon governo, 1 saggi di 
economia e politica dal 1897 
al 1954 di Luigi Einaudi a 
cura di Ernesto Rossi. L’ope¬ 
ra (in questa edizione in due 
voli., pp, 695, L. 3200), appar¬ 
ve per la prima volta nella 
collana «Collezione storica» 
nel 1954. Questa edizione ha 
una premessa di Massimo £. 
Salvadori e la nota Intruda 
zione di Ernesto TTrrl 
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Bilanci di stagione 


Incassi dei film 


Un’ intensa attività per 


;ZL7* dW Mastnrianni a Parigi 


società in crisi 


La stagione cinematografica 
si è praticamente conclusa ed 
è possibile cominciare ad ana¬ 
lizzarne i risultati. I dati a 
disposizione sono, come di 
consueto, quelli del circuito 
delle prime visioni, in cui si 
raccoglie poco meno di un ter¬ 
zo degli incassi dell’intero set¬ 
tore con una presenza di poco 
più di un decimo del totale de¬ 
gli spettatori. Olà queste ci¬ 
fre segnalano come vi sia 
un’ampia sfasatura tra valori 
economici e dimensione socia¬ 
le del « fatto » cinematografi¬ 
co. Inoltre la struttura del 
mercato, organizzato in « gi¬ 
ri » di visione e retto da pra¬ 
tiche commerciali di tipo oli¬ 
gopolistico. s'incarica di am¬ 
plificare l'influenza dei pro¬ 
dotti che ottengono successo 
nel primo circuito di sfrutta¬ 
mento. 

La confluenza di questi fat¬ 
tori rende interessante l’esa¬ 
me del film che sono entrati 
nella graduatoria dei maggio¬ 
ri successi della stagione; ciò 
In considerazione sia del peso 
che l loro Incassi hanno sul 
mercato, sia per l’influenza 
che hanno esercitato ed eser¬ 
citeranno sull’intera circola¬ 
zione filmica. 

Seguendo l'ordine di prece¬ 
denza in base agli Introiti ri¬ 
troviamo ai primi dieci posti 
della classifica dei « best sei • 
lers» questi titoli: Il padri¬ 
no, Ultimo tango a Parigi, 
Malizia, Più forte ragazzi!. 
La prima notte di quiete, Al¬ 
fredo, Alfredo, Anche gli an¬ 
geli mangiano fagioli. Aran¬ 
cia meccanica. Joe Valachi, 
... e poi lo chiamarono II Ma¬ 
gnifico. 

Tre caratteristiche emergo¬ 
no dall’osservazione di que- 


In settembre 
a Venezia il 
Premio Italia 
radiotelevisivo 


A Venezia, dal 13 al 24 
(settembre prossimi, si svol¬ 
gerà il « Premio Italia *73 ». 
la manifestazione che da ven¬ 
ticinque anni premia i miglio¬ 
ri programmi del mondo nel 
campo della radio e della te¬ 
levisione. alla quale partecipe¬ 
ranno quest'anno 46 organismi 
radiotelevisivi in rappresen¬ 
tanza di 33 paesi. 

Il Premio Italia, che è sta¬ 
to fondato a Capri nel 1948. si 
aprirà quest’anno con un con¬ 
vegno interanzionale sul tema: 
« Le emittenti radiotelevisive 
e il loro pubblico », curato dal 
francese Moles. dal norvegese 
Galtung, dal l’itali ano Eco e 
dall’americano Price. 

Tre serate (13. 14 e 15) sa¬ 
ranno quindi dedicate rispetti¬ 
vamente alle reti televisive 
della ORTF (Francia). NHK 
(Giappone) e BBC (Gran Bre¬ 
tagna). Altre tre serate (16, 
17 e 18) della manifestazione 
saranno poi riservate alla pre¬ 
sentazione in anteprima di 
programmi televisivi della 
RAI-TV. II 19. 20 e 21 settem 
bre. neH’ambito del « Premio » 
saranno proposti programmi 
intemazionali di ricerca orga¬ 
nizzati con la collaborazione 
del comitato intemazionale 
del cinema e della TV del- 
l'Unesco. 

C’è da segnalare, infine, che 
11 Premio Italia per celebrare 
Il cinquantesimo anniversario 
della radio che cade questo 
anno, ha bandito un premio 
speciale radiofonico che ha 
appunto come tema « 50 anni 
di radio». 


ste pellicole e dalla loro com¬ 
parazione con quelle delle sta¬ 
gioni precedenti. Il successo, 
largamente previsto e « ma¬ 
nosamente » costruito, dei due 
film sulla criminalità italo- 
americana, è il fenomeno più 
vistoso della passata stagione. 
Già molte pagine sono state 
scritte sul valori «estetici». 
sull’Incidenza sociologica e 
sulla portata politica del Pa 
drino e di Joe Valaclti, perchè 
si debbano spendere altre ri¬ 
ghe per esaminarne il ruolo 
mistificante e reazionario. 

Una seconda osservazione 
riguarda il consolidamento dei 
risultati dei prodotti «comi¬ 
co-avventurosi ». Già nelle 
passate stagioni era stato re¬ 
gistrato il successo economi¬ 
co dei film diretti da Enzo 
Barboni (Lo chiamavano Tri¬ 
nità. Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità), ma quest’anno ben 
tre titoli rientrano In questo 
genere (Più forte ragazzi!. 

Anche gli angeli . e poi 

lo chiamarono II Magnifico). 
Si tratta di pellicole che non 
disdegnano il ricorso ad una 
comicità escrementizia, l’app- 
logia della violenza (resa 
« gradevole » e « divertente » 
dalla mancanza di sangue), 
l’esaltazione del più sfrenato 
individualismo. 

Nessuno pretende di negare 
diritto di cittadinanza al film 
comico o alle opere di puro 
divertimento, ma ciò che ren¬ 
de particolarmente discutibili 
queste pellicole è proprio la 
mancanza di un qualsiasi bar¬ 
lume d’intelligenza e la ripro¬ 
posizione di situazioni comi¬ 
che basate unicamente su un 
generale « sfasciamento di os¬ 
sa». A ben guardare, slamo 
sullo stesso piano dei più san¬ 
guinolenti prodotti di Hong 
Kong, il cui diluvio ha costi¬ 
tuito un'altra caratteristica 
della passata stagione cine¬ 
matografica. Il passaggio dal¬ 
la farsaccia al dramma fu¬ 
mettistico non muta la so¬ 
stanza; del resto sono già an¬ 
nunciati decine di film che 
mescoleranno « fagioli » e 
« karaté ». in attesa di altri 
che vi aggiungano il sesso. 

Occorre ancora una volta 
riflettere, ricollegando il qua¬ 
dro di oggi al successo degli 
« western-spaghetti » o dei 
« mitologici ». su questo trion¬ 
fo della violenza cinemato¬ 
grafica in cui gli spettatori 
più disattenti ricercano, spes¬ 
so inconsciamente, una rival¬ 
sa onirica verso le umilia¬ 
zioni che sono costretti a su¬ 
bire quotidianamente nel la¬ 
voro e nella vita civile. 

Un ultimo dato emergente 
dalla lettura delle opere di 
maggior successo è ricondu¬ 
cibile agli incassi ottenuti da 
Ultimo tango a Parigi, Mali¬ 
zia, La prima notte di quiete 
e Arancia meccanica. 

Sarebbe ingenuo pretendere 
di trarre dai risultati conse¬ 
guiti da questi film il segno 
di una maggiore sensibilità 
dei mercanti di celluloide ver¬ 
so pellicole non concepite uni 
camente in funzione dei quat 
trini che possono strappare 
dalle tasche dello spettatore. 

In realtà, indipendentemen¬ 
te dairindiscutibite valore og¬ 
gettivo delle singole opere non 
si può negare che il successo 
finanziario di questi film pog¬ 
gia anche su campagne pub 
blicitarie che non hanno tra¬ 
scurato di sfruttarne nel mo 
do più triviale alcuni aspetti 
scandalistici del tutto margi¬ 
nali. 

Anche questo è un segno 
della profonda crisi che inve¬ 
ste 11 paese a tutti 1 livelli. 
Esso testimonia una pericolo¬ 
sa tendenza a riversare sulle 
proiezioni cinematografiche 
scompensi sessuali e frustra¬ 
zioni la cui origine è da ri¬ 
cercarsi in un’educazione prò 
fondamente errata e in un’I¬ 
pocrita concezione del sesso e 
dell’eroUsmn 

Umberto Rossi 



PARIGI — Intensa attività cinematografica per Marcello Mastroiannl a Parigi: l'attore Italiano 
sta In questi giorni Interpretando contemporanciamente due film nella capitale francese. Il pri¬ 
mo è quello di Ferrerl sul generale Custer, Il secondo s'intitola « Salut l'artlste » e narra 
la storia di un attorucolo che lavora poco e che è sempre alle prese con piccoli problemi 
di denaro e di contratti. La regia di « Salut l'artlste » — di cui pubblichiamo una scena — 
è di Yves Robert 


Nei concerti dell"» Estate » 


A Fiesole di scena Berg 
Daliapiccola e Petrassi 

Un prestigioso quartetto viennese, i solisti di « Teatromusica » e la 
cantante Marjorie Wright protagonisti di stimolanti interpretazioni 


Nostro servizio 

FIESOLE, 18. 

Quando due anni fa — esat¬ 
tamente nell’ottobre del 1971 
— il Quartetto Berg debuttò 
a Vienna ottenne un successo 
sensazionale. Un successo 
che. del resto, appariva scon- 


Cantautore 
«sovversivo» 
arrestato 
in Brasile 


RIO DE JANEIRO. 18 

Il cantautore brasiliano Ge¬ 
raldo Vandre è stato arresta 
to dalla polizia federale Ieri 
a Rio de Janeiro, subito dopo 
il suo arrivo dall’Europa Egli 
aveva lasciato il Brasile nel 
1968 dopo che una sua can¬ 
zone era stata bollata dalla 
censura per il suo contenuto 
« sovversivo ». Vandre è stato 

chiuso in cella di isolamento 

• * ♦ 

La cantante francese Juliet- 
te Greco è stata costretta ad 
annullare il suo spettacolo 
in programma al Teatro Mu¬ 
nicipale di San Paolo, per¬ 
ché gli strumenti musicali che 
dovevano accompagnarla era¬ 
no stati sequestrati dai doga¬ 
nieri brasiliani all’aeroporto. 
Le autorità doganali avreb 
bero fissato in 230.000 cruzei 
ros (22 milioni di lire) la cau¬ 
zione da pagare per la re¬ 
stituzione degli strumenti agli 
artisti. 

Dopo una breve prova con 
strumenti fabbricati in Bra 
sile. la Greco e i musicisti 
decidevano di cancellare lo 
spettacolo. 


Dal 24 il Festival internazionale 

Concerti opere jazz e danze 
a Latina e nella provincia 


i tato date le « premesse musi¬ 
cali » del componenti, non 
certo giovani alle prime ar¬ 
mi, ma sicuri strumentisti 
sia come « prime parti » pres¬ 
so le orchestre dei Wiener 
Philarmoniker e dei Wiener 
Symphoniker, sia come mem 
bri del celebre complesso I 
solisti di Vienna, col quale a- 
vevano effettuato numerose 
tournée In tutto il mondo. 

A sentirli suonare. 11 
Quartetto per archi op. 3 di 
Alban Berg — che abbiamo 
ascoltato in un concerto del¬ 
la XXVI Estate fiesolana — 
scritto nel 1910 e già « indi 
pendente » dagli insegnamenti 
Schonberghiani. si comprende 
bene come Helene Berg — 
vedova del grande musicista 
— abbia dato il proprio as 
senso a che il quartetto por¬ 
tasse il nome del marito. La 
pagina berghiana è apparsa 
spogliata di ogni falsificazio¬ 
ne letteraria o mitologica e ri¬ 
condotta entro 1 limiti di una 
nuda e rigorosa unità sin- 
tattica. 

La carica emozionale con¬ 
tenuta nel messaggio di Berg. 
già denso di presagi espressio¬ 
nistici. veniva cosi trasmes¬ 
sa senza forzature interpre¬ 
tative di tipo neoromantico. 
La cristallina purezza del suo 
no. la perfezione tecnica — 
di cui è inutile persino par 
lare — e la straordinaria pre¬ 
parazione musicale della for¬ 
mazione viennese, erano su¬ 
bito emerse nell’interpreta¬ 
zione del terzo dei sei Quar 
tetti costituenti Top. 76 di 
Haydn: il celebre Kaiserquar- 
tett. e ancor piu nell'ultimo 
dei Quartetti scritti da Bee¬ 
thoven: l'Op. 135 in fa mag. 
Eseguito al termine del con¬ 
certo. si può dire che il tipo 
di «lettura strutturale» del 
testo sia proprio quello che, 
ridando una « dimensione sto¬ 
rica » alla musica, la libera 
nello stesso tempo di esaspe¬ 
rate Immagini suggestive e di 
patetici ed enigmatici addii 
alla vita 

Nel secondo concerto II 
Quartetto Berg ha presentato 
il Quartetto Op. 51 in la mi 
nore di Johannes Brahms e 
la Suite lirica di Berg. 

I solisti di «Teatromusica» 
diretti da Marcello Panni, si 
sono invece impegnati, qui a 
Fiesole, in un programma ar 
ticolato sui nomi di Petrassi 
e Dal lapiccola, di cui è stato 
presentato il recentissimo 
Commiato . una novità per I 
fiorentini, almeno per quelli 
che non avevano avuto la for 


Marjorie Wright, alla quale 
erano affidati anche 1 Goe¬ 
the Lieder ormai fra 1 classi¬ 
ci del repertorio cameristico 
moderno. 

Di Goffredo Petrassi 1 bra¬ 
vi strumentisti hanno ese¬ 
guito alcuni lavori compresi 
nell’arco dell’ultimo decennio, 
espressione di un mondo di¬ 
sincantato ai confini di un 
gioco ottimisticamente super¬ 
ficiale; tre per sette (flauto, 
Mario Ancillottl: oboe Bruno 
Incaglio!!, e clarinetto Fran¬ 
co Ferranti) Serenata Trio 
(arpa, Claudia Antonelll, chi¬ 
tarra Vincenzo Saldarelli e 
mandolino Bruno Novelli) e 
Serenata (Clavicembalo- Ma- 
dolina De Robertis. flauto. 
Giancarlo Graverini; viola. 
Emanuele Catania; contrab¬ 
basso Raffaello Majoni, per¬ 
cussioni Leonida Torrebuono). 
In queste composizioni la 
maestria di Petrassi finisce 
co! divenire fine a se stessa, 
esaurendosi nella suggestione 
di immazim sonore neoclassi- 
cheggianti. 

Marcello De Angelis 


Ventitré 
cori al 
concorso 
di Arezzo 


AREZZO. 18 

E' stato reso noto l’elenco 
del cori partecipanti al XXI 
Concorso polifonico Interna¬ 
zionale « Guido d’Arezzo », in 
programma dal 23 al 26 ago 
sto. 

Alla manifestazione riserva 
ta esclusivamente a comples¬ 
si corali composti di dilettan 
ti, hanno aderito i seguenti 
ventitré cori: Corale potifoni 
ca di Darfo Boario Terme 
(Brescia); Scholu cantorum 
« Giacomo Puccini » di Gen 
zano (Roma); Coro di voci 
bianche della Città di Parma; 
le Voci bianche del Coro so¬ 
ciale di Pressano <Taranto i; 
Coro San Paolo (Reggio Ca¬ 
labria); Coro polifonico di 
Ruda (Udine); l Mlnlpollfonici 
di Trento; Associazione cora 
le « Lorenzo Perosi » di Ita 
zaingò (Argentina); Coro del¬ 
la Scuola superiore di Belle 
Arti dell’Università nazionale 
di La Piata (Argentina): Co 
ro della Carinzia di Mlllstatt 
(Austria); 1 Ragazzi cantori 
di St. Florian (Austria); Coro 
della Cattedrale di Anversa 
(Belgio); Ars Nova corale 
dell’Università federale di Mi 
nas Gerais (Brasile); Coro da 
camera di Bratislava (Ceco¬ 
slovacchia); Kolner Kurrende 
di Colonia (Germania federa¬ 
le): Coro femminile di Man¬ 
chester (Gran Bretagna); As¬ 
sociazione culturale artistica 
del lavoratori « Peter Zora- 
nlc» di Zara (Jugoslavia): 
Grex Vocalis deH’Università 
di Oslo (Norvegia); Coro Uni¬ 
versitario degli studenti di 
Lettere dell'Università dì 
Colmbra (Portogallo); Corale 
« Paul Costantlnescu » di 
Ploestl (Romania); Orfeo 
Gracienc di Barcellona (Spa 
gna); Coro giovanile di An 
kara (Turchia); Coro «Fere- 
ncz Liszt » di Veszprem (Un¬ 
gheria). 

Il concorso comincerà alle 
ore 9 di giovedì 23 agosto con 
le prime eliminatorie e si con¬ 
cluderà alle 21.30 di domeni¬ 
ca 28. al Teatro Petrarca, con 
la premiazione ed 11 concerto 
finale dei cori vincitori. 


Josephine Baker 
in ospedale 
a Copenaghen 

COPENAGHEN. 18 

Josephine Baker è stata ri¬ 
coverata ieri In ospedale a 
Copenaghen. Il primario, dot¬ 
tor Olesen. ha dichiarato In 
serata che l’artista ha una fi¬ 
brillazione cardiaca, ma non ha 
febbre. Le condizioni di Jose¬ 
phine Baker, che ha 67 anni, 
sono buone e il suo malessere 
è. secondo il parere dei me¬ 
dici, apparentemente, senza 
'gravità 

Il primario ha detto di rite¬ 
nere che la cantante dovrà ri¬ 
manere in ospedale una set¬ 
timana o due. 

La Baker si trovava In Da¬ 
nimarca per una serie di spet¬ 
tacoli di varietà in una lo¬ 
calità vicino Copenaghen. 


le prime 


rinoma ’ c,nismo - ta violenza e il con- 

v,memd ; servatorismo della classe do- 

• minante, interessata a mante- 
A lipn*!) 7 Ìntlì nere un intollerabile clima re- 

fiuerrdziuiu pressivo nei confronti delle 

co cairn li in un > «pazze insanabili». Il dottor 

scssudn in un Alba (forse H suo vuole 

nonitpn 7 Ìnt*in evocare quello del regista), 

peni teli Alai 1U quasi un Basaglia dell’epoca. 

Comminilo intende cambiare e trasforma- 

iciiiimnuc re le vecchie strutture mani* 

La pubblicità parla di una comiali attraverso nuovi me¬ 

li vicenda eccezionalmente ero ; ®odi terapeutici, che si basano 
tica. e sconvolgente » a propo- i su ** a fiducia, sul « discorso » 
sito del film di R. M. Alba. persuasivo e soprattutto sugli 
probabilmente ribattezzato — i ^perimenti ipnotici e sul- 
dopo il fumetto ne erotico di • I« ospedale aperto». Tuttavia. 
Rino Di Silvestro Diario se- "«ordine» ritornerà presto in 
greto da un carcere femminile manicomio, dopo la ferrea op- 
- Aberrazioni sessuali in un posizione delle autorità inca- 
penitenziario femminile, per- p acl 5** piegare il medico alla 
ché. In realtà, non si tratta di ‘ oro ideologia conservatrice, 
un penitenziario bensì di un Interpretato a volte con ef- 
manlcomio. Un lapsus freudia- I ficacia da Francisco Rabal. 
no? Forse soltanto 11 prodotto | Spartaco Santoni e Analia Ga- 


della ben nota cialtroneria dei 
distributori. 

Il film di R. M. Alba non 
narra specificatamente delle 
« aberrazioni sessuali » delle 
internate in un manicomio in 


tuna di ascoltarlo alla «prima» funzione nell’800. ma sopraV 


In Polonio 
é il momento dei 
mini-teatri 

VARSAVIA. 18 
In Polonia come m altri 
paesi, si assiste attualmente 
ad un’evoluzione degli impian 
ti teatrali l-a tendenza è ver 
so l’apertura di teatri sempre 
più piccoli, in modo da coin 
volgere il pubblico nello spet 
tacolo. 

Il nolo critico di teatro Au 
gust Grodzicki rileva sul gior 
naie Zycie Warszaw. i suc¬ 
cessi conseguiti dai piccoli 
teatri, molto spesso gestiti 
dagli stessi attori presso cir¬ 
coli. caffè e persino case pri¬ 
vate. Questi teatri stanno di 
venendo sempre più popolari 
tra gli abitanti di Varsavia. 
Ma anche i piccoli teatri « uf 
ficiali ». operanti presso quel 
li centrali, hanno molto suc¬ 
cesso; così, uno dei lavori di 
maggiore successo della pas 
sata stagione teatrale, Ame 
rica di Kafka, viene rap 
presentato in una saletta an 
Bessa al Teatro Ateneo di 
Varsavia. 


> E* il quarto anno che La 
I Una ospita il « Festival mter- 
j nazionale delio spettacolo » 
concepito nel 1970 come « Pre¬ 
mio Latina ». in omaggio alla 
città che « gestisce » l’interes¬ 
sante patrimonio artistico e 
culturale della zona. 

Creato per iniziativa del- 
1*« Associazione Cultura e Tea¬ 
tro» diretta da Paolo Salva- 
gm e Antonio Colotta. il « Pre¬ 
mio Latina » intende svilup¬ 
pare e divulgare le attività 
culturali della regione, stimo¬ 
landone la ricerca creativa at¬ 
traverso una rassegna eteroge 
nea. caoace d; sollecitare l’in¬ 
tervento dei gruopi locali Pa¬ 
rallelamente alle manifesta 
zioni del « Premio Latina » 
— che si svolgerà dal 24 lu 
glio al 3 agosto — gli orga¬ 
nizzatori hanno pensato di al¬ 
lestire una fiera (nel senso 
più nobile del termine) che 
darà risalto ai tipici prodotti 
artigianali deU’entroterra, va¬ 
lorizzando piccoli caratteristi¬ 
ci centri come Norma. Ninfa. 
Sezze. Cori. Priverno. Fossa- 
nova. Sermoneta, Bassiano, 
Itri e Fondi spesso sacrificati 
dallo sviluppo turistico della 
zona costiera. 

Il 24 luglio, un concerto del¬ 
l’organista WIJnand Van De 
Po! nella Chiesa di San Marco 
inaugurerà la quarta edizione 
del « Premio Latina », il cui 
cartellone comprende: Rita, 
opera comica di Gaetano Do 


nizettl e II cappello a tre 
punte, balletto di Manuel De 
Ralla, due spettacoli allestiti 
dal Teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma (il 25); La Bibbia: il gri¬ 
do dell’anima, un recital di 
canzoni con Armando Stula e 
Vittoria Solinas (il 27); Dallo 
spiritual al free jazz, un con¬ 
certo del nuovo quartetto di 
Giorgio Gaslini (il 28); una 
rassegna del folk italiano con 
Rosa Balistren. Otello Profa- 
zio. Matteo Salvatore e Nan- 
narella (il 29»; un concerto 
dell’orchestra Filarmonica di 
Stato di Poznan (il 31); l’esi¬ 
bizione della «Compagnia di 
balletti classici » dì Lia Del¬ 
l'Ara (il 1° agosto) ed infine 
la festa conclusiva del 3 ago¬ 
sto che prevede la presenta 
zione del filmato inedito Na 
scita di una città , documento 
della città laziale nelle sue 
fasi di sviluppo, dalla «miti¬ 
ca» bonifica In poi. 

Il « Premio Latina » avrà, 
come suggestiva cornice, il 
Parco Comunale opportuna¬ 
mente allestito quale scenario 
della manifestazione, la quale 
prevede anche tre spettacoli 
decentrati: a Sezze. Il 23 lu¬ 
glio. con il « Balletto folclori¬ 
stico romeno» e. il 24 luglio, 
la rassegna del folk con Rosa 
Balistreri. Otello Profazio. 
Matteo Salvatore e Nannarei- 
la; a Itri, il 24 luglio, sempre 
con il « Balletto folcloristico 
romeno ». 


italiana di Perugia nel novem¬ 
bre dello scorso anno. Scrit¬ 
to ■ in memoriam » del mu¬ 
sicologo Kaufman. amico del 
musicista, il Commiato si rial 
laccia. nell'uso denso e dram¬ 
matico della serialità alla 
poetica del Prigioniero, di cui 
sembra costituire, in un cer¬ 
to senso, il «continuum» idea¬ 
le. Anche qui la parola «fra¬ 
tello» contenuta nel testo — 
una lauda g : à attribuita a 
Brunetto Latini — ribadisce 
l’impegno umano del compo¬ 
sitore vissuto nel solco della 
grande tradizione della musi¬ 
ca dell’avanguardia europea 
degli anni fra le due guerre 
e filtrato attraverso un per | 
sonalissimo linguaggio espres j 
sivo che risente delle prole j 
matche più stimolanti del 
mondo contemporaneo. Inter¬ 
prete sicura e musicalissima. 


I vincitori del 
torneo della 
canzone di Pesaro 

PESARO, 18 

Mino Reltano per la compo¬ 
sizione, Remo Garglullo per le 
parole e Mario Rusca per l'ar¬ 
rangiamento sono 1 vincitori 
della sedicesima edizione del 
torneo della cannone di Pesa¬ 
ro, svoltosi Ieri sera al palaz¬ 
zo tto dello sport di Pesaro. 


tutto della lotta solitaria di 
un giovane psichiatra liberale, 
nuovo direttore di una «casa 
di cura » di Stato, contro il 


; dè. il film a colori di R. M. 

I Alba, pur nella sua confezione 
decisamente consumistica, rie¬ 
sce a comunicare un preciso 
discorso suH'Lstituzione mani¬ 
comiale. mettendo bene a fuo¬ 
co le a parti » in causa e la 
dialettica mistificata del po¬ 
tere repressivo. 


r. a. 


in breve 


Balletto romeno a Muggia 


TRIESTE, 18 

Il balletto nazionale romeno « Maramuresul », alla sua pri¬ 
ma tournée italiana, si esibirà dopodomani a Muggia, località 
di confine a pochi chilometri da Trieste, nell’ambito degli 
spettacoli dell'* Estate muggesana ». 

Il corpo di ballo romeno, diretto da Alex Viman, con la 
coreografia di Valerio Baciu, ha inserito nel suo repertorio 
la parte più originale dei temi folcloristici romeni. II com¬ 
plesso « Maramuresul » è stato fondato nel 1959 e comprende 
una delle più affermate orchestre romene dotate di strumenti 
tipici, numerosi solisti di prestigio, quali il flautista Ionel 
Greere, il violinista Victor Negrea, il clarinettista Dumitru 
Dobrican e il suonatore di chitarra Gica Costache. 

Concorso per una monografia su Giacomo Puccini 

LUCCA, 18 

Un concorso per una monografia su Giacomo Puccini è 
stato bandito dall’Accademia lucchese di scienze lettere e arti. 
Il premio, di un milione di lire, è stato istituito in occasione 
del cinquantenario della morte del musicista, che ricorrerà 
il prossimo anno. 

Bulgaro il miglior film dei paesi socialisti 

SOFIA, 18 

Il film bulgaro Glf istrici nascono senza aculei, di Dimlt&r 
Petrov, è stato giudicato la migliore opera cinematografica 
del 1972 del paesi socialisti. 

Il riconoscimento 6 stato attribuito alla pellicola bulgara 
dalla rivista specializzata sovietica Sovletski Ekran dopo un 
referendum cui hanno partecipato oltre ventimila perone. 


L'attore 
Jack 
Hawkins 
è morto 
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LA PALLA E’ ROTONDA • 
Con una puntata dedicata per 
intero alla storia della nazio¬ 
nale e, parallelamente (era 
ineluttabile) al mito, vana¬ 
mente strumentalizzato, della 
« maglia azzurra », si è chiu¬ 
so ieri sera il ciclo di trasmis¬ 
sioni televisive dedicate al fe¬ 
nomeno calcistico. La palla è 
rotonda era il titolo: titolo che 
poteva anche lasciar intrave- 
»ere la molteplicità degli aspet¬ 
ti e degli interessi secondo 
i quali il problema sarebbe 
stato affrontato. Ma l'intenzio¬ 
ne è rimasta nei titoli delle 
puntate o si è dispersa in ac¬ 
cenni, senza approfondimento. 

Così per la puntata che toc¬ 
cava il tasto della « violenza 
negli stadi » sulle motivazio¬ 
ni e sul loro significato; altret¬ 
tanto per l’ora conclusiva del 
riclo. risaltasi in una sedite¬ 
la di immagini (che non riser¬ 
vavano neppure il motivo del¬ 
l'inedito o della originalità), 
rievocanti con un nesso stret¬ 
tamente cronologico la storia 
della nazionale. Quanto poi al 
discorso sul significato che 
la « muglia azzurra » aveva as 
sunto ad esempio durante il 
ventennio fascista, solo un ap¬ 
punto qua e là, dettato (quasi 
all'insaputa di chi commenta¬ 
va) dalle riprese filmate, ad 
esemplo, del saluto fascista 
del giocatori e dei dirigenti pri¬ 
ma di una delle tante partite 
passate in rassegna. Quasi an¬ 
che, del resto, a sottolineare 
il vizio perenne di decine di 
documentari in cui commen¬ 
to e immagine vanno ciascu¬ 
no per loro conto e in cui la 
sintesi scenica e spettacolare 
mene loscintn. dunnue. n'ia in¬ 
terpretazione del telespettato¬ 
re, senza l'indicazione di un 
commento, giocato tutto, piut¬ 
tosto, sul toni guindt della no¬ 
stalgia e spesso della melen¬ 
saggine e della noia. 


E si che lo spunto per un 
diverso discorso, di ben mag¬ 
gior consistenza culturale, etn 
stato adombrato quando, par¬ 
lando della strumentalizzazio¬ 
ne fascista, s'era detto che il 
calcio era utilizzato come 
« modello di superamento 
della lotta di classe». Ma lo 
spunto è rimasto tale, sen¬ 
za indagare, secondo quest'ot¬ 
tica, la situazione d'allora e 
senza minimamente del resto 
cercare di trasferire l'indagi¬ 
ne ai nostri tempi. Le stesse 
interviste, allacciate con alou- 
ni dei « divi » del tempo. Or¬ 
si, Monti, Bernardini, Monze- 
glio. Piala, Foni, Rava, si so¬ 
no risolte in un inconcluden¬ 
te osanna nUa mnaHa azzurra, 
allo « spirito » della mziona- 
le, a qualche osservazione di 
carattere tecnico, mentre a- 
vrebbero potuto costituire e- 
tementi diretti e vivaci di una 
visualizzazione storica dei 
tempi, del costume e della 
« ideologia » calcistica del re¬ 
gime. Un'occasione mancata, 
dunque, come lo è stata quel¬ 
la quando st è parlato, ad esem¬ 
pio. dei « mondiali » di Città 
del Messico e delle reazioni 
in Italia alla vittoria sulla RFT. 

L'argomento si è risolto nel¬ 
la ripresentazione di immagi¬ 
ni risapute del tripudio gene¬ 
rale e dei gol « storici » La 
conclusione è venuta sull'on¬ 
da di un sermoncino profe¬ 
tico e trionfalistico sui « fu¬ 
turi luminosi destini » del cal¬ 
cio italiano e delle immagini 
dell’ultima, altrettanto « sto¬ 
rica » vittoria sull’Inghilterra. 
Quanto all'analisi dei proble¬ 
mi reali (calcio-industria, ruo¬ 
lo sociale, ecc.) l’appuntamen¬ 
to è ancora rinviato. Come 
sempre. 

vice 


LONDRA, 18 

Jack Hawkins è morbo oggi 
nell’o6pedale londinese di St. 
Stephen, nel quale era stato 
ricoverato circa un mese fa 
per essere sottoposto ad un 
Intervento chirurgico d’urgen¬ 
za in seguito ad un’emorra¬ 
gia. L’attore, sofferente da 
sette anni dì cancro alla 
gola, si era fatto asportare 
totalmente la laringe, restan¬ 
do senza voce; nel maggio 
scorso un noto chirurgo di 
New York lo aveva operato 
nel tentativo di dotarlo di 
una laringe artificiale per¬ 
manente, ma l’intervento non 
era riuscito. Negli ultimi me¬ 
si le manifestazioni emorragi¬ 
che si erano fatte più fre¬ 
quenti e l’altro Ieri 1 sani¬ 
tari dell’ospedale avevano 
fatto sapere che le condizioni 
del paziente erano gravissi¬ 
me. Sposato in prime nozze 
con l’attrice Jessica Tandy, 
Hawkins aveva divorziato e 
ora ha lasciato la sua secon¬ 
da moglie, Doreen Lawren¬ 
ce. e tre figli. 

Jack Hawkins era nato a 
Londra il 14 settembre del 
1910 e fin da giovanissimo 
aveva deciso di dedicarsi al 
teatro; studiò infatti recita¬ 
zione per debuttare sulla sce¬ 
na quattordicenne, partecipan¬ 
do ad uno storico avvenimen¬ 
to teatrale: la « prima » mon¬ 
diale della Santa Giovanna di 
Shaw, nella quale interpretò 
la parte del paggio. Da allo¬ 
ra e per lunghi anni l’attività 
di Hawkins fu riservata quasi 
esclusivamente al teatro: fu 
ottimo interprete del reperto¬ 
rio shakespeariano, recitando 
in parti di primo piano accan¬ 
to ad attori come John Giel- 
gud e Laurenoe Olivier. Nel 
1929 aveva fatto il suo esor¬ 
dio a New York, ed era poi 
tornato periodicamente sulle 
scene inglesi e americane 
anche dopo essersi dedicato 
soprattutto al cinema. Il suo 
debutto nel mondo della cel¬ 
luloide avvenne nel 1932; da 
allora al momenlo della mor¬ 
te aveva Interpretato una set¬ 
tantina di film, in genere di 
decoroso livello, anche se non 
tutti artisticamente validi. 
Jack Hawkins era un tipico 
rappresentante della solida 
scuola inglese degli attori 
sulla quale è così evidente 11 
segno lasciato dall’attività tea¬ 
trale; egli era sensibile, mi¬ 
surato e, se non sempre estro¬ 
so eclettico e capace di misu¬ 
rarsi con successo in un reper¬ 
torio molto ampio di perso¬ 
naggi, e Io dimostrò affron¬ 
tando con buoni risultati par¬ 
ti di rilievo, anche se rara¬ 
mente di protagonista. I pub¬ 
blici cinematografici di tutto 
il mondo lo ricorderanno so¬ 
prattutto per la sua parteci¬ 
pazione a film notissimi, tra 
i quali Mare crudele. Il ponte 
sul fiume Kwai, Lawrence 
d’Arabia, Ben Hur, Waterloo; 
e sono attualmente in circo¬ 
lazione sugli schermi italiani 
Oscar insanguinato e L’assas¬ 
sino arriva sempre alle IO. en¬ 
trambi interpretati dall’atto¬ 
re Inglese ma doppiati — co¬ 
me tutti quelli realizzati dopo 
l’insorgere della malattia —, 
anche in edizione originale, da 
altri. 

NELLA FOTO: Jack Hawkins 


Rinviata per il 
maltempo la prima 
dell'« Impresario 
delle Smirne » 

BORGIO VEREZZI. 18 
A causa delie avverse condì 
zioni atmosferiche che hanno 
ostacolato 11 regolare svolgi¬ 
mento degli ultimi giorni di 
prove óeW Impresario delle 
Smime di Carlo Goldoni con 
la regia di Giancarlo Cobelli, 
la prima nazionale dello spet¬ 
tacolo teatrale è stata posti¬ 
cipata a sabato prossimo II 
rinvio si è reso necessario In 
quanto la manifestazione si 
svolge all’aperto nella sugge¬ 
stiva piazza di Sant’Agosti no 
nel borgo saraceno di Vere zzi. 

Le repliche continueranno 
poi regolarmente sino al 29 
luglio. Tra gli Interpreti prin¬ 
cipali, Marilù Tolo, Nino Ca- 
stelnuovo, Aldo Reggiani, Ti¬ 
no Schlrlnzl, Piera Degli Espo¬ 
sti, Maria Grazia Francia. 


oggi vedremo 


I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

Michele Malaspina, Virgilio Gottardl, Nino Castelnuovo. 
Gianni Bonagura, Tino Carraro, Luigi Vannucchl, Glauco Ono¬ 
rato, Franca Mantelli, Mara Beml, Massimo Girotti sono gli 
Interpreti della settima puntata dello sceneggiato televisivo di 
Riccardo Bacchelll e Sandro Bolchi tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo di Alessandro Manzoni. 

La peste dilaga a Milano: ne è vittima anche Don Rodrigo, 
e il Griso ne approfitta per depredarlo e consegnarlo ai mo¬ 
natti. Renzo, intanto, viene a sapere da Don Abbondio che 
Lucia è a Milano e vi si precipita, rintracciando la sua pro¬ 
messa sposa al lazzaretto. 


IO E... (2°, ore 21,15) 

Il programma di Anna Zanoli si conclude questa sera con 
un servizio dedicato a Giorgio La Pira, che ha scelto quale 
opera d’arte preferita l’a Annunciazione » del Beato Angelico. 


SERATA DI GALA AL METROPO¬ 
LITAN (1°, ore 22) 

Va in onda questa sera la seconda trasmissione del pro¬ 
gramma dedicato a Sir Rudolf Bing nel momento in cui si 
congedò dal « Metropolitan » di New York, teatro del quale fu 
direttore artistico per ventidue anni, dal 1950 al 1972. Allo 
spettacolo di gala partecipano alcuni tra I più bei nomi della 
lirica Intemazionale: Roberta Peters, Sherril Milnes, Leontyne 
Price, Richard Tucker, Robert Merrill, Pllar Lorengar, Teresa 
Zylis-Gara, Franco Gorelli, Birgit Nilsson. James Levine, Fran¬ 
cesco Molinari-Pradelli, Max Rudolf e Karl Bòhm. 


AUTORITRATTO DELL’ INGHIL¬ 
TERRA (2°. ore 22,50) 

Nel mondo del lavoro è 11 titolo della prima puntata di un 
nuovo programma di Ghigo De Chiara e John Francis Lane 
che Intende illustrare « mezzo secolo di cinemadocumentario 
britannico ». Da John Grierson a Flaherty e Wright, Autori¬ 
tratto dell’Inghilterra mostra come gli inglesi hanno visto se 
stessi attraverso la grande esperienza cinematografica rappre¬ 
sentata dalla scuola documentaristica inglese. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

« Il club del teatro; 
il balletto» - «Gabi 
e Dorka». 

19.15 Mare sicuro 
Terza puntata 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 I promessi sposi 
Replica della setti¬ 
ma puntata 

22,00 Serata di gaia al 
Metropolitan 
Seconda parte dello 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7. », 
12, 13. 14. 17, 20 e 23; 7.45: 
lari »i Pairamento; 4.30: Cano¬ 
ni; 9: Il mio pianoforte; 9,15: 
Voi ad to-, 11,30: Oaarto pro¬ 
gramma; 12,44: Il (adamcricair¬ 
ta; 13,20: Improvvisamente qse 
sfasiate; 14,10: Corsie preteren- 
tìale; 15: Par voi gtevanh 17,05: 
Il firseole; 19,55: Per lo cote 
o re no s tra ; 19.23: li gioco nella 
parti; 20,20: La Fattrice dei 
sooni; 21: Al le f re mente in 
melica; 21,30: Antologia 41 
interpreti; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, S.30. 10,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 17,30, 19,30 

19.30, 22,30; 7,40: Eeonglor- 
no? 6,14; Compiesti d'estate; 
9,40: Come e perché; 9,45: 
Seenl e colori; 9,35; Senti che 
musica?; 9,50: e Medamln ■; 
10,05; Un dieco per restate; 
10,35; Special og«l: Caterina 


spettacolo allestito 
in onore di Slr Ru¬ 
dolf Bing. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

2lj00 Telegiornale 

21.15 lo e_ 

La Pira e l’« An¬ 
nunciazione » del 
Beato Angelico 
21,35 Giochi senza fron¬ 
tiere 1973 
Quarto incontro. 
22,50 Autoritratto dell'In¬ 
ghilterra 


Casali!; 12,10: Regionali; 

12.40: Allo gradimento-, 13,35: 
Buongiorno seno Franco Carri a 
Voi?; 13,50: Coma a per c hé 
14; So di girl; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: "Una storia corno- 
ne” di I. Conciarne; 13,45: 
Cererai prima parte , 19,41; 
Cererai seconda port e; 17.39; 
Offerta spoetala; 19,53; lupe- 
restate-, 10,10; Andata a ritor¬ 
no; 20,50: Sopersoaic; 22,43: 
Tooioors Paris. 

Radio 3" 

9,30; Sonvanata In Italia; 10: 
Conc er ta; 11; Manica seria; 
11,40: Mesi che Italiane; 12,15: 
Musica nei tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Concerto; 
19; Liederistica; 19,30; Te¬ 
stiere-, 17.20; Fagli d’alham; 
17,35: Angolo dal |mm 19« 
Concerto; 19,30; Maalcs leg¬ 
gerai 19,43: Pagina aperta; 
19,19; Concerto aerala; 20; 
"La madrina" muelcs di Brera 
Talheryo dot poveri” nimica 
di Testi; 21; G iemale dal 
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l’Unità / giovedì 19 luglio 1973 


Inaugurato in un clima di entusiasmo 

il Festival provinciale al Flaminio 

UN GRANDE INCONTRO DI POPOLO 



NEL SEGNO DELL’ANTIFASCISMO 

Il corteo da piazza del Popolo al Flaminio e il taglio del tradizionale n astro da parte del compagno Luigi Petroselli — Giorgio Amendola e 
Gian Carlo Pajetta ricordano i giorni in cui nacque la Resistenza — Come il Partito ha costruito la linea di unità contro il fascismo — Partecipazione 
viva e commossa delle migliaia di lavoratori, donne, giovani presenti — U no spettacolo sulla lotta contro la dittatura ha concluso la prima giornata 


I compagni Gian Carlo Pajefta e Giorgio Amendola sul palco durante la 
manifestazione antifascista 


I giovani hanno caratterizzato con la loro massiccia presenza la prima giornata del festival dell'Unità: con grande attenzione, spesso con commozione 
oari a quella degli « anziani » hanno ascoltato le testimonianze sulla lotta antifascista dei compagni Amendola e Pajetta 


Migliaia di romani al tradizionale appuntamento con la stampa comunista 

Attraverso il Villaggio dell’Unità 

La continuità con il Festival nazionale dello scorso settembre - li settore dedicato ai bambini e gli stands sulle lotte contro il fascismo, per cac¬ 
ciare il governo Andreotti, per un diverso sviluppo economico* Le gigantografie delle prime pagine del nostro giornale - La galleria dei pittori 


Nel segno dell’antifascismo, della lotta unitaria per far avanzare nel nostro 
paese la democrazia, e della solidarietà internazionalistica si è aperto nel pome¬ 
riggio di ieri il festival provinciale dell’UNITA’ che ha avuto i suoi due momenti 
principali nel corteo che si è snodato da Piazza del Popolo al Flaminio e nella 
manifestazione che qui ha avuto luogo con le testimonianze di Giorgio Amendo¬ 
la e Giancarlo Pajetta, della I-;-—*——; —; , , . 

riirP7mnP Hoi PPi ti cnrtpn ò te vivace, ed estremamente Quando Amendola ha ricor¬ 


do stadio Flaminio pavesa¬ 
to dt bandiere rosse e trico¬ 
lori, e tutt’intomo, in circo¬ 
lo, gli stands, le bancarelle, 
i ristoranti delle varie zone 
e delle sezioni, hanno accol¬ 
to il corteo di giovani. di la¬ 
voratori, di compagni che ha 
fatto il suo ingresso da piaz¬ 
zale Ankara. Appena pochi mi¬ 
nuti prima alcuni compag li 
evavano finito di battere gli 
ultimi chiodi; subito dopo, ni¬ 
tri compagni cominciavano a 
preparare i ristoranti che. al 
termine della manifestazione 
con Amendola e Pajetta si 
sarebbero riempiti di famì¬ 
glie, di ragazzi e ragazze, com¬ 
pagni e no; per tutti è stato 
il ripetersi di un appunta¬ 
mento annuale, di una consue¬ 
tudine. Per i compagni che 
lo hanno preparato come per 
la folla che si spandeva Ira 
gli stands. è sialo infatti un 
ritornare al clima dello scor¬ 
so anno, del grande festival 
nazionale. A sottolineare que¬ 
sto legame, la continuità di 
tale incontro popolare, il luo- 

f o e un cartellone posto al- 
ingresso del villaggio, con la 
nproduzione della foto della 
immensa folla al comizio di 
Berlinguer e sotto lo slogan 
« una grandiosa festa di po¬ 
polo attorno alle bandiere rlel 
PCI ». 

Insieme aUa follo che si in . 
fittisce mano a mano che cela 
la sera, compiamo un rapido 
itinerario nel villaggio del Fe¬ 
stival. Appena entrati si in¬ 
contra il villaggio dei bambi¬ 
ni in mezzo ad alberi di aca¬ 
cie e a cespugli d’a'Joro. Un 

Avvertenze 

• Oggi, alte ore 11, si riu¬ 
nisce presso la Direzione 
del Festival la Commissio¬ 
ne amministrativa. 

Alle ore 17 si riunisce la 
Commissione vigilanza. 

ZONE — Roma Sud e 
Colleferro, alle ore li, 
presso il padiglio.%» Toma 
e II Lazio, sono revocati 
i segretari delle sezioni 
delle zone Roma Sud e 
Colleferro con i responsa¬ 
bili della vigilanza, del ri¬ 
storante, dei punti di ri¬ 
storo, di giochi e di ven¬ 
dita e i compagni che han¬ 
no realizzato la mostra 
Roma e il Lazio (Strufal- 
di • Fredduzzi). 


angolo di verde per i giochi 
all’aria aperta, per dar Ube¬ 
ro sfogo alla fantasia infan¬ 
tile. per rendere il bambino 
« protagonista » a tutti gli ef¬ 
fetti e non sempre un « og¬ 
getto » da strumentalizzare, 
come è scritto in uno dei 
cartelloni posti davanti al vil¬ 
laggio. 

Poi, la teoria degli stands, 
a circondare in un anello lo 
stadio Flaminio. Sulla sinistra. 
rappresentanti del SUNIA pub¬ 
blicizzano la petizione popo¬ 
lare per il blocco dei fitti. Sul¬ 
le inferriate dello stadio gi¬ 
gantografìe con i temi più 
attuali della politica estera: 
« L’Europa dei lavoratori e 
non del capitale » è scritto in 
una di esse. Subito dopo, le 
bancarelle con i giochi, il gio¬ 
co delle bandiere, il gioco del 
tappo con il quale si possono 
vincere dei volumi di Maia- 
kovskij. Dal grande tetto del¬ 
le tribune scendono due telo¬ 
ni; sul primo viene rappre¬ 
sentato Lenin, sull’altro Marx, 
dalla cui testa emergono i 
ritratti di Gramsci e di Lenin. 

Con la zona Ovest, si ini¬ 
ziano i padiglioni delle zone 
in cui il partito si articola 
in città. Il primo è dedicato 
a trent’annt di lotta antifasci¬ 
sta; il secondo , della zona 
Est, alla battaglia contro il 
governo Andreotti; quello del¬ 
la zona sud, alle lotte per un 
diverso sviluppo economico. 
Proprio accanto a quest’ulti¬ 
mo stand due turiste stra¬ 
niere chiedono spiegazioni a 
due compagni sul significalo 
di questa festa, delle foto e. 
degli slogan; così come poco 
prima, nel corso del corteo, 
una coppia di turisti si era 
fermata e aveva acquistato 
due rosse coccarde. 

Ad attrarre l’attenzione dei 
tisi tal ori, lo stand dell’ Unità, 
con una serie di gigantogra¬ 
fie che riproducono le prime 
pagine del giornale in occa¬ 
sione di alcuni dei più im¬ 
portanti avvenimenti politici 
del dopoguerra. Si inizia con 
il 1945 f « L’insurrezione in at¬ 
to marcia verso il suo epilo¬ 
go vittorioso » è il titolo a 
nove colonne) per arrivare al 
delitto fascista di Milano, 

Di particolare rilievo anche 
la galleria composta dei qua¬ 
dri donati dai pittori, in ri¬ 
sposta all'invito rivolto loro 
dal compagno Petroselli. Fi¬ 
no a domenica, ancora una 
volta, la festa della stampa 
comunista sarà così il punto 
di ritrovo in queste serale 
estive per migliaia di roma¬ 
ni, di giovani, di famiglie, di 
democratici. 


PER GIORNO 


Ore 18,30: allo studio TV dibattito con il compagno Tortorélla sulla li¬ 
bertà di stampa; al villaggio delVinformazione incontro su a Momenti 
di storia del PCI » con Camilla Pavera, Umberto Massola, Salvatore 
Cacciapuoti, Enzo Santarelli 


Oggi 


Ore 9,00 SPORT 

Fasi eliminatorie dei tor¬ 
nei di calcio e di tennis. 

Ore 17,90 SPORT 

Gara di atletica per ra¬ 
gazzi e ragazze. 

Ore 17,90 Palazzetto dello 
Sport. 

Programma per bambini: 

« I viaggi di Gulliver », 
cartone animato. 

Ore 19,30 Palazzetto . dello 
Sport. 

Studio TV: domande e ri¬ 
sposte sui temi più bru¬ 
cianti della attualità poli¬ 
tica. 

« Per la difesa della liber¬ 
tà di stampa e la difesa 
dell'informazione e la ri¬ 
forma della RAI-TV ». 
Dibattito televisivo di 
massa. 

Interviene: ALDO TORTO- 
RELLA, della Direzione 
del PCI, direttore de « l'U- 
nità ». Parteciperanno Ser¬ 
gio Milani, direttore del- 
l'AON Kronos, rappresen¬ 
tanti della FNSI, giornali¬ 
sti, lavoratori della RAI- 
ste, tipografi e postele¬ 
grafonici. 

Ore 11,39 Villaggio della in¬ 
formazione. 

« Momenti di storia del 
PCI »; partecipano: Camil¬ 
la Ravera. Presiede II prof. 
Enzo Santarelli. 

Ore 19,90 Villaggio dei gio¬ 
vani. 



Adriana Martino, protagonista stasera del recitai sulla can¬ 
zone politica e di lotta dalla Rivoluzione francese ad oggi 


Dibattito sullo sport. 

Ore 29,90 Villaggio dei bam¬ 
bini. 

Spettacolo di burattini. 

Ore 29,9Q Villaggio dei gio¬ 
vani. 

Spettacolo folk con Paolo 
Pietrangeli. Ogni sera si 
balla. 

Ore 20,30 STADIO FLAMI¬ 
NIO. 

Recital spettacolo di Adria¬ 
na Martino. 


Ore 22,00 Palazzetto dello 
Sport. 

Selezione cinematografica: 
« Quarto potere » di Orson 
Welle*. 

Domani 

Ore 9,90 SPORT 
Fasi eliminatorie dei tor¬ 
nei di calcio e di tennis. 

Ore 17,39 Palazzetto dello 
Sport. 

Programma per bambini e 
ragazzi: c GII animali », 
film-documentario di Ros- 


sif e cartoni animati ceco¬ 
slovacchi. 

Ore 19,30 Palazzetto dello 
Sport - Studio TV 

< Domande e risposte sui 
temi più brucianti dell'at¬ 
tualità politica ». 

I PROCESSI CHE NON SI 
SONO FATTI 

Dal processo Valpreda agli 
altri avvenimenti che han¬ 
no caratterizzalo la strate¬ 
gia della tensione. L'iner¬ 
zia e la complicità di al¬ 
cuni settori dello Sfato nei 
confronti delle forze ever¬ 
sive. 

La riforma della giustizia 
e dello Stato. 

DIBATTITO TELEVISIVO 
DI MASSA. 

Interviene Edoardo Pema, 
della Direzione del PCI, 
capogruppo PCI al Senato. 

Ore 19,39 Villaggio dell'Infor¬ 
mazione. 

Dibattito sul decentramen¬ 
to culturale, patrimonio ar¬ 
tistico e istituzioni cultu¬ 
rali. 

Presiede i'on. Gabriele 
Giannantoni. 

Ore 29,39 STADIO FLAMI¬ 
NIO. 

Serata musica pop con il 
complesso • Il Banco del 
Mutuo Soccorso ». 

Ore 22,99 Palazzetto dello 
Sport. 

Selezione cinematografica: 
« Brente: cronica di un 
massacro » di Florestano 
Vanclni. 


direzione del PCI. Il corteo è 
partito alle 18.40 da piazza 
del Popolo con in testa la 
banda musicale di Fiano Ro¬ 
mano ed i dirigenti del par¬ 
tito. Subito dopo, al canto di 
Bandiera Rossa e degli altri 
inni proletari e della Resi¬ 
stenza, una fitta folla di la¬ 
voratori. giovani, donne che 
issavano bandiere rosse e 
tricolori e innumerevoli stri¬ 
scioni con parole d’ordine 
che alternavano gli argomenti 
strettamente connessi alla at¬ 
tuale situazione italiana a 
corridore che aveva forato e 
quelli collegati con la lotta 
dipendenza. 

« 1943-1973: trent’anni di 
lotta dei comunisti per la li¬ 
bertà e la democrazia, contro 
il fascismo »: questo grande 
striscione apriva il corteo. Al¬ 
tri slogan ricordavano le lot¬ 
te contro rimperialismo. con¬ 
tro il fascismo portoghese, per 
la libertà del Mozambico, del 
popolo uruguaiano. Altri stri¬ 
scioni indicavano i temi inter¬ 
ni la lotta per l’occupazione, i 
prezzi, i fitti, le richieste dei 
comunisti per una reale svol¬ 
ta democratica ed antifascista. 

II corteo è giunto verso le 
19,30 all’ingresso del Villaggio 
(ìeìì'Unità dove il compagno 
Petroselli ha tagliato il na stro 
aprendo ufficialmente il Festi¬ 
val fra gli applausi della fol¬ 
la. la quale ha poi invaso fe¬ 
stosamente i viali confluendo 
quindi all'interno dello stadio 
dove si è svolta una imponente 
manifestazione antifascista che 
ha fatto centro sulle due testi¬ 
monianze politiche dei compa¬ 
gni Giorgio Amendola e Gian 
Cario Pajetta. Alla presiden¬ 
za della manifestazione erano, 
tra gli altri, il compagno Pe- 
troselli. segretario della fede¬ 
razione romana del PCI. il 
compagno Ferrara capogruppo 
alla Regione Lazio — che ha 
introdotto la manifestazione 
con un breve discorso — le 
compagne Rodano e Prisco, e i 
compagni Giannantoni. Vetere, 
Imbellone, Marroni, Salvagni. 
Dario Cossutta e per l'Unità, 
Falaschi. 

Ferrara, nel ricordare il 
trentesimo anniversario del¬ 
l’inizio della lotta di Resisten¬ 
za. ha soprattutto insistito sul¬ 
la qualità del processo storico 
allora iniziato, nell'intreccio 
fra tradizione e rinnovamen¬ 
to, all’interno del quale il 
PCI ha saputo costruire quella 
larga politica di unità naziona¬ 
le ed antifascista che è stata 
l’asse della lotta di Libera¬ 
zione. 

Hanno quindi parlato, accol¬ 
ti da grandi applausi, i com¬ 
pagni Amendola e Pajetta. Le 
due testimonianze hanno offer¬ 
to un quadro straordinariamen- 


stimolante dal punto di vista 
politico ed umano, di due pro¬ 
tagonisti che hanno vissuto i 
quarantacinque giorni fra la 
caduta e l’arresto di Mussoli¬ 
ni (25 luglio) e l'armistizio con 
la successiva fuga del re (l’8 
settembre) in posizioni e da 
osservatori!' politici estrema- 
mente diversi. Amendola a Mi¬ 
lano ed a Roma a lavorare 
nel centro interno del partito, 
con i compagni Roveda. Mas¬ 
sola. Negarville ed altri: Pa¬ 
jetta. in prigione a Sulmona 
insieme al compagno Caccia¬ 
puoti. Le migliaia di persone 
presenti hanno così potuto se¬ 
guire l’eccezionale racconto 
politico ed umano delle vicen¬ 
de di quei giorni, cogliendo da 
esso insieme all’importante le¬ 
zione politica che del sole in 
ci viene da quelle vicende, le 
speranze, e le difficoltà che 
viveva allora il popolo italia¬ 
no. Un elemento ha infatti fat¬ 
to spicco nelle due testimonian¬ 
ze: lo sforzo dei comunisti di 
farsi interpreti delle esigen¬ 
ze del popolo, la loro ambizio¬ 
ne di diventare, come sono di¬ 
ventati. un grande partito di 
massa, nazionale, die ha fidu¬ 
cia nei lavoratori, nella loro 
capacità di lotta e di riscatto. 


I giovani 
a fianco 
dei patrioti 
delle colonie 
portoghesi 


Un momento di forte pre¬ 
senza antimperialista sarà 
espresso sabato, alle ore 
19, nel Villaggio dei giovani 
al Festival dell'Unità, nel 
corso di una manifestazio¬ 
ne unitaria di condanna 
per gli eccidi del colonia¬ 
lismo portoghese e di so¬ 
stegno alla fotta anticolo¬ 
nialista dei popoli africani 

La manifestazione è in¬ 
detta dall'Unione giovanile 
della Resistenza che com¬ 
prende le forze politiche 
giovanili comunista, socia¬ 
lista, democristiana, re¬ 
pubblicana e socialdemo¬ 
cratica. 

Parteciperanno rappre¬ 
sentanti della Resistenza 
antimperialista in lotta 
contro il fascismo porto¬ 
ghese. 


Quando Amendola ha ricor¬ 
dato le difficoltà che i comu¬ 
nisti avevano incontrato nel 
rapporto con gli altri partiti 
antifascisti nel realizzare una 
politica unitaria che coinvol 
gesse tutte le forze possibili 
contro il fascismo ed il nazi¬ 
smo, rinviando ad un succes¬ 
sivo momento la questione isti¬ 
tuzionale, quando Pajetta ha 
raccontato il modo con cui dal¬ 
la cella del carcere i comuni¬ 
sti riuscivano a comprendere 
il vero stato d’animo del popo¬ 
lo italiano e rifiutavano l’atte¬ 
sismo e l’aristocraticismo cro¬ 
ciano, sicuri che i lavoratori 
ed il popolo sarebbero un gior¬ 
no riusciti a liberarsi del fa¬ 
scismo. l’hanno fatto non pro¬ 
clamando astrattamente la va¬ 
lidità di una linea, ma colle¬ 
gandosi direttamente con le 
esperienze, gli episodi, le gioie, 
i dolori da essi vissuti, in si¬ 
tuazioni ed in congiunture di¬ 
verse. ma con di fronte gli 
stessi problemi, quelli della co¬ 
struzione di un movimento in 
grado di incidere nella realtà, 
attraverso l’azione di un par¬ 
tito che in quei quarantacinque 
giorni raggiunse la piena con¬ 
sapevolezza della sua funzione 
nazionale, di un partito che 
aveva creduto negli italiani, 
nei lavoratori, nei giovani, un 
partito che era uscito alla luce 
del sole in tempo per salva¬ 
re quella « patria » che do¬ 
po tanta retorica esaltazione 
era stata gettata allo sbara¬ 
glio e condotta alla rovina 
dal fascismo. 

Le due testimonianze — sui 
dettagli delle quali non è pos¬ 
sibile dar conto — hanno avu¬ 
to anche momenti di alta com¬ 
mozione — come quando Pa¬ 
jetta ha ricordato la morte del 
fratello Gaspare, caduto com¬ 
battendo contro i fascisti — 
e sono state spesso interrotte 
da lunghi applausi della folla 
presente. Un segno non for¬ 
male della consapevolezza rag¬ 
giunta dal popolo romano del¬ 
la giustezza della linea elatx> 
rata dal PCI in quei giorni e 
della qualità della lotta che 
oggi sta di fronte. 

La prima giornata del Festi 
vai si è conclusa con lo spet 
tacolo « Ora e sempre Resi¬ 
stenza ». una rievocazione del¬ 
la ascesa e della caduta del 
fascismo alla luce della lotta 
dei comunisti per la libertà e 
la democrazia, contro la ditta¬ 
tura. Lo spettacolo si è artico¬ 
lato in brani filmati, diapositi¬ 
ve, canti popolari e testimo¬ 
nianze. 

Hanno partecipato gli attori 
Sandro Merli. Mario Bardella. 
Giancarlo Maestri, Angiolina 
Quinterno. Le musiche origina¬ 
li sono state composte dal maa- 
stro Benedetto Ghigna a 4a 
Adriana Martino. 
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Una precisa richiesta al Consiglio Regionale 

Costituire subito 
il comitato 

per i prezzi 

L'intervento del compagno Velletri a nome 
del gruppo comunista — La sofisticazione 
dei vini — Una lettera della Federesercenti 


I lavori della commissione 
speciale Incaricata di svolge¬ 
re una indagine conoscitiva 
sulle strutture che determina¬ 
no l’attuale andamento del 
mercato sono stati oggetto di 
un intervento del compagno 
Velletri nella riunione del 
Consiglio Regionale tenutasi 
ieri a Palazzo Valentini. A no¬ 
me del gruppo comunista il 
compagno Velletri ha affer¬ 
mato che le conclusioni della 
Commissione speciale sono da 
ritenersi positive specialmen¬ 
te in ordine ad alcuni impor¬ 
tanti punti: 

a) al riconoscimento che il 
meccanismo dei mercati ge¬ 
nerali veda oggi pressoché as¬ 
senti i produttori singoli e 
associati; 

b) alla necessità che sorga 
a Roma un nuovo e moderno 
complesso dei Mercati Gene¬ 
rali, gestiti democraticamen¬ 
te, in stretto rapporto con lo 
sviluppo di cooperative alia 
produzione; 

cJ alla indicazione che si 
dia corso alla proposta di un 
piano di sviluppo zootecnico 
nel Lazio; 

d) alla necessità di dare 
rapida attuazione alla legge 
426, perché i Comuni fac¬ 
ciano i piani di sviluppo com¬ 
merciale, nel contesto di un 
quadro di riferimento regio¬ 
nale; 

e) alla necessità di favorire, 
nel settore della distribuzio¬ 
ne, Tassociazionismo degli e- 
sercenti, delle cooperative, dei 
gruppi d’acquisto ecc. 

II compagno Velletri ha poi 
illustrato le proposte imme¬ 
diate che la Regione si è im¬ 
pegnata a mettere subito in 
atto e che riguardano la co¬ 
stituzione del Comitato di Ini¬ 
ziativa regionale dei prezzi; 
la possibilità di allargare su¬ 
bito l mercati generali di con¬ 
certo con il Comune di Roma 
per immettervi, anche in aree 
esterne, i produttori singoli 
e associati e di proporre la 
utilizzazione degli Enti Co¬ 
munali di Consumo come En¬ 
ti di approvvigionamento per 
i dettaglianti e possibilmente 
giungere ad un Consorzio re¬ 
gionale degli E.C.C. 

Queste proposte, che sono 
state avanzate dal PCI e fat¬ 
te proprie dal Consiglio — ha 
detto il compagno Velletri — 
devono passare ora alla fase 
attuativa. La Regione inoltre 
deve prendere l’iniziativa nei 
confronti del governo per mi¬ 
sure contro il caro-vita e a 
questo scopo il documento 
degli assessori regionali deve 
essere fatto proprio dal Con¬ 
siglio regionale. D compagno 
Velletri ha concluso ricordan¬ 
do che ora le scelte ci sono; 
si tratta quindi di passare al 


fatti e m particolare alla eoo- 
perazione agricola, allo svi¬ 
luppo della zootecnia, all’aiuto 
concreto agli esercenti asso¬ 
ciati in cooperative e gruppi 
di acquisto; al contributi ai 
Comuni per i plani di svilup¬ 
po commerciale; a predispor¬ 
re le leggi di finanziamento. 

In apertura di seduta il 
compagno Ranalli, parlando a 
nome del PCI, sulle sofistica¬ 
zioni del vini, ha espresso il 
parere nettamente contrario 
allo zuccheraggio del mosti, 
dei vini e degli spumanti. La 
sofisticazione praticata su lar¬ 
ga scala da speculatori e com¬ 
mercianti privi di scrupoli, è 
una pratica da scoraggiare e 
da perseguire penalmente, di¬ 
fendendo 1 produttori onesti e 
la genuinità del vini. E’ sol¬ 
tanto ammissibile — ha ag¬ 
giunto il compagno Ranalli — 
la correzione enologica da ef¬ 
fettuare unicamente con mo¬ 
sti concentrati, cioè con una 
sostanza che proviene intera¬ 
mente ed in modo autentico 
dall’uva. Al di fuori di questo 
tipo di correzione enologica, 
esistono solo adulterazioni 
illecite che saranno severa¬ 
mente punite, con un aggra¬ 
vio della pena contro i re¬ 
sponsabili. 

Sulla costituzione del Comi¬ 
tato Regionale Prezzi la Pe* 
deresercentl romana ha invia¬ 
to una lettera al Presidente 
della Giunta regionale chie¬ 
dendo un Incontro per Illu¬ 
strare le proposte e le ini¬ 
ziative dell’organizzazione for¬ 
te di 5.000 ditte associate a 
Roma in merito al dramma¬ 
tico problema dell’aumento 
dei prezzi e del costo della 
vita. 


San Lorenzo 
oggi commemora 
l'anniversario 
dei bombardamenti 

Oggi 11 quartiere San Lo¬ 
renzo commemora il XXX an¬ 
niversario del bombardamen¬ 
to che seminò lutti nella zo¬ 
na. Alle vittime delle bombe 
sarà ufficialmente intitolata 
la piazza del parco Tiburtino; 
alle 18 saranno scoperte le 
lapidi che ricordano 1 cadu¬ 
ti del 19 luglio del ’43; sa¬ 
ranno poi deposte corone, pro¬ 
nunciati discorsi e altre ma¬ 
nifestazioni alle quali parte¬ 
ciperà il sindaco. I negozi 
della zona chiuderanno per 
un quarto d’ora in segno di 
lutto. 


Il ruolo del settore per un diverso sviluppo economico 

I ricercatori oggi in sciopero 
manifestazione al cinema Savoia 

I lavoratori verranno anche da altre città d'Italia * Grave sentenza del Consiglio di Sfato per la Giannini * Aggredi¬ 
ta da un dirigente una lavoratrice • Incontro atta Regione per la Sotvay - Pignoramento ieri alta RAI - TV 


Oggi tutti i lavoratori della 
ricerca scientifica scenderan¬ 
no in sciopero per otto ore, e 
daranno vita a una manife¬ 
stazione insieme a lavoratori 
che verranno da Camerino, 
Napoli, Perugia, Urbino, L'A¬ 
quila e Matera. L’appunta¬ 
mento è alle 8 in piazzale del¬ 
le Scienze davanti al Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche; 
alle 10 si svolgerà una mani¬ 
festazione al cinema Savoia In 
via Bergamo, nel corso della 
quale parlerà un segretario 
della Federazione CGIL-CISL 
e UIL. Parteciperanno 1 rap¬ 
presentanti di tutte le altre 
categorie dell’industria, della 
agricoltura, della scuola e del 
pubblico impiego. Tra le ri¬ 
chiesto avanzate dal lavora¬ 
tori c’è la soluzione immedia¬ 
to delle vertenze in corso ne¬ 
gli enti, l’abolizione del lavo¬ 
ro precario, la sospensione 
della ristrutturazione unila¬ 
terale in atto, la contratta¬ 
zione del rapporto di lavoro e 
un diverso ruolo della ricerca 
per lo sviluppo del paese. 

GIANNINI — Il consiglio co¬ 
munale di Guldonia ha vota¬ 
to un ordine del giorno nel 
quale definisco assai grave la 
decisione del Consiglio di 
Stato di accogliere la doman¬ 
da di sospensione della requi¬ 
sizione dell’azienda contenuta 
In un ricoreo presentato dal¬ 
la società in liquidazione. La 
decisione del Consiglio di Sta¬ 
to è grave perché rimette in 
discussione un atto deciso de¬ 
mocraticamente dal Comune 
di Guidonia, ma soprattutto 
perché danneggia gli operai 
della fabbrica, che, dopo 7 
mesi di occupazione, erano 
riusciti a vincere la battaglia 
in difesa del posto di lavoro. 
Nell’o.d.g. votato dall'assem- 
blea si dà mandato al sinda¬ 
co di procedere ad un'altra 
delibera di requisizione, si 
riafferma la tesi già espressa 
nel corso della prima requi¬ 
sizione, quando si individuò 
come valido interlocutore la 
Regione, e si vide nella costi¬ 
tuzione del Consorzio regio¬ 
nale dei trasporti un'area per 
l’inserimento della produzione 
aziendale. Una delegazione di 
lavoratori si è Inoltre recata 
al consiglio regionale dove 
ha avuto un incontro con i 
consiglieri Ferrara, Lombardi, 
Morelli del PCI, Dell’Unto del 
PSI, Gaibisso della DC. 

MODERNA — Gravissimo e- 
pisodio alla tipografia di La¬ 
tina, dove una dipendente di 
17 anni è stata brutalmente 
aggredita, picchiata, e graf¬ 
fiata da uno dei dirigenti del¬ 
la azienda, genero del pro¬ 
prietario. Il teppistico epi¬ 
sodio che ha portato la ra¬ 
gazza, Rosa Battista, all'o¬ 
spedale dove l’hanno giudicata 
guaribile In 5 giorni è stato 


stigmatizzato dai lavoratori, 
che hanno immediatamente 
scioperato l'intera • giornata 
per chiedere provvedimenti 
contro l’aggressore. 

SOLVAY - I lavoratori della 
fabbrica minacciata di chiusu¬ 
ra si sono recati ieri alla Re¬ 
gione dove sono stati ricevuti 
dal presidente dell’assemblea 
regionale Palleschi, dall’asses¬ 
sore al lavoro Gaibisso e dai 
consiglieri del PCI Morelli e 
Velletri. Nel corso dell'incon¬ 
tro è stata espressa ai lavora¬ 
tori la solidarietà della Re¬ 
gione, la quale ha assicurato 
anche il suo intervento per 
Impedire alla società di chiu¬ 
dere la fabbrica romana get¬ 
tando sul lastrico 60 operai. 

RAI-TV — Ieri mattina i le¬ 
gali dell’ex segretaria di edi¬ 
zione Rosalia Consalvo, che ha 
sporto querela contro l'ente ra¬ 
diotelevisivo perché non ha ob¬ 
bedito a un’ordinanza del pre¬ 
tore, sono andati nella sede 
della RAI in viale Mazzini. 
Loro intenzione era quella di 
pignorare beni deH'ento In gra¬ 
do di coprire la somma di oltre 
un milione e mezzo che il pre¬ 
tore ha stabilito sia corrisposta 
alla Consalvo. 






Un'assemblea di lavoratori nella Giannini occupata 


Un documento del gruppo regionale del PCI 

Per una giusta politica 
dei comitati di controllo 


Il Gruppo del PCI alla Re¬ 
gione Lazio, riunitosi Insieme 
ai componenti comunisti del 
Comitato e delle Sezioni di 
Controllo, ha discusso 11 pro¬ 
blema dei controlli regionali 
sugli atti dei Comuni, delle 
Province, degli Ospedali e de¬ 
gli altri Enti Locali anche in 
riferimento! alle gravi rivela¬ 
zioni del Consigliere Dell’Unto 
in sede di Consiglio Regionale. 

Il Gruppo consiliare comu¬ 
nista auspica che si giunga ra¬ 
pidamente e senza esitazione 
a fare piena luce individuando 
eventuali precise responsabi¬ 
lità sui fatti denunciati, per 
eliminare alla radice le cause 
che favoriscono il verificarsi 
di processi malsani che offro¬ 
no alle forze antiregionaliste 
occasione per confondere in 
un generale giudizio negativo 
l’Istituto Regionale. 

Il Gruppo consiliare comu¬ 
nista ritiene che le risultanze 
dell’indagine della 5“ Commis¬ 
sione Permanente offriranno 
al Consiglio Regionale l’occa¬ 
sione per un approfondito esa¬ 


me sul problema dei controlli 
sugli atti degli Enti Locali. 
In quella sede il Gruppo Co¬ 
munista sosterrà con vigore la 
necessità: 

1) del corretto esercizio dei 
controlli secondo lo spirito 
della norma costituzionale e 
dello Statuto regionale; 

2) della rivalutazione del 
ruolo di coordinamento e di 
indirizzo del Consiglio Regio- 


Convegno 
alla Casa della 
Cultura 


SI «volge domani aera, «Ile 20, 
presto la Casa della Cultura, in 
via Arenula 26 un convefno per 
illustrare II disegno di legge, pre¬ 
sentato dai gruppi sanatoriali del 
PCI PSI, e sinistra indipendente, 
cui « provvedimenti a favore del 
giovani in cerca di primo impiego >. 
Partecipano all'incontro rappresen¬ 
tanti della Federazione giovanile 
comunista e socialista. 


naie combattendo ogni tenta¬ 
tivo della Giunta di invadere 
campi e competenza che esu¬ 
lano dalle sue attribuzioni; 

3) di promuovere rapida¬ 
mente gli incontri prescritti 
dal Regolamento per consen¬ 
tire la più ampia partecipa¬ 
zione dei rappresentanti degli 
Enti Locali, unitamente ai 
componenti del Comitato e 
delle sezioni di Controllo e 
dei Consiglieri Regionali, al 
fine di verificare, in un con¬ 
fronto democratico, l’applica¬ 
zione pratica dell’Istituto del 
Controllo. 

Intanto si è appreso che la 
Commissione Regionale Sani¬ 
tà con funzione di Commis¬ 
sione preposta all'indagine co¬ 
noscitiva sul funzionamento 
dei Comitati di Controllo su¬ 
gli atti degli Enti Regionali 
nella riunione di ieri ha deciso 
di convocare per domani 20 
luglio alle ore 9,30 i Presi¬ 
denti degli Ospedali Romani 
(OO.RR., Forlanini, Eastman, 
Spallanzani, IRASP, Oftalmico 
l’Addolorata e CIO). 


Ieri mattina al capolinea del «99» 

Bus sulla folla a Termini 
Investite quattro persone 

Uno dei 4 feriti è in fin di vita - Sulla via del Mare perde la vita una donna in uno 
scontro frontale • Morto dopo sei giorni un camionista coinvolto in un tamponamento 


Un autobus deli’ATAC della 
linea 99 è piombato ieri mat¬ 
tina sulla folla che attendeva 
alla fermata di piazza dei Cin¬ 
quecento. Vittime di questo 
incidente — causato o da un 
malore del conducente oppure 
da un guasto meccanico — 
sono quattro persone rimaste 
ferite, una di esse in modo 
grave. 

E’ accaduto alle 6,50 pro¬ 
prio davanti alla stazione Ter¬ 
mini, dove il t 99 » ha il ca¬ 
polinea. > Una cinquantina di 
persone attendevano l’arrivo 
del mezzo da circa un quarto 
d'ora. Ad un tratto lo hanno 
visto in lontananza, e si sono 
tutti avvicinati al bordo del 
marciapiede, per conquistarsi 
« i primi posti ». Un , attimo 
dopo, però, c’è stata la di¬ 
sgrazia; invece di rallentare 
e fermarsi il pesante automez¬ 
zo ha « puntato » il gruppo 
di persone, investendole in 
pieno e salendo sul marcia¬ 
piede. Ciro Pietroboni, di 42 
anni, di Alatri, ha subito ferite 
molto gravi, e si trova rico¬ 
verato al Policlinico con la 
prognosi riservata. 

• • • 

Un altro grave incidente è 
avvenuto ieri pomeriggio sulla 
via del Mare, nei pressi di 
Acilia. Una donna di 38 anni 
è rimasta uccisa nello scon¬ 
tro dell'auto sulla quale viag¬ 
giava con una proveniente nel 
senso opposto. Il marito, che 
conduceva la macchina, è ri¬ 
masto ferito gravemente, co¬ 
me anche il passeggero del¬ 
l’altra vettura. 

+ + » 

Nel primo pomeriggio la 
Fiat « 124 » condotta da Do¬ 
menico Mezzacapo, abitante in 
via Appia Nuova 677. e a 
bordo della quale c’era la mo¬ 
glie Vera Tagliabile, di 38 
anni, procedeva a velocità so¬ 
stenuta lungo la via del Mare. 
Ad un tratto, nei pressi di 
Acilia. la vettura si è scon¬ 
trata frontalmente con una 
« Peugeot ». condotta da Fer¬ 
nando Casini, abitante ad 
Ostia in via dei Forni 53, 

E’ morto ieri, dopo sei gior¬ 
ni di agonia, il camionista 
rimasto vittima di un inciden¬ 
te stradale il 12 luglio scorso 
sull’Autostrada del Sole, Sal¬ 
vatore Antonio Roberto, di 37 
anni, abitante a Nardo (Lec¬ 
ce), è spirato alle 8,30 al 
Policlinico. 


Due sconosciuti in via Cesare De Lollls 

Sparano ad una donna 
ferendola gravemente 


Una donna raggiunta da due 
colpi di pistola giace In condi¬ 
zioni gravi al Policlinico dove 
è stala sottoposta ad un diffi¬ 
cile Intervento operatorio. I due 
proiettili sono penetrati nella re¬ 
gione lombare e nella regione 
glutea. Il fatto è accaduto ieri 
notte verso le 23 In via Cesare 
De Lollls nel quartiere di San 
Lorenzo. 

Etisia Portas, di 33 anni, abi¬ 
tante presso la pensione Sca- 
ramelli di via Gioberti n. 20 
stava attendendo « clienti » in 
via De Lollls quando sono arri¬ 
vati a bordo di un'auto due 
sconosciuti che le hanno inti¬ 
mato di « abbandonare la zo¬ 


na ». La Portas non ha accet¬ 
tato l'Intimidazione e, successi¬ 
vamente si è allontanata a bor¬ 
do di un'auto di un occasionale 
cliente; dopo pochi minuti è 
ritornata nella zona, dove ad 
attenderla vi erano ancora I 
due sconosciuti che l'hanno ac¬ 
colta a revolverate. 

La Portas si è accasciata al 
suolo e pochi Istanti dopo la 
sparatoria, aiutata da alcuni 
passanti, è stata trasportata al 
Policlinico a bordo di un taxi. 
I due sconosciuti, quasi sicura¬ 
mente due protettori, sono fug¬ 
giti a bordo di un'auto parcheg- 
' glata poco distante senza la¬ 
sciare tracce. 


Con il Comitato unitario 

Provincia: incontro 
per la zona Sud 


L’assessore Giovanni Serra 
e il compagno Gustavo Ricci, 
consigliere provinciale, han¬ 
no ricevuto una delegazione 
unitaria del Comitato della 
zona Roma sud. Il presidente 
del Comitato, Marcello Bocci, 
del FRI, ha illustrato all’as¬ 
sessore provinciale. Serra, 1« 
decisioni della giornata di lot¬ 
ta del 20 giugno sui proble¬ 
mi dell'occupazione, del caro¬ 
vita e dei servizi (particolar¬ 
mente carente in tutta la zo¬ 
na Roma sud). Nel dibattito, 
oltre all’Assessore all'agricol¬ 
tura, sono Intervenuti il con¬ 
sigliere provinciale. Ricci. 1 
componenti del Consiglio di 
fabbrica della FATME, De 
Feo, Sasso e Cuozzo, il com¬ 
pagno socialista, Clprlanl, e 11 
compagno Cardinali. Sono in¬ 
tervenuti anche alcuni fun¬ 
zionari ’ dell’assessorato alla 
Pubblica Istruzione. Il com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi nel 
ringraziare la Giunta provin¬ 
ciale per avere accettato un 
confronto con 1 rappresentan¬ 
ti politici e sindacali di una 


zona di 725.000 abitanti dove 
vi sono grossi problemi aper¬ 
ti quali l’occupazione dei gio¬ 
vani. la costruzione della Uni¬ 
versità di Tor Vergata, del¬ 
l’ospedale di Centocelle e la 
eliminazione del borghetto 
Prenestino, ha sottolineato la 
esigenza di una maggiore pre¬ 
senza della Provincia sui pro¬ 
blemi della città, come già 
sta dimostrando il suo im¬ 
pegno nel campo della scuola. 

Il Presidente del Comitato 
unitario. Bocci, ha proposto 
un Incontro tra Comune, Pro¬ 
vincia e Regione. 


: Insediato il 
nuovo questore 

H nuovo questore di Roma, 
dott. Eugenio Testa, già diri¬ 
gente della Criminalpol, ha 
preso ieri ■ mattina possesso 
del suo ufficio. Il dott. Testa 
sostituisce nell’incarico il dot¬ 
tor Parlato, che è stato nomi¬ 
nato vice-capo della polizia. 


REPLICA DI TOSCA 
E AIDA A CARACALLA 

Alle 21, replica di TOSCA 
di G. Puccini (rappr. N. 9) 
concertata • diretta dal maestro 
Nino Bonovolontà. Regia di Ren¬ 
zo Frasca, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi. Interpreti principali: 
Hana Janku, Ruggero Bondino, Ma¬ 
rio Petri. Venerdì 20, alle ore 21, 
replica di AIOA, di G. Verdi con¬ 
certata e diretta dal maestro Carlo 
Franci. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei 3601752) 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9 13 16.30 19.30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per II rinnovo 
delle associazioni per la stagione 


1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione del soci fino «ini 
settembra a saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno coo- 
fermara 1 loro posti anche per 
iscritto 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Dal 3 al 7 agosto Serenate in 
Chiostro. Chiostro S. Giovanni de' 
Genovesi. Via Anicia 12 (Traste¬ 
vere). Alle ore 21,30 Flamenco 
puro. Informaz.: Via dei Banchi 
Vecchi 61 - Tel. 65.68.441. 

I SOLISTI DI ROMA 
Alle 21,30 VI Concerto: Caldera, 
Stamitz, Boccherini, Rolla, Albi- 
noni. Ouants (Basilica S. Fran¬ 
cesca Romana • Foro Romano). 

BASILICA Ol MASSENZIO 
Oggi e domani atte 21,30 Ba¬ 
silico di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Francesco Molinari Pra- 
delli (stag. sinfonica estiva della 
Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 8 e 9). In programma: Piz- 



CHI S.p.A. 


COMPAGNIA 

ITALIANA 

AUTOVEICOLI 

SOVIETICI 


HA IL PIACERE DI PRESENTARE 

LA VETTURA 
UTILITARIA SOVIETICA 


ECONOMICA - POTENTE 
MANEGGEVOLE - Ma 
TORE POSTERIORE RAF¬ 
FREDDATO AD ARIA - 
RISCALDAMENTO AU¬ 
TONOMO 

1 . 995.000 

IVA COMPRESA 



Berlina 2 porte - 5 posti 
1196 cc. 14 km-lt. 


E LA PRESTIGIOSA BERLINA QUATTRO PORTE 
ROBUSTA - CONFORTEVOLE - ECONOMICA 

(ttlasMilcfi 

VERSIONE BENZINA O DIESEL 
1478 cc.-Benzina 1768 cc.-Diesel 

LL270.000 L 2.140.000 

IVA COMPRESA IVA COMPRESA 

CONSEGNE RAPIDE 


Organizzazione di vendita In Roma: 

• Via Flaminia Vecchia, 80 • Tel. 390200 

• via Tuscolana, 1004 • Tel. 765.833 

• via Prenestina km. 11 (altezza G.RA.) • Tel. 224.310 

ASSISTENZA E VENDITA IN TUTTA ITALIA 


zetti. Introduzione all’c Agamen¬ 
none » di Eschito per coro e 
orchestra: Respighi, Fontane dì 
Roma, poema sinfonico; Casella, 
La giara, suite dal balletto (te¬ 
nore Antonio Savastano) ; Respi¬ 
ghi, Pini di Roma, poema sinfo¬ 
nico. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Accademia in via Vitto¬ 
ria 6 dalle IO alle 13; al botteghi¬ 
no della Basilica di Massenzio gio¬ 
vedì e venerdì dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l’Ameri- 
can Express in P.za di Spasna 38. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Questa sera alle 21 ; 30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Franco Man- 
nino (stagione sinfonica esti¬ 
va dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia tagl. ri. 6) in program¬ 
ma: Mussorgski Ravel. quadri 

d’una esposizione; Ravel, Daini 
e Cloe. Il suite; Bolero Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino del¬ 
l’Accademia in Via Vittoria 6, 
dalle IO alle 13: botteghino 
della Basilica di Massenzio dal 
le 19,30 in poi Biglietti in ven¬ 
dita anche presso l’American 
Express in Piazza di Spagna 38 

PROSA • RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Granicolo - Tel. 
561.613) 

Martedì alle 21,30 Sergio Am¬ 
mirata pres. « La Mandragola » 
di Machiavelli con Liliana Chiari, 
M. Bonini, Olas, B. Ceaiti, F. 
Cremonini. M. Francis, P. Lo- 
rin, G. Picrmattei, M. Rosaies, 
M. Salii. O. Stracuzzi. Regia Ser¬ 
gio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa Peniten¬ 
zieri. 11 - T«L S4.52.674) 

Domenica alie 17,30 la Comp. 
D'Origtia Palmi pres. « La cister¬ 
na morata » comm. in 3 atti di 
Dennery - Prezzi familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinla. 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21.30 la CT.I. pres. ■ La 
morte bussa dall’atto » dramma 
giallo di W Oinner e W Morum 
con R Franchetti. T Sciarra. R. 
Bolognesi. T Fusero Regia Paolo 
Paoloni Scene Guidetti Serra 
Grande successo 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, P. 
Sonnino, tei. 58.17.413). 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Fendo e 
Lis a dì Fermando Arrebai Regia 
G. Sepe. 

AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Mommi 16, Tra¬ 
stevere, tei. S8.20.49) 

Domenica alle 18 ripresa dello 
spettacolo per bambini « Mario e 
il Drago a di Aldo Gìovannetti, 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67 93.966) 

Alle 21,30 Estate di Prosa 
Romana di Cbecco ed Anita Du¬ 
rante con Marcela. Pezzmga. 
Croce. Mura. Gervasi. Raimondi. 
Zaccaria. Pozzi. Megna. nel suc¬ 
cesso comico « Rotta* vecchia e 
errori giovani a di Placido Scitom 
Regìa Checco Durante - Ultima 
settimana. 

PORTA PORTESE (Via Bertoni, 7 
angolo via E. Rolli - Telefo¬ 
no 880.186) 

Imminente inizio stagione estiva. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vìa Na¬ 
zionale eng. Via Napoli • Tele¬ 
foni 333.468-852.713) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro nella Cripta pres. « Appli- 
cani a, « Troobie In The Work* a 
a • The Colleclion a tre atti imi 
ci di Harotrt PInte» Reqie lohn 
Karlsen. Martedì e mercoledì ri¬ 
poso. 

LUNEUR (Villaggio Orientale • 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
EUR) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ouctl. Al¬ 
fredo Padani, con Oe Carlo. Fa¬ 
nelli, Carosello In e_sta Rem» 

ne e di S. Liberti. Novità Regia 
di Pino Passalacqu*. 


Schermi e ribalte 


CENTOCELLE (Via del Casta¬ 
ni, 201-a) 

Dal 27 luglio alle 21,30: « La 
Colomba e il leopardo » di Fede¬ 
rico Garzia Lorca con Luigi Mez¬ 
zanotte e il chitarrista classico 
Henry Rivas. Regia di tulio Se- 
linas. Luci Alberto Pudia. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Merula- 
na. 122) il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta « Gregorio XII (II- 
dobrando da So vana) ». 

VILLA CELI MONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (Posa Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Dal 26 alle 21,30 Vili Stagio¬ 
ne del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Oti- 
nelli - Musiche Ciaikovski, Rota, 
Kachaturian, Bizet. Coreografie 
Otinelli. Walter Venditti, con Lo 
Giudice, Solè, Barriles, Luciano, 
Buonandi, Villoresi, Laurence. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiane con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi, 3 - 
TcL 58.0U74) 

RIPOSO 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 Grande complesso in¬ 
temazionale « Suoni Band ». 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi 45, tei. 65.22.77) 

Domani alle 21,30 « La stampa 
italiana del dopo guerra • Il caso 
de II Messaggero » con la par¬ 
tecipazione di Paolo Murialdi. Se¬ 
gue dibattito. 

FILMSTUDIO (Via Orli d’Anbert 
n. 1/c - Tei. 65.40.464) 

Alle 20-22-24 • Horrorscope: 
« Il Golem », di P. Wegener 
(1920). 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Domenica ma¬ 
ledetta, con G. Jack sor (VM 18) 
DR ®®® e grande spettacolo 
di Streep tease 

VOLTURNO: lo sono curiosa, con 
L. Nyman (VM 18) DR ®®® 
e Holtday streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tet 3S.21.53) 
L’Inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A « 

ALtitKI (Tei 290 251) 

I 2 volti della vendetta, con M. 
Brando (VM 16) A SS 

AMBA55AOE 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 9 

AMERICA (Tet. 541.61.88) 

Mani d’acciaio: furia cineee, con 
T. Peng Wang A S 

ANI ARE» il«s > 90.947) 

Agente 007 ThunderMI, con S. 
Connery A S S 

APPIO (Tel 770 038) 

Colpo per colpo (prima) 
ARCHIMkDt (lei 47» 567) 
Rananaa (In originale) 

ARISION (lei. 353.230} 

MaH N a. con L. Anione»! 

(VM 18) S • 
ARLECCHINO (1eL 380.35.46) 
L’onorata famiglia, con G. C 
Preta (VM 14) DR S 

AVANA (TaL 81.18.103) 
(Chiusura attiva) 

AVENTINO (TaL 872.137) 

Un po' di aola nell’acqua gelida, 
con M. Potai (VM 14) DR SS 


BALDUINA (Tel. 347.592) 
Violenza carnale di una baby sit- 
ter, con S. George VM 18) C S 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Strana ino re, con P. Sel¬ 
lar» SA 999$ 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Gli ernie! degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18} C S 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Verena la contessa nuda, con U. 
Blanth (VM 18) G ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR ® 

CAPRANICA (Tel 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANItHETTA (T 769.24.65) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker C ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Gli amici degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18) C S 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Cielo rosso all'alba (prima) 

EDEN (Tei. 380.188) 

Oscar insanguinato, con V. Price 
(VM 18) DR SS 
EMBASSV (Tel. 870.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 
ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con I. L. 
Trintignant (VM 18) 5 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
TeL 591 09 86) 

Venezia la luna a tu, con M. Al- 
lasio C S 

EUROPA (TaL 885.736) 

Le belve (VM 18) C S 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M Ruthertord G 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
la r iam o co* la zia. con M 
Smith SA SS 

GALLERIA (TeL 678.267) 
Chiusura astiva 
GARDEN (Taf 582.848) 

Cielo rosso all’alba (prima) . 
GtAKLMNU (lei 894 9401 

Un po' di sole sull’acqua gelida, 
con M. Pervi (VM 14) DR «S 
GIOIELLO 

Chi ha occiso fenny?, con i. 
Gemer G SS 

GOLDEN (Tet 755.002) 

L'ultimo «pache, con B. Lan- 
caster A fi 

GRtbURV (V Gregorio VII. 186 
Tel 63 80 800) 

Quando l'amore è Sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 9 

HOLlOAT (Largo Beneoetto Mar¬ 
cello - TaL 858.326) 

Malizia, con t_ Antonelll 

(VM 18) 5 9 
MINO (Via Fognano. 8 Tel» 
fono 831.95 41) 

Quella carogna dell'ispettore Ster¬ 
lina, con H. Silva 

(VM 14) G 9 

INOLINO 

Simbed o il califfo di Bagdad, con 

R. Malcom A 9 

MAESTOSO (Tel 7B8.0S8) 
(Chiusura estiva) > 

MAJE5TIC (lei 67.94.90B) 
Violenza sadica per 10 vergini, 
con R. Hayama (VM 18) DB 9 
MAZZINI (TaL 8S1.B42) 

Chiuso par rait a uc o 
MERCURT > 

Voci Manche 

METRO ORIVE IN (T. 609.02 43) 
Venga a prenderà II caffè da noi, 
con U. Tognazzi (VM 18) SA 9 
METROPOLI!AN (Tel. 689 400) 
L'Iguana dalla lingua di fuoco, 
con U Pistilli C 9 

MIGNON CESSAI (Tal. 869.493) 
Batch Caasidy, con P. Newmnn 
DR SS 

MODERNETTA (TaL 460.285) 

(Chiusura «stiva) 


MODERNO (Tel. 460.285) 
Aberrazioni sessuali in un peni¬ 
tenziario femminile, con R. Ra- 
bal (VM 18) DR 99 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Il falso traditore, con W. Holden 
DR ® ® 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Chiusura «stiva 
PARIS (Tal. 754.368) 

Bella di giorno, con C Oeneuve 
(VM 18) DR ®9®* 
PARODINO (Tel 503 622) 

A New Life (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462653) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR $ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mìnnnellì S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Un tram che si chiama desiderio 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La calda notte dell’Ispettore 
Tlbbs, con S. Poitier G §5 
REX (Tel 884.165) 

L’uomo di Hong Kong, con J. P. 
Beimondo A 999 

RITE (tei 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.683) 

Z l’orgia del potere, con Y. Mon- 
tand DR 999 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Come rubare un milione di dol¬ 
lari a vivere felici, con A Hep 
bum SA 99 

ROXY (TeL 870.S04) 

Il conformista, con J.L. Trinti 
gnsnt (VM 14) DR 9®®« 
ROVAI (Tel. 770.549) 

Bravados, con G. Peck A 9 

SAVOIA (Tet 66.50 23) 

La lombo dei resuscitati ciechi, 
i. Bumer (VM 18) G 9 

SMERALDO (Tet 351 581) 

A. 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 9 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Regolamento di conti (17-19- 
21-23, prima) 

TIFFANr (Via A. De Prette • Te¬ 
lefono 462.390) 

Cristiana monaca indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR 9 
TREVI (Tet 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweii (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Tecnica di un amore, con S. Tran¬ 
quilli (VM 18) DR 9 

UNIVERSAL - 

L'ultima casa a sinistra, con D 
Hess DR 9 

VIGNA CLARA (Tet 320.359) 
L’uomo di Hong Kong, con J. P. 
Beimondo A 999 

VITTORIA 

Diario segreto da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Edipeon, con A. Nanà 

DR * 

ACILIA: Per amore o per forza, 

con M. Mercier (VM 14) S 9 
ADAM; Riposo 

AFRICA: Il cervello da un miliardo 
di dollari, con M. Caine C 99 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: L’uomo della grande mu¬ 
raglia 

ALBA: I leoni dì Pietroburgo, con 
M. Damon A $ 

ALCE: Il corsaro nero, con T. Hill 

A $ 

ALCYONE: Ma papà tl manda aola? 

con B. Streisand SA 9® 

AMBASCIATORI: Si può (ara mol¬ 
to con 7 donno 

AMBRA JOVINELLI: Domenica ma¬ 
ledetta domenica, con G. Jack¬ 
son (VM 16) DR 999 a ri¬ 
vista 


ANIENE: King Kong contro God* 
zilla 

APOLLO: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR 9® 

AQUILA: Giungla erotica, con D. 

Poran (VM 18) A 9 

ARALDO: Il cerchio di sangue, con 
J. Crawford C ® 

ARGO: L'assasainlo di Trotzski, con 
R. Burton DR ® 

ARIEL: F.B.I. operazione Pakistan 
ASTOR: L’ultima casa a sinistra, 
con D. Hess DR ® 

ATLANTIC: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso e non 
avete mal osato chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C ® 

AUGUSTUS: Grande rapina a Long 
Island, con C George C ® 

AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A fò 

AURORA: La battaglia di Alamo, 
con J. Wayne A ®® 

AUSONIA: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA ® 

AVORIO PETIT D’ESSAI: Il dia¬ 
volo nel cervello, con K. Dullea 
(VM 14) DR 9 

BELSITO: Gli altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA ® 

BOITO; Tarzan a il safari perduto 
BRASIL: Aladino a la lampada me¬ 
ravigliosa DA ®® 

BRISTOL: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) C ® 

BROADWAY: L’assassinio di Trotz¬ 
ski, con R. Burton DR ® 

CALIFORNIA: Sgarro alla camorra, 
con M. Merola DR ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO-. 1999, la conquista della 
terra, con D. Murray DR ®S 
COLORADO: L’avventura è l’av¬ 
ventura, con L. Ventura SA ® 
COLOSSEO: ~« tutto in biglietti 
di piccolo taglio, con Y Brinner 
(VM 14) A ® 
CRISTALLO: Il Treno, con B. 

Lancaster DR ® 

DELLE MIMOSE: Rubare alla ma¬ 
fia è un suicidio, con A. Quinn 
(VM 18) DR ®* 
DELLE RONDINI: Lo sceriffo di 
Rock Sprint 

DEL VASCELLO: Sono stato io, 
con G. Giannini 

(VM 14) DR ® 
DIAMANTE: Executive, con A. 
Wert DR ® 

DIANA: Sei iellato amico hai in¬ 
contrato Sacramento, con T. Har- 
din A ® 

DORIA: La ragazza dalle mani di 

corallo 

EDELWEISS: L'ultimo Killer, con 
A. Chidra A ® 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Il braccio violento del 
Kung-Fo, con Chu San 

(VM 14) A 9 
E5PERO: Il corsaro deli’isoia Verde, 
con B. Lancaster SA 9®9® 
FARNESE PETIT D’ESSAI: Ogni 
uomo dovrebbe averne due, con 
M. Feldman SA 99 

FARO: La grande corsa, con T. 

Curiis SA ® ® 

GIULIO CESARE: I magnifici 7 ca¬ 
valcano ancora, con L. V. Cleet 

A ® 

HARLEM: L'uo m o dalle due ombre, 
con C Bronson DR ® 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: L'organ iz z azi one sfida 
l'ispettore Tlbbs, con S. Poitier 

G ® 

JOLLY: La pantera rosa, con D. 

Nivan SA 9® 

IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Cheratine il figlio del ser- 


LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Hitckock: Frena r, con J. 

Finch (VM 14) G 999 
MADISON: Rubare alta mafia è un 
suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 9® 
NEVADA: B srquer o, con L. Ven 

NIAGARA: Layton bambola a ka¬ 
raté, con R. Hanin A 9® 

NUOVO: La moglie del prete, con 
S. Loran S ®® 

NUOVO FIDENI: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA! Grazia Zia 


PALLADIUM: Giochi proibiti del¬ 
l’Aretino Pietro, con F. Benussi 
(VM 18) SA @ 
PLANETARIO: Funerale a Los An¬ 
geles, con J. L. Trintignant G ® 
PRENE5TE: Giochi proibiti del¬ 
l'Aretino Pietro, con F. Benussi 
(VM 18) SA 9 
PRIMA PORTA: La preda e l'av¬ 
voltoio, con P. L Lawrence A ® 
RENO: Funerale a Los Angeles, 
con J. L. Trintignant G ® 
RIALTO: Cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR ®® 
RUBINO: 7 volte 7, con G. Mo- 

schin SA 9® 

SALA UMBERTO: Grande rapina a 
Long Island, con C George G ® 
SPLENDID: Zorro alla corte d’In¬ 
ghilterra 

TR1ANON: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR 9 

ULISSE: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR S 

VERSANO: La pantera rosa, con 

D. Niven SA «® 

VOLTURNO: lo sono curiosa, con 

L. Nyman (VM 18) DR ®®® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Signore e Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA ®® 

ARENE 

ALABAMA: Giungla erotica, con D. 

Poran (VM 18) A ® 

CHIARASTELLA: Domani passo a 
salutare la tua vedova, parola 
di Epidemia, con G. Hill A ® 
FELIX: La vittima designata, con T. 

Milian (VM 14) G * 

LUCCIOLA: Il suo nome era Pot 
c lo chiamavano Allegria 
MESSICO: Rodan il mo s tro Alato 
NEVADA: B ar q aer o, con L. Van 
Cleet A ® 

NUOVO: La moglie del prete, con 
5. Loren S 99 

ORIONE: Banditi a Milano, con G. 

M. Volontà DR 9® 

PARADISO: Prossima apertura esta¬ 
te romana film d’essai 

S. BASILIO: Faccia da schiaffi, 
con G. Morandi S ® 

TIBUR: I 4 Irgli di Katie Elder. 

con J. Wayne A 99 

TIZIANO: Arabesque, con G. Peck 

A ® 

TUSCOLANA: Scusi ma lei paga le 
tara*7, con Franchi - Ingrassi* 

C 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Quando 1 dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A 9 

CINEFIORELLI: Funerale a Berlino. 

con M. Caine G ® 

COLOMBO: I 7 nani alla riscoes* 
CRISOGONO: L’imboscata, con D, 
Martin SA ® 

DELLE PROVINCE: Intrigo a Capo 
Town, con C, Trevor G ® 
MONTE OPPIO: Commandos in 
azione, con A. Murphy G 9 
ORIONE: Banditi a Milano, con G. 

M. Volontà DR ®» 

PANFILO: Unico Indizio una sciar¬ 
pe gialla, con F. Dunewry G ® 
SALA CLEMSON: L’aomo che ucci¬ 
se Liberty Valance, con J. Wayne 
(VM 14) A ® 
S. SATURNINO: • dannati In cerca 
di gloria, con S. Whitman A 9 
TIBUR: I 4 figli di Katie Elder, 
con J. Wayne A 9® 

TIZIANO: Arabe sq ue, con G. Peck 

A ® 

TRIONFALE: Ma chi li ha dato la 
patente, con Franchi - Ingrassi a 

C 9 


RIDUZIONE ENAL. AGIS, ARCI: 
Ambra Jovinetli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladlum, Planetarie, Pri¬ 
ma Porta, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI: Rossini, Satiri, Della 
Muse. 


VACANZE 

LIETE 


RIMINI VILLA ISIDE - Via La» 
rentini 29 - Tei. 80776. Vicinis¬ 
sima mare - camere con e senza 
servizi • balconi • parcheggio - 
giardino. Luglio 3000. Agosto 
3500- Settembre 2500. tutto com¬ 
preso. Nuova gestione (113) 


Per la Vostre ferie al mare se» 
glfete l’HOTEL ADRIATICO - 
CATTOLICA. TeL 0541/963445. 
Moderno • 200 metri mare - ra¬ 
merà con/senza servizi - Luglio 
3000-3300. Settembra 2300-2500 
tutto compreso aneti* IVA. 


RIVAZZURRA/RIMINI • PENSIO¬ 
NE SWINGER - TaL 0541/33133. 

Vicinissima mar* • tranquilla - par¬ 
cheggio • cucina romagnola. Canta¬ 
re libera. Luglio/Agosto 2.800- 
3 000. Settembra 2.200-2.500 
tutto compreso. Prenotatali! (114) 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura della "sole" disfun¬ 
zioni a debolezze sessuali di origine 
nervosa • psìchica - endoc ri ne 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " esclusivamente “ 
alla sessuologia (neurastenie sessuali 
deretana* senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila). 
Innesti In loco 

ROMA - Vie Viramele 38 (Termini) 
(di fr on te Teatro dell’Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non si curano veneree, pene, ecc.) 
Per Informazioni gratuite acrivera. 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Dr. usai 

effetti «et risa a «ei carpo 
esser Me e hi raorl dalla pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Autorizz. Praf. 23151 • 30-10-1952 


ANNUNCI ECONOMICI 


»> 


OCCASIONI 


AURORA GIACOMETTI svenda 
TAVOLI INGLESI • QUADRI . 
LAMPADARI • SPARIGLIATI^ 
RE DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinit* altra occa¬ 
sioni • prezzi convenientissimi . 
QUATTROPONTANC, Sl/C 


MàA.4 
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Netto predominio degli americani nel confronto Italia - USA 


l'Unità / giovedì 19 luglio 1973 


Mennea e Fiasconaro battuti 
Vittoriose Simeoni e Scaglia 

Doppietta azzurra nei 10 km. di marcia e nel lancio del disco femminile — Ottimo secondo posto di Fava nei 3000 siepi, che 
ha battuto il record italiano con 8'32"2 — Dionisi fermato da un i ncidente nel salto con l'asta — Solo terza Paola Pigni negli 800 


Lj 


feetivei 

i 

provinoiale* 
de I * Unità 


Dal nostro inviato 

TORINO, 18 

Suonatori di banda con giacca 
rossa e pantaloni bianchi; majo- 
rettes elegantissime con colbacco 
blù e pennacchio bianco; la gio- 
coliera Muda in tunica d’oro 
davanti a tutti che si esibisce 
con dita agilissime che impri¬ 
mono alla bacchetta dirigenziale 
traiettorie complicate, questo il 
prologo della seconda giornata 
dell’incontro di atletica leggera 
fra gli Stati Uniti e l'Italia. Ed 
ecco la cronaca: 

DIECIMILA METRI DI MAR¬ 
CIA: Non è passato un giro 
che i nostri Zambaldo e Visini 
hanno staccato gli americani. 
La cosa fa un enorme piacere 
alla folla che quanto a carica 
di entusiasmo è veramente esem¬ 
plare. Anche stasera le scalee 
del Comunale accolgono non me¬ 
no di 30 nula spettatori; quasi 
tutti paganti cifre fra le mille 
e le quattromila lire. Nebiolo 
si frega le mani e fa la cassa 
d’oro. 

Nella marcia è sempre in te¬ 
sta Zambaldo più tracagnotto e 
Visini più impettito lo segue co¬ 
me un'ombra. Dopo il sesto chi¬ 
lometro (26'20") Visini con uno 
scatto si porta in testa e non 
sarà più ripreso fino all'arrivo. 

I 6 chilometri sono superati in 
30’44”5, gli 8 chilometri in 
35'12"8. Nell’ultimo giro Visini 
tenta di doppiare l'ultimo degli 
statunitensi ma non vi riesce. 
Questa la classifica: 1) Visini 
(Italia) 44’15"2: 2) Zambaldo 
(Italia) 44*37"; 3) Brown (Stati 
Uniti) 45’37”4; 4) Ranny (Stati 
Uniti) 46’7”. 

LANCIO DEL MARTELLO: 

Sempre in testa dal principio 
alla fine è lo statunitense De 
Autermont che ottiene al terzo 
lancio il suo miglior risultato 
con 66,14; De Boni con un buon 
terzo lancio di 64,82 conquista la 
seconda posizione, terzo è Bar¬ 
bolini che mette in granaio al 
quinto lancio m. 64,26, quarto ed 
ultimo Bregar (Usa) 61.52. 

METRI 5000: La coppia ame¬ 
ricana offre un clamoroso con¬ 
trasto: Buerkle è una lucida pal¬ 
la di biliardo; Geis ha una 
capigliatura degna dell'abomi¬ 
nevole uomo delle nevi. 

Conduce all'inizio Buerkle. pri¬ 
mo chilometro in 2’42"7, secon- 



II vittorioso arrivo di Wohlhuter, che batte nettamente Fiasconaro nella gara degli 800 metri plani 


do chilometro 5'26"9; poco dopo 
Zarcone è staccato. 

Tomasini invece riesce a ri¬ 
manere nella scia degli ameri¬ 
cani fino al terzo km. il cui 
passaggio avviene in 8’13". La 
andatura è certamente eccessiva 
per Tomasini che proprio una 
settimana fa a Innsbruck ha 
segnato il suo record sui 3000 
con 8’2”8. Infatti ai 3400 metri 
anche Tomasini deve lasciare 


Il calendario 
di Coppa Italia 


Roma-Lazio 
il 9 settembre 


Il «computer» ha elaborato 
ieri il calendario della prima 
fase della Coppa Italia. Il Milan, 
quale .vincitore dell'ultima edi¬ 
zione della Coppa,, è sfato am¬ 
messo d'ufficio alla seconda 
fase. 

Vi sarà un solo « derby » quel¬ 
lo fra Roma e Lazio che si di¬ 
sputerà il 9 settembre. Data la 
formazione dei gironi per ogni 
giornata vi sarà una squadra 
che riposerà. Poiché nel giorni 
scorsi la Leo* aveva già prov¬ 
veduto alla suddivisione delle 35 
partecipanti al «computer» non 
è rimasto che predisporre le 
partite secondo il calendario 
che qui di seguito pubblichiamo. 

PRIMO GIRONE 

I GIORNATA • 29 AGOSTO 
Juventus - Ascoli 

Arezzo - Spai 
Riposa: Foggia 

II GIORNATA - 2 SETTEMBRE 
Spai • Juventus 

Ascoli - Foggia 
Riposa: Arezzo 

III GIORNATA - 9 SETTEMBRE 
Riposa: Juventus 

Ascoli • Arezzo 
Riposa: Spai 

IV GIORNATA 16 SETTEMBRE 
Spai - Ascoli 

Arezzo - Foggia 
Riposa: uventus 

V GIORNATA 23 SETTEMBRE 
Foggia - Spai 

Juventus • Arezzo 
Riposa: Ascoli 

SECONDO GIRONE 

I GIORNATA 29 AGOSTO 
Lazio • Varese 

Novara - Brescia 
Riposa: Roma 

II GIORNATA 2 SETTEMBRE 
Brescia • Lazio 

Novara - Roma 
Riposa: Varese 

III GIORNATA 9 SETTEMBRE 
Roma - Lazio 

Brescia - Varese 
Riposa: Novara 

IV GIORNATA 16 SETTEMBRE 
Varese - Novara 

Roma - Brescia 
Riposa: Lazio 

V GIORNATA 23 SETTEMBRE 
Varese - Roma 

Lazio - Novara 
Riposa: Brescia 

TERZO GIRONE 

I GIORNATA 29 AGOSTO 
Palermo - Fiorentina 
Perugia - Bari 

Riposa: Verona 

II GIORNATA 2 SETTEMBRE 
Verona - Fiorentina 

Bari • Palermo 

Riposa: Perugia 

Il GIORNATA 9 SETTEMBRE 

Fiorentina • Bari 

Perugia - Verona 

Riposa: Palermo 

IV GIORNATA 16 SETTEMBRE 
Palermo - Perugia 

Bari - Verona 
Riposa: Fiorentina 

V GIORNATA 23 SETTEMBRE 
Fiorentina - Perugia 

Verena - Palermo 
Riposa: Bari 


QUARTO GIRONE 

I GIORNATA 29 AGOSTO 
Inter - Catania 
Sampdoria • Como 
Riposa: Parma 

II GIORNATA 2 SETTEMBRE 
Parma - Catania 

Como - Inter 
Riposa: Sampdoria 

III GIORNATA 9 SETTEMBRE 
Sampdoria - Inter 

Como - Parma 
Riposa: Catania 

IV GIORNATA 16 SETTEMBRE 
Catania - Conno 

Parma - Sampdoria 
Riposa: Inter 

V GIORNATA 23 SETTEMBRE 
Inter - Parma 

Catania - Sampdoria 
Riposa: Como 

QUINTO GIRONE 

I GIORNATA 29 AGOSTO 
Reggina - Torino 
Ternana - Cesena 
Riposa: Catanzaro 

II GIORNATA 2 SETTEMBRE 
Torino - Ternana 

Cesena - Catanzaro 
Riposa: Reggina 

III GIORNATA 9 SETTEMBRE 
Torino - Cesena 

Catanzaro - Reggina 
Riposa: Ternana 

IV GIORNATA 16 SETTEMBRE 
Ternana - Catanzaro 

Cesena - Reggina 
Riposa: Torino 

V GIORNATA 23 SETTEMBRE 
Catanzaro - Torino 

Reggina - Ternana 
Riposa: Cesena 

SESTO GIRONE 

I GIORNATA 29 AGOSTO 
Napoli • Reggiana 
Bologna - Genoa 
Riposa: Avellino 

II GIORNATA 2 SETTEMBRE 
Napoli • Bologna 

Avellino - Reggiana 
Riposa: Genoa 

Il GIORNATA 9 SETTEMBRE 
Avellino • Napoli 
Reggiana Genoa 
Riposa: Bologna 

IV GIORNATA 16 SETTEMBRE 
Genoa • Napoli 

Bologna - Avellino 
Riposa: Reggiana 

V GIORNATA 23 SETTEMBRE 
Reggiana • Bologna 

Genoa - Avellino 
Riposa: Napoli 

SETTIMO GIRONE 

I GIORNATA 29 AGOSTO 
Lanerossi - Atalanta 
Taranto • Cagliari 
Riposa: Brindisi 

II GIORNATA 2 SETTEMBRE 
Brindisi • Lanerossi 

Alalanla Taranto 
Riposa: Cagliari 

III G|nRr»*T* 9 SETTEMBRE 
Caqliari ■ Brindisi 

Lanerossi Taranto 
Riposa: Alalanla. 

IV GIORNATA 16 SETTEMBRE 
Taranto • Brindisi 

A’alanta • Cagliari 
Riposa: Lane rossi 

V GIORNATA 23 SETTEMBRE 
Cagliari • La ne rossi 

Brindisi • Alalanla 
Ripesa: Tarante 


la presa. Gli statunitensi pro¬ 
cedono al piccolo trotto, salu¬ 
tano la folla, passano il quarto 
chilometro in 10’59"7 e conclu¬ 
dono quasi accoppiati per tutto 
il rettilineo e sul filo di lana 
in 13’44”2. Vince comunque 
Geis; Buerkle viene accreditato 
per Io stesso tempo. Terzo To¬ 
masini che ha ceduto molto nel¬ 
la parte Tinaie in 14’2"; quarto 
Zarcone 14’20"4. 

100 METRI AD OSTACOLI 
FEMMINILI: La Johnson una 
longilinea biondissima straccia 
tutte in 13”19. dietro a lei la 
connazionale Lansky in 13"68; 
terza Ongar in 13”82; quarta 
Battaglia I4”08. 

METRI 800 MASCHILE: E’ 
certamente la gara più attesa 
della serata; lo stadio poco dopo 
il colpo di pistola è tutto un 
boato; conduce Hilton che ai 
duecento segna 26"3 e ai quat¬ 
trocento 52"5. Alla campana le 
posizioni sono le seguenti: Hil¬ 
ton; Fiasconaro; Wohlhuter. leg¬ 
germente staccato Riga. A metà 
circa del rettilineo opposto Fia¬ 
sconaro ha un allungo formida¬ 
bile e si porta in testa ed acqui¬ 
sta anzi un paio di metri di 
vantaggio su Hilton. Ma ecco 
entrare in azione Wohlhuter che 
si mette nella scia di Fiasco- 
naro. La curva non vede varia¬ 
zioni nelle posizioni; sulla retta 
finale sbuca al primo posto an¬ 
cora Fiasconaro e lo stadio sem¬ 
bra crollare sotto gli applausi. 
Ma che è che non è Fiasconaro 
agli ottanta metri allarga leg¬ 
germente e Wohlhuter tenta di 
insinuarsi alla corda. Fiasco¬ 
naro lo chiude. Wohlhuter ha 
uno scatto verso destra, sembra 
addirittura che un ginocchio gli 
ceda ma si riprende immedia¬ 
tamente, si mette alla caccia di 
Fiasconaro e a dir la verità 
vince poi sul traguardo e a 
mani basse. La delusione fra 
il pubblico è grossa. L’annuncia¬ 
tore Rossi ammutolisce. La 
classifica è questa: I) Wohlhu¬ 
ter l’45”3 (un tempo di media 
importanza mondiale): 2) Fia¬ 
sconaro l’45"8; 3) Hilton 1*48’7; 
4) Riga I’50”2. 

METRI 200 FEMMINILI: 
Mentre assai netta si rivela la 
superiorità della Thompson che 
prende il comando delle opera¬ 
zioni già in curva assai bella 
risulta la gara della Nappi che 
sul rettilineo tenta di diminuire 
il vistoso distacco. Discreta an¬ 
che la gara della Carli: questa 
la classifica: 1) Thompson (Usa) 

23 ”3; 2) Nappi (I) 23 ”8: 3) Car¬ 
li (I) 24 "2: 4) Fitzgerald (Usa) 

24 ”3. 

LANCIO DEL DISCO FEM¬ 
MINILE: Ci troviamo di fronte 
a una clamorosa doppietta delle 
italiane. La Scaglia davanti al 
suo pubblico ottiene anche il pri¬ 
mato personale lanciando il di¬ 
sco a metri 50 esatti; 2) Fan- 
cello (I) 48.56: anche la Fan- 
cello è di Torino: 3) Driscoli 
(Usa) 46.78: 4) Tumer (Usa) 
43.18. 

METRI 118 AD OSTACOLI: 

Niente da fare contro gli sta¬ 
tunitensi. anzi Liani si scom¬ 
pone davanti alla quinta bar¬ 
riera e terminerà al piccolo 
trotto. Questa la classifica: 1) 
Foster (Usa) I3"5: 2) White 
(Usa) 13**5; 3) Buttali (I) 13 ”8: 
4) Liani (I) 14”4. probabilmen¬ 
te il suo tempo peggiore del¬ 
l’ultimo triennio. 


volte per poter nuovamente su¬ 
perare questa altezza. A 5,10 
però egli, dopo un primo salto, 
ha dovuto ritirarsi per essersi 
fratturato le due dita della ma¬ 
no destra. 

Facile quindi la vittoria di 
Cotton (Usa) con metri 5,30; 
2) Diaz (Usa) 5.10; 3) Dionisi 
(I) metri 5; Fraquelli. non a- 


vendo superato i 4.80, misura 
dell’inizio della gara, non è 
stato classificato. 

SALTO IN ALTO FEMMINI¬ 
LE: Ed eccoci ad un’altra bril¬ 
lante vittoria delle nostre don¬ 
ne le quali stanno dimostrando 
di essere più forti dei colleghi 
maschi. Sara Simeoni saltando 
metri 1.80 ha vinto nettamente; 


Prevista una grossa punizione 

Cereser e Agroppi 
messi fuori rosa? 

Bonetti: « Nessun contrasto con Buticchi » 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 18. 
Se 11 presidente del Torino, 
Pianelli, tiene duro Cereser ed 
Agroppi rischiano grosso. Chi 
ha avuto la ventura di ascol¬ 
tare lo sfogo di Pianelli, dopo 
le accuse formulate dai due* 
granata contro la società, ri¬ 
ferisce di punizioni « esem¬ 
plari ». Pianelli (sicuramente 
poi si calmerà, visto che è 
prossimo a diventare nonno) 
è disposto a tener fermi Ce¬ 
reser ed Agroppi e bloccarli 
al minimo di stipendio. 

I due sono andati in crisi 
sapendosi oggetto di una trat¬ 
tativa: Cereser con il Cesena 
e Agroppi con il Genoa, due 
matricole neopromosse. Sareb¬ 
be stata la stessa cosa se 1 due 
fossero stati richiesti dal Mi¬ 
lan o dall’Inter? Per noi que¬ 
sto è l’unico problema vero. 
Siamo disposti a difendere un 
giocatore che per attaccamen¬ 
to ai colori della sua squadra 
recalcitra di fronte a qualsia¬ 
si trasferimento. Se invece le 
lamentele sono a senso unico 
allora bisogna dire al giocatore 
che per rivoluzionare il mon¬ 
do del calcio prima bisogna 
sapersi organizzare, sapere 
quello che si vuole, conoscere 
1 diritti e i doveri dei calcia¬ 
tori professionisti. Rimane 
sempre il fascino del gesto 
isolato (ognuno è padrone dei 
suoi gestii che può anche es¬ 
sere compreso, ma non difeso. 
Se le minacce nei confronti 
dei giovani rincalzi che sof¬ 
fiano sul collo degli anziani 
sono state profferite, Giagnoni 
ha ragione di lamentarsi. 

Al punto attuale qual è la 
situazione? I due non sono 
stati convocati per il raduno 
del 26 luglio e ancora non si 
conoscono le decisioni che ver¬ 
ranno assunte congiuntamen¬ 
te dalla società e dall’allena¬ 
tore. 

n. p. 

• • » 

BOLZANO. 18. 
Romeo Re netti ha smentito 
oggi a Bolzano le voci di un 
suo disaccordo con il presi- 


nali, che egli avrebbe chiesto 
a Buticchi « gli stessi com¬ 
pensi di Ri vera ». 

« fi' semplicemente falso — 
ha detto *— non ho mai pre¬ 
teso niente di più di ciò che 
merito. E’ vero che non ho 
firmato ancora il contratto, 
ma non sotto il solo. In ago¬ 
sto lo farò e non ci saranno 
sicuramente difficoltà perchè 
sono sempre stato in buoni 
rapporti con il presidente, 
almeno per guanto mi ri¬ 
guarda ». 


2) Moller (Usa) 1,73: 3) Fre¬ 
derick (Usa) 1,65; 4) Casadei 
(I) 1.60. 

METRI 3000 CON SIEPI: E’ 

la gara che ci dà almeno la 
piccola soddisfazione di un nuo¬ 
vo primato italiano. 

Il modulo è assai lineare La 
Mantia, numero due degli ita¬ 
liani è staccato poco oltre i 
1500 metri. II terzetto composto 
dai fratelli Brown e dal nostro 
Fava veleggia insieme fino al 
suono della campana. A questo 
punto Barry Brown sferra il suo 
attacco e il nostro Fava gli si 
attacca alle costole. Al salto 
del fossato la situazione appare 
ancora incerta e ancora incerta 
è anche aU’ultimo ostacolo col¬ 
locato a 80 metri dall’arrivo. 
Superato l’ostacolo Barry Brown 
ha uno scatto deciso e vince 
la competizione in 8’31”8; 2) 
Fava (Italia) 8’32"2 nuovo pri¬ 
mato italiano, il primato prece¬ 
dente apparteneva allo stesso 
atleta: 3) Dog Brown (Usa) 
8’35"2: 4) La Mantia (1) 9T’6. 

800 METRI FEMMINILI: 

Competizione che potrebbe rega¬ 
larci un'altra vittoria del set¬ 
tore femminile. La gara è co¬ 
mandata quasi in continuazione 
dalla Koenig la quale passa ai 
400 metri in l’02". Nella curva 
finale la Pigni tenta disperata- 
mente di superare la Koenig ma 
viaggia in seconda e a volte in 
terza corsia. Come al solito la 
nostra atleta regala metri su 
metri alle avversarie. Sul retti¬ 
lineo finale la più grossa delle 
sorprese: la ragazzina quattor¬ 
dicenne Decker dalla lunga coda 
di cavallo ha uno spunto viva¬ 
cissimo. corpo teso in avanti 
quasi a cadere, lo stile con il 
quale le ragazzine corrono al 
parco, e supera tutte le più 
anziane avversarie per vincere 
in 2’3"88; 2) Koenig (Usa) 

2'4”6; 3) Pieni (I) 2’4’’7: 4) 
Dorio (I) 2’5”9. 

SALTO TRIPLO: Nulla da fa : 
re per i nostri atleti che si 
mantengono sul loro normale 
rendimento. Al secondo salto il 
negro statunitense Tiff dalla 
grossa cotonatura balza a 16.56 
per vincere poi la gara con que¬ 
sta misura. Secondo Butts (Usa) 
16.05. terzo Moretti (1) 15,33; 
quarto Mazzuccato (1) 15.15. 

LANCIO DEL DISCO MASCHI¬ 
LE — Powell il favorito sor¬ 
prende tutti con un lancio di 
64.30 al secondo tentativo. Si- 
meon non si scoraggia e insegue 
disperatamente ottenendo al- 
l’ultimo lancio 61.98, in sostanza 
il veneto è rimasto sul suo ren¬ 
dimento normale. Terzo è Wil- 
kins (USA) 60.90. quarto De Vin- 
centiis (It.) 60.84. Siamo alle ul¬ 
time battute. Si corrono le staf¬ 
fette dei metri 400 per 4; prima 
quella femminile e poi quella 
maschile. Gli USA colgono due 
vittorie rispettivamente con il 
tempo di 3’37"8 nel settore fem¬ 
minile e 3’4”9 nel settore ma¬ 
schile. Per l’Italia i tempi sono 
3’43” per le femmine. 3’9”5 per 
i maschi. 

Il punteggio finale è stato il 
seguente: per la parte maschi¬ 
le: USA punti 143, Italia pun¬ 
ti 78; per la parte femminile 
USA 84. Italia 49. In sostanza 
hanno reso meglio le ragazze 
che hanno ottenuto tre vittorie 
con la Pigni nei 1500 metri, con 
la Simeoni nel salto in alto e 
con la Scaglia nel lancio del 
disco. 

Bruno Bonomelli 


Oggi di scena l’atletica 
al Villaggio Olimpico 

La partecipazione è aperta a tutti - Nel calcio vittorie del 
« Settecamini » e del « G. S. Bravetta » - Nel tennis domi¬ 
nano le « racchette » della Fifta-Cgil - La 4 km. di marcia 


Con le gare rii atletica in programma per 
oggi alle ore 17 le manifestazioni sportive 
del « Festival » arrivano all'interno del Vil¬ 
laggio Olimpico. I Gruppi sportivi di Frascati, 
della « Roma 6 ». di Lavinio, del Cus Roma 
e dell'UlSP di Roma, oltre ai giovanissimi 
che singolarmente hanno aderito all’iniziativa 
avranno modo di impegnarsi nelle diverse 
specialità in programma lungo i viali del 
festival. Oltre alle gare veloci (80 metri ma¬ 
schili e femminili), al salto in alto ed al 
lancio del peso, sono in programma la gara 
dei 4 km. di marcia e la staffetta 4 x 80. 

Anche se l'iniziativa ha un carattere di 
propaganda ed intende dimostrare che nei 
confronti dell'atletica leggera non c'è an¬ 
cora una scelta popolare (pochi gli impianti 
e solo in alcune zone privilegiate) questo 
appuntamento con l’atletica vuole essere un 
momento di incontro tra i giovani, proprio 
per le strade in una « isola di gioco » che 
sarà opportuno proporre aH’interno delle iso¬ 
le pedonali. 

Certo la gara di marcia dei 4 km. ripro¬ 
pone tutta una tradizione popolare che a 
Roma ha sempre avuto larghi consensi e che 
soltanto il fitto e stancante traffico ha finito 
per disperdere. Con i giovani protagonisti nei 
tornei di calcio, di tennis e delle gare dì 
atletica leggera Io sport entra nel festival 
in maniera attiva che avrà modo di svilup 
parsi nel corso di questo lungo momento 
d’incontro dei lavoratori romani. 

Alle gare di atletica possono partecipare 
tutti i ragazzi; le iscrizioni si ricevono pri¬ 
ma delle gare. 

Nel torneo di tennis si sono svolte ieri 
le fasi eliminatorie del « doppio » che hanno 


Dibattito sullo sport 

Alle ore 19 è in programma. Indetto dalla 
Federazione giovanile comunista e presie¬ 
duto da Dario Cossutta, un dibattito sul 
tema: ■ Lo sport per chi e per che cosa ». 
Vi parteciperanno tra gli altri Giuliano Pra- 
sca, presidente dell'UlSP di Roma, e Alfredo 
Dondi, giornalista di « Paese Sera ». 


qualificato le coppie Varacalli-D’Orazi o 
Verdecchi-Mazzalupi. Oggi avranno luogo le 
qualificazioni per il singolo dove le « rac¬ 
chette » della FIFTA-CGIL hanno serie pos¬ 
sibilità di arrivare in finale e disputare cosi 
k in casa » la Coppa dell'Unità. 

Le partite di calcio, seguite da numerosi 
giovani e molti adulti, si svolgono sui campi 
del Villaggio Olimpico ed hanno impegnato 
ieri la categoria amatori. La « Settecamini » 
ha vinto netto contro la squadra del Santa 
Maria delle Mole per 2 a 0. Punteggio nu¬ 
trito per it G. S. Bravetta che ha superato 
per 5-1 la squadra della Tripolina. 

I giovanissimi sono impegnati questo po¬ 
meriggio nei quarti di finale. 

Il programma 

OGGI 

Ore 17 - Fasi eliminatorie dei tornei di cal¬ 
cio e tennis. 

Ore 17 - Gare di atletica per ragazze e ra¬ 
gazzi lungo i viali del Villaggio Olimpico 

- ragazze (nate 1959 60 61-62) : m. 80 piani 

- salto in alto - lancio del peso kg. 3 - staf¬ 
fetta 4x80; ragazzi (nati 1959-60-61): m. 80 
piani - salto in alto - lancio del peso kg. 3 

- staffetta 4 x 80 - marcia km. 4. 

DOMANI 

Ore 17 - Fasi eliminatorie dei tornei di cal¬ 
cio e tennis. 

SABATO 

Ore 9 - Gara di nuoto per bambini presso 
la piscina dello stadio Flaminio. 

Ore 18 - Gara podistica di massa « Corri per 
il verde » su circuito interno all'area del 
Festival. 

Ore 18 - Finale del torneo di calcio (campi 
sportivi del Villaggio Olimpico). 

Ore 18 - Finale del torneo di tennis sui 
campi adiacenti il Villaggio Olimpico. 

DOMENICA 

Ore 9 - Gara ciclistica per cicloamatori tu 
percorso interno all'area del Festival. 

Ore 11 - Gara di pattinaggio di massa su 
circuito interno all'area del Festival. 



La formazione della Polisportiva Magliana impegnata nel « quarti » del torneo calci¬ 
stico per la Coppa dell'Unità 


Drammatico finale nell'ottava tappa dell'« Avenir » 

Grave caduta di Baronchelli 

al piccolo Tour 

Motociclisti italiani per 6.P. Svezia L’azzurro ferito al ginocchio e in altre parti dei corpo — Il medico pensa 

ssrsjrsrjche possa continuare la corsa ma Ricci si nserva di decidere stamane 



ìirni m'umtuii i ?t ! dente del Milan. Buticchi. 

Di ritorno da Abano, il cal¬ 


citro momento di tensione nello 
stadio sono alla partenza i con¬ 
correnti ai metri 200. Lo stadio 
si fa silenzioso il mossiere spa¬ 
ra il suo colpo e via. In cuna 
Mennea tiene abbastanza bene 
e si ha l'impressi-oc. ma sola¬ 
mente l’impressione, che possa 
tenere a bada gli scatenati sta¬ 
tunitensi. All’uscita sulla retta 
finale si ha il poderoso attacco 
del negro americano Williams 
che in una ventina di metri met¬ 
te sulle ginocchia il nostro atle¬ 
ta All'arrivo: 1) Williams (Usa) 
20 ”4; 2) Mennea (I) 20"5 (potrà 
così consolarsi con il proprio 
primato della stagione): 3) Lutz 
(U«a) 20"6: 4) Benedetti (I) 
20"8 

SALTO CON L'ASTA: n rien¬ 
tro di Dionisi non ha coinciso 
con un suo ritorno alla massi¬ 
ma efficienza; il gardesano, 
dopo aver superato una prima 
volta i S metri fuori tempo mas¬ 
simo ha dovuto ripete* per tre 


datore ha appreso dal gìor- 

Stamane i funerali 
di Smino Resta 

E’ deceduto al Policlinico 
di Roma Savino Resta, ex ma¬ 
ratoneta. I funerali avranno 
luogo stornane alle 7,30 con 
partenza dalla camera mor¬ 
tuaria del Policlinico. 

Resta era nato a Corato nel 
1910. A partire dal 1935 Iniziò 
la sua carriera atletica aggiu¬ 
dicandosi fra l’altro il prima¬ 
to dell’ora che tolse al deten¬ 
tore, il leggendario Dorando 
Petri. Fu campione Italiano 
di maratonina e vinse innu¬ 
merevoli gare restando sulla 
breccia sino al 1945. 

Al familiari le pili santi te 
condodlan» dell'Unità. 


Motociclisti italiani per 6.P. Svezia 

• I motociclisti italiani che hanno chiasto a* ottenuto il nulla osta 
faScralo per partecipalo al G. P. di Svezia, decima prova dei cam¬ 
pionato mondi ala della valorità, in programma ad Andcrstorp sabato 
o domenica sono i seguenti: Agostini (MV 350 o 500); Buscis- 
rini (Malanca 50 e 125); Granetti (MZ 250 o 350); Uzzariai 
(Marco 50 o 125 Piovaticci 250); Lassar di (Villa 50 e Yamaha 125); 
Mandracci (Suzuki 500); Gallina (Yamaha 250 a Paton 500); 
Riasudo (Yamaha 125). 

Stan Smith eliminato a Longwood 

• L’americano Stan Smith, una delle più famose racchette del 
esondo, è stato eliminato clamorosamente nella prime fasi del torneo 
professionistico di longwood da Jimmy Conno» che Io ha battuto 
In due set (5-3 5-3). 

In TV la Tris di San Siro 

• La TV trasmetterà domani dall’ippodromo di San Siro trotto 
In Milano, la telecronaca diretta del Premio Oualto corsa c Tri» » 
della settimana. (Secondo canale, ore 23,05). 

I tennisti USA per la Coppa Davis 

• Cinque giocatori, tra I quali Stan Smith, sono stati selezionati, 
dal capìtano-non giacatora o selezionatore, Pennis Ralston, per la 
•quadra degli Stati Uniti di Coppa Davis. Essi affronteranno il Clio 
nella finale dalla rona americana della manifestazione, che si dispu¬ 
terà dal 3 ai S agosto a North Littla Rock (Arkansas). Smith ha 
accettato « con gioia » la saleziona. Gli altri giocatori statunitensi 
sono: Erik Van Dillen, Tom Gorman o Harold Solomon. Come ri¬ 
verrà à stato convocato Dick Stockton. 


Nostro servizio 

BORDEAUX. 18 

Brivido, anzi quasi dramma 
al piccolo Tour. Quando man¬ 
cavano poco più di venti chi¬ 
lometri alla conclusione della 
ottava tappa, il «leader» della 
classifica Gianbattista Baron¬ 
chelli è caduto insieme ad altri 
corridori fra i quali il fratello 
Gaetano e il compagno di squa¬ 
dra Pala. La maglia gialla s’è 
rialzata dolorante, è rientrata 
nel gruppo ed è giunta al tra¬ 
guardo dove ha vinto, con un 
lieve distacco. 5’’. il lussembur¬ 
ghese Kirchen. 

Nessuna novità in classifica: 
nonostante il rovinoso capitom¬ 
bolo. G.B. Baronchelli conserva 
il primato con lo stesso van¬ 
taggio di ieri (4’58”), ma le sue 
condizioni, pur essendo meno 
gravi di quanto apparivano in 
un primo momento, destano 


preoccupazioni. Il ragazzo ha ri¬ 
portato ferite all'anca sinistra, 
al ginocchio e alla testa: le 
radiografie hanno escluso lesioni 
e fratture, il taglio a] ginocchio 
non è molto profondo e il me¬ 
dico di corsa ha dichiarato: 
« Sono ottimista sul conto di 
Baronchelli. Ritengo che domat¬ 
tina sarà in grado di continuare 
la gara ». 

n C.T. Mario Ricci, preso at¬ 
to del responso delle radiogra¬ 
fie, ha tirato un sospiro di sol¬ 
lievo. non senza però osservare: 
« La botta è seria, bisogna ve¬ 
dere come Gianbatfi'ta passerà 
la notte. Il ginocchio potrebbe 
gonfiare, e allora saranno guai. 
E’ chiaro che lo lasceremo par¬ 
tire solo se le sue condizioni 
saranno giudicate buone ». 

Nella sua camera d’albergo, 
lo sfortunato Baronchelli ha com¬ 
mentato: «AI punto in cui è 
arrivata la corsa sarebbe vera 



La piala «Sai mare ^ 

Idi 



TRA RICCIONE E CATTOLICA 
Domenica 22 luglio» ore 16 
Lira 3.000 


Campionato Marlboro lì 

I’ TROFEO TEXA CO Li ih [TEXACO] 

con FITTIBBLPrPETBRSOW'DE ADAMICH 


Vtntrdi 20 • Prove ufficiati L.1000 
Sabato 21 • Prova ufficiali o gara L.L900 


jella se fossi costretto ad ab¬ 
bandonare. Ho un vantaggio no¬ 
tevole e saio più che intenso- 
nato a difendere le mie possibi¬ 
lità di successo finale. Non c’è 
niente di rotto, niente di lego, 
però avverto dolori dappertutto. 
Spero di riposare, spero di non 
dover lamentare complicazioni, 
impedimenti. Sono disposto a 
stringere i denti, a soffrire...». 

Baronchelli ha poi spiegato il 
motivo della caduta. «Ero in 
testa al plotone, mi sono tro¬ 
vato la strada sbarrata da un 
corridore che aveva forato e 
non lio potuto evitare l’urto. 
Zoppicavo e hanno dovuto aiu¬ 
tarmi per rimontare in sella. 
E’ stata dura riprendere la fila 
e non perdere terreno nei con¬ 
fronti dei rivali ». 

Auguri a Gianbattista, al ra¬ 
gazzo che sin qui è stato il do¬ 
minatore del Tour-baby e die 
merita il trionfo di Parigi. E 
il Tour maggiore? Il Tour gran¬ 
de presentava oggi due frazio¬ 
ni: la prima ha registrato una 
conclusione in volata nella quale 
ha avuto la meglio il belga Go» 
defroot a spese di Esci a ssan e 
Ducreux. e nella seconda s’è 
imposto il portoghese Agostinho. 
Da notare che la seconda prova 
era a cronometro, una breve 
cronometro (km. 12.400) sul cir¬ 
cuito di Bordeaux, e il successo 
di Agostinho, in verità, è piut¬ 
tosto sorprendente. 

Agostinho ha battuto Thevenet 
di un soffio 1". Terzo Zoetemelk 
a 3”, quarto Ocana a 27". The- 
venct è ora secondo in classifica 
a spese di Fuente, mentre Ocana 
conserva il suo grosso margine. 

J. P. Fracchi» 
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La tariffa è molto più alta del costo del servizio 


Maggioranza de e Partito nazionale non rinunciano alla politica dell’avventura 


la BOLLETTA del telefono Chi favorisce e alimenta in Cile 

INCLUDE UNA TASSA OCCULTA |a cnjnte verso lo sfuerro civile 

Il bilancio 1972: 89 miliardi di introiti in più (l'abbonato medio è passato • vi WW IU A 


Il bilancio 1972: 89 miliardi di introiti in più (l'abbonato medio è passato 
da 83 a 89 mila lire) e profitti in forte aumento prima ancora che vengano ap¬ 
plicati i rincari - La incredibile beffa delle « spiegazioni » sull'uso del Telefax 


Positiva risposta del Partito comunista all' appello della Chiesa cilena contro la guerra civile, In una dichiarazione di Corvalan ■ L'occupazione 
delle fabbriche, indice della mobilitazione dei lavoratori, costituisce un forte baluardo contro queste manovre ed esprime l'unità della classe operaia 


La nuova bolletta del te¬ 
lefono, in cui è iscritto in 
pieno il rincaro deciso nel 
1972, unisce al danno la bef¬ 
fa sotto forma di un elegan¬ 
te stampato in cui si spie¬ 
ga al caro utente che è inu¬ 
tile si preoccupi dell’esattez¬ 
za del conto, tanto è un po’ 
difficile possa controllarlo. 
Nello stesso tempo la SIP 
diffondeva in 150 mila copie 
una sua nuova rivista, 66 pa¬ 
gine lucide e colorate, desti¬ 
nate a migliorare « l’Immagi¬ 
ne » della società presso il 
pubblico. Questa offensiva car¬ 
tacea ha forse la sua spiega¬ 
zione nelle cifre dell’ultimo 
bilancio (le quali dimostra¬ 
no che la RIP disponeva di 
amplissimi profitti già pri- 


Iniziative 
parlamentari 
del PCI per 
una nuova 
politica estera 


Per iniziativa di alcuni se¬ 
natori comunisti (fra cui Ca¬ 
lamandrei. Adamoli, D’Ange- 
losante, Di Benedetto, Pira- 
stu. Albarello) sono state pre¬ 
sentate al ministro degli este¬ 
ri, Moro, una serie di interro¬ 
gazioni perché il nuovo go¬ 
verno faccia conoscere la sua 
posizione « nei rapporti con il 
Portogallo, sia sul piano bila¬ 
terale sia nell’ambito e negli 
organismi dell’Alleanza atlan¬ 
tica ». partendo « dalle noti¬ 
zie ampiamente e irrefutabil¬ 
mente documentate sui mas¬ 
sacri e sulle efferatezze per¬ 
petrate nel Mozambico dal 
colonialismo portoghese ». 

Proprio ieri abbiamo ripor¬ 
tato le sconvolgenti testimo¬ 
nianze del venerabile Thich 
Vien Hao della Chiesa unifi¬ 
cata buddista e della signori¬ 
na Le Thix Do fatte nel corso 
di una conferenza stampa a 
Roma sulle torture da essi 
subite nelle carceri di Thieu 
per oltre quattro anni prima 
di essere liberati e consegna¬ 
ti al GRP. Ebbene, partendo 
da queste ed altre testimo¬ 
nianze. gli interroganti chie¬ 
dono al governo « se. avva¬ 
lendosi del rapporto diploma¬ 
tico esistente con l’ammini¬ 
strazione di Saigon, non ri¬ 
tenga di dover e di poter util¬ 
mente sollecitare, per ragioni 
umanitarie e nell’interesse 
dell’attuazione degli accordi di 
pace per il Vietnam, il rila¬ 
scio di tutti l prigionieri po¬ 
litici che ancora risultano de¬ 
tenuti in gran numero nelle 
carceri e nei campi di con¬ 
centramento saigonesi ». 

Inoltre, proprio partendo 
dagli accordi di pace per il 
Vietnam del 27 gennaio 1973 
secondo cui nel Vietanm del 
Sud. fino alla formazione di 
un Consiglio di riconciliazione 
nazionale e alla tenuta di ele¬ 
zioni generali libere e demo¬ 
cratiche. esistono due ammi¬ 
nistrazioni (quella di Saigon e 
il Governo Rivoluzionario 
Provvisorio), gli interroganti 
sollecitano il nuovo governo a 
far conoscere « con quali in¬ 
tendimenti politici e misure 
diplomatiche intenda far cor¬ 
rispondere i contatti interna¬ 
zionali al principio » sopra 
enunciato. 

Il Medio Oriente, come è 
noto, continua ad essere una 
zona « calda ». Ebbene, anche 
in rapporto a questo proble¬ 
ma, i senatori comunisti desi¬ 
derano sapere se il nuovo go¬ 
verno intenda « promuovere 
un contributo dell’Italia alla 
ricerca nel Medio Oriente di 
una soluzione di pace che, nel 
rispetto dei deliberati del- 
Ì ONU e dei legittimi interessi 
di tutti gli Stati di quell'area, 
garantisca i diritti dei popoli 
arabi ed in primo luogo del 
popolo palestinese ». 

Nello spinto di quel profi¬ 
cuo dialogo già avviato ad 
Helsinki, i senatori comunisti 
sollecitano il nuovo governo a 
far conoscere i suoi « intendi¬ 
menti » circa « il modo di as¬ 
sicurare da parte italiana una 
partecipazione ed un contnbu- 
to adeguati allo sviluppo delle 
trattative di Vienna per la ri¬ 
duzione delle forze in Euro¬ 
pa ». Il governo viene, con¬ 
temporaneamente. invitato a 
procedere a quella « ratifica 
del trattato contro la prolife¬ 
razione delle armi nucleari, 
finora e lungamente ritarda¬ 
ta da parte italiana ». 

Infine, gli interroganti chie¬ 
dono al nuovo governo di pre¬ 
cisare le iniziative che ritenga 
promuovere nei confronti del 
regime di Atene, « sia sul pia 
no bilaterale sia neM’&mbito 
e negli organismi dell’allean¬ 
za atlantica come nell’ambito 
di associazione con la CEE 
sia nei confronti dellle attivi¬ 
tà dei rappresentanti ufficiali 
e degli emissari di quel regi¬ 
me in Italia» In particolare 
ti sottolinea « la sempre più 
estesa persecuzione che il fa 
seismo greco conduce nei con¬ 
fronti di tutti i suoi opposi- 
%Kl » e si richiama i’attenzio- 
■e sui a sempre più prova¬ 
ti collegamenti di quel regi¬ 
me con gruppi di ispirazione 
•Melata nel nostro paese ». 


ma del rincaro e che que¬ 
sto crea una situazione di so- 
vraprofitti), è una mossa tipi¬ 
ca che crea l’inflazione anti¬ 
cipando l’aumento degli altri 
prezzi e alimentandolo. 

Le relazioni del bilancio al 
31 dicembre 1972, rese note 
in questi giorni, mostrano 
che la questione della chia¬ 
rezza dei conti SIP non è 
un problema di Teletax. An¬ 
che in questa sede ristrettis¬ 
sima la direzione della socie¬ 
tà nega un’informazione pre¬ 
cisa sui risultati. C’è l’introi¬ 
to del 1972 ~ per 678 miliar¬ 
di di lire — ma non viene 
esposto il confronto col 1971 
(580 miliardi), forse per evi¬ 
tare di mostrare con chiarez¬ 
za che in un solo anno c’è 
stato un aumento di 98 mi¬ 
liardi di lire. Quanto ha in¬ 
ciso questo maggiore introi¬ 
to sugli abbonati? Anche di 
questo non c’è documentazio¬ 
ne. Si dice: introiti più 17 r < : 
apparecchi più 10%; telefona¬ 
te interurbane più 8,6% (e 
quelle urbane?). Se dividia¬ 
mo però l’introito per il nu¬ 
mero degli abbonati abbia¬ 
mo che la spesa media di cia¬ 
scuno è salita dalle 83 mila 
lire circa del 1971 alle 89 mi¬ 
la lire circa del 1972. 

Nessun chiarimento la SIP 
fornisce, sia pure ai pochi 
destinatari del bilancio, sulla 
realtà dei costi e degli inve¬ 
stimenti. Gli apparecchi in 
esercizio aumentano al ritmo 
di un milione all'anno e la 
spesa degli utenti pure au¬ 
menta, per cui, fatto eccezio¬ 
nale nell’industria — ma non 
nelle situazioni di monopo¬ 
lio — più si allarga la scala 
operativa più ciascuna unità 
di servizio viene a costare al¬ 
l’utente. D’altra parte, la SIP 
dichiara di aver fatto 462 mi¬ 
liardi di lire di investimen¬ 
ti nel 1972 mentre probabil¬ 
mente si tratta in larga mi¬ 
sura di linee e apparecchi 
venduti: quindi di attività 
commerciali, non di propor¬ 
zionale allargamento della ba¬ 
se tecnica del servizio. 

Altro che controllo della 
esattezza della bolletta! La 
SIP ha ottenuto, col prepote¬ 
re che gli proviene dai suoi 
rapporti con le forze politi¬ 
che di governo, un aumento 
delle tariffe al termine di un 
anno nel quale incrementa le 
‘ riserve (accantonamento di 
profitti) da 95 a 104 miliardi 
di lire, accresce il profitto di¬ 
sponibile per la spartizione 
da 33 a 37 miliardi di lire, 
attua un aumento di capitale 
da 500 a 560 miliardi di lire, 
di cui 15 miliardi per assegna¬ 
zione gratuita. 

Non a caso, nella graduato¬ 
ria dei profitti per settori, 
quello dei servizi pubblici in 
concessione si trova fra i cin¬ 
que (gli altri sono cemento, 
zucchero, automobili, farma¬ 
ci) che Mediobanca situa ai 
posti più alti. La differenza è 
che nel caso del servizio pub¬ 
blico il problema non è di 
struttura economica ma poli¬ 
tico. Un servizio, anche per 
la teoria economica borghe¬ 
se, si dà in concessione alla 
condizione che la tariffa ri¬ 
sulti proporzionata ai costi ef¬ 
fettivi; ogni maggiorazione è 
illegale tassazione a favore 
di soggetti privati, prelievo 
forzoso di extraprofitti. Non 
si tratta naturalmente di di¬ 
stinguere fra profitti «giu¬ 
sti » ed ingiusti, ma di porre 
in evidenza una situazione in¬ 
sostenibile anche dal punto 
di vista del mercato capita¬ 
listico. una rendita scanda¬ 
losa. 

Nella SIP ha posizioni di 
comando la finanziaria del- 
TIRI per l’elettronica e le te¬ 
lecomunicazioni (Stet). In 
quella sede si è detto, ad 
un certo punto, che i profit¬ 
ti SIP potevano servire alla 
causa sacrosanta di sviluppa¬ 
re l’industria elettronica su 
basi nazionali. Dal program¬ 
ma quinquennale del grup¬ 
po ora apprendiamo che su 
3.260 miliardi di investimen¬ 
ti soltanto 137 sono diretti al- 
l’industria manifatturiera. I 
profitti ci sono, il program¬ 
ma di sviluppo dell’elettroni¬ 
ca no. E’ una storia molto 
simile a quella di altre bran¬ 
che dell’industria italiana. 



TF ¥£T]V|P A r FT?TO Tllt’T P'P'RTnri Un prigioniero pakistano ferito viene portato, da soldati indiani, 
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suo paese. Fino a questo momento l'India ha rimpatriato 438 prigionieri di guerra pakistani che avevano riportato ferite o 
malattie durante il conflitto 

I lavoratori argentini in difesa delle sedi sindacali 

HANNO SCIOPERATO A CORDOBA 
CONTRO LE AGGRESSIONI ARMATE 


Scontro tra le due ali all’interno 
chiarazione del Partito comunista 


BUENOS AIRES. 18. 

I lavoratori di Cordoba, la 
terza città argentina, sono sce¬ 
si in sciopero per protestare 
contro un'incursione armata 
avvenuta prima dell’alba nel¬ 
la sede centrale del sindacato 
locale. 

Circa 12 mila dipendenti 
dell'Ente argentino per l’elet¬ 
tricità e di una grande fab¬ 
brica di veicoli hanno incro¬ 
ciato le braccia dalie II di 
stamane, dopo il violento scon¬ 
tro armato dovuto, a quanto 
pare, a contrapposte fazioni 
del sindacato peronista. 

Aggressori non identificati 
hanno assalito il sindacato dei 
lavoratori elettrici, aprendo il 
fuoco con armi automatiche. 
Le guardie di sicurezza han¬ 
no risposto al fuoco dall'inter¬ 
no. Lo scontro, che si è pro¬ 
tratto per una quarantina di 
minuti, ha causato alcuni dan¬ 
ni all’edificio mentre mancano 
notizie sul numero dei feriti. 
Dalla polizia, secondo quanto 
hanno riferito alcuni porta¬ 
voce del sindacato, sono stati 
arrestati sette degli aggressori 
che sono stati, però, subito 
dopo rilasciati. 

Secondo fonti attendibili, 
un'altra aggressione è stata 
compiuta da uomini armati 
contro la sede centrale del 
sindacato degli operai degli 
autoveicoli, un altro sindaca¬ 
to di sinistra come il primo. 
La sede è stata occupata, ma 
successivamente gli aggressori 
sono fuggiti con diversi ostag¬ 
gi che sono stati, poi. rilascia¬ 
ti. Contemporaneamente, alcu¬ 
ni ordigni sono stati fatti 
esplodere d-vvanti a tre edifici 
dei sindacati nella città di 
Mendoza, che si trova a poco 


Duri attacchi di stampa per il caso Watergate 

Diventa « insostenibile » 
la posizione di Nixon 


WASHINGTON, 18 

Il rifiuto di Nixon di met- 
tere a disposizione della com¬ 
missione senatoriale che sta 
indagando sullo scindalo Wa 
tergale, le bobine magnetiche 
con le registrazioni delle sue 
conversazioni con i suoi ex 
collaboratori, sospettati di es¬ 
sere coinvolti nello scandalo 
ha suscitato irritazione nel 
mondo politico e nell’opinio¬ 
ne pubblica americana. 

« Se il orosidente non rie¬ 
samina la sua istintiva deci¬ 
sione iniziale di trattenere le 
registrazioni ». scrive oggi iì 
Wall Street Journal, «egli po¬ 
trebbe rendere più intensa la 
inevitabile e irrisolvibile im¬ 
pressione che egli sia colpe¬ 
vole ». 

«Poco saggia», è stata de¬ 
finita la decisione della Casa 
Blanda dal Neio York Times, 
secondo il quale « il presiden¬ 


te Nixon si è fatto mettere in 
una posizione pericolosamen¬ 
te in'ostenibile ». 

Anche John Kennedy, pri¬ 
ma di Nixon. aveva l’abitudi¬ 
ne di far registrare telefona¬ 
te e colloqui alla Casa Bian¬ 
ca. Lo ha dichiarato Dan Fenn, 
direttore della Biblioteca Ken¬ 
nedy nel Massachusetts, il 
quale ha aggiunto di essere 
in possesso di 68 fasce di dit¬ 
tafono e di 125 nastri magne¬ 
tici. Egli ha detto anche che 
«quasi tutto materiale ri¬ 
guarda questioni molto deli¬ 
cate di politica estera e di 
difesa nazionale ». 

L’ex detective Anthony Ula- 
sewicz ha dichiarato oggi alla 
commissione d’inchiesta di 
aver consegnato all’ex agen¬ 
te della CIA Howard Hunt, 
circa 154 mllA dollari, per 
comperare il silenzio del set¬ 
te « spioni » del Watergate. 


più di 300 chilometri ad 
ovest di Cordoba. 

I combattimenti si sono ve¬ 
rificati mentre le forze di si¬ 
nistra del movimento peroni¬ 
sta manifestano malcontento a 
Buenos Aires affermando che 
gli elementi moderati del par¬ 
tito stanno cercando di porre 
sotto controllo gli atti del 
capo indiscusso del giustiziali- 
smo. Juan Feron. Va, anzi, 
osservato che gli scontri sin¬ 
dacali minacciano di provoca¬ 
re una grave frattura nel mo¬ 
vimento giustizialista, che de¬ 
ve la sua sopravvivenza, a 18 
anni di esilio del suo capo, 
proprio ai legami piuttosto 
forti che esso vantava nel 
mondo operaio. 

Gli scontri di Cordoba pon¬ 
gono m contrasto frontale due 
dei più influenti uomini del 
sindacalismo argentino: José 
Rucci e Agustin Tosco: il pri¬ 
mo come capo del sindacato 
degli operai dell’acciaio e lea¬ 
der riconosciuto della conven¬ 
zione generale dei lavoratori 
(CGT, il sindacato peronista) 
è ritenuto uno degli elementi 
di maggior peso che hanno 
determinato le dimissioni dal¬ 
la Presidenza della Repubblica 
di Hector Campora per favo¬ 
rire il ritorno di Peron alla 
Presidenza; il secondo, che è 
il capo radicale del sindacato 
degli elettrici di Cordoba, vie¬ 
ne ritenuto un personaggio 
eminente dal punto di vista 
politico e intellettuale, tanto 
da essere influente anche al 
di fuori del movimento sin¬ 
dacale. 

Nel quadro di queste pole¬ 
miche. Bucci è accusato dai 
suoi oppositori di aver indot¬ 
to il suo collega Raul Lasti- 
ri ad assumere la carica di 
presidente provvisorio dando, 
cosi, una colorazione al futu- 
‘ | ro governo di Peron prima an¬ 
cora che questi assuma legal¬ 
mente il potere. 

Intanto, il Partito comuni¬ 
sta argentino ha pubblicato 
una dichiarazione in relazio¬ 
ne alle recenti dimissioni del 
presidente Campora ed alle 
i imminenti elezioni del nuovo 
capo dello Stato. 

Dopo aver premesso che « il 
governo Campora. in un mese 
e mezzo di permanenza al po¬ 
tere, ha adottato una sene di 
misure progressiste in politi¬ 
ca interna ed estera » per cui. 
« votando in marzo Campora, 
gli argentini si sono pronun¬ 
ciati in favore dello svolgimen¬ 
to di radicali trasformazioni 
nel paese ». il Partito comu¬ 
nista annuncia che alle pros¬ 
sime elezioni presidenziali es 
so assumerà una « posizione 
positiva » nei confronti della 
candidatura Peron. Nella va¬ 
lutazione dell’attività del go¬ 
verno Peron i comunisti giudi¬ 
cheranno dai fatti, sastenendo 
tutte le iniziative progres¬ 
siste. 

II Partito comunista mette, 
quindi, in guardia i lavoratori 
contro le forze di destra e rea¬ 
zionarie che tentano di elevare 
una barriera sulla strada del 
processo iniziato. Il Pùrtito 
comunista chiede alle forze 
progressiste di difendere le 
conquiste realizzate e di raf¬ 
forzare la coesione e l’unità 
d’azione delle masse popolari. 


del movimento peronista - Una di- 
argentino sulle prossime elezioni 


DOPO IL COLPO DI STATO DI MARTEDÌ' 


Situazione confusa 
nell’Afghanistan 


NUOVA DELHI, 18 

Combattimenti si sarebbero 
svolti a Kabul, la capitale del¬ 
l’Afghanistan, dove ieri mat¬ 
tina un settore delle Forze 
armate, capeggiato dall’ex pri¬ 
mo ministro Sardar Moham- 
med Daud, ha deposto il re e 
proclamato la repubblica. Ben¬ 
ché la radio afghana continui 
a trasmettere che la situazio¬ 
ne nel Paese è calma, fonti 
diplomatiche a Nuova Delhi 
hanno reso noto che l’azione 
militare ha incontrato una 
certa resistenza, soprattutto 
da parte della guardia presi¬ 
denziale comandata dal prin¬ 
cipe Abdul Wali. genero del 
re Zahir. Wali, tuttavia, sa¬ 
rebbe morto nel corso degli 
scontri. 

La situazione nel Paese non 
sembra però tranquilla. Diver¬ 
si gruppi fedeli al re stanno < 


cercando di raccogliere le lo¬ 
ro forze; non si sa però quale 
possa essere la dimensione di 
una eventuale resistenza ai 
gruppi che hanno assunto il 
potere in nome del rinnova¬ 
mento e dello sviluppo del 
Paese. Tutte le frontiere del¬ 
l’Afghanistan sono chiuse. 
Chiuso al traffico è anche 
l’aeroporto della capitale. Si 
segnalano numerosi arresti, 
soprattutto parlamentari, fun¬ 
zionari civili e militari, espo¬ 
nenti religiosi. Dal Pakistan 
si apprende che numerosi pro¬ 
fughi sono riusciti a varcare 
le frontiere ed a raggiungere 
il territorio pakistano. 

In serata radio Kabul ha 
annunciato che Daud è sta¬ 
to nominato presidente del¬ 
la repubblica, assumendo an¬ 
che il dicastero degli esteri e 
della difesa 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 18 

A leggere la stampa di op¬ 
posizione e ad ascoltare i di¬ 
scorsi dei dirigenti della DC 
e del Partito nazionale, il 
complotto organizzato dal mo¬ 
vimento fascista « patria e li¬ 
bertà » e l’assalto di sole due 
settimane fa dei carri armati 
del secondo Reggimento al pa¬ 
lazzo presidenziale, sembre¬ 
rebbero mal avvenuti. Cancel¬ 
lato o ridotto a un generico 
cenno quanto realmente av¬ 
venuto, quel giornali e que¬ 
gli uomini politici continuano 
un’assordante campagna sulla 
minaccia che peserebbe sulle 
istituzioni repubblicane; « l’e¬ 
sercito del popolo » che si sta¬ 
rebbe organizzando e il « po 
tere popolare » sorgente, che 
si appresterebbe a istaurare 
la « dittatura del proletarla¬ 
to ». Con l’introduzione e la 
ripetizione tenace di questi 
argomenti puramente propa¬ 
gandistici si vuole oscurare 
la realtà e rovesciare l’effet¬ 
tiva dinamica degli avveni¬ 
menti. così da permettere ai 
presidente della DC, Patrizio 
Aylwin, di farsi avanti come 
capo della maggioranza parla¬ 
mentare d’opposizione preten¬ 
dendo dal governo Allende 
atti che ne garantiscano, ai 
suol occhi, democraticità e le¬ 
gittimità proprio quando con 
l’assalto a quel governo si è 
tentato di distruggere la de¬ 
mocrazia e la Costituzione. 

Il segretario del Partito co¬ 
munista, Luis Corvalan ha ri¬ 
sposto oggi all’appello del car¬ 
dinale di Santiago Raul Silva 
Henriquez, per il dialogo e 
contro la guerra civile. 

Il messaggio dell’episcopato, 
letto dal cardinale il giorno 
della festa della Madonna del 
Carmine, comincia con le pa¬ 
role: «Parliamo in un’ora 
drammatica per il Cile: fac¬ 
ciamo un estremo appello per 
evitare la lotta armata tra 
cileni ». 

Nella sua lettera al cardi¬ 
nale, Corvalan scrive che «il 
partito comunista dà una ri¬ 
sposta positiva all’esortazione 
del comitato permanente del¬ 
l’episcopato cileno diretta al¬ 
la "maggioranza dei cileni che 
hanno fame e sete di giusti¬ 
zia” e che è ispirata al nobile 
proposito di evitare alla no¬ 
stra patria una guerra fra¬ 
tricida ». « Lei sa, continua la 
lettera del dirigente comuni¬ 
sta, che dal punto di vista fi¬ 
losofico non abbiamo le stes¬ 
se idee e in certa misura ciò 
si riflette nella concezione con 
la quale ciascuno giudica il 
pericolo menzionato. Pensia¬ 
mo tuttavia che al di sopra 
di tali differenze è possibile 
cercare di ottenere un con¬ 
senso maggioritario che garan¬ 
tisca al Cile uno svolgersi de¬ 
gli avvenimenti corrisponden¬ 
te alle caratteristiche che han¬ 
no prevalso nella sua storia. 
Come dice molto bene il do¬ 
cumento dell’Episcopato "la 
volontà di attuare urgenti e 
profondi cambiamenti sociali, 
con diverse concezioni ideolo¬ 
giche, la ritroviamo in mi¬ 
gliaia di fratelli nostri che 
intuitivamente o organizzati 
in fronti sociali e politici di 
governo o di opposizione, aspi¬ 
rano a un Cile nuovo, costrui¬ 
to nel rispetto per ogni esse¬ 
re umano". Vostra Eminenza 
abbia piena sicurezza, conclu¬ 
de la lettera, che il partito 
comunista continuerà facendo 
tutti gli sforzi che sono nel¬ 
le sue possibilità per evitare 
al Cile il dramma di una 
guerra civile». 

L’appello della Chiesa cilena 
è stato conosciuto contempo¬ 
raneamente alla conferenza 
stampa (segreta) offerta da 
due dirigenti del movimento 
fascista « patria e libertà », 
nella quale è stato annuncia¬ 
to che il movimento passava 
alla clandestinità e che ormai 


la parola è alle armi. Signifi¬ 
cativa è la frase nella quale 
si afferma: « Cominciamo oggi 
l’offensiva contro il marxismo 
armato. Non dubitiamo deifa 
capacità delle forze armate di 
eliminare l’estremismo marxi¬ 
sta, ma attualmente il gover¬ 
no lega le loro mani e Inter¬ 
ferisce In ogni effettiva azio¬ 
ne di pulizia». Uno dei due 
dirigenti è quel Thleme, che 
si dette per morto per poi 
riapparire in Argentina come 
capo di una rete sovversiva 
ai confini dei Cile. 

Li quasi contemporaneità 
dei due avvenimenti ha per¬ 
messo di meglio valutare le 
reazioni della stampa e dei 
gruppi dì opposizione 3ul due 
opposti esempi di una pro¬ 
spettiva per il paese: quello 
dell’intesa e quello della guer¬ 
ra fratricida. In generale, tol¬ 
to il giornale democristiano, 
il maggior rilievo è stato dato 
alla conferenza stampa dei 
due fascisti. E tale preferen¬ 
za è apparsa evidente anche 
nel modo dì presentare i due 
opposti fatti usato dal cana¬ 
le televisivo dell’Università 
cattolica, portavoce in gene¬ 
re delle posizioni complessi¬ 
ve dell’opposizione. Quanto ai 
dirigenti dei partiti di opposi¬ 
zione, si nota finora l’assolu¬ 
to silenzio da parte della dire¬ 
zione democristiana, e una di¬ 
chiarazione del presidente del 
partito nazionale, che si com¬ 
menta da sola: « Onofre Jarpa 
ha definito l’annuncio di Thle¬ 
me "ingenuo”. Agire nella, 
clandestinità si fa ma non si 
dice in modo tanto ingenuo». 
E in relazione all’appello del 
cardinale Silva il dirigente 
del partito dì destra ha affer¬ 
mato che il suo partito sot¬ 
toscrive questo appello perché 
« è positivo che la Chiesa non 
si aggiunga alle posizioni de¬ 
gli estremisti, ma comunque 
la migliore maniera di pre¬ 
servare la pace è che il go¬ 
verno Allende rispetti la leg¬ 
ge». . 

Chiarezza 

Tra 1 lavoratori, non sol¬ 
tanto fra i simpatizzanti del- 
l’UP, ma anche fra molti di 
quelli che hanno votato o fan¬ 
no parte della DC, vi è chia¬ 
rezza sulla gravità e sull’ori¬ 
gine del pericolo. Un centi¬ 
naio di aziende, soprattutto, 
nella cintura industriale - di 
Santiago, sono occupate dal 
dipendenti dal 29 giugno, e 
si aggiungono a quelle in va¬ 
rio modo sotto controllo del¬ 
lo Stato. Per la destra que¬ 
sta prova di forza della clas¬ 
se operaia cilena in difesa 
del suo governo e della Co- 


Morto 
il sociologo 
francese 
Malie! 

NIMES, 18 

II sociologo e leader della 
sinistra francese Serge Mal- 
let di 45 anni, è morto ieri 
nelle vicinanze di Nimes in 
un incidente stradale. 

Mallet, membro dell’Ufficio 
politico del PSU, il Partito 
socialista unificato, era redat¬ 
tore del settimanale di sini¬ 
stra Le Nouvel Observateur. 

Mallet ha scritto numerosi 
libri e saggi sulla trasforma¬ 
zione delle condizioni e della 
mentalità della classe operaia 
in Francia e ha insegnato al¬ 
le università di Parigi e di 
Montreal. 


stituzlone sarebbe la più evi¬ 
dente manifestazione di quel 
«potere popolare» che, « so¬ 
stituendosi agli stessi mini¬ 
stri di UP, si preparerebbe 
all’urto con le Forze armate», 
adducendo questi pretesti si 
insiste nel sollecitare 1 mili¬ 
tari affinchè perquisiscano le 
fabbriche occupate alla ricer¬ 
ca di prove dell’esistenza di 
formazioni dell’« esercito del 
popolo ». Evidentemente ciò 
che si cerca è la provocazio¬ 
ne, l’incidente che crei una 
spaccatura tra soldati « lavo¬ 
ratori. giustifichi più gravi at¬ 
ti repressivi e, in difinitlva, 
susciti lo scontro armato tra 
1 cileni. 

Occupazioni 

Ma le fabbriche occupate, 
se sono del bastioni della re¬ 
sistenza popolare, non lo so¬ 
no in senso militare e gli 
occupanti non obbediscono a 
«organizzazioni illegali mar¬ 
xiste » bensì alla Centrale uni¬ 
ca dei lavoratori (CUT), l’or¬ 
ganizzazione sindacale unitaria 
del Cile. La decisione di por¬ 
re sotto controllo l’economia 
del Paese, in caso di colpo di 
stato, fu presa tre anni fa, 
nel settembre del ’70 con il 
voto favorevole della corrente 
democristiana della CUT. Es¬ 
sendosi verificato il caso te¬ 
muto e previsto, quella deci¬ 
sione è stata applicata fab¬ 
brica per fabbrica con il con¬ 
senso esplicito ed attivo della 
maggioranza dei lavoratori di 
orientamento democristiano. 

Vi è da considerare che 
l’unità alla base è tanto più 
solida in quanto alcune delle 
occupazioni temporanee si so¬ 
no trasformate, per volontà 
dei lavoratori e in considera¬ 
zione del carattere di pubbli¬ 
co interesse di quelle indu¬ 
strie, in requisizioni attuate 
dagli uffici appositi del gover¬ 
no: sono cioè entrate a far 
parte dell’area sociale dell’eco¬ 
nomia. 

In generale la combattiva 
presenza dei lavoratori non è 
solo un’affermazione politica, 
ma è anche un appoggio alle 
rivendicazioni sindacali e per 
la soluzione di questioni In¬ 
terne della vita aziendale. Ai 
violenti attacchi della destra 
che parla di « illegalità e vio¬ 
lazioni della proprietà priva¬ 
ta» e alle accuse del presi¬ 
dente della DC, Aylwin, sulla 
«volontà totalitaria e intimi¬ 
datoria» espressa dalla mobi¬ 
litazione dei lavoratori della 
cintura industriale della ca¬ 
pitale, hanno risposto la CUT 
e ieri il governo. 

Figueroa ha detto che il pa¬ 
dronato può normalizzare la 
situazione disponendosi alla 
trattativa col governo e al¬ 
l’accettazione di forme di par¬ 
tecipazione e vigilanza dei la¬ 
voratori sulla produzione e 
distribuzione (si vogliono im¬ 
pedire speculazioni e merca¬ 
to nero). H governo ha deci¬ 
so di « incorporare all’area di 
proprietà sociale un gruppo 
di aziende di carattere mono¬ 
polistico », di requisirne al¬ 
tre a causa di denunce com¬ 
provate di sabotaggio e di rap¬ 
porti con speculazioni e mer¬ 
cato nero, e di affidare alla 
commissione dei casi speciali 
del Ministero del lavoro quel¬ 
le fabbriche dove sono in cor¬ 
so acuti conflitti sindacali. 
«Nell'attuazione di queste mi¬ 
sure il governo utilizzerà tut¬ 
ti i meccanismi legali vigenti 
cosi come trattative con gli in¬ 
teressati ». Questa la posizio¬ 
ne del presidente Allende, del¬ 
la CUT e dei partiti deilTJP. 

Guido Vicario 
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Il traffico sulla rete autostradale IRI èi 
aumentato nel 1972, in termini reali, del 
__ m 9.5% con incrementi superiori a quello 
P *■ medio in particolare nelle sezioni meri¬ 
dionali. Sull’autostrada * del Sole — che 
ha sopportato il 48% del traffico avutosi 

- sull'intera refe aziendale — l'aumento è 

stato del 7.4% nella tratta Milano-Bolo- 
gna (cui ha contribuito in modo sostan¬ 
ziale un incremento del 10% dei merci 
che rappresentano il 28,9% del traffico 
complessivo); del 5.8% sulla Bologna- 
■ ' Firenze (dove i merci rappresentano il 
35% del totale); del 10,2% sulla Firenze-j 
■■ Roma (con un aumento del 10,8% del ! 
traffico passeggeri); del 12,1% sulla Ro- 
ma-Napoli, dovuto ad un aumento del- 
1*11,8% dei passeggeri e del 13,4% del¬ 
le merci. 

Nella relazione del Consiglio di Ammini¬ 
strazione all'Assemblea degli Azionisti —j 
riunitasi il 5 giugno'scorso per l'esame' 
del bilancio-1972 — è affermato che tali, 
positivi risultati pongono contemporanea-' 
mente la Società,- in modo più impegna- ' 
tivo di ieri, dinanzi ai problemi di ade- ; 
guamento della rete. In realtà — accanto ; 
alle iniziative già in corso di attuazione 
per il raddoppio della Multedo-Albisola i 
e dei rami di Barra e Capodichino del* ! 
l'autostrada del Sole presso Napoli non -1 
ché per l'ampliamento a sei corsie della 
Milano-Bergamo e. della Bologna-Piacen* | 
. za — la Società concessionaria e l'ANAS 
^ hanno prospettato l'esigenza di un ade* 
guamento e di un allineamento tecnico, 
secondo un piano organico, di tutta la 
Milano-Napoli. il programma proposto 
può essere portato a termine non prima 
de) 1980: ove non si passasse con solle- '> 
citudine ai provvedimenti esecutivi, per 
quell'epoca la Milano-Napoli sarebbe in 
crisi in tutta la sua estensione. 

Nella relazione si esprime il parere che 
lo sforzo autostradale sinora sostenuto 
dalla nazione può essere attenuato, aven¬ 
do ormai la rete assunto la sua fisiono¬ 
mia pressoché definitiva. Si ritiene tut¬ 
tavia che, nell’interesse stesso dell'eco¬ 
nomia nazionale, non si possa far depe- 
__ rire U patrimonio autostradale costruito, 


e con esso il servizio pubblico, per man¬ 
canza di allineamento alle esigenze del¬ 
l'utenza ed allo sviluppo- della tecnica. 
Un aspetto del traffico cui la relazione 
dedica un'analisi particolare riguarda il 
movimento degli stranieri: fenomeno che 
ha assunto dimensioni rilevanti, dimostra¬ 
te dal fatto che nel 1972 .le vetture este¬ 
re, entrate sulla rete IRI à sud di Milano 
sono state 2 milioni e 300 mila, pari ad 
una media giornaliera di circa 6.300 vei¬ 
coli. ' Secondo un’indagine campionaria, 
l'incidenza dei veicoli stranieri entrati nel¬ 
la rete IRI, rappresenta il 2,5% del totale 
traffico passeggeri e sale al 57» circa 
rispetto ai chilometri percorsi: gli utenti 
stranieri, cioè, ' percorrono in media un 
tragitto doppio di .quelli italiani.' I tre 
quarti del traffico straniero si concentra 
nei mesi di giugno, luglio, agosto e set¬ 
tembre e circa la metà nei soli mesi di 
luglio e agosto. 

Net 1972 la rete autostradale italiana si. 
è accresciuta di oltre 270 km., raggiun¬ 
gendo un'estensione di oltre 4.600 km. 
Tenendo conto delle opere già program¬ 
mate, la complessiva estensione della re¬ 
te nazionale sale a 6.736 km., di cui il 
68% già aperto ai traffico, il 15% in co¬ 
struzione e il 177» da appaltare. 

La concessione IRI a fine 1972 si esten¬ 
deva per 2.917,5. km., dei quali 2.300 già 
in esercizio a fine giugno 1973. Nel 1972 
sono stati realizzati lavori per 125,6 mi¬ 
liardi di lire che portano a 1.156 miliardi 
l’investimento complessivo della Società 
per i lavori realizzati nel corso dei sedici 
anni e mezzo della sua attività. Nello 
stesso periodo di tempo, la Società ha 
messo in esercizio, in media, oltre 120 
km. di autostrade all’anno. 

Il conto delle spese e degli • introiti del¬ 
l'esercizio 1972 presenta un saldo di 
97,9 miliardi di lire, attribuito al conto 
■ costi di costruzione delle autostrade », 
in base all'impostazione di bilancio stabi¬ 
lita dalla convenzione di concessione. 
Poiché gli effettivi investimenti sono am¬ 
montati, come già detto, a 125,6 miliardi, 
la differenza risulta coperta dal risultato 
positivo lordo di gestione. 
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Presentato a Parigi 
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Nuovo piano GRP 
per garantire 
la libertà 
nel Sud Vietnam 

Si articola in sette punti - Lon Noi andrà negli USA 
Rimpasti nel governo fantoccio della Cambogia 


Crescono l'esecrazione e la protesta per gli eccidi in Mozambico 


Un altro massacro descritto 
da un disertore portoghese 

Intervista alla TV inglese di un ex capitano di Lisbona 


Un dittatore 
respinto 
dagli inglesi 

il risultalo della visita di Caelano a Londra • L'alto 
coslo politico di una operazione non voluta dal Paese 



Fissato per settembre 
il processo a Camacho 

•• inmn e* __» » _ _»_»•_ j _ i » _ n. 


MADRID, 1t 

Negli ambienti dell'opposizione anll-fran- 
chlsla si ritiene mollo probabile che II prò* 
cesso contro Marcelino Camacho ed t suoi 
nove compagni — tulli dirigenti e militanti 
delie commissioni operaie — si svolgerà al¬ 
l'inizio di settembre. Il governo deli'ammi- 
raglio Carrero Bianco aveva fatto di tutto 
perché il processo, rubricato con II numero 
di 1001, si svolgesse entro oggi, cioè prima 
che il tribunale per l'ordine pubblico sospen¬ 
desse i suoi lavori. Tuttavia «molivi tecni¬ 
ci > che non sono stati precisati hanno por¬ 
tato al rinvio. In sostanza il governo fran¬ 
chista aveva cercato di far svolgere il di- 
battimento il più rapidamente possibile e nel 


periodo della vigilia delle ferie per limitare 
al massimo II movimento di protesta. 

Il tribunale per l'ordine pubblico ripren¬ 
derà I suol lavori all'inizio di settembre. 
Non si esclude, anzi si ritiene probabile che 
Il primo processo che II tribunale ha nella 
sua agenda sia proprio quello contro Ca¬ 
macho. Le pene che sono state già richie¬ 
ste, con l'accusa non provata di « associa¬ 
zione illegale », sono molto dure: da dodici 
a ventanni di reclusione. 

Nella foto: Marcelino Camacho ritratto, 
all'Inizio dell'anno passato, insieme con al¬ 
cuni congiunti, dopo essere stato rilasciato 
dal carcere di Carabanchel. Pochi mesi do¬ 
po veniva nuovamente arrestato. 


Verso un fronte unico nazionale 

IL PC E IL BAAS IN IRAQ 
HANNO FIRMATO UN ACCORDO 

Migliaia di libici alla « marcia per l’unità » verso il Cairo, 
ma Sadat la disapprova - Cinque arabi arrestati in Israele 


PARIGI, 18. 

Alla conferenza Inter - sud 
vietnamita che si tiene setti¬ 
manalmente alla Celle-Salnt- 
Cloud il capo della delegazio¬ 
ne del GRP, Nguyen Van Hieu, 
ha proposto oggi un nuovo 
piano suddiviso in sette pun¬ 
ti, e composto di \entidue ar¬ 
ticoli, allo scopo, come ha det¬ 
to lo stesso ministro del GRP, 
di permettere « alle due par¬ 
ti di giungere ad un risultato 
entro il limite che si sono fis¬ 
sate, cioè la fine del mese di 
luglio ». 

Le proposte riguardano il 
problema fondamentale delle 
garanzie delle libertà demo¬ 
cratiche nel Vietnam del Sud. 
Indispensabili alia soluzione 
politica del problema sud¬ 
vietnamita. 

Il delegato di Saigon, Ngu¬ 
yen Luu Vlen, ha subito re¬ 
spinto il progetto, afferman¬ 
do che si tratta di « una gros¬ 
solana manovra per far di¬ 
menticare il problema fonda- 
mentale, quello delle elezioni 
generali ». Grossolana, In real¬ 
tà, appare questa spiegazione 
del saigoniano. Infatti, gli ac¬ 
cordi di Parigi prevedono il 
ristabilimento delle libertà de¬ 
mocratiche come primo passo 
per la soluzione dei problemi 
politici. Le elezioni potranno 
aver luogo, infatti, solo in re¬ 
gime di democrazia, che Thieu 
si rifiuta di ristabilire. 

I sette punti del GRP sono 
indicati sotto 1 seguenti ti¬ 
toli: 

1) «principio dell’uguaglian¬ 
za di tutti i cittadini e di tutte 
le organizzazioni e del loro 
diritto alle medesime garan¬ 
zie nell’esercizio delle libertà 
democratiche ». 

2) « Garanzia delle libertà 
individuali » (sulla cui base il 
GRP chiede che vengano li¬ 
berati tutti l detenuti civili). 

3) «Garanzia, per 1 cittadi¬ 
ni, dei diritti politici, della li¬ 
bertà di residenza e della li¬ 
bertà di scegliere il lavoro e 
i mezzi di esistenza». 

4) «Garanzia delle libertà 
di parola, di stampa, di riu¬ 
nione, di organizzazione e di 
attività politica». 

5) «Garanzia delle libertà 
di fede e di culto». 

6) «Garanzia del diritto al¬ 
la proprietà privata e della 
libertà d'impresa». 

7) «Clausole generali»: il 
piano stipula nel suo ultimo 
articolo (ce ne sono 22) che 
« qualsiasi politica, qualsiasi 
legislazione, qualsiasi statuto, 
qualsiasi provvedimento.... con¬ 
trario allo spirito e alla let¬ 
tera delle "stipulazioni fon¬ 
damentali” è nullo e deve es¬ 
sere abolito». 

Un accordo sarebbe Invece 
stato raggiunto a Saigon dal¬ 
la commissione bipartita GRP- 
Saigon, circa lo scambio di 
altri prigionieri. Saigon si è 
impegnata a restituire al GRP 
4.331detenuti politici e 33 mi¬ 
litari, mentre il GRP metterà 
in libertà 252 civili e 410 mi¬ 
litari. Lo scambio dovrebbe 
concludersi, secondo 1 termini 
fissati a Parigi, entro 11 28 


PHNOM PENH, 13 
Il presidente fantoccio di 
Phnom Penh, Lon Noi, avreb¬ 
be finalmente accettato di la¬ 
sciare la Cambogia e di re¬ 
carsi negli Stati Uniti per del¬ 
le cure mediche che, dato il 
suo stato di salute, si protrar¬ 
ranno a lungo. Lo annuncia 
11 corrispondente da Phnom 


Colloquio 
a Budapest 
fra Radar e 
Pham Van Dong 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 18. 

U segretario del POSU, Ja- 
nos Kadar, ha ricevuto oggi 
il primo ministro della RDV, 
Phan Van Dong, che guida 
in Ungheria un’importante 
delegazione di partito e di 
governo del Nord Vietnam. 

Ieri nel corso di una gran¬ 
de manifestazione, svoltasi 
nel complesso industriale di 
Csepel, il primo ministro un¬ 
gherese Fbck aveva annuncia¬ 
to che il suo Paese rinuncia 
ai crediti verso la RDV rela¬ 
tivi alle forniture del perio¬ 
do della guerra. Questo ge¬ 
sto è solo un dovere, ha det¬ 
to il primo ministro unghe¬ 
rese, nel momento in cui la 
Repubblica democratica del 
Vietnam inizia il difficile pe¬ 
riodo della ricostruzione e 
dello sviluppo. «Noi sappia¬ 
mo — ha aggiunto — che la 
tregua non equivale ancora 
alla pace, è quindi necessa¬ 
rio un impegno ulteriore di 
tutte le forze amanti della 
pace per aiutare 1 fratelli 
vietnamiti e per respingere 
decisamente 1 tentativi di e- 
ludere gli accordi di Parigi». 

Successivamente aveva 
preso la parola Phan Van 
Dong, salutato da un Inter¬ 
minabile applauso dalle mi¬ 
gliaia di lavoratori presenti. 

Il primo min'stro vietna¬ 
mita aveva ribadito che biso¬ 
gna realizzare gli accordi di 
Parigi, nonostante 1 tentativi 
di violazione della tregua da 
parte degli imperialisti ame¬ 
ricani e del regime di Saigon. 
Il popolo vietnamita, ha detto 
tracciando sinteticamente il 
programma per il futuro, de¬ 
ve ancora assolvere a del 
grandi compiti: l’edificazione 
del socialismo nel Nord, la 
Tealtezazlone dell’indipendenza 
e della democrazia nel Sud e 
l’unlflcazicne graduale del 
pie se mediante trattative. 

gu. b. 


Penh del Washington Post, il 
quale precisa che Lon Noi ha 
« accettato un invito di Ni- 
xon ». dopo pesanti pressioni 
esercitate dairinvinto del pre¬ 
sidente americano, gen. We- 
yand. 

L'uscita dalla scena politi¬ 
ca cambogiana di Lon Noi 
era già stata decisa in linea 
di principio un paio di mesi 
fa. ma poi Lon Noi ci aveva 
ripensato, e alla fine aveva re¬ 
spinto l’« invito » di Nixon. 
Ma non era un invito, era un 
ordine, e Lon Noi alla line 
ha dovuto piegarsi. 

Secondo varie fonti ameri¬ 
cane. questa sarebbe una pri¬ 
ma tappa verso il comple¬ 
to accantonamento dell'attua¬ 
le cricca al potere a Phnora 
Penh da parte degli Stati Uni¬ 
ti i quali, in previsione della 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti entro il 15 agosto, vorreb¬ 
bero vedere in sella uomini 
meno ^ereditati. Il problema 
tuttavia è di dove trovarti. 

In un'intervista all’AFP. con¬ 
cessa alla vigilia della parten¬ 
za per una visita ufficiale nel¬ 
la Corea popolare, il principe 
Sihanuk ha d’altro canto con¬ 
fermato che, mentre si trova¬ 
va in visita in Mauritania, 
egli propose agli Stati Uniti 
« una r-conciliazione immedia¬ 
ta non appena essi avessero 
posto fine ai bombardamenti, 
ai loro atti di aggressione e 
a qualsiasi forma di aiuto mi¬ 
litare alle autorità di Phnom 
Penh ». la proposta venne re¬ 
spinta verbalmente dall’amba- 
sciatore americano a Nouak- 
chott. Ora la conclusione di 
un accordo, ha detto, non di¬ 
pende più da lui personal¬ 
mente, ma dalla resistenza in¬ 
terna. 

Nelle ultime ore le forze del 
regime hanno abbandonato 
numerose posizioni presso 
Phnom Penh. al punto che 
500 prigionieri politici « im¬ 
portanti » sono stati trasferiti 
nel centro della capitale, per 
impedirne la liberazione da 
parte del PUNK. 

Intanto, 11 primo ministro 
cambogiano, In Tarn, ha as¬ 
sunto oggi anche l’incarico di 
ministro dell’interno, ma ha 
rinviato le sostituzioni di altri 
ministri per esitazione dei 
candidati ad accettare gli In¬ 
carichi. L'annuncio, secondo 
alcune fonti, è previsto per 
domani. 


YVALLINGTON, 18 

Si suppone che l’inizio de¬ 
gli esperimenti nucleari fran¬ 
cesi non avrà luogo prima 
di venerdì. Secondo gli os¬ 
servatori l’esplosione nello 
atollo di Mururoa, nel Paci¬ 
fico maridionale, è stata rin¬ 
viata a causa della presenza 
dell’imbarcazione americana 
Fri, la quale aveva a bordo 
sedici pacifisti, ed è stata ab¬ 
bordata e rimorchiata fuori 
delle acque considerate peri¬ 
colose da unità delia marina 
militare francese. 

Il Fri è stato praticamente 
sequestrato dai marinai di 
Pompidou che sono saliti a 
bordo, dopo che i sedici pa¬ 
cifisti avevano rifiutato di 
abbandonare la zona, dal 
momento che s: tratta di ac¬ 
que intemazionali dove la 
navigazione è libera L’ope¬ 
razione di sequestro del Fri 
— che costituisce una vera e 
propria violazione del diritto 1 


GEORGETOWN, 18 

Due morti, 17 feriti e 70 
arresti sono il bilancio degli 
incidenti avvenuti in seguito 
alle elezioni di lunedi s^rso. 
Gli incidenti sono avvenuti 
perché la polizia ha aggredito 
1 sostenitori del candidato 
Cheddi Jagan — ex primo 
ministro e capo del Partito 
popolare progressista — 1 
quali stavano pacificamente 
manifestando. 

I manifestanti chiedevano 
che — allo scopo di evitare 
dei brogli elettorali da parte 
del partito al potere — lo 
spoglio delle schede avvenisse 
separatamente in ogni sezione 
elettorale anziché in soli tre 
centri. 

Da notizie ufficiose si è ap¬ 
preso che il primo ministro 
Porbes Bumham ha ottenuto 
il 71% dei suffragi mentre 
Cheddi Jagan ha accusato 11 
governo di frode affermando 
che questi risultati non sa¬ 
ranno ma] accettati dall’oppo¬ 
sizione. Jagan insiste nella sua 
denuncia di brogli elettorali 
ai danni del partito progres¬ 
sista. 


Petizione da Bologna 

L’Italia 
appoggi 
la lotta 
dell’Africa 

BOLOGNA. 18. 

Nella sala rossa di Palazzo 
d’Accursio ha avuto luogo una 
riunione dei comitati di soli¬ 
darietà anticolonialista della 
regione emiliana. Alla riunio¬ 
ne. indetta dal comitato Mo¬ 
zambico libero di Bologna, han¬ 
no partecipato anche rappre¬ 
sentanti di partiti politici, di 
organizzazioni democratiche ed 
antifasciste della città e della 
regione. 

E’ stato deciso di promuo¬ 
vere una petizione Dopolare ri¬ 
volta al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri in cui si chie¬ 
de al governo italiano: I) il ri¬ 
conoscimento dei movimenti 
di liberazione nazionale come 
legittimi rappresentanti dei po¬ 
poli dell’Angola. della Guinea- 
Bissau e del Mozambico, cosi 
come è avvenuto nell’ambito 
delI’OUA e dell’ONU ed il so¬ 
stegno politico e materiale al¬ 
la loro lotta; 2) l'impegno 
esplicito a sostenere. neH'ambi- 
to diplomatico ed alle Nazioni 
Unite, una posizione di condan¬ 
na del regime fascista portoghe¬ 
se. dei crimini, della repressio¬ 
ne di cui esso è responsabile; 
3) rifiuto di ogni appoggio di¬ 
retto ed indiretto, economico, 
militare e diplomatico al regi¬ 
me portoghese, segnatamente 
nei campo delle forniture mi¬ 
litari e dei finanziamenti. 

AI comitato Mozambico libe¬ 
ro sono pervenuti, tra gli altri, 
messaggi di solidarietà e di 
adesione da parte delle ACLI 
di Bologna e della FLM di 
Lecco. 


internazionale — è stata se¬ 
guita via radio dalla fregata 
neo-zelandese Otago che con¬ 
tinua ad incrociare al largo 
di Mururoa. Ora secondo gii 
osservatori a Wellington, pro¬ 
prio la presenza della Frt ha 
fatto rinviate la prima delle 
esplosioni, mentre per 1 fran¬ 
cesi ora il problema è costi¬ 
tuito dalla presenza delia 
Olago. Si teme che le unità 
della marina militare france¬ 
se possano compiere un’azio¬ 
ne di forza anche contro la 
Olago. 

Proseguono intanto le pro¬ 
teste contro la bomba nu¬ 
cleare di Pompidou. Un’altra 
imbarcazione si sta dirigendo 
verso Mururoa: è salpata da 
Papeete ed è guidata da un 
avvocato australiano II mi¬ 
nistero degli esteri del Cile 
ha inviato al governo di Pa¬ 
rigi una nota ufficiale di pro¬ 


Secondo notizie 


di agenzie occidentali 


Nuovo condonna 
per lo storico 
Andrei Amabile 

MOSCA. 18. 
Secondo notizie diffuse dal¬ 
le agenzie occidentali lo sto¬ 
rico Andrei Amalrlk — che 
si trova in un campo di la¬ 
voro — sarebbe stato per la 
seconda volta dichiarato col¬ 
pevole di avere diffamato Io 
Stato sovietico e condannato 
ad altri tre anni di campo di 
lavoro. Il processo si sarebbe 
svolto il 10 luglio. 

Il 21 maggio scorso Amalrlk 
avrebbe dovuto esser posto 
in libertà dopo aver scontato 
una condanna a tre anni di 
campo di lavoro 


o distoreere i fatti, come fa 
la propaganda portoghese, 
tanto più la verità erompe 
con la forza di una condanna 
senza attenuanti. Le rivela¬ 
zioni continuano. Ieri sera, in 
una intervista alia BBC-TV 
lia parlato l'ex capitano del¬ 
l’esercito portoghese Jaime 
Moorais. attualmente residen¬ 
te in Svezia. E' uno delle mi¬ 
gliaia di disertori che le igno¬ 
bili guerre coloniali di Lisbo¬ 
na hanno disseminato in tut¬ 
ta l’Europa. Comandava fino 
a un anno e mezzo fa una 
compagnia nelle province 
orientali del Mozambico. Ha 
gettato la divisa per conser¬ 
vare a se stesso quella digni¬ 
tà umana che gli veniva ne¬ 
gata da un certo compito mi¬ 
litare. Moorais ha conferma¬ 
to gli eccidi come strumento 
integrale di una politica di 
terrorismo e brutalità. Ha da¬ 
to ì particolari di una strage 
di cui fu testimone oculare 
a Macumia nella provincia di 
Cabo Delgado. Come è noto, 
le autorità portoghesi tenta¬ 
no di rinchiudere ie popola¬ 
zioni indigene nei cosiddetti 
Aldeamentos o « villaggi stra¬ 
tegici » (secondo la termino¬ 
logia americana in Vietnam) 
che dovrebbero agire in ef¬ 
fetti come immensi campi di 
concentramento. 

Tutti gli indigeni che non 
accettano 1’esistenza coatta 
dentro la « riserva » sono 
considerati « ostili ». il ter¬ 
ritorio in cui essi vivono vie¬ 
ne classificato come « nemi¬ 
co » e. in questo, le pattuglie 
portoghesi sono autorizzate a 
sparare e distruggere senza 
alcun controllo. In molti casi 
le vittime sono capifamiglia 
e donne al lavoro nei campi, 
vecchi e bambini che sorve¬ 
gliano gli animali al pascolo. 
Durante un’incursione in un 
villaggio africano presso il 
lago Neguira — ha detto l’ex 
capitano Moorais — vennero 
presi 40 « prigionieri *: in 
realtà « ostaggi » civili la cui 
presenza avrebbe dovuto as¬ 
sicurare l’incolumità ai solda¬ 
ti durante il difficile rientro 
alla base attraverso una zo¬ 
na liberata. II gruppo era 
composto in maggioranza di 
donne (alcune di esse incin¬ 
te) anziani e fanciulli. Du¬ 
rante la notte vi fu un tenta¬ 
tivo di fuga in massa. Le sen¬ 
tinelle aprirono il fuoco la¬ 
sciando sul terreno 38 cada¬ 
veri: uno solo dei morti po¬ 
teva essere definito « di età 
militare ». cioè ai di sotto dei 
40 anni. La vicenda è autenti¬ 
cata dal racconto dei due so¬ 
pravvissuti. 

Il Times, in una corrispon¬ 
denza da Madrid, cita oggi il 
padre Vicente Berenguer che 
fino all’aprile scorso presta¬ 
va opera missionaria in Mo¬ 
zambico nella regione del Te- 
te. Il 17 dicembre 1972 (all'in¬ 
domani del massacro di Wi- 
riyamu) don Berenguer viag¬ 
giava a bordo di un autobus 
dal villaggio di Changara 
verso la città di Tete. A 15 
chilometri dal capoluogo, 
presso Wiriyamu, vide una 
folla terrorizzata e seminuda 
di profughi die, fermato 
l’automezzo, cercava di con¬ 
vincere l’autista a raccoglier¬ 
li anche se non avevano i sol¬ 
di per pagare il biglietto Al¬ 
tre folle impaurite affluivano 
più oltre dall’interno sulla 
strada principale. Non fu solo 
Wiriyamu a soffrire — affer¬ 
ma padre Berenguer — in 
quell'occasione, ma molti al¬ 
tri villaggi nel Regulo (di¬ 
stretto) di Gandali: località 
come Chawola, Joao e Chen* 
ga. Una suora spagnola, ma¬ 
dre Lucia, sorvolò la zona in 
elicottero insieme con molti 
dei sopravvissuti. Il distretto 
è abitato da migliaia di afri¬ 
cani. I missionari hanno ci¬ 
tato la cifra di oltre 400 mor 
ti per il massacro di Wiriya¬ 
mu unicamente perchè si so¬ 
no limitati a nominare le vit¬ 
time che avevano potuto iden¬ 
tificare con sufficiente sicu¬ 
rezza. Ma. con ogni proba¬ 
bilità. il totale è assai più 
alto. « Volevamo andare a 
ispezionare la zjna — ha det¬ 
to don Berenguer — ma il 
vescovo ci ordinò di aspet¬ 
tare ». 

Dal canto suo l’istituto spa¬ 
gnolo per le missioni aU’este 
ro ha insistito nel denuncia¬ 
re la complirità del regime 
razzista rhodesiano con le 
autorità colonialiste portoghe¬ 
si. I due sacerdoti da 18 mesi 
in carcere a Laurenco Mar- 
ques, Martin Hernandez e Al¬ 
fonso Valverden. vennero in¬ 
fatti arrestati nella città rho¬ 
desiana di Mondarwin. trasfe¬ 
riti a Salisbury il primo gen¬ 
naio 72 e poi trasportati in 
aereo nel Mozambico. 

Antonio Branda 


BAGDAD, 18 

Il segretario generale della 
direzione del Partito della ri¬ 
nascita araba socialista del¬ 
l'Iraq ( Baas ) Ahmed Hasan 
ai-Bakr e il primo segretario 
dei CC del Partito comunista 
dell’Iraq Aziz Mohammed han¬ 
no firmato ieri un comunica¬ 
to congiunto sul principi di 
cooperazione nell’ambito del 
Fronte progressista nazionale. 

Il Partito del Baas e il Par¬ 
tito comunista iracheno, si 
afferma nel comunicato, con¬ 
siderano necessaria la par¬ 
tecipazione al Fronte progres¬ 
sista nazionale del Partito de¬ 
mocratico del Curdlstan e si 
dichiarano decisi a proseguire 
il dialogo costruttivo con que¬ 
sto partito. 

L’accordo tra il Baas e il 
Partito comunista iracheno, 
si rileva più avanti, preannun¬ 
cia la costituzione di un Fron¬ 
te unico nazionale. Mentre i 
circoli imperialistici, sionisti 
e reazionari intensificano le 
loro mene contro il movimen¬ 
to di liberazione arabo, con¬ 
tro il regime progressista nel¬ 
l’Iraq, il Paese deve dare una 
risposta a queste manovre, as¬ 
sicurare la piace interna e la 
autonomia dei Curdi. 

La cooperazione di tutti 1 
partiti, di tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressiste na¬ 
zionali nell’ambito di un fron¬ 
te unico è un passo impor¬ 
tante sulla via del progresso 
e della creazione delle neces¬ 
sarie premesse per passare al 
socialismo, si sottolinea nel 
comunicato. Il Baas e il Parti¬ 
to comunista iracheno sono 
più che mai decisi a svilup¬ 
pare la cooperazione ed a raf¬ 
forzare l’alleanza con i Paesi 
socialisti e progressisti di tut¬ 
to il mondo. 

Dopo la firma dei comuni¬ 
cato il segretario generale del¬ 
la direzione del Baas. Ahmed 
Hasan al-Bakr ha dichiarato 
che questo avvenimento segna 
un importante momento di 
svolta nei rapporti tra ; due 
partiti ed è un passo impor¬ 
tante per la creazione del 
Fronte nazionale. 

Successivamente il primo se¬ 
gretario del CC del Partito co¬ 
munista iracheno Aziz Moham¬ 
med ha sottolineato l’impor¬ 
tanza storica del documento 
firmato per l’unità del movi¬ 
mento rivoluzionario dell’Iraq. 
Egli ha invitato anche le al¬ 
tre forze patriottiche del Pae¬ 
se ed il Partito democratico 
del CurdLstan ad aderire al 
Fronte nazionale. 

Intanto Radio Tripoli ha an¬ 
nunciato stamane che migliaia 
di cittadini libici hanno dato 
Inizio ad una « marcia dell'uni¬ 
tà » verso il Cairo per solle¬ 
citare l'unione tra i due Paesi. 
Secondo notizie d'agenzia la 
marcia dovrebbe giungere nel¬ 
la capitale egiziana lunedi 
prossimo ed i partecipanti 
hanno Intenzione di conse¬ 
gnare a Sadat un documento 
«scritto con il sangue». 

L’agenzia MEN ha successi¬ 
vamente riferito che II Presi¬ 
dente Sadat ha inviato a 
Gheddaii un messaggio in cui 


critica la marcia avvertendo 
che « essa potrebbe aprire 
molte porte al nemici della 
unione». Sadat non dice, nel 
suo messaggio, se proibirà ai 
marciatori — che viaggiano 
a bordo di automezzi — di 
entrare in Egitto, ma chiari¬ 
sce che non si farà spingere 
ad attuare una unione prema¬ 
tura con la Libia. . 

Da Tel Aviv si apprendono 
nel frattempo altre notizie ebe 
confermano la volontà repres¬ 
siva di Israele. Cinque arabi 
— sospettati di aver colloca¬ 
to due bombe in sale cinema- 


TOKYO, 18. 

Il sindacato degii operai ad¬ 
detti alle ferrovie statali giap¬ 
ponesi ha dato Inizio oggi ad 
uno sciopero di due giorni in 
segno dì protesta contro l’ap¬ 
provazione. da parte del par¬ 
tito Iiberal-democratico al go¬ 
verno del progetto di legge 
di aumento delle tariffe fer¬ 
roviarie. ' Gli operai addetti 
alle ferrovie statali sono pri¬ 
vati del diritto di sciopero e 
conducono la lotta utilizzando 
la tattica di a lavorare atte¬ 
nendosi rigorosamente al re¬ 
golamento». il che crea il 
caos nel movimento dei treni. 

I ferrovieri si battono inol¬ 
tre contro l’approvazione del 
progetto di legge sullo svi¬ 
luppo delle « forze dell’auto¬ 
difesa » del Giappone. Ieri fa- 
; cendo ricorso alla maggioran¬ 
za che ha in parlamento. 51 
partito liberaldemocratico ha 
dichiarato concluso il dibatti¬ 
to su questi progetti di legge 
e, nonostante le proteste dei 
partiti di opposizione, ha ot¬ 
tenuto la loro « approvazio¬ 
ne» alla Camera Alta. 

I ferrovieri giapponesi — è 
stato dichiarato al corrispon¬ 
dente della «Tass» dai diri¬ 
genti del sindacato — si bat¬ 
tono energicamente contro la 
politica del partito dominante, 
in base alia quale leggi im¬ 
portantissime vengono appro¬ 
vate senza tener conto del¬ 
l’opinione del popolo e senza 
che esse fossero esaminate 
attentamente in Parlamento. 

A giudizio dei membri del 
sindacato, che conta oltre 
230.000 Iscritti, questi progetti 
di legge sono in contrasto con 
gli interessi dei lavoratori 
giapponesi. L’aumento delle 
tariffe ferroviarie determinerà 
subito un nuovo forte rialzo 
del prezzi nel Paese. 


tografiche — sono stati arre¬ 
stati a Haifa. 

Davanti al tribunale mili¬ 
tare israeliano sono intanto 
comparsè dieci persone sospet¬ 
tate di appartenere al movi¬ 
mento di resistenza. I dieci 
erano stati catturati nel set¬ 
tembre scorso nel Libano du¬ 
rante una incursione di un 
« commando » Israeliano. La 
difesa ha sostenuto che Israe¬ 
le non ha diritto di giudicare 
persone catturate fuori dal 
suo territorio, ma il tribuna¬ 
le ha deciso di proseguire il 
processo. 


Pulite dalle mine 
le acque dei porti 
del Vietnam del Nord 

WASHINGTON. 18 
Fonti americane hanno di¬ 
chiarato oggi che l’operazio¬ 
ne di sminamento nelle ac¬ 
que dei porti del Vietnam del 
Nord è finita. 

L’annuncio è stato dato da 
un portavoce del Pentagono. 
L'operazione di sminamento, 
prevista dagli accordi di pace 
di Parigi, iniziata in febbraio, 

I era stata sospesa per due me- 
I si dopo il 19 aprile ed è stata 
! ripresa il 19 giugno scorso. 


Messaggio 
di Podgomy 
a Nixon 

MOSCA, 18 

L’ulteriore sviluppo delle 
relazioni tra USA e URSS 
corrisponde agli interessi del¬ 
la pace ~ universale, è detto 
in un telegramma inviato da 
Podgomy al presidente Ni¬ 
xon, in occasione della fe¬ 
sta nazionale americana. 

La recente visita di Brez¬ 
nev negli USA, è detto nel 
telegramma, «ha perplesso ai 
due paesi di realizzare un 
nuovo ingente passo sulla via 
del rafforzamento della sicu¬ 
rezza intemazionale». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18 

L’esecrazione e la protesta 
hanno raggiunto il vertice 
oggi, alla penunitima tappa di 
una visita indesiderata duran¬ 
te la quale Caetano ha potu¬ 
to misurare il baratro morale 
che lo isola davanti all'opinio¬ 
ne pubblica democratica del¬ 
l’Inghilterra e del mondo. Il 
Parlamento, la stampa più 
qualificata e le dimostrazioni 
popolari si sono unite in un 
fronte antifascista spontaneo 
e indissolubile che ha con¬ 
dannato 11 capo di un regi¬ 
me totalitario nel ghetto di 
cerimonie che avevano per¬ 
duto anche il sorriso più con¬ 
venzionale, nel labirinto di 
trasferimenti furtivi lungo un 
itinerario tenuto fino all’ulti¬ 
mo momento « segreto », nel 
rigido steccato di un servizio 
di protezione ovviamente ec¬ 
cessivo che, come ha d-ìtto 
ieri lord Glfford. ha costretto 
l’erario inglese a sborsare una 
somma di 300 milioni di lue. 
Ma chi vorrà calcolare il co¬ 
sto politico di una operazione 
concepita con eccessiva legge¬ 
rezza e che sta adesso met¬ 
tendo in ginocchio i suoi stes¬ 
si fautori? La responsabilità 
cade in primo luogo sul mi¬ 
nistro degli esteri Home la 
cui carriera — gli hanno ri¬ 
cordato polemicamente alla 
Camera dei Comuni i labu¬ 
risti — è incominciata come 
segretario dì Chamberlain col 
patto hitleriano di Monaco e 
tramonta ora con l’inammis¬ 
sibile « comprensione » verso 
il regime portoghese. 

Nel corso del dibattito par¬ 
lamentare, lo stesso Home 
è stato costretto a dissociarsi 
dal colonialismo di Lisbona, 
cercando solo di difendere de¬ 
bolmente l’utilità di uno scam¬ 
bio «anche con governi con 
cui non siamo d’accordo». 

Dopo 1 colloqui di ieri col 
ministro del Commercio este¬ 
ro e i contatti di affari con 
la City, oggi Caetano si è in¬ 
contrato col ministro degli af¬ 
fari europei Devies e, final¬ 
mente, col suo patrocinatore 
più stretto, Douglas Home. 
La manovra dei conservatori 
era intesa ad aprire un varco 
al Portogallo verso le istitu¬ 
zioni comunitarie europee. 
L’Inghilterra ha un interesse 
particolare (scambi commer¬ 
ciali bilaterali per un totale 
di circa 300 milioni di sterli¬ 
ne annue) ma il senso delia 
manovra è più vasto e pro¬ 
fondo nel momento In cui la 
economia portoghese (debole 
e priva di una dinamica auto¬ 
noma) si è venuta modifican¬ 
do in questi ultimi anni sotto 
la pressione di quei gruppi in¬ 
dustriali e finanziari multina¬ 
zionali di cui la Gran Breta- 
na (con un terzo di cointeres¬ 
senza di capitali) è il porta- 
bandiera. Da questa vincolan¬ 
te interdipendenza economica, 
secondo il plano di Home, 
si dovrebbe passare ad una 
improponibile integrazione po¬ 
litica di cui appunto il go¬ 
verno inglese accetterebbe di 
farsi interprete e garante pres¬ 
so gli altri paesi della Comu¬ 
nità, cercando di procurare 
al Portogallo una « rispettabi¬ 
lità » a buon prezzo. Ma è un 
progetto fallimentare, che ha 
subito, proprio in questi gior¬ 
ni. la sua sconfitta definitiva 
ed è stato respìnto dalla stra¬ 
grande maggioranza del mon¬ 
do politico inglese (laburisti 
e liberali), dai sindacati, dai 
democratici di ogni corrente. 

Una volta che il suggeri¬ 
mento è stato esposto alla iu- 
ce del giorno, sotto la scusa 
e la vernice insultante del co¬ 
siddetto « Seicentenario del¬ 
l'alleanza ». la risposta dell'In- 
ghilterra non si è fatta atten¬ 
dere. E’, fra gli altri, il Guar¬ 
dian che ricorda oggi la inac¬ 
cettabilità di un « alleato » 
come il Portogallo anche sem¬ 
plicemente ai termini della 
Carta costituzionale costitu¬ 
tiva della NATO che parla di 
«difesa delle libere istituzio¬ 
ni» cioè di quella vita demo¬ 
cratica che Lisbona sopprime, 
nei fatti, da almeno mezzo se¬ 
colo. Il giornale chiede la 
espulsione del Portogallo e 
della Grecia dalla NATO: « Es¬ 
sere alleato di questo paese è 
intollerabile ». 

In quanto al governo con¬ 
servatore inglese, è troppo tar¬ 
di per rimpiangere una oc¬ 
casione di cui .tirando le som¬ 
me, avrebbe fatto volentieri 
a meno; Heath ha solo da 
rimproverare se stesso: è l'ul¬ 
timo madornale errore diplo¬ 
matico che egli ha concesso 
al suo ministro degli esteri 
Home. 

Si è appreso intanto che il 
ministro degli Esteri olan¬ 
dese Van Der Stoel. ha di¬ 
chiarato oggi che il suo go¬ 
verno si tiene in contatto 
con altri governi per vede¬ 
re se può essere esercitata 
una pressione collettiva sul 
governo di Lisbona per una 
indagine intemazionale sul¬ 
le atrocità portoghesi in Mo¬ 
zambico. 

Anche il governo danese ha 
Incaricato I suoi rappresen¬ 
tanti diplomatici a Lisbona 
c a Dar Es Sai am di chiede¬ 
re un’inchiesta intemazionale 
sul massacro perpetrato dal¬ 
le truppe portoghesi a Wiri¬ 
yamu. 

Intanto le autorità di Li¬ 
sbona hanno improvvisamen¬ 
te richiamato in patria il ge¬ 
nerale Kaufza De Arriaga, 
comandante delle forze por¬ 
toghesi in Mozambico. Secon¬ 
do fonti portoghesi De Arri- 
ga sarebbe stato sostituito 
contro la sua volontà, in par¬ 
te per i rovesci militari su¬ 
biti contro I guerriglieri del 
FRELIMO, in parte perché 
sgradito dai razzisti rhode¬ 
siani, i quali ritenevano i 
suol metodi « troppo mor¬ 
bidi ». 

a. b. 


Mentre continuano le proteste 

Rinviato a domani 
il test H francese ? 

La presenza dell'imbarcazione USA « Fri » r 
abbordata martedì dai francesi, avrebbe 
provocato la sospensione dell'esperimento 


testa. 


Denunciati brogli elettorali 

Due morti in Guyana 
durante le elezioni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18. 

I massacri nei Mozambico sono una realtà tremenda e insop¬ 
primibile che grida vendetta davanti alla coscienza del mondo: 
gli squallidi tentativi di copertura di Caelano e l'omertà di 

fatto prestatagli (sia pure con tanto imbarazzo) dal governo 
britannico in questi giorni vengono sconfìtti dal progressivo 
affluire di testimonianze e documenti. Più si cerca di soffocare 


Contro l'aumento delle tariffe 

Giappone: i ferrovieri 
scioperano due giorni 


DALLA l a 

vra, tendente a chiudere la 
bocca e fare ritrattare, sia 
tuttora in atto nel confronti 
non solo dei sanbabilini ma 
anche di Azzi e soci detenuti 
a Genova quali autori del ten¬ 
tativo di strage sul diretto 
Torino-Roma, si sono aggiun¬ 
te poi altre conferme raccolte 
nel corso dell’indagine forma¬ 
le. Questo ha spinto Viola a 
sciogliere la riserva, che ave¬ 
va avanzato all’atto della for¬ 
malizzazione, e a indiziare di 
reato Petronio e Servello, 
chiedendo al Parlamento di 
potere procedere contro di 
loro. 

D’altra parte fin da allora 
avevamo espresso alcune per¬ 
plessità e avevamo parlato 
«di prudenza eccessiva che 
violenta un tantino i fatti, per 
non dire altro» circa la deci¬ 
sione del magistrato di pro¬ 
crastinare, in sostanza, la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro i due parla¬ 
mentari del MSI. E questo 
non solo perchè si lasciava 
spazio alle manovre del MSI* 
Destra nazionale per uscire 
in qualche modo dalle strin¬ 
genti responsabilità in cui era 
stato sorpreso, ma anche per¬ 
chè si imponeva una battuta 
di arresto alle indagini pro¬ 
prio nella direzione dei man¬ 
danti e degli organizzatori: gli 
indizi a carico dei dirigenti 
del MSI andavano subito ap¬ 
profonditi e sviluppati per 
non dare tempo e modo, in 
un settore così delicato, di 
confondere le tracce e cancel¬ 
lare Je prove. 

Tanto più oggi risulta del 
tutto incredibile che il 12 apri¬ 
le sia stata la giornata di vio¬ 
lenza e di morte di alcuni 
gruppetti sconsiderati «senza 
tutori, senza padri e paren¬ 
ti » dopo che, chiaramente, si 
sono profilati i legami fra il 
tentativo di strage sul diret¬ 
tissimo Torino-Roma e il 12 
aprile. Dopo una strage terri¬ 
bile, la cui paternità avrebbe 
dovuto essere attribuita al 
« rossi ». la manifestazione in¬ 
detta dal MSI a Milano il 12 
aprile avrebbe dovuto se¬ 
gnare la legittimazione del 
MSI come sola forza in 
grado di difendere e im¬ 
porre l’ordine pubblico. La 
commozione, la paura e la 
confusione, generate da una 
strage di ben più vaste pro¬ 
porzioni di quella di piazza 
Fontana, sarebbero state con¬ 
vogliate per colpire gli istituti 
democratici, reclamare un go¬ 
verno forte 

Tutto ciò non poteva esse¬ 
re che il frutto dì un disegno 
generale: pensare che gli squal¬ 
lidi sanbabilini non solo po¬ 
tessero avere ideato il 12 apri¬ 
le. ma che avessero avuto le 
forze, le possibilità per orga¬ 
nizzarlo concretamente è as¬ 
surdo: e del resto si mosse 
tutto il MSI-Destra nazionale 
per preparare quella giornata 
tanto che. fino ad oggi, già 
tre funzionari del partito fa¬ 
scista sono accusati di essere 
stati organizzatori e promo¬ 
tori: Nestore Crocesi, Pietro 
Mario De Andreis. Gian Luigi 
Radice. Ma anche questi ulti¬ 
mi non devono essere stati 
che strumenti Intermedi, se 
adesso la magistratura punta 
più in alto. 

E’ chiaro che nei confron¬ 
ti di Servello e Petronio non 
vi è il dubbio se abbiano par¬ 
tecipato materialmente agli 
scontri: essi non vi hanno 
partecipato. Ma nella fase pre¬ 
cedente essi compaiono sem¬ 
pre. Vengono citati dai san- 
habilini come loro organizza¬ 
tori; sono sempre loro ad es¬ 
sere indicati se non come 
organizzatori almeno come 
« ispiratori Ideologie: » da Az¬ 
zi, De Min. Marzorati dal car¬ 
cere di Genova. Essi dunque 
sono coloro ai quali — secon¬ 
do l’indizio di reato — risa¬ 
le la responsabilità dei fatti 
del 12 aprile. E il MSI-Destra 
nazionale è il partito che ha 
generato il disegno complessi¬ 
vo, sul quale basava la riusci¬ 
ta del proprio disegno politi¬ 
co. E del resto occorre forse 
ricordare che per Petronio e 
• Servello. nel maggio scorso, 
sono già state presentate al 
Parlamento richieste di auto¬ 
rizzazione a procedere per ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta. poco prima che il Parla¬ 
mento concedesse l’autorizza¬ 
zione nei confronti di Almi- 
rante? 
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